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Commenti

IL REPORTAGE L’INTERVENTO

La scommessa
dell’Internazionale

socialista

— AMBURGO. ”Lei mi chiede: per-
ché? Le rispondo così: la notte tra il
18 e il 19 gennaio è stata presa una
decisione politica. E’ stato deciso di
deviare le indagini. Non so dire a
quale livello, ma certo non al livello
degli organismi investigativi di Lu-
becca”. Pesa le parole, Gabriele Hei-
necke, ma l’accusa è grave: le inda-
gini sul rogo di Lubecca,quelle incui
nella notte tra il 17 e il 18 gennaio di
quest’anno morirono dieci stranieri,
quasi tutti africani, ed altri 36 rimase-
ro feriti, furono depistate sulla scorta
di una “decisione politica” presa 24
ore più tardi mentre la notizia dell’at-
tentato era sulle prime pagine dei
giornali di tutto il mondo e l’immagi-
ne della Germania stava subendo
colpi terribili. A quel punto, ricordia-
molo, accusati della strage erano
quattro giovani neonazisti di Greve-
smühlen, tre dei quali erano stati fer-
mati la notte precedente a poca di-
stanza dalla casa in fiamme e pre-
sentavano evidenti segni di bruciatu-
re sul volto. I quattro, dopo la “deci-
sione politica”, se davvero ci fu, tro-
varono un alibi e vennero scagionati.
Il rogo di Lubecca non era più una
strage “nazista” e a Bonn si tirò un
profondosospirodi sollievo.

L’accusa della difesa

L’accusa è grave e certo non è lan-
ciata a cuor leggero: Gabriele Heine-
cke è un’avvocata ed è parte in cau-
sa, perché difende l’unico imputato
ufficiale (finora) nel processo che si
aprirà il 16 settembre a Lubecca. E’ il
ventenne libanese Safwam Eid, che
venne arrestato qualche ora dopo
che i quattro di Grevesmühlen erano
usciti di scena. Il giovane è un impu-
tato un po’ ”strano”: è accusato di
aver intenzionalmente appiccato un
rogo nel quale sono morte dieci per-
sone, ma la Procura di Lubecca gli
contesta solo l’incendio doloso per-
ché ancora non è riuscita a spiegare
quale sarebbe stato il suo movente.
D’altra parte anche il processo non
si annuncia proprio “normale”: la di-
fesa ha chiesto che alle udienze assi-
sta una commissione internazionale
di avvocati (tra gli italiani, il presi-
dente dell’associazione nazionale
degli avvocati penalisti professor
Gaetano Pecorella) per garantire
che le prerogative della difesa siano
rispettate. E, fatto ancor più straordi-
nario e assolutamente inedito, il pre-
sidente del tribunale ha accolto la ri-
chiesta. Forse non è solo l’avvocata
Heinecke a percepire che qualcosa,
finora, non ha marciato come avreb-
bedovuto.

D’altronde, di “stranezze” è piena
la storia che è cominciata quella
freddissima notte di gennaio sulla
Hafenstrasse di Lubecca e che si
concluderà chissà quando. Una
”stranezza” ci accoglie anche all’ap-
puntamento con l’avvocata, all’ulti-
mo piano di un modesto edificio del
quartiere amburghese di Altona. La
porta dello studio è spaccata e per
entrare bisogna camminare sui vetri.
Durante la notte qualcuno è entrato,
non ha rubato quasi nulla ma ha
avuto tutto il tempo di rovistare nel-
l’archivio e tra gli atti. Oppure, maga-
ri, voleva solo far paura: “Sì, ho rice-
vuto molte minacce”, dice l’avvoca-
ta. La finestra della stanza dà sui tetti
di Altona. In cima a un palazzo poco
distante tre operai stanno mettendo
a posto delle tegole.QuandoGabrie-
le Heinecke comincia a parlare un
bel pezzo del tetto è ancoranudo.La
sua ricostruzione di quella notte e il
racconto della incredibile inchiesta
che ne seguì procedono di pari
passo con il lavoro degli operai.
Tegola dopo tegola, fatto dopo fat-
to: è difficile sottrarsi alla sugge-
stione dell’analogia. Quando la
Heinecke smette di parlare, i tre

operai hanno appena sistemato
l’ultima copertura e si mettono a
mangiare un panino. La storia è fi-
nita.

Che storia? Gabriele Heinecke
parla come un treno, si alza, fruga
nei classificatori, tira fuori piantine
e fotografie (”Ha lo stomaco forte?
Alcune non sono piacevoli da
guardare”) e ripercorre dall’inizio
alla fine e dalla fine all’inizio il
cammino tortuosissimo dell’in-
chiesta partita, come dice lei, dalla
”decisione politica”. Molte incon-
gruenze, molte sospette coinciden-
ze e molte colpevoli reticenze de-
gli investigatori sono già emerse
nelle settimane scorse. L’avvocata
ne aggiunge altri, di dubbi, e poi
mette insieme i fatti, li allinea uno
dietro l’altro, li scompone e li ri-
compone in un modo che anche
se solo la metà delle conseguenze
che ne tira rispondesse al vero, ce
ne sarebbe in abbondanza per fa-
re del processo di Lubecca uno
show alla Perry Mason, dove l’in-
nocenza dell’imputato trionfa in
aula, i colpevoli vengono sma-
scherati e la pubblica accusa fa
una figura caprina.

L’unica differenza è che a Lu-
becca mancherebbe la suspense
sull’identità dei colpevoli. Perché
se l’avvocata ha ragione, sul ruolo

dei quattro di Grevesmühlen è
davvero difficile avere dei dubbi.
Tre di loro, René B.(26 anni), Hei-
ko P. (23) e Maik W. (18), vengo-
no identificati dalla polizia la notte
stessa del rogo poco distante dalla
casa ancora in fiamme. La mattina
dopo vengono arrestati nella loro
città insieme con Dirk T. (22), un
amico che quella notte era stato
con loro ma poi si era allontanato
per portare a Grevesmühlen una
”Golf” rubata tutti insieme. Dirk,
René e Maik hanno evidenti bru-
ciature sul volto, ma la polizia tra-
scura di rendere pubblico questo
certo non insignificante dettaglio.
René sostiene di essersi bruciato
”succhiando” la benzina da un
motorino; Maik racconta invece
una storia complicata e rivoltante:
esasperati dal latrare del cane di
una vicina, lui e Dirk (ma Dirk ne-
ga, lui racconta di essersi ustionato
accendendo una stufa) una deci-
na di giorni prima della strage
avrebbero deciso di uccidere l’ani-
male. Dopo vari tentativi andati a
vuoto, Maik alla fine lo avrebbe
cosparso di lacca per i capelli e gli
avrebbe dato fuoco. Poi, finitolo
con un coltello, avrebbe gettato il
cane morto in un cespuglio. Ma
durante il sopralluogo con la poli-
zia non ha saputo indicare il ce-
spuglio. Il cadavere non si è mai

trovato e intanto, anzi, sembra che
il cane sia “resuscitato”: la vicina
ne ha uno del tutto simile a quello
scomparso. Ma non è lui, dice, gli
somiglia soltanto. Le bruciature sul
volto di Maik, in ogni caso, secon-
do il medico legale di Lubecca
Manfred Oehmichen, quando furo-
no accer,tate non erano più vec-
chie di 24 ore.

La versione degli inquirenti

I quattro, sostengono gli inquirenti
quando vengono scagionati, hanno
un alibi. L’incendio è scoppiato do-
po le 3, forse alle 3,30, ma loro alle
3,15 sono stati visti a un distributore
di benzina del sobborgo di Moisling
distante, dice il portavoce della Pro-
cura, 15 chilometri dalla Hafen-
strasse. Basta una qualsiasi carta
stradale per accertare, però, che
tra Moisling e la Hafenstrasse di
chilometri ce ne sono solo sei.
Inoltre, l’ora esatta dello scoppio
dell’incendio non è stata accerta-
ta: secondo qualche testimonian-
za, anzi, il fuoco avrebbe comin-
ciato a propagarsi, senza divampa-
re, ben prima delle 3. Ma con le te-
stimonianze a carico dei quattro
gli investigatori di Lubecca sono
stati sempre alquanto disinvolti.
Per esempio c’è un uomo che abi-
ta poco lontano dalla Hafenstrasse

e sostiene di aver visto, quella not-
te, un gruppo di giovani guidati da
uno che assomigliava in tutto
(persino nello zainetto che porta-
va) a Maik e brandiva un’ascia,
ma nessuno lo sta a sentire. Il pa-
drone di un locale del porto, che
verso le 2 di quella notte ha visto
dei giovani in evidente stato di ec-
citazione dirigersi su una Wartburg
beige (proprio il tipo d’auto con la
quale erano in giro i quattro quella
notte) e una Golf grigia, come
quella rubata, verso la Hafenstras-
se non viene considerato attendi-
bile. Esistono riscontri oggettivi,
che sarebbe troppo lungo illustra-
re, a sostegno delle testimonianze,
ma anche di questi polizia e Pro-
cura ritengono di dover fare a me-
no.

Grande credito, invece, riscuote
l’unico testimone a carico di Eid.
E’ un volontario della Croce rossa
che, sull’ambulanza che quella
notte portava il libanese in ospe-
dale, asserisce di avergli sentito di-
re: “Siamo stati noi” (ma Eid so-
stiene di aver detto: “Sono stati lo-
ro”) e di aver raccolto una confes-
sione ancor più particolareggiata.
Eid -così la Procura riferisce la te-
stimonianza del giovane, che in-
tanto si è scoperto essere un fana-
tico di pratiche paramilitari fasci-
steggianti come il “Gotcha”- gli
avrebbe detto di aver appiccato il
fuoco al primo piano, davanti alla
porta di un africano. La Procura
giudica questa “confessione” una
prova decisiva, giacché il libanese
avrebbe indicato il luogo preciso
del focolaio dell’incendio prima
ancora che esso venisse accertato
dagli esperti. Peccato, però, che
negli atti non risulti affatto, nella
testimonianza, la menzione del
primo piano. Sono stati dei giorna-
listi (ispirati da chi?) a inventare
quel particolare “decisivo”. Inoltre,
è dubbio che l’incendio sia partito
effettivamente dal primo piano: la
perizia compiuta dal più autorevo-
le esperto tedesco, Ernst Achilles,
tende anzi ad escluderlo. Più cre-
dibile è l’ipotesi che il fuoco si sia
sviluppato al pian terreno, da un
focolaio appiccato magari da
qualcuno penetrato dall’esterno.
Una circostanza, questa, che la
polizia ha escluso tassativamente
fin dall’inizio perché la porta della
casa è stata trovata sprangata dal-
l’interno e “non c’erano altre aper-
ture praticabili”. Nelle piantine
della casa fatte dagli investigatori,
infatti, non ce ne sono. Ma in quei
disegni è stato “dimenticato” un
particolare: una finestrella senza
alcuna protezione, sotto la quale i
vetri sono stati trovati all’interno
della casa mentre sotto tutte le al-
tre finestre i vetri, scoppiati per il
calore, erano caduti verso l’ester-
no. “Distratti”, i periti della polizia,
anche nel descrivere la posizione
del misterioso filo che circondava
il corpo carbonizzato di una delle
vittime, che è stato trovato proprio
nell’atrio della casa e nei polmoni
del quale non c’erano tracce di fu-
mo: segno che l’uomo è morto pri-
ma che scoppiasse l’incendio. Il fi-
lo potrebbe essere servito a legarlo
o a strangolarlo, magari perché
aveva sorpreso qualcuno che si in-
troduceva in casa...

Gabriele Heinecke continua con
la sua ricostruzione e le tegole sul
tetto di fronte sono quasi tutte a
posto quando si arriva alla doman-
da che brucia sulla lingua dall’ini-
zio: “Quale sarebbe il motivo di un
così grossolano depistaggio delle
indagini? Perché la Procura si sa-
rebbe prestata al gioco?”. “Perché?
Le rispondo così e la autorizzo a
citarmi: la notte fra il 18 e il 19
gennaio fu presa una decisione
politica”.

UMBERTO RANIERI

I
L CONGRESSO dell’Internazionale socialista a New York si svolge
alla fine di un secolo definito socialdemocratico per il segno pro-
fondo lasciato dalle idee e dalle politiche socialiste. È un con-
gresso che intende avviare un deciso rinnovamento della tradi-
zionale piattaforma socialdemocratica. Il capitalismo democra-
tico e «riformato», frutto dell’incontro tra il riformismo socialista

e il liberalismo keynesiano, è riuscito a fornire tutela e garanzie nelle
società europee del dopoguerra e ad essere, al tempo stesso, fattore
di promozione dello sviluppo. Oggi questa alternativa di civiltà al ca-
pitalismo predatorio, come l’ha definito Helmut Schmidt, appare in
difficoltà. La globalizzazione sottrae spazio alle politiche nazionali, la
liberalizzazione riduce le possibilità di influenzare socialmente lo svi-
luppo attraverso le politiche pubbliche, l’implosione demografica
rende insostenibili i sistemi previdenziali determinando la crisi del
welfare. Più in generale è l’ottica del riformismo nazionale, caratteri-
stica dei governi socialdemocratici tra gli anni 40 e 70, che appare
inadeguata alla luce dei problemi dell’interdipendenza e del globali-
smo. In questa situazione la socialdemocrazia ha dinanzi a sé un
compito arduo: svolgere la missione della difesa dei ceti più deboli e
al tempo stesso non farsi tagliare fuori dall’innovazione. È una prova
impossibile? In altri momenti della storia di questo secolo la socialde-
mocrazia si è misurata con il problema dell’apertura a nuove culture
e del rinnovamento profondo del suo bagaglio concettuale. È succes-
so agli inizi del secolo nei confronti delle correnti revisioniste e rifor-
miste. Poi negli anni Trenta e Quaranta verso le indicazioni suggerite
dal liberalismo «sociale» e dal keynesismo. E, infine, negli anni Ses-
santa verso le nuove problematiche del «capitalismo democratico» di
provenienza americana. A quattro anni dalla fine del secolo la crisi
del vecchio modello keynesiano e di Stato sociale da un lato e l’esau-
rimento della rivoluzione thatcheriana dall’altro ripropongono l’esi-
genza di una sinistra democratica e riformista impegnata nella lotta
per una nuova qualità della modernizzazione economica e sociale e
per affermare uno statuto cooperativo nelle relazioni internazionali.
Di questa prospettiva ha discusso il congresso di New York che ha
delineato i capitoli di una agenda innovativa nell’azione dell’Interna-
zionale socialista.

Primo: dotarsi di una strategia sovranazionale. La vocazione uni-
versale della socialdemocrazia deve uscire da una visione ristretta
della solidarietà internazionale. Il grande terreno di impegno deve di-
ventare quello della riforma delle istituzioni di governo della politica
mondiale. Numerosi episodi, di recente, hanno mostrato quanto ur-
gente sia tale esigenza: le discussioni sull’efficacia del G7; la polemi-
ca sull’indirizzo e la leadership dell’Onu; le riflessioni sulla natura e il
ruolo delle istituzioni di governo degli scambi economici e commer-
ciali (Fmi, Gatt, istituzioni finanziarie); nuovi problemi di sicurezza
ed equilibrio dello sviluppo. Scrivere le nuove regole del governo del-
l’economia mondiale sarà il grande tema degli inizi del XXI secolo.

S
ECONDO: scommettere sull’Europa come continente unito ed
aperto. La costruzione politica europea deve tornare ad avere la
prevalenza nella prospettiva di una federazione di nazioni che
possano condividere una serie di obblighi e obiettivi comuni
dai problemi della difesa a quelli economico-sociali. Su que-
sti ultimi è chiaro che la strada del protezionismo non porta

da alcuna parte. Non solo «per ragioni legate ai valori della sinistra,
del cristianesimo e del liberalismo europei» ma anche per convenien-
za economica.

Terzo: la sfida della riforma del welfare. L’azione dei socialisti non
può essere solo quella della attenuazione degli effetti delle misure di
riforma delle politiche previdenziali, assistenziali e sanitarie. La sini-
stra deve capire che siamo al tramonto del tradizionale welfare. Il
congresso ha indicato le linee guida di una riforma delle politiche so-
ciali valide per i socialisti al di là delle ovvie differenze e specificazio-
ni nazionali. In un quadro caratterizzato molto di più dall’iniziativa
sociale che dall’intervento statale vanno riproposti obiettivi fonda-
mentali di riduzione delle disuguaglianze nel senso dell’affermazione
di diritti e opportunità.

Quarto: il tema dell’innovazione. La rivoluzione dell’informazione
va vista come una straordinaria occasione per riproporre in termini
aggiornati il tema della crescita economica e dell’occupazione. La
promozione degli investimenti nell’alta tecnologia, nelle reti, nell’in-
formatizzazione, dovrebbe diventare per i socialisti quella che fu, per
i riformisti del dopoguerra, la scommessa nella grande industria di
base: veicolo di diffusione della modernizzazione da sostenere attiva-
mente indirizzando risorse e concentrando incentivi e sostegni finan-
ziari.

Quinto: ripensare il tema della politica dei redditi e della democra-
zia economica. Si tratta del punto irrinunciabile di ogni programma
socialdemocratico che va però aggiornato in termini del tutto nuovi.
La direzione dovrebbe essere quella del collegamento diretto tra be-
nefici per i lavoratori e miglioramenti della produttività e della com-
petitività delle aziende. In Europa, gli obiettivi anti-inflazione e di ri-
duzione dei deficit pubblici, al centro del trattato di Maastricht, diven-
terebbero così obiettivi di una politica di concertazione e di partecipa-
zione dei lavoratori e non solo parametri monetari.

L’incendiodell’ostellodiLubecca Probst/Ap

«Vi racconto la verità
sul rogo di Lubecca»

DAL NOSTRO INVIATO

PAOLO SOLDINI
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Giudici romani, niente spartizioni
forse per per sottrarsi ad una inda-
gine ispettiva del Csm sugli inquie-
tanti casi deimagistrati del Tribuna-
le di Roma finiti sotto processo per
corruzione; Squillante era stato ar-
restato per corruzione nell’ambito
delle inchieste «Mani Pulite» di Mila-
no. Ciascuna di queste situazioni
impone valutazioni particolari,
mentre unitarie sono le considera-
zioni suggerite dalla prossima co-
perturadeiposti vacanti.

Coiro, avendo accettato l’offerta
del ministro dellaGiustiziadi essere
posto fuori ruolo per andare a co-
prire la carica di direttore del Dipar-
timento dell’amministrazione peni-
tenziaria, da ieri non è più procura-
tore della Repubblica di Roma. Il
Csm ha infatti accolto la richiesta
del ministro, ed il procedimento
per il trasferimento d’ufficio è stato
di conseguenza archiviato. Questa
soluzione è il frutto del senso di re-

sponsabilità dimostrato dal diretto
interessato Coiro e dai due prota-
gonisti istituzionali della tormenta-
ta vicenda (ministro della Giustizia
e Csm) per evitare una decisione
sul trasferimento d’ufficio che
avrebbe comunque provocato la-
ceranti tensioni e divisioni all’inter-
no della magistratura, nonché
sconcerto e incomprensioni presso
l’opinione pubblica. Al di là degli
errori di valutazione e delle legge-
rezze contestate a Coiro per i suoi
rapporti con Squillante, al procura-
tore della Repubblica di Roma va
infatti attribuito il merito di avere
fatto uscire quell’ufficio dal porto
delle nebbie in cui lo avevano tra-
sformato i suoipredecessori.

Il pensionamento anticipato del
presidente del Tribunale di Roma
va inquadrato nel tema di fondo
delle funzioni che i capi degli uffici
dovrebbero svolgere - e purtroppo

non sempre svolgono - nell’eserci-
tare un effettivo e rigoroso controllo
sulla correttezza professionale,
deontologica e personale dei magi-
strati del proprio ufficio. Possibile
che il presidente del Tribunale di
Roma non sia mai stato sfiorato da
qualche dubbio o sospetto sulla
correttezza dei suoi colleghi infede-
li, tra i quali vi era anche il capo dei
Gip Squillante, fino al loro clamoro-
so arresto per gravissimi episodi di
corruzione? I nomi di quei magi-
strati disonesti erano sulla bocca di
tutti negli ambienti del foro di Ro-
ma: come mai il presidente del Tri-
bunale ovvero i presidenti delle se-
zioni in cui i giudici prestavano ser-
vizio non si erano mai accorti di
nulla? Infine, la traumatica uscita di
scena del capo dei Gip Squillante
dimostra quanto devastanti siano
stati gli effetti degli illeciti collega-
menti - anch’essi sotto gli occhi di
tutti - tra esponenti politici e del
mondo economico e i magistrati
che hanno tradito i lorodoveri di in-
dipendenza, di imparzialità e di fe-
deltà alla legge per ambizione di
potereecupidigiapersonale.

Sia pure profondamente diversi
e non comparabili tra loro, i tre casi
che hanno portato alla decapita-
zione degli uffici giudiziari romani
offrono preziosi insegnamenti e in-
dicazioni sui requisiti dei magistrati
che il Csm e il ministro della Giusti-
zia si apprestano a designare per
coprire gli uffici direttivi rimasti va-
canti. Dovranno in primo luogo es-
sere giudici assolutamente estranei
a collegamenti con centri di potere
politico o economico e, comun-
que, impermeabili alle false lusin-
ghe ed alle ambizioni che in passa-
to hanno portato troppimagistrati a
divenire organici a interessi esterni
all’amministrazione della giustizia.
Dovranno avere notevole esperien-
za gestionale e organizzativa, in
quanto si troveranno a dirigere uffi-
ci con centinaia di magistrati. Do-
vranno, infine, nel più rigoroso ri-
spetto dell’autonomia delle deci-
sioni giudiziarie, essere attenti e in-
flessibili controllori della correttez-
za professionale e personale dei
magistrati che lavorano nel loro uf-
ficio, prima che delle pecore nere
debba occuparsi il Csm in sede di-

sciplinareo lagiustiziapenale.
La non facile impresadi designa-

remagistrati in cui sianoconcentra-
te le qualità del perfetto capo del-
l’ufficio presuppone che il Csm ab-
bandoni la logica spartitoria del-
l’appartenenza alle correnti o del
collegamento ideale a questa o
quella parte politica che in passato
ha troppo sovente ispirato la sua
azione. Ci auguriamo che l’etichet-
ta di appartenere a Magistratura
Democratica piuttosto che a Magi-
stratura Indipendente divenga del
tutto irrilevante e che finalmente i
candidati vengano valutati esclusi-
vamente sulla basi delle loro attitu-
dini professionali. Ci conforta in
questa aspettativa la certezza che
l’attuale ministro della Giustizia
prof. Flick, nel caso si verifichi qual-
che ricaduta nelle vecchie logiche
spartitorie, saprà usare con cautela
e saggezza il potere di negare l’as-
senso alle nomine proposte dal
Csm, così evitando quelle disfun-
zioni che hanno recato così grave
danno al buon andamento e all’im-
maginedellagiustizia.

[Guido Neppi Modona]
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Multiservizi in piena attività, al lavoro 929 dipendenti, 500 i riassunti

11CRO01AF04

Istituti a «100 gradi»
A tutto regime
la pulizia nelle scuole

RINALDA CARATI— Tutto pulito. Perfino gli estintori. Parola di Roma Multiservizi Spa. La
consuetudine, si sa, vuole l’igiene nelle scuole come «punto dolente», in-
sieme a mense e scuolabus, a ogni inizio d’anno. Ma ieri mattina, la Spa,
che si occupa di igienizzare a livello industriale 583 plessi scolastici (tutti
quelli sui quali ha competenza il Campidoglio), ha garantito che, questa
volta, le coseandranno in tutt’altramaniera.

Fosse vero... Non resta che augurarselo, e, dopo aver chiesto, verificato,
e avuto assicurazioni, l’assessora Fiorella Farinelli incrocia le dita e usa,
comunque, un condizionale che definisce «d’obbligo». Dovrebbe andare
tutto bene. Una lancia a favore dell’uso di questo tempo, e del congiunti-
vo, la spezza anche Marigia Maolucci, della Cgil, augurandosi, tra l’altro,
che Multiservizi, che non è più ormai una esperienza pilota, ma una socie-
tà funzionante a tutti gli effetti, trovi al più presto soluzioneai suoi problemi
ancora aperti. E ottenga due cose: un nuovo assetto proprietario, che su-
peri, come d’altronde prevede la legge, l’attuale presenza Gepi; e la possi-
bilità di espandere il proprio arco di attività, attraverso la modifica da parte
delConsigliocomunaledell’attualeStatuto.

Le precondizioni per un buon funzionamento delle pulizie scolastiche,
comunque, ci sono. Anzi: diciamo che ci sarebbero. Le ha descritte ieri
mattina il presidente di Roma Multiservizi, Giorgio Fogagnolo, sottolinean-
do le potenzialità di sviluppo, e l’avvenuta creazione di oltre novecento
posti di lavoro produttivi. Un numero importante, nella situazione così dif-
ficile sotto il profilo occupazionale in cui si trova la città. E c’èda tener con-
to che, in questo modo, è stata trovata soluzione al problema di persone,
ex operai cassintegrati, che avevano perso il lavoro e che invece, attraver-
so un processo di nuova formazione professionale, hanno potuto essere
utilizzati per una attività socialmente utile. Come si ricorderà infatti, la Mul-
tiservizi venne fondata nell’estate del 1994. Ne sono soci il Comune, con il
15%, l’Ama con il 36%, la Gepi con il 49%. Attualmente, la società ha in or-
ganico 929 dipendenti, di cui 752 full-time e 177 part-time. Oltre alle puli-
zie delle scuole, ha curato la pulizia di alcuni uffici comunali, musei e bi-
blioteche(ottenendo unencomiodalla Usl), delle spiaggenon in conces-

sione a Ostia, la risistemazione del
verde delle aree esterne alle scuole
in seconda, terza, quarta, quinta,
sesta , decima, tredicesima, sedice-
sima e ventesima circoscrizione. E
ha eseguito un intervento straordi-
nario nel cimitero del Flaminio e
nelle zone monumentali del Vera-
no, dove le pulizie di fondo manca-
vano non da Pasqua, ma da oltre
trent’anni.

Torniamo adesso a quanto si è
fatto per un buon avvio nelle scuole
romane: tra luglio e agosto, è stata
eseguita la pulizia giornaliera e tri-
settimanale degli uffici di segreteria
e dei servizi igienici di tutte le scuo-
le, e la pulizia ordinaria e giornalie-
ra nei centri ricreativi estivi e nelle
scuole sede di esame o di altre atti-
vità didattiche. Poi, sono stati puliti i
corpi illuminanti ( i professionisti
del pulito le lampade le chiamano
così), gli infissi, le travi, i ballatoi so-
pra le scale, le scale di sicurezza . E
gli estintori, con i loro alloggiamen-
ti.

Sono stati realizzati, inoltre, sem-
pre in esecuzione di quanto previ-
sto nel piano estivo, interventi di
igienizzazione e sanificazione dei
pavimenti dei plessi scolastici. To-
gliendone, con metodi industriali,
lo sporco fortemente ancorato,
cioè quello che resiste alla buona
vecchia spazzola e strofinaccio, per
poi passare alla disinfezione, e alla
ceratura. E per finire vapore a cento
gradi sui servizi igienici e sulle
maioliche.

Campanella per 500mila
Oggi aprono le superiori, domani l’obbligo
Tutti a scuola. Tra oggi e domani, oltre mezzo milione di
scolari, studenti, maestre e insegnanti si avvieranno ad in-
vadere le aule scolastiche. I primi dati parlano di un au-
mento nel numero delle classi e degli alunni, e di un calo,
invece, nel numero dei docenti. Ma si tratta, per ora, di cifre
provvisorie e parziali. L’aumento di maggiore rilievo, co-
munque, sembrerebbe essere quello nelle elementari, con
ben 3.844 bambini e bambine in più .

— L’ora fatidica è giunta. Anche
quest’anno, si ritorna a scuola. Oggi
riaprono le porte gli istituti superiori.
Domani, invece, si farà il pieno con
l’avvio delle classi dell’obbligo. Le ci-
fre totali per Roma e provincia sono,
come al solito, impressionanti:
458.178 studenti, 47.169 docenti. Un
vero esercito di oltre mezzo milione
di persone, insomma, invaderà le
aule scolastiche.

Vediamo dunque i dati in posses-
so del Provveditorato agli studi, pre-
cisando che, per ora, si tratta di cifre
provvisorie e parziali. In estrema sin-
tesi, si potrebbe dire che mentre au-
mentano il numero degli alunni e il
numero delle classi, diminuisce il
numero dei docenti. Globalmente,
considerando cioè materna, ele-
mentare, media e superiori, il nume-
ro di bambine e bambini, ragazze e
ragazzi che tornano o entrano per la
prima volta nella scuola pubblica è

salito di novecentosettantacinque
unità. Nell’anno scolastico 1995-96
infatti erano 457.743. Le classi sono
cento in più. Passano dalle 22.431
del 95-96 alle 22.531 di questo 1996-
97. Invece i docenti diminuiscono di
seicento unità. Erano 47.769 nello
scorso anno, e diventano dunque gli
attuali 47.169.

Passiamo adesso a vedere i dati
nel dettaglio, e cominciamo dal pri-
mo approccio. Cioè, la scuola ma-
terna, bambine e bambini dai tre ai
sei anni. Complessivamente gli
iscritti risultano quest’anno 42.674,
con un aumento di 892 sull‘ anno
scolastico appena trascorso. Le se-
zioni di «materna» sono 1769, cioè
duecentodue in più rispetto al 1995-
96; infine gli insegnanti sono 2.863,
cioè trentasette in meno.Facciamo
adesso un piccolo balzo in avanti, e
passiamo a vedere i dati relativi alla
scuola media inferiore: dove tutto va,

per così dire, in discesa. Infatti in
questo caso, troviamo che gli stu-
denti sono 105.488, cioè 1961 in me-
no rispetto all’annoprecedente. Edè
diminuito anche il numero delle
classi e quello dei docenti. Le classi
sono 5.220, con un calo di 164. Infi-
ne i docenti sono diminuiti di 365
unità, dagli 11.409 dell’anno trascor-
so. Scuole superiori: milleottocento
studenti e studentesse in meno, e og-
gi dunque ne torneranno nelle aule
«solo» 163.312: lì incontreranno de-
stini diversi a seconda delle scelte ef-
fettuate negli istituti per il «recupero»;
le classi sono 7643, con una diminu-
zione di 101, i docenti 16.086, cioè
menoquattrocento.

Controtendenza, invece, per le
elementari: gli iscritti sono 146.704,
cioè 3.844 in più, le classi aumenta-
no di settantatre, gli insegnanti sono
299 in più. C’è qualcosa di strano,
perché le spiegazioni che adducono
come ragioni della crescita delle
materne ed elementari l’aumento di
utilizzo della scuola pubblica e l’im-
missione di bimbi extracomunitari e
nomadi non sembrano sufficienti in
particolare a spiegare una cifra in
crescita così netta nelle elementari.
Per spiegarla, bisognerebbe verifica-
re l’eventualità di una cresta diffor-
me nel generale trend di diminuzio-
ne delle nascite negli anni in que-
stione. Per ora non resta che atten-
dere i dati definitivi dell’anno scola-
sticoche si staavviando. - R.C.

Programmi, autonomia, lavoro
Gli otto punti di consultazione
dell’Unione degli studenti

11CRO01AF06

Inizianooggi la loroattività le scuole superiori aRoma: e
insieme, inizia la consultazionedimassa degli studenti sul tema
della riformadella scuola, organizzatadall’Unionedegli
studenti.Dopo il sit inorganizzato ieri davanti alla cameradei
deputati, ragazzi e ragazze insistono: «Èora che la scuola cambi
radicalmente». Saràdunqueunautunnocaldo, dal quale
attendersi, apoche settimanedalla riapertura, gli ormai
tradizionali fenomenidi occupazione,oautogestione ?
Probabilmente, è troppoprestoperdirlo.Ma intanto, inizia
anchea Roma ladiffusionenelle scuoledelleotto tesi sullequali
si chiede a studenti e studentessedi esprimersi: conuno
schemache ricordaunpo‘quellodel referendum.Favorevoli,
contrari, astenuti.Gli otto temi scelti per la consultazionedi
massadegli studenti riguardano laquestionedei tagli edegli
investimenti per la costruzionedel sistema formativo; la
questionedell’autonomia, intesaperòcomesburocratizzazione
edecentramentodellagestionedel sistema formativo. Enon,
invece, comedisimpegnodapartedelloStatonel sostenere il
sistema formativo stesso. Si proponequindi la costituzionedi
un fondonazionale, e laproporzionalitàdei contributi delle
famiglie al reddito. Il quartopunto riguarda lanecessitàdella
istituzionedi uno«Statutodei diritti degli studenti».Quinta
proposta, lapariteticitàdei rappresentanti tra studenti edocenti
negli organi collegiali. Ancora: ridefinizionedei programmi,
dandospazioadeguatoalla comprensionedella società
contemporanea.Poi: la rivalutazionedella figuradel docente,
prevedendoadeguati percorsi di formazioneeaggiornamento
costanti. Infine, l’ottavoe ultimopuntochiedeche nonsi eluda
il temadel rapporto con ilmondodel lavoro. Lavoratori e
lavoratrici nella scuola, dunque:maquestonondovrà
comportaremai lapartecipazionedi soggetti privati
dell’imprenditorianellagestionedegli istituti.

GLI ATENEI Novità nelle facoltà di Lettere della capitale per il prossimo anno accademico

All’università per diventare giornalisti
Ritardi in alcune elementari

Lavori ancora in corso
nel comune di Fiumicino
Disagi per i più piccoliNovità in vista per chi si sta per iscrivere all’università. L’an-

no accademico che si sta per aprire, oltre a tasse e numeri
chiusi, riserva un corso di laurea in discipline delle arti, del-
la musica e dello spettacolo alla Terza università e un cor-
so di post laurea in giornalismo presso la facoltà di Lettere
di Tor Vergata. Il Dams sbarcherà a Monti e sarà specializ-
zato in cinema e teatro per 150 studenti. Per il corso di gior-
nalismo invece mancano ancora le autorizzazioni.

NOSTRO SERVIZIO

— Un corso di laurea in Discipli-
ne delle arti, della musica e dello
spettacolo (Dams) alla terza Uni-
versità di Roma e un scuola di spe-
cializzazione post laurea per for-
mare i «giornalisti del domani» a
Tor Vergata. Nella facoltà di Lettere
degli atenei romani, l’annoaccade-
mico 1996-’97 si apre con queste
due novità. Con oltre 4400 iscritti
nel 1995-96, di cui 1600 matricole,
115 insegnamenti attivati e oltre
150 tra docenti di prima e seconda
fascia, la facoltà di lettere della ter-

za Università sta facendo passi da
gigante per raggiungere i livelli di
un moderno ateneo. I problemi ri-
guardano soprattutto gli spazi per
le attività didattiche. «La facoltà di
lettere - spiega Ivano Cipriani, do-
cente di Teoria e tecnica delle co-
municazioni di massa- dovrebbe
trasferirsi nei locali dell’ex conces-
sionaria Alfa Romeo, in viale
Ostiense, e in quell’area graviterà
tutto il polo universitario. I lavori
dovrebbero concludersi nel giro di
un anno. Nel frattempo siamo co-

stretti a fare lezione nei locali attua-
li, in piazza della Repubblica; una
sede centrale questa, ma ormai
inadatta alle esigenze di studenti e
docenti». Cipriani aggiunge che il
Dams è già stato istituito e che se
sarà approvato dal Consiglio uni-
versitario nazionale (Cun) a otto-
bre verranno selezionati i 150 stu-
denti ammessi ai corsi che si terran-
no nel palazzo dell’Argiletum, nel
rione Monti. «Il corso di laurea inDi-
scipline delle arti, della musica e
dello spettacolo partirà per ora -
spiega Cipriani- con il solo indirizzo
spettacolo e servirà a preparare
giovani che vorranno trovare un la-
voro o coltivare interessi nel campo
del cinemaedel teatro».

Per quanto riguarda il corsopost-
laurea in giornalismo, istituito dal-
l’ateneo con l’accordo dell’Ordine
dei giornalisti, partirà solo quando
arriveranno le autorizzazioni. Il pre-
side della facoltà di Lettere di Tor
Vergata, Franco Salvatori, spiega: «I
corsi saranno a numero chiuso e
partiranno in novembre se la auto-

rizzazioni verranno concesse subi-
to, altrimenti bisognerà attendere
fino a gennaio 1997». Anche il se-
condo ateneo della capitale, sorto
15 anni fa, ha visto progressiva-
mente aumentare in questi anni il
numero di insegnamenti e di iscrit-
ti. Nell’anno accademico 1995-96,
oltre duemila studenti hanno scelto
la facoltà di lettere di Tor Vergata,
dove gli insegnamenti attivati supe-
rano il centinaio. «Ma le materie ri-
mangono ancora poche - spiega
Luigi Petrucci, rappresentante degli
studenti - specialmente per chi è in-
teressato al campo della storia del-
l’arte. Il vantaggio di iscriversi in
questa università sta soprattutto nel
buon rapporto che si stabilisce con
i docenti». Tra le facoltà di Lettere
degli atenei romani, la parte del
leone spetta all’Università La Sa-
pienza, con i suoi 24mila iscritti e gli
oltre 200 insegnamenti attivati. Lo
scorso anno è stato istituito un cor-
so di laurea in lingue e letterature
orientali, al quale si sono iscritte
300 matricole e che si è aggiunto a

quelli di filosofia, geografia e lettere
già esistenti. «La facoltà di lettere
del più antico ateneo della capitale
- dice Emanuele Paratore, preside
della facoltà- vanta biblioteche an-
tiche e fornite e una organizzazio-
ne capillare per informare gli stu-
denti di tutto quello che riguarda la
vita universitaria». Ma anche alla
Sapienza gli studenti lamentano la
mancanza di spazi per lo studio,
scarse attrezzature per la didattica
e tasse alte rispetto ai servizi che
vengono offerti. Oggi chi si iscrive
all’università deve sostenere spese
considerevoli: a Tor Vergata uno
studente che si immatricola a Lette-
re deve pagare dalle 460mila lire, se
per reddito familiare rientra nella
prima fascia, a un milione e mezzo
se fa parte della seconda. Nella ter-
za università le tasse vanno da un
minimo di 747 mila lire a un massi-
mo di un milione e 200mila circa;
alla Sapienza chi rientra nella fa-
scia minima paga 690mila lire, chi
appartiene all’ultima versa circa un
milionee400mila.

— Si prospetta un avvio difficile in
alcune scuole elementari nel comu-
ne di Fiumicino, a causa di ritardi
nella consegna di lavori di manuten-
zione appaltati all’inizio della stagio-
ne estiva. Scongiurato il ricorso ai
doppi turni, due istituti dovranno co-
munque dare inizio all’anno scola-
stico con alcuni giorni di ritardo. Il 13
settembre la scuola «Lido del faro» e
soltanto il 23 quella di via Coni Zu-
gna, nonostante alcune aule venga-
no consegnate già per il 15 settem-
bre. Nella prima scuola non sono
ancora agibili i servizi igienici, intera-
mente rifatti a partire dal 1 luglio, in-
sieme agli infissi, ai vetri sostituiti, al-
la cucina, mentre dovranno prose-
guire ancora i lavori esterni relativi al
cortile ed alla palestra, che rimarran-
no transennati ed interdetti a bambi-
ni ed insegnanti. La maggiore attesa
per l’istituto di via Coni Zugna è do-
vuta, invece, al ritardo nella conse-

gna dei lavori, apparsi più complessi
e articolati del previsto, relativi alla
completa sostituzione del sistema
delle tubature, che non poco fece al-
larmare, lo scorso anno, le famiglie a
causa della fuoriuscita continua di
acqua rossastra corrosiva. Gli inter-
venti hanno poi riguardato l’impian-
to di riscaldamento, i bagni e la pale-
stra. Difficoltà anche nella elementa-
re di Tragliatella, dove l’edificio è in
via di completo rifacimento (un mi-
liardo di lire di spesa).Gli alunni, tra-
sportati con un bus messo a disposi-
zione dall’amministrazione, saran-
no comunque ospitati nella scuola
elementare di Tragliata. «Nonostan-
te alcuni ritardi sono fiduciosa per
un sereno avvio dell’anno - ha detto
l’assessore alla cultura Federica Ric-
ci -. Chiediamo soltanto un piccolo
sacrificio iniziale: i genitori devono
capire che questi interventi erano or-
mainecessari».
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Cultura

tocco&ritocco
di BRUNO GRAVAGNUOLO

L’ECO DI ECO. Buona la «modesta proposta un
po’ censoria» sulla libertà di stampa, lanciata
da Umberto Eco. Al di là degli aspetti parados-
sali della «provocazione», si tratterebbe di que-
sto: non fare il verso alla Tv sui giornali, distin-
guere tra fatti e commenti, smetterla con la de-
menziale «pastorizzazione» delle notizie, che ri-
mescola i «meroloni», le braghe di Di Pietro e la
finanziaria. Dice Eco: prima che prevalga la
nausea antigiornali, ristabiliamo una qualche
sobria gerarchia dei «generi», le «distinzioni»,
che sono il sale dell’intelletto, oltre che di una
seria informazione. E però, vien da chiedersi,
chi mai ha teorizzato, lungo tutti gli anni ‘80 e
prima, l’indistinzione tra «cose» e «segni», tra in-
terpretazioni e fatti, e l’impossibilità di stabilire

gerarchie di «verità» in ambito conoscitivo?
Davvero l’egemonia diffusa della «spettacolari-
tà», l’«ipersemiologismo» spinto, e l’aura di certi
romanzi post-modern, non hanno nulla a che
fare con il «teatrino dell’informazione»? Senza
dare del «cattivo maestro» ad Eco, molte delle
«tendenze» culturali di cui sopra hanno avuto
nell’illustre studioso un formidabile e involon-
tario mentore. A cominciare, per non andar

lontani, dal celebre manifesto sul Pensiero de-
bole (Feltrinelli, 1983), autorevolmente siglato,
con Vattimo, anche da Eco. Chi è senza pecca-
to...
MAO E MARX PER ROSSANDA. In morte di Mao,
vent’anni fa, diceva una cosa giusta e una sba-
gliata Rossana Rossanda (citata da Belardelli
sul Corriere del 4). Quella sbagliata: Mao come
maestro di morale, assertore della «inviolabilità
e dignità dell’uomo». No, il «maoismo» era un
catechismo politico di massa, estraneo ai valori
della «persona». Quella giusta: «il richiamo in
Mao al radicalismo di Marx». Giusta, perché
Marx, era più radical-egualitario che realista-
gradualista. Prima di morire, smentendo se
stesso, ipotizzò addirittura di fare il comunismo

partendo dalle comuni agrarie. Proprio come
Mao.
ABBASSO IL PADRE! Mater semper certa est, al
contrario del padre. E anche per questo fu in-
ventato il patriaricato. Che, malgrado la sua
odiosità, costringeva i maschi ad assumersi cer-
te responsabilità verso la prole e la donna. Og-
gi, privilegiare in ultima istanza il «nome della
madre», Babele anagrafica a parte, rischia di fa-
re del maschio un ammennicolo, un che di
«aggiuntivo». L’effetto potrebbe essere un «ma-
triarcato» tutto a carico della madre. Col padre
in fuga, psicologicamente dimissionario, e spa-
ventato dalla subalternità. Sarebbe proprio un
bel risultato!
ANIMAL’S FARM A fine agosto il Foglio di Ferra-

ra ci ha bacchettato, perché a suo dire avrem-
mo esibito una «smisurata crescita dell’Io»,
avendo segnalato ai lettori il ritorno oggi in pa-
gina di Tocco&ritocco. «Che presunzione», dico-
no al Foglio, «noi le ferie non le annunciamo,
anzi in ferie non ci andiamo mai!». Già, altro
che inglesi, loro sono come le guardie rosse.
Tutti insieme fanno un bel Tadzebao. E l’idea
di una rubrica firmata li sconvolge. Anche se
uno ci scrive dentro: «torno subito». Li sconvol-
ge, con una eccezione: la devozione verso l’i-
pertrofico gran capo, quello «più eguale» degli
altri, Giulianone. Che «firma» per tutto il cucuz-
zaro, in cima alla testata. E poi con un «anima-
le totemico» nella sua immancabile rubrica: l’e-
lefante!

L’INTERVISTA. Fede, libertà e gerarchia: parla il teologo scomodo Eugen Drewermann

«Chiesa nostra,
liberaci dal dogma
e dall’angoscia»

— Definisce il Vaticano «prigio-
ne della Chiesa» e, se nulla cam-
bierà, prevede in un futuro non
troppo lontano le nostre chiese
vuote di fedeli e popolate solo da
topi. Eugen Drewermann, nato nel
1940 a Bergkamen nei pressi di
Dortmund, è considerato uno dei
maggiori teologi viventi, un teolo-
go sospeso «a divinis» quattro anni
fa dalla sua attività di sacerdote e
docente di teologia a Paderborn,
per le sue critiche alla Chiesa uffi-
ciale raccolte soprattutto nel volu-
me Funzionari di Dio (Edition
Raetia, p. 658, lire 85.000) che è
venuto a presentare in questi
giorni in Italia. Utilizzando an-
che la sua esperienza in campo
psicanalitico, Drewermann con-
duce infatti una serrata critica al-
le strutture del potere ecclesiasti-
co che non condurrebbero l’uo-
mo alla libertà e alla redenzio-
ne, ma alla sottomissione e al-
l’angoscia.

Professor Drewermann, quando
nasce la sua opposizione alle idee
dellaChiesa ufficiale?

Da due scoperte fatte nell’adole-
scenza. Un giorno chiesi al mio
parroco come andavano interpre-
tati i racconti mitici che si leggeva-
no nella Bibbia e lui mi risposeche
era peccato porre una domanda
del genere. Capii allora come la
Chiesa con il suo dogmatismo
possa reprimere la libertà di pen-
siero. Il secondo episodio risale al
1955, all’epoca del riarmo della
Repubblica federale tedesca; allo-
ra la Chiesa cattolica si pose in di-

fesa del riarmo nucleare e con-
dannò l’obiezione di coscienza. Io
allora avevo 15 anni ma sapevo
che mai in vita mia avrei imparato
ad uccidere altri uomini per ubbi-
dire a qualche ordine. E mi allon-
tanai ancora di più dall’istituzione
ecclesiale.

Qual è la critica principale che
muoveallaChiesa romana?

Da anni ascolto preti e suore che
soffrono nella Chiesa e a causa
della Chiesa. Mi sono chiesto allo-
ra che cosa farebbe Gesù oggi e la
risposta è stata: accettare tutte le
persone senza porre condizioni. I
6/7 della psiche umana stanno
nell’inconscio e la Chiesa fa torto
all’uomo quando pretende di ba-
sarsi solamente su quel settimo
rappresentato dalla ragione e dal-
la volontà. È invece importante ca-
pire l’inconscio per meglio com-
prendere l’immagine di Dio nella
psiche umana e nei racconti della
Bibbia. Ho scoperto che le do-
mande essenziali dell’uomo non
sono più affrontate dai sacerdoti
della Chiesa romana. Ciò che Ro-
ma pone come dovere non corri-
sponde affatto alle intenzioni di
Gesù. Pretende ad esempio il giu-
ramento di obbedienza verso il ve-
scovo e il Papa, ma nessuno fu più
disubbediente di Cristo. Il sistema
ecclesiale si è trasformato in una
barriera tra Dio e l’uomo. La Chie-
sa dice: noi siamo il sistema creato
da Dio, per cui se voi fedeli fate
quello che noi vi diciamo non vi
sbaglierete mai e alla fine trovere-
te Dio. La Chiesa teme la libertà

dell’uomo e costruisce il suo pote-
re anche sulla paura che gli uomi-
ni hanno della propria libertà. Che
cosa ci hanno insegnato i terribili
anni tra il 1933 e il 1945? Che l’uo-
mo, inserito all’interno di un siste-
ma, ha commesso i crimini più or-
rendi credendo di essere nel giu-
sto. Il bisogno di una organizza-
zione gerarchica è naturale, uma-
no, ma l’errore interviene quando
si identifica questo bisogno fun-
zionale con la verità. Ora un siste-
ma ecclesiale non può essere giu-
dicato secondo criteri funzionali,
ma valutato nella sua funzione li-
beratricedell’uomo.

La mediazione della Chiesa istitu-
zione è dunque secondo lei un
ostacolo al rapporto uomo-Dio.
Quale natura dovrebbe avere allo-
raquesto rapporto?

È un rapporto di immediatezza,
che non ha bisogno di mediazio-
ni. È invece un rapporto che la
Chiesa fa vivere con angoscia, get-
tando un ponte così lungo tra uo-
mo e Dio per cui c’è bisogno della
sua mediazione. L’educazione re-
ligiosa dovrebbe mettere l’uomo
in contatto direttamente con Dio,
ma questo richiede solitudine e
procura angoscia; è più semplice
avere qualcuno che ti risolve i tuoi
problemi con Dio. Nel Don Carlos
di Schiller il Duca d’Alba ad un
certo punto chiede che cosa de-
ve fare. «Date libertà di pensie-
ro», gli viene risposto. Nei teatri
tedeschi a questo punto scatta
sempre l’applauso; spero che
anche in Vaticano possa scatta-
re presto un analogo applauso.
Allora questo mio libro avrà
svolto il suo compito.

Che futuro vede per le Chiese e le
religioni che oggi sono tornate ad
essere motivo di divisione e di di-
struzione tra gli uomini?

Vedo la religione come un legame
tra religioni diverse, non come
una fede o dottrina in cui si racco-
glie la verità tutta intera. Non è
pensabile credere in Dio e accet-
tare che vengano posti dei confini
tra gli uomini, tra tedeschi e turchi,

tra italiani e arabi, tra donne e uo-
mini. L’evangelista Matteo dice
che Dio fa sorgere il sole su tutti gli
uomini e la Chiesa deve essere li-
bera come le nubi e gli uccelli e
abbracciare tutta l’umanità come
il cielo. Altrimenti Dio diventa un
idolo locale e viene utilizzato co-
me mezzo di divisione tra gli uo-
mini. E il finire all’Inferno o in Pa-

radisodipendedadove si ènati.
E il futurodellaChiesa cattolica?

Guardiamo alla storia. Nel XVI se-
colo ha reagito alla Riforma irrigi-
dendosi. Nel XVIII secolo all’Illu-
minismo con l’Indice e rafforzan-
do il suo potere, alla secolariz-
zazione del XIX secolo con l’in-
fallibilità del Papa e alleandosi
con il capitale e l’imperatore, al-

la liberazione della donna del
XX secolo dicendo che mai e
poi mai ci sarà un sacerdozio
femminile. Ora se Roma lascia
dietro di sè i pensatori, i poveri,
le donne, i bambini non reste-
ranno che topi in futuro ad aggi-
rarsi nelle chiese. Non penso co-
me Hans Kung che ci sia un pro-
blema di uomini al vertice del

Vaticano; siete degli illusi se
pensate che Carlo Maria Martini
sarà il prossimo Papa, perchè
una volta salito sul trono di Pie-
tro sarà sempre un Papa e non
più Carlo Maria Martini. Il futuro
riserva alla chiesa cattolica una
scelta drammatica: se rimane
quella che è diventerà una sorta
di museo, magari con il primato
di essere la setta più grande del
mondo. Altrimenti deve osare
l’esperimento di Gesù, la rivolu-
zione che crea sconvolgimenti.
Il Vaticano è la prigione della
Chiesa e impedisce che il mes-
saggio di Gesù giunga all’uomo,
un messaggio che vuole dare la
felicità, la liberazione dall’ango-
scia, ridare all’uomo il senso del
proprio valore.

Quando ha incontrato Dio per la
primavolta?

Avevo all’incirca 3 anni, il mio
paese fu devastato dai bombarda-
menti. Quando avevo paura ab-
bracciavo il mio cuscino e crede-
vo che dentro ci fosse il bambino
Gesù. Oggi non credo più che Dio
abiti in un cuscino e nemmeno
che abiti nel tabernacolo, ma cre-
do che abiti nel cuore di tutti gli
uomini che vogliono vincere la
violenza attraverso l’amore. Oggi
visitando il Duomo di Milano sono
stato colpito da due differenti sce-
ne scolpite sui bassorilievi di una
porta. Nella prima c’è l’angelo che
caccia Adano ed Eva dal Paradiso
terrestre; quando guardo attorno a
me vedo che tutti gli uomini vivo-
no così, cacciati inseguiti pieni di
paura, nell’esilio di se stessi. La se-
conda scena raffigurava i messag-
geri che ritornano da Mosè dopo
un viaggio nella terra promessa e
dicono che là vivono dei giganti
invincibili. Allora il popolo israeli-
ta viene preso d’angoscia e per 40
anni continua a vagare nel deser-
to. Vorrei essere anch’io un mes-
saggero che parla della terra in cui
vengono chiamati gli uomini, ma
per dire che i giganti si possono
sconfiggere e che l’umanità è a
portata di mano. Vorrei dire alla
gente che i giganti non hanno im-
portanza e i giganti di oggi sono il
riarmo nucleare, i 50 miliardi di
marchi spesi negli armamenti, il
continuo immiserimento del terzo
mondo, lo sfruttamento della na-
tura, la sofferenza a cui sottopo-
niamo gli animali, i due terzi del-
l’umanità trasformati in schiavi del
capitale. E contro questi giganti la
realpolitik dice che non possaia-
mo farci nulla. Anche la chiesa è
piena di simili giganti, e così
non si arrriva mai nella terra
promessa mentre il regno dei
cieli è a portata di mano, dentro
di noi. Basta perdere la paura e
affrontare i giganti.
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Sacerdote, docente di teologia, sospeso «a divi-

nis» per le sue critiche alla Chiesa. Eugen Dre-

wermann, in Italia per una serie di conferenze,

in quest’intervista torna sulle critiche espresse

soprattutto nel libro Funzionari di Dio

BRUNO CAVAGNOLA

Eligio Paoni/Contrasto

ARTE. La nuova edizione di un celebre libro di Giuliano Briganti

Van Wittel, come ti disegno la città
CARLO ALBERTO BUCCI— Giuliano Briganti, lo storico del-

l’arte scomparso nel 1992, sapeva
bene che un libro d’arte non è mai fi-
nito. Per questo nel 1966, quando
pubblicò la monografia su Gaspar
van Wittel (Amersfoort, 1652 - Ro-
ma, 1737) fece rilegare una copia
del libro inserendovi pagine bianche
sulle quali nel corso degli anni ha re-
gistrato le nuove acquisizioni del ca-
talogo vanvitellesco. Le sue annota-
zioni manoscritte servivano a prepa-
rare una nuova edizione del van Wit-
tel che, per varie ragioni, non si deci-
se mai a dare alle stampe. Ci hanno
pensato oggi Laura Laureati e Ludo-
vica Trezzani a curare la nuova edi-
zione del van Wittel del 1966. Nel
frattempo il catalogo del pittore è
quasi raddoppiato: tra quadri e dise-
gni conta quasi mille pezzi, compre-
se però anche opere incerte, o di
scuola, oppure decisamente da re-
spingere perché non di sua mano.
Questo nuovo “tomone” dell’Electa
si presenta insomma come un libro

per gli addetti ai lavori. Ma che fa an-
che il piacere dei collezionisti per-
ché ratifica, laddove ce ne sia biso-
gno, l’autenticità del pezzo possedu-
to. Basti pensare che sino a ieri il li-
bro del ‘66 si trovava sul mercato an-
tiquario a 7-800 mila lire. Un prezzo
che è ora destinato a crollare di fron-
te alle 300.000 del nuovo volume:
che è un prezzo comunque alto co-
me lo è sempre, purtroppo, il tariffa-
rio dei libri che raccolgono l’”opera
completa”.

C’è da dire che l’intervento di Lau-
reati e Trezzani si limita agli appara-
ti: nuova, perché più ricca di dati, è
la vita di van Wittel; aggiornate sono
le schede delle opere già notenel ‘66
e di quelle venute alla luce in segui-
to, il tutto inbasealle indicazionidel-
lo stesso Briganti oppure seguendo
le ipotesi delle sue due allieve. Le
quali ci tengono a prendere le di-
stanze, talvolta, da quanto scritto da
Briganti:Van Wittel, scrivono nella
premessa, non fece tutto da solo ma

fu assistito da aiuti; fu inoltre pittore
di alta qualità anche negli anni estre-
mi, anche quando lo assillavano
quelle cataratte agli occhi che lo
condusserocieco allamorte.

Il testo introduttivo di Briganti si
presenta invece sostanzialmente
identico a quello del ‘66. Si intitola
Gaspar van Wittel e l’origine della
veduta settecentesca - che è poi il
titolo del volume del ‘66 - e infatti
bisogna aspettare pagina 83 per-
ché Briganti inizi a parlare del pro-
tagonista. Come a dire che le ve-
dute dipinte dal pittore olandese
da quando mise piede a Roma nel
1675 non si comprendono se pri-
ma non si guarda alle vedute topo-
grafiche, a quelle di invenzione, al-
le pitture dei quadraturisti, ai modi
cioè di inquadrare la Città nel cor-
so del Cinque e Seicento. Lo stile
di questa argomentata ricostruzio-
ne filologica del vedutismo roma-
no - intervallata dalle immagini dei
quadri di van Wittel - cambia radi-
calmente quando è il turno di van
Wittel. Briganti riscostruisce gli an-

ni inziali del suo pittore, evidenzia
gli influssi che questo subì, spiega
esattamente come disegnava dal
vero le vedute italiane e come re-
plicò per tutta la vita, anche in ma-
niera ripetitiva, quegli schemi gio-
vanili. E poi, da pagina 99 a pagi-
na 107, Briganti si lancia in una
sorta di visita guidata, scritta in
quello stile semplice e discorsivo
che ne ha fatto anche la fortuna
come critico di quotidiani e setti-
manali. Si tratta di una visita alla
Roma che si poteva vedere dal fiu-
me prima che nell’Ottocento fos-
sero costruiti gli argini del Tevere.
Una gita sul fiume fatta tenendo a
mente i quadri di van Wittel ma
senza citarli mai. E‘ una sorta di
identificazione tra critico e pittore,
tanto più suggestiva se si pensa
che proprio una lunga gita in bar-
ca fece van Wittel quando nel
1675 accompagnò, con l’ordine di
disegnare vedute, l’ingegnere Cor-
nelis Meyer incaricato di dire la
sua sull’annoso problema di ren-
dere navigabile il corso del Tevere.
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Troppi interessi
dietro la guerra
di Sanremo

Bene le quattro squadre impegnate in Uefa. Sonanti successi per Roma e Inter che vincono 3-0

Italiane, poker di Coppe
ENRICO MENDUNI — Quattro vittorie. La coppa Uefa comincia bene per le ita-

liane, anche se il Parma ha rischiato qualcosa di troppo con i
portoghesi del Vitoria. E il 2-1 finale, messo nel sacco grazie a
una doppietta di Chiesa, non fa stare del tutto tranquilli gli
emiliani nella partita di ritorno. Ma al Parma basterebbe gio-
care come sa per mettere le distanze tra sé e i portoghesi. La
Lazio passa per 1-0 (gol di Chamot) coi francesi del Lens.
Per Inter e Roma invece due vittorie sonanti. I giallorossi
sconfiggono 3-0 la Dinamo di Mosca: agli uomini di Bianchi è
bastato il primo tempo e un pizzico di fortuna. Il risultato è
stato sbloccato dal giovane Tommasi con un cross trasfor-
matosi in un insidioso pallonetto che ha beffato il portiere, in

giornata nera. Poi è arrivata la doppietta di Fonseca (primo
gol quasi dalla bandierina del calcio d’angolo, il secondo su
rigore dopo un fallaccio su Totti). Poi la Roma ha tirato i remi
in barca e, pur in superiorità numericaha rinunciatoadattac-
care, stando solo attenta a non prenderle. Per l’Inter le mar-
cature sono state aperte da Ganz, al centro di unattaccomol-
to rimaneggiato. Poi è arrivato su rigore il gol di Djorkaef,
quindi, a tre minuti dalla fine il gol di Sforza da lontanissimo.
E i francesi del Guingamp abbassano la testa davanti ai ne-
razzurri. E stasera in scena la Champions League: Juve e Mi-
lan se la vedranno con avverasrie di rango come il Manche-
ster e il Porto.

Il Parma
va, grazie
a Chiesa
Oggi giocano
Milan e Juve
BOLDRINI GUAGNELI
.............................................
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L
A CONTESA CHE vede schierata
l’associazione dei (grandi) editori
discografici contro la Rai in merito
al Festival di Sanremo può essere
sbrigativamente interpretata come
una prova di debolezza della Rai e

la dimostrazione di una sua crescente inca-
pacità nel gestire grandi eventi spettacolari.
La realtà, secondo noi, èperòun’altra: siamo
di fronte al tentativo, da parte del servizio
pubblico radiotelevisivo, di riacquistare il
controllo su una manifestazione che nel pas-
sato (recentissimo e più lontano) aveva su-
scitato in noi e nella magistratura forti dubbi
sullacorrettezzadelle selezioni edelle scelte.

Questo tentativo evidentemente si scontra
con interessi ormai consolidati che intendo-
nomantenereuna sferadi autonomiadiscre-
zionale sulle scelte artistiche (ma potremmo
dire produttive) del festival e sulle conse-
guenze che ne conseguono sul mercato del-
lamusica.

Sanremo è diventata, ormai da tempo, un
evento televisivo di prima grandezza; ma
contemporaneamente rappresenta una se-
de promozionale unica per il lancio di quella
parte di prodotti musicali e canori, ormai mi-
noritaria ma consistente, che partecipa mar-
ginalmente al mercato mondializzato delle
star, dominato da artisti di cultura anglosas-
sone, ma ha un forte bisogno di affermarsi al-
meno sul mercato italiano. Questo mercato
non ha più le dimensioni dell’epoca del vini-
le e, come è accaduto con il cinema, da solo
non basta più a far prosperare una casa di-
scografica a meno che non sia sorretta da
un’impronta culturale e spettacolare fortissi-
ma: cosachedifficilmenteaccade.

Sono queste alcune delle ragioni per cui,
nel colpevole disinteresse di troppi, l’indu-
stria discografica italiana è stata in gran parte
- salvo coraggiosi produttori indipendenti -
espugnata e colonizzata, ridotta a filiale di
grandi gruppimultinazionali.

L’
ATTRITO SECONDO noi nasce
dalladuplicenaturadell’evento:
due ordini di interessi si scontra-
no, per giunta in un ambiente
nato in un’altra epoca e con al-
tre prospettive, in una strana mi-

sura di consociativismo local-nazionale, tra
Rai e Comune di Sanremo; l’epoca in cui gli
eventi avevano il loro patron, come il Giro
d’Italia, il Cantagiro, e tanti altri. Figure dime-
diatori e imprenditori, impresari e politici,
abili tessitori di statuti e accordi, distributori
di utili materiali e d’immagine, organizzatori
di tour e banchetti; chiamati a risolvere con il
loro carisma imprevisti, defezioni, capricci di
star, irruzioni della cronaca nel tempo senza
tempodello spettacolo.

Torna in mente Ezio Radaelli; ma proba-
bilmente in epoca più recente lo stesso Pip-
po Baudo ha incarnato questa figura: resta
memorabile la sua abile e brillante gestione
di un gruppo di operai piombati sul festival
per dire le proprie ragioni in una lotta sinda-
cale.

Ma questo proteiforme carisma non basta
più di fronte alla complessità dello spettaco-
lo in diretta e in trasferta, dai mille interlocu-
tori, e soprattutto allo scontro degli interessi.
Così elevato è il valore in termini di audience
del Festival, che esso riesce ad incidere sulla
media annuale di una emittente. Per la Rai è
una pedina importantissima; ma anche i di-
scografici hanno i loro interessi, e non sem-
pre, come si è visto in questi giorni, c’è una
coincidenza. È possibile tessere un parago-
ne con i grandi eventi sportivi: altri preziosi
serbatoi di audience per le televisioni, ma
anche sedi di altri interessi commerciali,
pubblicitari e promozionali. Nel momento in
cui il sistema televisivo comincia ad aprirsi
anche da noi al pagamento dello spettacolo
domestico (pay tv, Telepiù; domani pay per
view), attorno al possesso di questi diritti si
aprono contese miliardarie, complicate dal-
la pluralità degli interessi in collisione: i de-
tentori dei diritti che vogliono venderli a caro
prezzo, le televisioni che vogliono invece
spuntare prezzi più bassi, i rappresentanti
dei «performers», dei cavalli di questo ano-
malo Palio: di volta in volta le case discografi-
che o quelle automobilistiche(per la Formu-
la Uno), le squadre di calcio, le associazioni
che organizzano le iniziative o le città in cui
hannosede.

Non è ancora certo chi, in questo braccio
di ferro, è il più forte. Anche nel «caso Sanre-
mo» la potenza rispettiva dei due eserciti
(ciascuno con i suoi acciacchi) è relativa.
Solo un assetto stabile del sistema delle co-
municazioni, anche in Italia, porterà a nor-
malità industriale ciò che è ancora un bril-
lanteartigianato.

È grande come Giove

Scoperto nuovo
pianeta fuori
dal sistema solare
Scoperto un nuovo pianeta fuori dal sistema
solare. È l’ottavo in 11 mesi. Grande come Gio-
ve, orbita intorno a una stella a 100 anni luce
dalla Terra. I progetti dell’Agenzia spaziale
americana di ricerca della vita extraterrestre.
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Intervista a Drewermann

«Io, teologo
in lotta aperta
con le gerarchie»

La tribù
dei marziani Eugen Drewermann, filosofo e teologo tede-

sco, sacerdote sospeso «a divinis», ribadisce le
sue dure critiche alla Chiesa ufficiale: una
Chiesa, prigioniera della gerarchia vaticana,
che allontana gli uomini da Dio e dalla fede.
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BRUNO CAVAGNOLA A PAGINA 2

La fantascienza
da H. G. Wells

a «Indipendence Day»
SAVATER BASSOLI MANCINI

A PAGINA 3 Parla il popolare cantante

Dove c’è musica
c’è il tour
di Ramazzotti
Si aggiungono date al tour italiano di Eros Ra-
mazzotti. Intanto Dove c’è musica, l’ultimo di-
sco, viaggia verso il milione di copie. Partito
ieri sera da Codroipo, Ramazzotti si prepara
a un lungo tour europeo.

...................................................................................................
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La Cina chiude 100 siti Internet
L’

ANNUNCIO CHE la Cina di
Deng ha imposto la censura
su un centinaio di siti Inter-

net rappresenta una di quelle noti-
zie che, se non conquistano i carat-
teri cubitali o le prime pagine, han-
no comunque un sapore d’epoca.
Notizie che restano, insomma, a
marcare un passaggio significativo
e rivelatore, come piccole ma ine-
quivocabili pietremiliari.

Tra i siti reputati pericolosi dal re-
gime cinese vi sono quelli relativi a
quotidiani statunitensi come il «Los
Angeles Times», il «Wall Street Jour-
nal», la «Washington Post» e «Voice
of America» e la Cnn, poi vi sono
«emittenti» politiche come il Tai-
wan Government Information Offi-
ce o il Tibet Information Network e
altre, nonché, dulcis in fundo, Play-
boy.

La notizia sottolinea, da una par-
te, il potenziale democratico e co-

municativo della Rete e, dall’altra,
l’ottusa vocazione autoritaria del
regime, il suo timore - che è il timo-
re di ogni dittatura - che si aprano
varchi alla libera informazione e al
dirittodiparolaedidialogo.

La Cina applica così per la prima
volta tale vocazione autoritaria al-
l’informatica più avanzata, rove-
sciando una prassi che, con effetti
pur essi inquietanti, aveva finora vi-
sto soprattutto la manipolazione o
il controllo da parte di poteri eco-
nomici e industriali, o di settori mili-
tari e dei servizi di sicurezza di talu-
ni Stati, della fase di utilizzo e di
produzione dei nuovi media e dei
mezzi informatici.

Ora, invece, chiudendone i siti, si
coglie la portata allarmante per i re-
gime della semplice esistenza in sé
di tali media. La critica e il dissenso

viaggiano agevolmente, anzi navi-
gano, lungo le reti informatiche. È
più difficile contrastarle, non di-
pendono da una centrale unica.
Una volta attivate trasmettono
ovunque, collegano direttamente
milioni di persone. Da schermo a
schermo, nelle profondità delle re-
ti, inafferrabili ai censori, i messaggi
telematici viaggiano e giungono a
chi, in tutta riservatezza, può rece-
pirli e ritrasmetterli, rispondere con
nuovimessaggi.

In Cina sono circa centomila le
persone allacciate a Internet. La
preoccupazione delle autorità di
Pechino si era già manifestata nello
scorso febbraio quando il governo
aveva annunciato una serie di prov-
vedimenti legislativi contro gli at-
tentati alla sicurezza dello Stato, al-
l’ordine sociale e contro la porno-

grafia via Internet. Il blocco dei cen-
to siti giunge dunque come una
puntuale e annunciata applicazio-
nedi quellenorme, compresequel-
le sessuofobiche di cui fa le spese
l’innocua (ma non per gli ottusi
mandarinidenghisti)Playboy.

Come tutte le notizie che, pur nel
loro piccolo, marcano un’epoca,
questa di oggi conferma cose che
sapevamo già - la durezza del regi-
me, la dirompenza di Internet e in
generale dei nuovi media - eperò le
rivela, diciamo, nella loro dimen-
sionedi segnidel tempo.

La lotta per la libertà di espres-
sione continua, si sposta su nuove
piste. Invieranno carri armati anche
lì ma su quelle piste il celebre omi-
no che tentava di fermarli da solo
sul viale di Pechino si troverà di si-
curo più a suo agio. Anche se, per
ora, l’ordine è tornato a regnare
nellaTiananmen informatica.

GIANFRANCO BETTIN
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Informatica: +3,3% nel semestre
Rallenta il settore dei Pc

I due titoli sospesi alla Borsa di Parigi

Grandi manovre
su Cerus e Valeo

Il settore informatico in Italia continuaacresceremaa ritmi
piùmodesti rispettoagli anni scorsi: il primosemestre ‘96ha
fatto registrare infatti soloun+3,3per cento, contro il+3,9
per cento registratonell’analogoperiododel ‘95 rispettoal
primosemestre ‘94eda fineanno l’incrementodovrebbe
attestarsi sul+1per cento, contro l’1,5per centodello scorso
anno.
Sonoqueste le indicazioni cheemergonodai dati, presentati
ieri aMilano,del rapporto realizzatodaAssinform,
l’associazioneche raggruppa i principali operatori italiani di
informaticae telecomunicazioni (eoraanche laRai), un
compartochenel ‘95ha fatturato60milamiliardi di lire.
Secondo il presidentedell’associazione,BrunoPavesi, la
situazionenon favorevole, «dovutaa fattori congiunturalima
che faaumentare il nostrodivario col restod’Europa», si è
creata inparticolareacausaal forte rallentamentodegli
investimenti inmacchinari eattrezzature speciedelle imprese
medio-piccoleedal calodei consumidipersonal computer
delle famiglie.Questa famigliadi «macchine»èquella cheha
risentitodipiùdella crisi: la crescitadeipezzi venduti è stata
del 9,8per cento,ma il dato si contrapponeal+27,5per
centodelprimosemestre ‘95,quandoc’era stato l’effetto
Internet chehadecisamentedatounamanoai consumi,
mentre il segnopositivodel fatturato, condizionatodasconti
medi valutati sul20per cento, è statodel3,5per cento,
ovverodi 10,3punti percentuali inmenorispettoall’anno
prima.
Gli investimenti dellegrandi aziende in computer sonoper
controcalati del 17per cento, contro il -7per centodell’anno
precedente.
In controtendenza, invece, il compartoche realizzadasolo il
55per centodell’intero fatturato informatico,quellodel
softwareedei servizi:+5,6per centocontro il+5,1per cento
delprimosemestre ‘95.

— PARIGI. Continuano le acro-
bazie attorno al «gioiello di fami-
glia» francese di De Benedetti,
l’ambitissima Valeo (componen-
tistica auto) e il meno ambito eas-
sai più malconcio «cofanetto» che
la contiene, laholdingCerus.

La smentita di Cgip

Ieri si sono succedute una ridda
di voci, indiscrezioni, dettagli sugli
aspiranti acquirenti e le rispettive
lambiccatissime strategie di mi-
cro-chirurgia finanziaria, e due so-
li fatti di giornata, per giunta con-
traddittori: il fatto che alla Borsa di
Parigi hanno dovuto sospendere
la negoziazione dei titoli Cerus e
Valeo, perché si impennavano
troppo, non perché crollavano co-
me i titoli Olivetti a Milano; e il fatto
che il gruppo indicato come il
principale corteggiatore della Va-
leo, la CGIP (Compagnie Genera-
le d’Industrie et de Partecipa-
tions) ha smentito «l’intenzione
attribuita», che si stesse apprestan-
do a fare un’OPA, una proposta
formale di matrimonio, malgrado
tutti l’avessero visto arrampicarsi
sul balconedell’amata.

Due autorevoli fonti di informa-
zione economica francesi, il setti-
manale Investir e il quotidiano
Les Echos avevano dato per cer-
to l’interessamento della CGIP.
Con dovizia di dettagli sulle in-
gegnose tecniche acrobatiche
escogitate per ridurre al minimo
i costi di acquisto e quelli fiscali
dell’operazione.

Spiegavano in particolare co-
me la CGIP avrebbe potuto mini-
mizzare le imposte da pagare fa-
cendo finta di comprare la Ce-
rus (il contenitore, ammaccato
dalle perdite dovute al susseguir-
si di debacles francesi dell’Inge-
gnere, dalla catastrofica scalata
alla Societé generale in poi),
anziché il ben più costoso e pre-
giato contenuto, cioè il gioiello
Valeo. Lunedì il patron della
CGIP aveva confermato le tratta-
tive, rivelando di «aver avuto so-
vente occasione di discutere con
De Benedetti del futuro della Va-
leo». E uno dei più importanti
clienti delle componenti per au-
to della Valeo, il patron della
Peugeot-Citroen Jacques Calvet,
si era spinto al punto di dichia-
rarsi entusiasta del progetto: «Ne
ero al corrente, sono sicuro che
si tratta di una soluzione indu-
striale e non solo finanziaria».

I guai della Cerus

Per comprendere la «soddisfa-
zione» del cliente francese biso-
gna risalire agli antecedenti.

De Benedetti ha bisogno di ven-
dere il gioiello francese per tappa-
re i suoi buchi in casa. E ovvia-
mente vuole realizzare più che
può.

Quando i potenziali acquirenti
francesi gli hanno fatto sapere che

ritenevano «esorbitante» la cifra ri-
chiesta (400 franchi per azione
Valeo), gli rispose che poteva
sempre venderla agli americani,
c’era un’offerta della TRW e della
Delphi, affiliata alla General Mo-
tors.

I costruttori europei di automo-
bili, prima Peugeot-Citroen, poi
Renault e infine Volkswagen, che
insieme acquistano il 42% dei pro-
dotti, hanno fatto fuoco e fiamme,
minacciando di boicottare la Va-
leo, e fargliela pagare all’Ingegne-
re, se finiva in mani americane. A
quel punto si era messo di mezzo,
coi propri buoni uffici, anche il go-
verno francese.

«Una soluzione francese è allo
studio», aveva rassicurato venerdì
scorso il ministro dell’Industria Bo-
rotra.

La smentita della CGIP significa
che è tutto saltato in aria? Non ne-
cessariamente. Potrebbe essere
un modo per ribassare ancora il
prezzo, dai 330 franchi per azione
di cui parlavano le indiscrezioni
giornalistiche sull’OPA.

«Come sei diventato così ricco?»
chiede Fabrice Lucchini a Bernard
Tapie nel film di Lelouche appena
passato a Venezia. «Non com-
prando mai qualcosa che mi vo-
gliono vendere e dicendo che è
già venduto se voglio io vendere
qualcosa», la risposta. - Si.Gi.

Prodi incontra De Benedetti
Nessun aiuto pubblico. In Borsa ancora -7%

Contratti d’area:
la Fiom chiede
«chiarimenti»
al direttivo Cgil

— MILANO. Un altro giorno in Bor-
sa per la Olivetti: un altro massacro.
Dopo aver a lungo resistito sui livelli
della chiusura di lunedì, il titolo è
piombato a nuovi impensabili mi-
nimi storici. Alla fine della seduta le
ordinarie venivano trattate attorno
alle 560 lire, il 7% in meno rispetto
alla vigilia. Imponente il volumede-
gli scambi: in poche ore sono pas-
sati di mano poco meno di 90 mi-
lioni di titoli, dieci volte più della
media dell’ultimo mese. Su meno
di 500 miliardi di affari realizzati sul
telematico, oltre 50 sono avvenuti
attornoalle azioniOlivetti.

Alle azioni di risparmio è andata
anche peggio, con un crollo del
17,8%. Le privilegiate, poi, sono ri-
sulate tanto vendute che neppure
l’ampliamento della fascia di oscil-
lazione al 20% ha consentito di se-
gnareunprezzoufficiale.

La giornata è stata densa di avve-

nimenti.

Chiesta la sospensione

Qualcuno ha chiesto alla Con-
sob di sospendere la quotazione
del titolo, soprattutto dopo che la
stessa commissione ha avanzato
una serie di richieste di chiarimenti
sulla relazione semestrale (in sera-
ta, si è appreso, l’azienda ha rispo-
sto, ma di questo scambio non si
conoscono i contenuti).

La sospansione sarebbe un
provvedimento inopportuno, ha ri-
battuto Francesco Cesarini, presi-
dente del Consiglio di Borsa: «È im-
possibile imbottigliare il mercato.
Esso andrebbe avanti comunque,
trovando altri sfoghi, interni o este-
ri. Se le quotedi oscillazione vengo-
no rispettate, ha concluso, non ve-
do perché il titolo non debba esse-
re trattato».

Per qualche giorno ancora, dun-

que, laOlivetti inBorsaandràavanti
così, navigando a vista. E il mercato
non avrà altre informazioni sul rea-
le statodel gruppo.

Ping pong con Francesconi

Il direttore generale dimissiona-
rio Renzo Francesconi ha prima
smentito le dichiarazioni attribuite-
gli dal quotidiano finanziario Mf,
poi, di fronte alla reazione del gior-
nale, ha detto di avere effettiva-
mente fatto quelle dichiarazioni,
«ma non in quella forma». Infine,
dopo l’annuncio di Mf di avere la
registrazione del colloquio (che
evidentementeFrancesconi nonha
autorizzato) si è finalmente taciuto
del tutto.

Gli incontri

Nel pomeriggio, su richiesta del
presidente del Consiglio, Carlo De
Benedetti si è incontrato con lo
stesso Prodi a Palazzo Chigi. Un in-
contro breve e chiarificatore. La Cir
ha informato che l’ex presidente
«ha illustrato le strategie dell’Olivet-
ti, sottolineando le autonome ca-
pacità dell’azienda di raggiungere
gli obiettivi che si èprefissa». Insom-
ma, non ci sarà alcun salvataggio
dapartedello stato.

Anche l’amminisratore delegato
Francesco Caio si appresta a un
tour de force di incontri. Ieri sera
ha avuro una cena di lavoro ad
Amsterdam. Oggi vedrà i ministri

dell’Industria Bersani e e del lavo-
ro Treu, olte che probabilmente
lo stesso Romano Prodi. Domani
sarà ascoltato dalla commissione
Industria del Senato. Lunedì l’in-
contro coi sindacati e poi nel po-
meriggio con gli analisti finanziari
italiani (un incontro chiuso alla
stampa: i comuni mortali non
avranno nuove informazioni).
Martedì, infine, analogo meeting
con gli investitori di Londra.

La strategia

In tutto questo giro di colloqui, il
vertice della società dovrebbe tro-
vare il tempo anche di stabilire con-
tatti con i potenziali partners inter-
nazionali. Sembra prendere piede
in particolare l’ipotesi di un’intesa
attorno ai personal computer con
l’americana Hewlett Packard. La
Hp, leader mondiale delle stam-
panti laser, potrebbe essere interes-
sata a un accordo con la casa di
Ivrea anche in questo settore. La
Olivetti ha una fortissima posizione
in Europa nel mercato delle stam-
panti agettod’inchiostro.

Tempi duri

Il momento congiunturale è du-
ro per tutti. Il presidente dell’Assin-
form Bruno Pavesi (Bull) in breve
tempo le aziende informatiche ita-
liane potrebbero ridurre l’occupa-
zione complessivamente di un
buon5%degli addetti.

Il presidente del Consiglio Romano Prodi ha ricevuto a pa-
lazzo Chigi Carlo De Benedetti. Un incontro per avere infor-
mazioni sulla crisi dell’Olivetti, e per escludere qualsiasi
ipotesi di «salvataggio pubblico». L’azienda, dice l’ex presi-
dente, ha «autonome capacità» di raggiungere i suoi obiet-
tivi. Intanto in Borsa un’altra giornata di passione. Il titolo è
precipitato a 560 lire, con un altro crollo del 7%. Per Caio
una fitta agenda di incontri in Italia e all’estero.

DARIO VENEGONI

Senato, domani
l’audizione
con il vertice
di Ivrea

La commissione Industria del Senato,
accogliendo laproposta avanzatadai
parlamentari dell’Ulivo, incontrerà
giovedìmattina alle9 i vertici
dell’Olivetti. Ladata è stata fissata
dall’ufficiodi presidenzadella
commissione cheha stabilito anchedi
ascoltare i sindacati dei
metalmeccanici subitodopo
l’audizionedei vertici dell’Olivetti, con
inizio alle 12.Per la prossima
settimana la commissioneha
programmatoaudizioni dellaConsob,
del governoedell’associazionedei
piccoli azionisti. Sul calendariodegli
incontri deveesprimersi il presidente
del Senato,NicolaMancino.Per il
presidentedellaCommissione,
LeonardoCaponi, «l’interventodella
commissionenonhanulla di
inquisitorio,maha il caratteredi un
doveroso interventodelParlamento
suuna vicenda cheha fortissime
ricadute sociali edeconomiche»
«Chiederemoai verticiOlivetti - ha
aggiunto - la rappresentazione reale
della situazionedell’impresa alla luce
della politica industriale che il nuovo
verticeha inmenteper rilanciare
l’aziendae difendere l’occupazione».

Nel direttivodi oggi dellaCgil, la Fiom
chiederà «spiegazioni e chiarimenti»
rispetto all’accordo raggiunto
recentemente tra sindacati e governo
sui contratti d’area. Èquantoemerso
dal Comitato centrale della Fiom
tenutosi oggi cheha tra l’altro
approvato la relazionedel segretario
generaleClaudioSabattini.
Nell’accordo tra Governoe
confederazioni relativo
all’introduzionedei contratti d’area si
prevede che tutti i soggetti sociali, e
quindi anche i sindacati, concorranoa
realizzaregli obiettivi di sviluppo. In
un tale contesto, si è decisodi
sperimentare formedi flessibilità
salariale edi flessibilità oraria. La
Fiom in sintesi chiede seper
flessibilità salariale si intendeche le
retribuzioni siano sotto iminimi
contrattuali. Se così fosse, secondo la
Fiom, verrebbemeno il contratto
nazionaledi categoria.Della
questione a suo temposeneera
occupata sia il congressodellaCgil
chequellodi categoria, cheavevano
assuntounaposizionenetta
sull’intangibilità deiminimi
contrattuali.

L’INTERVISTA Giampiero Castano ( Fiom) spiega le posizioni sindacali sulla crisi del colosso d’Ivrea

«Il governo deve salvare l’informatica»
MERCATI...................................................

BORSA

MIB 1.009 0,4

MIBTEL 9.485 0,58

MIB 30 14.121 0,73

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ

FIN DIVER 2,71

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ

ALIMENT -1,51

TITOLO MIGLIORE

SCHIAPPAR W 66,67

TITOLO PEGGIORE

MITTEL W -42,86

LIRA

DOLLARO 1.516,76 7,01

MARCO 1.009,29 -3,97

YEN 13,864 0,01

STERLINA 2.360,38 3,36

FRANCO FR. 295,52 -1,03

FRANCO SV. 1.235,65 -7,04

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI 0,89

AZIONARI ESTERI 0,40

BILANCIATI ITALIANI 0,54

BILANCIATI ESTERI 0,33

OBBLIGAZ. ITALIANI 0,19

OBBLIGAZ. ESTERI 0,14

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 7,23

6 MESI 7,20

1 ANNO 7,17

— ROMA. Tra i protagonisti di
questa fasepermolti versi dramma-
tica in cui versa l’Olivetti vi è anche
il sindacato, impegnato in una dife-
sa intransigente dei posti di lavoro.
Ma ha anche qualche idea su come
uscire dalla crisi? Ne parliamo con
Giampiero Castano, segretario na-
zionaledellaFiom.

Castano, era prevedibile questo
disastro?

Sì, un grido d’allarme noi l’abbia-
mo lanciato per tempo. In più di un
occasione abbiamo detto che l’Oli-

vetti aveva bisogno di una soluzio-
ne di tipo industriale per il settore
dell’informatica.

Ma come mai questa decisione di
abbandonare di fatto la produzio-
nedi computer edi softwere?

L’impegno su Omnitel e Infostrade,
cioè nel settore della gestione della
telefonia e delle telecomunicazioni
in generale, ha assorbito le risorse
dell’azienda, a cominciare da quel-
le finanziarie. Tremila miliardi di in-
vestimenti in Omnitel non sono
unoscherzo.

Ma l’Olivetti sarebbe stata in gra-
do da sola di affrontare i problemi
di innovazione e rilancio dell’in-
formatica italiana?

Evidentemente no. Ma noi abbia-
mo prospettato una soluzione: la
costruzione di sinergie tra l’Olivetti
e la Finsiel, la società informatica
che fa capoalla Stet. Si sarebbe rea-
lizzata quella massa critica che
avrebbe consentito all’informatica
italiana di affrontare la concorren-
za internazionale.

Chi avrebbe dovuto dare l’input in

questa direzione?
I governi che si sono succeduti fino
adora.

Non è che non ci sono più i margi-
ni per recuperare i ritardi che l’in-
formatica italiana ha accumulato
negli anni?

Non direi. In alcuni campi, nono-
stante tutto, l’Olivetti ha mantenuto
una presenza importante. È tuttora
è ben collocata sul mercato euro-
peo per quanto riguarda la produ-
zione di softwere per l’informatiz-
zazione delle banche. La stessa co-
sa vale per la pubblica amministra-
zione. Anche per quanto riguarda
la produzione dei personal compu-
ter non si puòdire che sia fuorimer-
cato. Inoltre Olivetti mantiene buo-
ne postazioni nel campo dei com-
ponenti accessori, da stampanti e
fax. Inquesto settorehaunaccordo
con la Cannon che funziona. E nel
sistema di stampa a getto d’inchio-
stroOlivetti èall’avanguardia.

Comunque, importanti battute si
sonoperse.

Non c’è dubbio, se si pensa che un

decennio fa Olivetti tentò di com-
petere con l’Ibm cercando di con-
trapporre all’Ms Dos un altro lin-
guaggio base. Si è misurata nella
produzione dei grandi calcolatori.
Ma questo appartiene a un passato
irripetibile. Anche più di recente
non ha indirizzato i suoi sforzi a te-
nere il passo con i competitori. E,
infatti, negli ultimi cinque anni gli
investimenti in ricerca sono costan-
temente calati, di pari passo all’au-
mento delle risorse impegnate nel-
le telecomunicazioni.

Eora checosabisogna fare?
È necessario che il paese decida se
l’informatica fa parte del patrimo-
nio nazionale oppure no. Noi sia-
mo contrari a smantellare il settore
perchè gli altri paesi europei stan-
no facendo esattamente il contra-
rio. L’informatica italiana dispone
di risorse notevoli di competenze,
nell’Olivetti, in Finsiel, e fuori da
ambedue.

Quali sono le possibilità concrete
di rilanciare il settore?

C’è un’opportunità storica. Olivetti

ha capacità produttive e una rete
commerciale in Europa di tutto ri-
spetto; Finsiel deve essere privatiz-
zata. Si tratta di unificare le energie
e dare vita a una nuova azienda
dell’informatica italiana

Che sia scollegata dalla gestione
delle telecomunicazioni?

Certamente. Anche all’estero or-
mai è così. Tenere insieme infor-
matica e telecomunicazioni è una
follia. E come se le Ferrovie dello
Statocostruissero i treni.

Ma questa nuova azienda su quali
risorse finanziarie farebbe affida-
mento?

A questo, fatta la scelta politica do-
vrebbeprovvedere il governo.

È possibile pensare a investitori
stranieri?

Dopo. Ora, prima della ristruttura-
zione, sarebbe difficile anche repe-
rirli.

Ma allora la Fiom vuole il salvatag-
giopubblicodell’Olivetti.

Ma no. Non penso all’Olivetti, ma
all’informatica e ai lavoratori del
settore.

«La crisi Olivetti avrà una sua soluzione ma quello che po-
trà salvare anche i posti di lavoro è la creazione di una
nuova azienda informatica». Questa è l’opinione di Giam-
piero Castano, segretario nazionale della Fiom, sul dopo
De Benedetti e la crisi societaria del colosso di Ivrea. «La
privatizzazione della Finsiel - aggiunge - è un’occasione
storica, se questa si fonde con la parte informatica dell’Oli-
vetti. Così l’Italia potrà rientrare in campo».

PIERO DI SIENA
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LA GUERRA
TRA FAZIONI

11EST01AF02

IL COMMENTO

Il popolo curdo
è una mina a tempo

Le grandi fughe
del passato
per sfuggire
a Baghdad

MARCELLA EMILIANI— Che cosa dobbiamo dedurre
dalla vittoria di Massoud Barzani
nel Kurdistan iracheno? Certamen-
te che - ancora una volta nel Golfo -
le operazioni lasciate a metà ven-
gono abilmente sfruttate da chi, per
la propria sopravvivenza, si affida
ormai solo ai colpi di mano. Con
buona pace dei missili Cruise lan-
ciati dai sottomarini e dai bombar-
dieri americani, sia Saddam che il
suo «socio» Barzani hanno verifica-
to quanto segue: gli Stati Uniti di
Clinton, di fronte alla provocazione
dello sfondamento del 36esimopa-
rallelo, non hanno voluto o potuto
indebolire più di tanto l’Irak ripe-
tendo, su scala ridottissima, quanto
già fecero nel 1991; in secondo luo-
go gli stessi Stati Uniti e la comunità
internazionale non hanno nessuna
intenzione di farsi carico delle sorti
dei curdi. Non per nulla, di fronte
alla vittoria di Barzani, Washington
ha reagito affermando che si tratta
di questioni interne all’Irak o co-
munque alla comunità curda. Il
commento avrà certamente fatto
felice Saddam che dal ‘91 ha avuto
un unico scopo: affermare e riaffer-
mare la sua sovra-
nità sull’intero Irak
in barba a qualsia-
si parallelo gli fos-
se interdetto. Do-
po la vittoria di
Barzani, poi, la ra-
gion d’essere dello
stesso 36esimo pa-
rallelo è puramen-
te virtuale: era sta-
to voluto per pro-
teggere i Curdi dal-
le rappresaglie del
rais di Baghdad
dopo la fine della
guerra del Golfo.
Mentre Saddam,
per interposto Barzani, si è garanti-
to il controllo anche delle aree del
Kurdistan prima controllate dal filo-
iraniano Jalal Talabani, migliaia di
curdi oggi come nel ‘91 sono in fu-
ga; oggi come allora si ammassano
a frontiere ermeticamente chiuse
con la Turchia e l’Iran: che a perse-
guitarli sia un loro fratello, di nuovo
Massoud Barzani oggi «sposato» a
Saddam, invece dell’esercito ira-
cheno, cosa cambia per la loro sor-
te?

Certamente per i curdi soffrire
oggi per le lotte fratricide è una ter-
ribile realtà; nel ‘91 non era così,
perlomeno non nei termini in cui si
ripropone oggi la guerra intercur-
da. Ma il problema curdo in sé ri-
mane: non lo si risolve affermando
che si trattadi «questioni interne ira-
chene» piuttosto che turche, irania-
ne o siriane. E non lo si risolve nem-
meno illudendosi che sia solo un
problema umanitario. Coi suoi 40
milioni di anime, il popolo curdo è
il popolo più numeroso esistente al
mondo senza una patria o una pro-
pria terra. Il che equivale a dire che
rappresenta una mina a tempo in-
nescata sotto gli equilibri attuali e
futuri di tutto il Medio Oriente. A
mo‘ di promemoria forse è utile ri-
cordare brevemente come si è arri-

vati all’attuale guerra fratricida tra il
partito democratico del Kurdistan
(Pad) di Massoud Barzani e l’unio-
ne patriottica dei Kurdistan (Upk),
di JalalTalabani.

Entrambi nel ‘91, alla fine della
guerra del Golfo, erano uniti nel
Fronte del Kurdistan che tentò di
dare la spallata definitiva al regime
sconfitto di Saddam Hussein in
concomitanza con la rivolta degli
sciiti nel sud dell’Irak. Sappiamo
come quelle rivolte siano state
«spente» dalla mancanza d’appog-
gio occidentale. A questo primo
«tradimento» - per quel che riguar-
da i curdi - ne è seguito un altro al-
trettanto cocente: le cosiddette po-
tenze alleate (Usa, Francia e Gran
Bretagna in testa) pur promuoven-
do una sorta di autogoverno nel
Kurdistan iracheno al di sopra del
36esimo parallelo «tutelato» dalla
No fly zone, in realtà non hanno
mai riconosciuto comeentitàpoliti-
ca autonoma il governo regionale
curdo eletto il 19 maggio 1992. An-
cora una volta quel governo se si
fosse davvero affermato o fosse cre-
sciuto politicamente, avrebbe mi-

nacciato l’integrità me-
ridionale dell’Irak, il ve-
ro tabù per l’Occiden-
te. Il quale nei fatti non
ha mai permesso al go-
verno regionale di ge-
stire il flusso di aiuti in-
ternazionali stanziati
con la risoluzione Onu
n. 688 (operazione
Providecomfort) .

Dal canto suo Sad-
dam Hussein, punito
dalla comunità inter-
nazionale con il ben
noto embargo, ha a
sua volta imposto un
proprio imbargo inter-

no al Kurdistan strangolandolo
economicamente. In queste condi-
zioni e con l’esca del controllo del
contrabbando fiorente sui confini,
era pressocché fatale che scop-
piasse la guerra intercurda, alimen-
tata e fomentata anche da tutti i
paesi dell’area che hanno in casa
minoranze curde: la Turchia, la Si-
ria, l’Iran e l’Irak. Per tutti loro è im-
portante che i curdi restino divisi
lungo le attuali frontiere e non s’im-
pongano mai sulla scena politica
mediorientale e internazionale co-
me popolo unito. Significherebbe
moltiplicare per quattro un proble-
ma come quello della Palestina e
l’intero Medio Oriente ne verrebbe
sconvolto. In quest’ottica gli inte-
ressi di paesi diversi come Turchia,
Siria, Iran e Irak finiscono per con-
vergere; e i loro interessi finiscono
per convergere in merito con quelli
dell’Occidente. L’ultima cosa che
Stati Uniti ed Europa vorrebbero ve-
dere è un tale grado di instabilità
nell’area-cassafortedelpetrolio.

Ricordare questa storia recente
non serve ovviamente ad addossa-
re all’Occidente tutte le colpe o ad
assolvere i clan curdi dall’aver riac-
ceso una conflittualità suicida: ser-
ve a non dimenticare che il proble-
macurdoesisteedèesplosivo.

La fugaverso la frontiera Irak-Irandi
migliaiadi civili provenienti dalla
regionedi Sulaimaniya rappresenta il
più consistente spostamentodi
popolazionecurdadegli ultimi
cinqueanni, daquando ilKurdistan
irachenoèstato sottrattoal controllo
diBaghdad. Inprecedenza si erano
registrateduealtregrandi fughe in
massa, lapiù drammatica dellequali
era stataquelladell’aprile 1991.
Circa2.250.000 curdi suuna
popolazionedi cinquemilioni
fuggironodalKurdistan iracheno.
Questoesodoseguì l’insurrezione
curdacheaccompagnò la finedella
guerradelGolfoe la conseguente
repressioneordinatadal presidente
irachenoSaddamHussein. Fuquesta
fugaverso IraneTurchia a indurre
Washingtona lanciare l’operazione
ProvideComfort, checomprende il
pattugliamentodei cieli al di sopra
del36/o parallelo. Donnecurdesiedonoincimaai lorobenifrettolosamentecaricatisulrimorchiodiuntrattore Ansa

Pax irachena sul Kurdistan
Esodo verso l’Iran, sale la tensione con gli Usa
I guerrieri di Barzani, alleati di Baghdad, cantano vittoria,
ma migliaia di curdi si stanno mettendo in marcia verso il
confine iraniano e la città di Sulaimaniya si spopola. L’Onu
preme sull’Iran per permettere l’accoglienza dei profughi.
Oltre la frontiera iraniana vi sarebbero 170.00 sfollati. Sad-
dam festeggia la vittoria delle milizie alleate. Una fonte di
Baghdad: abbiamo lanciato tre missili contro i caccia ame-
ricani. Sale la tensione con gli Usa

TONI FONTANA— Come da copione spenti gli in-
cendi provocati dai missili america-
ni, Saddam impone ai curdi la «pax
irachena», e grandi masse si metto-
no in fuga lungo una strada che ben
conoscono. La guerra tra le fazioni
pare giunta alla conta finale. I guer-
rieri di Barzani cantano vittoria; do-
po aver conquistato senza colpo fe-
rire la grande città di Sulaimaniya,
catturando i nemici, si abbandona-
no a promesse di «libertà e democra-
zia» per tutti i curdi, e, ormai padroni
del campo, si apprestano a firmare
un «accordo per l’autonomia» con il
dittatore di Baghdad. E Saddam, che
nel 1988 ordinò di eliminare interi
villaggi con i gas, proclama l’amni-
stia per i curdi caduti nelle sue mani.
Così centinaia di migliaia di civili,
stritolati nella morsa della guerra tra i
capi, scelgono la via della fuga. Su-
laimaniya assume con il passare del-
le ore l’aspetto di una città fantasma.

La popolazione si mette in marcia
verso il confine iraniano. Le organiz-
zazioni internazionali, e l’Alto com-
missariato per i rifugiati delle Nazio-
ni Unite, tentano di convincere gli
ayatollah di Teheran ad accogliere
la grande fiumana di fuggiaschi che
si annuncia.

Gli aiuti ai civili

L’Iran prende tempo, per battere
cassa e attirare carichi di aiuti, e per
evitare un esodo di massa con le ine-
vitabili conseguenza destabilizzza-
trici nelle regioni di confine. E nep-
pure l’Onu sa dire con esattezza
quanti profughi si stanno mettendo
in marcia. Rupert Colville, portavoce
dell’Alto commissariato dell’Onu
per i rifugiati, commentando ieri a
Ginevra i colloquio della signora Sa-
dako Ogata con gli emissari iraniani
ha ammesso che «le stime sono ap-
prossimative ed in continua evolu-

zione. Secondo gli ultimi dati a no-
stra disposizione circa settantacin-
quemila sfollati si stanno dirigendo
verso Panjuina, località irachena
presso la frontiera iraniana dove 10-
20.000 persone sarebbero già arriva-
te». L’esodo ha dunque colto alla
sprovvista le organizzazioni interna-
zionali che non sono in grado nep-
pure di definire le dimensioni dell’e-
sodo. Fonti del’Onu parlano di
170.000 curdi già in Iran ed afferma-
no che l’ottanta per cento della po-
polazione di Sulaimaniya potrebbe
mettersi in marcia nelle prossime
ore. Ma i dati sono imprecisi e l’e-
mergenza cresce di ora in ora. E toc-
ca all’Iran decidere. Ieri i capi di Te-
heran hanno alternato disponibilità
a chiusure. Il direttore generale del
ministero degli Interni iraniano,
Ahmad Husseini ha fatto sapere che
«le frontiere iraniane rimarranno
chiuse» e che Teheran accoglierà so-
lamente i profughi feriti o ammalati.
Husseini ha fatto notare che l’Iran
ospita già un milione e mezzo di rifu-
giati afghani e mezzo milione di sciiti
fuggiti dal sud dell’Irak e che quindi
non intente accettare nuovi profu-
ghi». Successivamente, e dopo i col-
loqui ginevrini tra la signora Ogata
ed i delegati di Teheran le autorità
iraniane hanno fatto sapere che in-
tendono concedere il passaggio ai
convoglio umanitari. L’Onu ha otte-
nuto la promessa che alcuni aero-
porti iraniani (Teheran, Kermashah,

Sanandaj, Urmia e Tabriz) saranno
a disposizione delle organizzazioni
internazionali che intendono convo-
gliare aiuti verso le zone di frontiera
con l’Irak.

E mentre il Kurdistan si spopola, i
capi delle fazioni vincenti cantano
vittoria. Il leader del partito demo-
cratico del Kurdistan, Massud Barza-
ni, forte della vittoria dei suoi guerrie-
ri, tende, almeno a parole, una ma-
no ai nemici sconfitti: «Questo è un
nuovo giorno per i Kurdistan - ha
detto il leader del Pdk - costruiremo il
castello delle liberà edellademocra-
zia». Una promessa alla quale è diffi-
cile credere considerando che Sad-
dam sponsorizza l’operazione mili-
tare del Pdk sostenuta a distanza dai
cannoni dei tank del raìs di Ba-
ghdad, sempre vigilati dai caccia
americani. Ieri una fonte irachena
ha affermato che la contraerea ha
lanciato tre missili contro aerei ame-
ricani. Ma la notizia non ha trovato
conferma a Washington. Comuque
si avvertono segnali di una crescente
tensione congliUsa.

Barzani esulta

Il leader curdo Barzani intanto ne-
ga di aver ottenuto la vittoria sul
campo grazie all’aiuto iracheno ed
assicura: «Avere il Kurdistan irache-
no sotto un unico controllo aiuterà la
causa curda. Se Talabani ritorna - ha
aggiunto rivolgendosi ai nemici - il
suo partito potrà continuare ad agire

come forza politica ma non con le
sue milizie. Nessun gruppo, incluso
il Pdk potrà d’ora in avanti avere un
ruolo esecutivo. Il potere spetterà al
governo. Barzani ha infine chiesto
aiuti, minacciano di ricorrere al so-
stengo di Saddam se gli Stati Uniti e
l’Occidente non si farannoavanti. Ed
il dittatore di Baghdad è certo pronto
a correre in soccorso dei capi fazio-
ne alleati. Ieri Baghdad ha nuova-
mente accusato il leader perdente,
Talabani, di «essersi piegato alla po-
litica americana e a quella di coloro
checomplottanocontro l’Irak».

La vittoria militare del Pdk pare
aver consigliato, almeno per ora,
un’insolita moderazione ai dirigenti
turchi che, pur non avendo accanto-
nato il proposito di creare una zona
di sicurezza nel Kurdistan, dicono
ora di non progettare una mini-inva-
sione in territorio iracheno. La deci-
sa opposizione di gran parte dei
paesi arabi ha indotto il governo tur-
co a ridimensionare il progetto. Os-
sama El Baz, consigliere del presi-
dente egiziano Mubarak, ha detto
che ogni iniziativa di Ankara nel ter-
ritorio popolato dai curdi «saràattua-
ta all’interno del territorio turco e
nonsi estenderà inquello iracheno».

Ad un’iniziativa turca si opponeva
anche la Russia. Proprio ieri il porta-
voce del ministero degli esteri russo
Tarasov ha ammonito: «l’intervento
esterno negli affari interni del Kurdi-
stan irachenodevecessare».

Combattenticurdi
appartenenti
all’UnionePatriottica
delKurdistan,si
preparanoafuggire
versol’Iran

Lo sfidante repubblicano alla Casa Bianca grida all’insuccesso militare

Missione Irak, Dole boccia Clinton

11EST01AF01

Dole contro Clinton per le operazioni militari in Irak, che
non avrebbero avuto quel successo che la Casa Bianca
vuole far credere. Intanto emergono particolari sulla fallita
manovra della Cia per destabilizzare Saddam Hussein. Gli
Usa avrebbero finanziato due gruppi d’opposizione, a Ba-
ghdad e in zona curda. Il primo è stato annientato in giu-
gno. I membri del secondo sono esposti ora alla vendetta
del regime.

NOSTRO SERVIZIO

— WASHINGTON. Il candidato re-
pubblicano alla Casa Bianca, Bob
Dole, ha duramente criticato il pre-
sidente Clinton per le operazioni
militari in Irak. «Bisognerebbe stare
attenti - ha detto - prima di vantare
successi che i fatti sul terreno po-
trebbero non giustificare». Dole si
riferiva probabilmente anche alla
fallita operazione della Cia contro
Saddam Hussein, che era stata pre-
parata per mesi e mesi con mano-
vre segrete svoltesi tra Washington,
Baghdad, Teheran, Amman, Atene

eAnkara.
Secondo rivelazioni pubblicate

ieri dal Washington Post un centi-
naio di dissidenti iracheni, al soldo
degli americani, sono stati scoperti
e massacrati dalle forze del regime
ancora prima dell’intervento nel
Kurdistan. Altri duecento collabo-
ratori dei servizi segreti americani
sono ora esposti alle rappresaglie
della fazione curda alleata di Sad-
dam, e il governo americano ha ri-
badito ieri, ufficiosamente, che non
può farenullaper loro.

Per destabilizzare il regime di
Saddam, la Cia aveva distribuito
somme molto ingenti a due gruppi,
rispettivamente chiamati Accordo
nazionale iracheno e Congresso
nazionale iracheno. Il primo, che
operava a Baghdad con l’aiuto di
esuli in Giordania, è stato sgomina-
to e i suoi membri sterminati. Il se-
condo aveva la propria roccaforte
ad Arbil, la cittadella curda in cui
hanno fatto irruzione la settimana
scorsa le truppe irachene spalleg-
giate dai guerriglieri curdi membri
del Pdk, capeggiatadaBarzani.

Il portavoce del dipartimento di
stato, Nicholas Burns, ha espresso
«preoccupazione» per gli eccidi che
avvengono nel Kurdistan. Tuttavia
per la Casa Bianca il capitolo è
chiuso, almeno per il momento.
Non ci sono piani per evacuare i
duecento ribelli del Congresso na-
zionale iracheno intrappolati nel
Kurdistan.

Le manovre della Cia, secondo
le notizie trapelate, erano comin-
ciate da più di un anno. Dapprima

erano state date grosse somme di
denaro al Congresso nazionale ira-
cheno, con la speranza che potes-
se costituire una milizia abbastan-
za forte da assicurare l’ordine nel
Kurdistan travagliato dalla lotta tra
le fazioni. Un gruppo di agenti della
Cia si era stabilito a Salahuddin per
seguire la situazione da vicino e
aveva reclutato una banda di mer-
cenari locali per la propria prote-
zione. L’operazione americana, a
quanto pare, era vista di buon oc-
chio dalla Turchia. E al contrario
era avversata dai greci, eterni rivali
dei turchi. Atene perciò, secondo
fonti della Cia, aveva allora presero
sotto la sua protezione il Pkk (Parti-
to dei lavoratori curdi), che lotta
per la secessione del sudest anato-
licodaAnkara.

Intanto i due più potenti capi
curdi di Irak, Jalal Talabani e Mas-
sud Barzani, nemici mortali, finge-
vano di aderire anch’essi al Con-
gresso nazionale iracheno, ma in
realtà si muovevano ognuno per
proprio conto. Talabani ottenne ar-

mi dall’Iran e Barzani, che stava per
avere la peggio, chiese aiuto a Sad-
damHussein.

Nel frattempo, la Cia aveva aper-
to un altro fronte. Delusa dalla di-
scordia nel Kurdistan, decise di po-
tenziare ad Amman e a Baghdad
l’organizzazione clandestina deno-

minata Accordo nazionale irache-
no. Ma anche qui Saddam Hussein
aveva le sue spie: il 26 giugno, rivela
il Washington Post, cominciò una
gigantesca retata. Oltre cento
membri del gruppo furono messi a
morte. Ristabilito l’ordine a Ba-
ghdad, Saddam era pronto a muo-

vere verso il Kurdistan. Il 22 agosto
Massud Barzadi ruppe gli indugi:
troncato ogni legame con il Con-
gresso nazionale iracheno si mise
sotto la protezione di Saddam Hus-
sein. Si giungeva così all’incursione
delle forze irachene nel Kurdistan e
alla ritorsione americana, con il
lancio di missili e l’allargamento
della zona di interdizione aerea
verso il suddell’Irak.

«In questo momento - secondo
la valutazione di una fonte statuni-
tense che ha seguito da vicino gli
avvenimenti - vi sono due vincitori e
uno sconfitto. Vince Saddam Hus-
sein, che ha stroncato l’operazione
della Cia e per la prima volta in cin-
que anni ha riacquistato influenza
nel nord dell’Irak, il Kurdistan. Vin-
ce Clinton, che ha rafforzato le po-
sizioni nel sud dell’Irak, strategica-
mente più importanti del nord, eot-
tenuto il consenso degli elettori
americani. Perdono i curdi, che an-
cora una volta usano per scannarsi
tra loro gli aiuti interessati delle po-
tenze rivali».
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IL PROCESSO
PECORELLI

Ieri, proprio
mentrea
Perugia veniva
ascoltato
Buscetta, è arrivatauna stranissima
telefonataall’agenziadi stampa
Ansa, redazionediAncona. Sono le
11,40,parlaunuomodall’accento
marcatamente siciliano.Dice:
«FaremosaltareBuscetta». La frase

viene
pronunciatadue
volte. Il
messaggioè

chiaro: uccideremoTommaso
Buscetta, lo faremosaltare inaria.
Unaminaccia autentica, seria?
Oppure si è trattatodi unoscherzodi
cattivissimogusto? Lamagistraturae
lapolizia indagano.

«Faremo saltare
don Masino»

11INT01AF02
4.0
21.0

Duello in aula
tra difesa e Buscetta
«All’inizio a Falcone non dissi tutto»
«A Falcone, all’inizio, non ho detto tutto», ammette Buscet-
ta incalzato dalle domande dell’avvocato Coppi. Ma spiega
che all’inizio della collaborazione era presto per parlare di
certi argomenti e che nel corso degli anni ha ricordato ciò
che prima non gli veniva in mente. Duello in aula tra la di-
fesa di Andreotti e il pentito. Don Masino conferma che
c’erano le carte di Moro dietro il delitto e lancia un segnale
a Badalamenti diversificando le sue responsabilità.

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI

NINNI ANDRIOLO— PERUGIA. Un fuoco di fila di do-
mande, come aveva promesso. An-
zi: quattrocentocinquantotto, più di
quelle che aveva promesso. Franco
Coppi, il difensore di Giulio Andreot-
ti, alla fine è soddisfatto: «L’ipotesi
accusatoria si fonda sulla tesi di un
delitto voluto da Andreotti. Ma non
c’è alcuna fonte di prova e tutto è ba-
sato sulle congetture di Buscetta. C’è
da chiedersi se non si debba andare
rapidamente ad una conclusione
del processo». Ma il «realismo» consi-
glia al senatore a vita maggiore cau-
tela. «Per arrivare alla verità ci vorran-
no almeno 3 anni», confessa An-
dreotti alla fine delleoltre quattroore
di interrogatorio alle quali il suo le-
gale ha sottoposto don Masino. La
difesa ritiene di aver portato a casa
un risultato positivo come quello di
Padova. Quando cioè l’avvocato
Coppi «interrogò« il grande pentito
nell’ambito del processo di Palermo
contro Andreotti. In realtà tutto quel-
lo che don Masino ha affermato ieri
a Perugia, lo aveva detto nel gennaio
scorso. Anche per questo il pm Fau-
sto Cardella, pubblica accusa nel di-
battimento per l’omicidio Pecorelli,
invita a rimanere ancorati ai fatti. «I
commenti su queste e su altre risul-
tanze li faremo nell’ambito del pro-
cesso. Non mi pare che ci siano cose
inedite», commenta poche ore pri-
ma che rimbalzino a Perugia le indi-
screzioni sulle confessioni di Brusca
che fanno ricadere nuove accuse
sulle spalle di Andreotti. Insomma:
partita tutta da giocare. Anche quel-
la sulle «deduzioni» di Buscetta a
proposito del delitto Pecorelli che
spinge Coppi a dichiarare che le ac-
cuse di don Masino a proposito delle
confidenze di Badalamenti, sono in
realtà soltanto «congetture». Nei fatti

Buscetta non si esprime sempre al
meglio. Ieri, per esempio, non ha ri-
petuto con la stessa efficacia quanto
aveva dichiarato l’altro ieri rispon-
dendo alle domande del pm: «Bada-
lamenti mi disse: il delitto Pecorelli
”u ficimu nuatri”, io e Stefano Bonta-
de, su richiesta dei Salvo per fare un
favore ad Andreotti». Per don Masino
il confronto con l’avvocato Franco
Coppi non è mai facile. Il tono pe-
rentorio, le insinuazioni che riguar-
dano la sua vita privata, quella mitra-
gliata di domande incalzanti che
non gli lasciano il tempo di riflettere,
lo infastidiscono. E si vede che fa fati-
ca a mantenere la calma nel duello
ingaggiato dal legale. «Di Coppi ne
conosco due, uno andava in bici-
cletta. Ed è rimasto...», ironizza ad un
certo punto facendo intendere che
quello al quale si riferiva lui era «ri-
masto» famoso. «Spererei di rimane-
re un po’anch’io con i piedi su que-
sta terra», gli risponde subito, equivo-
cando volutamente, il difensore di
Andreotti. Lui, Buscetta, si definisce
«collaboratore di mestiere», quando
Coppi gli fa i conti in tasca su quanto
gli ha reso la scelta di pentirsi dal
1984 ad oggi. Ma l’obiettivo è dimo-
strare che Buscetta ha mentito già a
Falcone: quindi non è credibile, an-
che se don Masino spiega che c’era-
no motivi precisi per tacere in quegli
anni sui rapporti tra mafia e politica
e su altri fatti. Dimostrare le confes-
sioni di Badalamenti e Bontade fatte
a don Masino sul delitto Pecorelli po-
tevano anche essere false. Dimostra-
re che Buscetta non è a conoscenza
diretta di fatti specifici sui rapporti tra
Andreotti e la mafia. In questi giorni
toccherà agli altri pentiti. La Procura
è sicura di dimostrare che l’impianto
accusatoriocontinuaa reggere.

Il senatoreGiulioAndreottialsuoarrivoAPerugia.AsinistraTommasoBuscettamentredepone LeonettoMedici

L’INTERROGATORIO

«Avevo paura di parlare di mafia e politica»
— PERUGIA. Quando ha iniziato a

collaborare e quando ha avuto i
primi aiuti economici dalloStato?

Nel 1984 e i primi aiuti li ho avuti nel
1992.

Enel 1988?
Sì 200 milioni per risolvere i miei pro-
blemi

E nel 1987 non ha avuto nulla? I
suoi familiari, per esempio?

Ho capito. Ma mia sorella ha avuto il
figlio ucciso dopo le mie dichiara-
zioni a Falcone e io non l’ho più vista
perchémiha maledetto.

Lei lavora?
No.

E gli aiuti economici dello Stato le
consentonodi fare crociere?

Quella l’ho pagata con i miei soldi,
quelli cheguadagnoscrivendo libri.

Mi spiega la differenza tra gli omi-
cidi della vecchia e della nuova
mafia?

Prima, negli anni 60, a Palermo gli
omicidi erano giornalieri, i miei cari
lavoravano e giravano tranquilla-
mente. In quell’epoca non si am-
mazzavano i figli dei mafiosi, non si
uccidevano i magistrati. Era solo ma-
fiosocontromafioso.

Dopo aver deciso di collaborare
lei ha cambiato idea più volte, per-

ché?
Sì, varie volte. Perché non vedevo al-
cuna volontà dello Stato di combat-
tere lamafia.

Ricorda di aver detto a Falcone
che lei nel 1984 era affetto da tu-
bercolosi renale?

Non è possibile, ho sempre detto
che fingevo di avere quella malattia.
Non ricordo...

Quindi lei hamentito a Falcone...
No, non ho mentito. Il dottor Falco-
ne si sarà dimenticato. Ormai era
unacosa scontata.

Falcone non dimenticava e non
potevaessere scontato.

È accaduto perchè la cartella clinica
parlava di tubercolosi renale.

Lei ha mentito, quella cartella cli-
nica era un falso. Gioa cchino Pen-
ninoeramafioso?

Sì.
Anche in questo caso ha mentito a
Falcone. Ricorda il maresciallo
Manfra?

Sì eranel carcerediCuneo.
Non le passava i bacilli di Koch?
Perché disse a Falcone che lo ri-
cordava vagamente?

Allora era così. Ma in questi anni ho
ricordato tante cose. Nel corso della
mia collaborazione spesso ricordo

cose in tempidiversi.Nonè facile.
Perché i suoi amici, Bontade e Ba-
dalamenti, erano favorevoli alla li-
berazione di Moro? Per ragioni
politicheoumanitarie?

Le ragioni umanitarie le ho spiegate
ieri.Quellepolitichenon leconosco.

Perché Riina e i Corleonesi non
erano d’accordo sulla liberazione
diMoro?

Si volevano estraniare, non erano né
favorevoli nécontrari.

Le risulta che il senatore Andreotti
abbia dato l’ordine di uccidere il
generaleDallaChiesa?

Per l’amordiDio,no.
Lei ha deciso di parlare di mafia e
politica e del delitto Pecorelli, no-
nostante fosse preoccupato per
quello cheavrebbero scatenato...

Sì, anche se temevo le conseguenze.
L’hodettopiù volte.

Da chi ha appreso che Lima era il
referente politico di Cosa nostra
per i rapporti con Andreotti?

Era una cosa nota a Palermo. Tutti
gli uomini d’onore entrati nel carce-
redell’Ucciardone lo sapevano.

Lei ha detto che i cugini Salvo le
dissero che Andreotti era il refe-
rente per i problemi di Cosanostra
aRoma.Ricordaquandoeperché.

Nel dicembbre del 1980. Non ricor-
do perché, ma avevano grande sti-
madime.

Le indicarono fatti specifici?
Non ricordo fatti particolari.

Lei ha incontrato Badalamenti do-
po che era stato espulso d a Cosa
nostra. Ma ha anche detto che un
affiliato non poteva più avere rap-
porti con un esplulso. Quindi le re-
gole potevano essere infrante?
Anche quelle che bisogna dire
sempre la verità tra appartenenti a
Cosanostra.

Non sto dicendo che le regole fosse-
ro seguite da tutti e che tutti fossero
perfetti. Le regole della mafia non è
cheerano i 10comendamenti.

Parliamo del delitto Pecorelli. Co-
sa ledisseBontade?

Mi disse: lo abbiamo fattonoiperché
ce lochiesero i Salvo.

Le disse il perché? Per i documen-
ti?

Sì. Per i documenti. (Quelli di Aldo
Morondr).

Bontade le disse esplicitamente
che che il senatore Andreotti chie-
sedirettamente l’omicidio?

No.Midisse «nell’interesse».
Da Badalamenti le venne detto in
maniera esplicita «da chi» fosse

stato richiesto l’omicidio?
No.

Allora perché afferma che l’omici-
dio è stato fatto nell’interesse di
Andreotti?

Per le conoscenze che i Salvo aveva-
nocon Andreotti.

Ma perché i Salvo avevano solo
Andreotti comeamico?

No.
Quindi erauna sua deduzione?

Sì.
Bontade e Badalamenti le dissero
di essersi serviti di Calò per trova-
re lamanovalanzaper l’omicidio?

No.PermeCalònon partecipò.
Lo sa che Badalamenti nega le sue
affermazioni?

Badalamenti si difende.
I Salvo le hanno mai detto di aver
ricevuto favori da Andreotti?

No.
Bontade le ha mai parlato di in-
contri con Andreotti?

No.
I Salvo le hanno mai detto di un in-
contro con Andreotti in una tenuta
di caccia?

No.
Bontade le ha mai detto di aver
fatto favori ad Andreotti?

No.

IL PERSONAGGIO Il senatore a vita ripete: «C’è un grande manovratore dietro i pentiti»

Andreotti e il «suggeritore» invisibile

— PERUGIA. La scena è domina-
ta da Buscetta e Coppi. Gli altri,
tutti gli altri, sono attori assolu-
tamente secondari. Anche Giu-
lio Andreotti. La deposizione
del pentito è segnata da neolo-
gismi di sapore arcaico, battute
(«Avvocato Coppi, lei va su e
giù, è troppo veloce. Io conosco
un altro Coppi, quello che cor-
reva in bicicletta...»), squarci
drammatici, il ricordo di Falco-
ne, i riferimenti continui a don
Tano Badalamenti. E gli imputa-
ti, pian piano, scompaiono. Fi-
gure marginali, rarefatte. Il boss
Pippo Calò, per riacquistare un
po‘ di carne e di colore, deve
sussurrare, all’indirizzo di Bu-
scetta, un “cornuto, quello è un
cornuto”.

Il processo è delicatissimo,

questo è noto: Andreotti, Calò e
Vitalone sono accusati di aver
ordinato l’omicidio del giornali-
sta Pecorelli. Esecutori materiali,
Massimo Carminati e Michelan-
gelo La Barbera. Un delitto poli-
tico-mafioso. Pecorelli dava fa-
stidio, conosceva segreti incon-
fessabili, poteva distruggere il
senatore. I legali di Andreotti
hanno deciso di attaccare su
tutta la linea. Buscetta va demo-
lito; va annientata la sua credi-
bilità, va riscritta la sua storia di
pentito.

Un uomo da infilzare

Lo descrivono come un testi-
mone reticente, unochehamenti-
to sempre, uno che viene imbec-
cato, guidato, manovrato. Non è
attendibile, dunque, anche quan-

do racconta quello che gli rivelò
nell’82 il boss Badalamenti: il delit-
to Pecorelli è stato firmato da una
parte di Cosa Nostra, su richiesta
dei cugini Salvo e «nell’interesse di
Andreotti».

Partita complicata. E l’avvocato
Coppi fa di tutto per infilzare Bu-
scetta. Nel frattempo, non perde
occasione per elogiare Giovanni
Falcone. Oggettivamente, però, le
figure del pentito e quella del ma-
gistrato ucciso a Capaci sono uni-
te, connesse.

Distruggere Buscetta significa,
nei fatti, distruggere anche l’im-
magine del giudice che ne certifi-
cò l’attendibilità, la serietà, il valo-
re processuale. I legali diAndreotti
hanno dichiarato guerra al passa-
to e al presente del pentito (quan-
ti soldi ha preso dallo Stato?
Nell’84, voleva davvero suicidarsi?
Dove vive sua moglie?). Perciò, in-
tenzionalmente o meno, anche a
Giovanni Falcone.

Il fantasma e il suggeritore

In aula, il duello tra Coppi e Bu-
scetta prosegue. Andreotti, con gli
altri imputati, è un fantasma, una
presenza sbiadita. Carminati con
la benda sull’occhio (ha subìto
un’operazione), il boss Calò che
si consulta con l’avvocato Taormi-
na, legale di Vitalone, Vitalone

che freme e, appena può, dichia-
ra, esterna, erompe. Il senatore
corregge le bozze del suo libro «su
cinquant’anni di storia repubbli-
cana» e, quando si avvicinano te-
lecamere e giornalisti, ripete, per
la centesima volta, una tesi mai
chiarita nei dettagli: i pentiti, dice,
sono manovrati. «In teatro, una
volta c’era il suggeritore. E si vede-
va. Adesso, ci sono tecnichemolto
più sofisticate. Se dietro a Buscetta
ci sia qualcuno, io, comunque,
non lo so». Chi sarebbe questo
«suggeritore occulto»? «Se i sugge-
ritori sono occulti, io non posso
conoscerli...». Poi, allusivo: «Un bel
giorno, si saprà. Il nomedel sugge-
ritore verrà fuori...».

L’ossessione don Masino

Senatore, può essere più preci-
so? No, Andreotti non può essere
più preciso. Procede per sguardi
obliqui e per congetture: «Di sicu-
ro, c’è qualcuno dietro ai due (i
pentiti Di Maggio e Mannoia,
ndr.) che dicono di avermi visto
(con i boss Riina eBontade,ndr.),
lì non ci piove. C’è poi chi dice di
avere appreso da altri (Buscetta,
ndr.). Va beh, può darsi che qual-
cuno gli abbia detto alcune cose.
Di solito, però, chi avrebbe fatto
queste rivelazioni è morto». Tom-
maso Buscetta è una vera osses-

sione, per l’imputato Andreotti:
«Sicuramente, le cose che afferma
non sono vere. Non sono neppure
verosimili. Io avrei detto a Badala-
menti che ci vorrebbe un uomo
come lui in ogni piazza d’Italia?
Chi ha suggerito questa cosa a Bu-
scetta lo ha reso ridicolo. E‘ uno
scherzo, un brutto scherzo: fatto a
lui,maancheame».

Questa storia del suggeritore il
senatore la ripete da tre anni. A
volte, azzarda anche un identikit
del presunto «grande vecchio».
Leoluca Orlando, il sindaco di Pa-
lermo. Oppure, gli «americani». Gli
americani fanno sempre notizia.
E, infatti, da tre anni, Andreotti
conquista titoli nei tg e sui giornali.
Ma chi sarebbero i «suggeritori
americani»? La mafia? La Cia? Pez-
zi di apparati?

Sono le 13,30, lo scontro Bu-
scetta-Coppi è finito. Vitalone si
dondola sulla sedia, Calò si toglie
la giacca, Carminati si guarda in-
torno perplesso. Il senatore finge
soddisfazione: «La deposizione di
Buscetta è stata eloquente: io non
c’entro niente...». Il pubblico mini-
stero Cardella esce dall’aula e di-
ce: «Buscetta manovrato? Un sug-
geritore dietro ai pentiti? Sono af-
fermazioni senza alcun fonda-
mento. Io non commento i si di-
ce».

Mentre va in scena lo scontro fra l’avvocato Coppi, legale di
Andreotti, e Tommaso Buscetta, il senatore a vita dice:
«Dietro a Buscetta, c’è un suggeritore...». L’ex presidente
del Consiglio, lo ripete da tre anni: senza mai chiarire. Una
volta parla di Leoluca Orlando, un’altra volta di «america-
ni». Promette: «Un bel giorno, il nome verrà fuori». E frena:
«Se il suggeritore è occulto, come faccio a sapere chi è?».

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI

GIAMPAOLO TUCCI

Ogni lunedì su

inserto MILANO - Via Felice Casati, 32 
Tel. 02/6704810-844
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Mentre il Consiglio si appresta a votare

Muti e la Fracci
«Per favore
pensate alla Scala»

— «Le polemiche intorno al teatro
alla Scala che si stanno svolgendo in
questi giorni a Palazzo Marino risuo-
nano, qui in oriente, provinciali e di-
sarmanti». Il maestro Muti parla da
Nagoya per invitare «tutte le parti in
causa a non disperdersi in inutili e
sterili scontri, ma risolvere al più pre-
sto l’antico e ormai urgente compito
di dare al mondo una Scala dotata di
un palcoscenico competitivo con i
più grandi teatri di oggi; compito, co-
me ho già detto in altre occasioni, da
risolvere entro il 2001, per evitare di
cadere nel ridicolo di una Scala non
pronta nell’anno delle celebrazioni
verdiane». Il direttore artistico ag-
giunge che proprio in queste setti-
mane sta vivendo l’esperienza di far
musica in straordinarie sale da con-
certo costruite velocemente negli
anni novanta a fianco di nuovi teatri
d’opera e che costituiscono insieme
meravigliosi, da noi ancora impen-
sabili, «centri di arte», citando come
esempio metropoli, come Tokio e
Hong Kong, ma anche centri più pic-
coli comeKyotoeNagoya».

In serata, a questa voce si è ag-
giunta quella dell’étoile della Scala,
Carla Fracci, che si domanda «Quan-
to resisterà ancora nel mondo il mito
della Scala di Milano, quando si sa-
prà che a causa di lotte cretine e al-
leanze politichesi sconsiderate il
Teatro alla Scala rischia di non esse-
re allineato con gli altri grandi teatri
europei all’inizio del 2000? E non per
mancanza di mezzi o di denaro, ma
per una mancanza di accordo intel-
ligente tra persone che intelligenti
devono dimostrare di essere, per
realizzare un progetto gravoso ma
comunque sicuramente realizzabi-
le». La diva della danza, augurandosi
che «la notte porti consiglio», dice ai
consiglieri comunali: «fate il vostro
dovere dalla parte del cuore! Per la
Scala, per Milano, per la musica e
per il teatro che tiene unita la nazio-
ne sotto un unico segno, quello tan-
tobellodell’arteaccessibilea tutti».

Di fronte all’appello di Muti gon-
gola il sindaco Formentini: «Capisco

- afferma - che Muti abbia avuto que-
ste espressioni di fronte alla piccine-
ria che la sinistra, il sen. De Corato di
An e un notaio (il riferimento è all’ex
leghista e ora indipendente Claudio
Malberti, ndr.) hanno introdotto nel
dibattito». Secondo Formentini, an-
che i vari ordini professionali che
hanno contestato le procedure adot-
tate «si sono schierati a difesa solo di
cavilli giuridici».

Ma anche per Stefano Draghi, ca-
pogruppo del Pds, Muti «ha perfetta-
mente ragione», anche perchè nel
suo appello non parla affatto di un
teatro alla Bicocca. «Il problema -
spiega Draghi - è fare un auditorium
in tempi utili, e questa è la nostra po-
sizione, mentre questa delibera ha
pochissime possibilità di assicurare

gli obiettivi. Noi lavoriamo per la
Scala, la giunta per la campagna
elettorale». Ed è questo il motivo per
cui la Quercia chiede la votazione
per parti separate, in modo da poter
far passare le ristrutturazioni della
sede del Piermarini e i lavori per il
padiglione all’Ansaldo, staccandoli
dal progetto Bicocca che si presta a
numerosi ricorsi. Dello stesso parere
Emilia De Biasi, responsabile della
cultura della federazione milanese
del Pds: «Comprendo le preoccupa-
zioni del maestro Muti e le condivi-
do», ha dichiarato. «Che nel 2001,
l’anniversario verdiano possa vedere
la scala al meglio delle sue possibili-
tà - ha aggiunto - sta a cuore agli
amanti della musica e a tutti i mila-
nesi. Le preoccupazioni esistono e
noi ce ne facciamo carico fino in
fondo e siamo d’accordo che ci sia
soprattutto la ristrutturazionedel Pie-
marini e il padiglione all’Ansaldo».
Assai più polemica la risposta del
verde Rizzo, secondo cui «Muti è un
grande maestro, cui si può perdona-
re anche l’ingoranza nelle questioni
amministrative», mentre il capogrup-
po di Rifondazione Umberto Gay gli
ricorda che «Chi apparentemente sta
rallentando la delibera lo fa perchè
la Scala possa arrivare all’appunta-
mentocon la storia».

Dall’Estremo Oriente, dove si trova in tournée, il direttore
artistico della Scala Riccardo Muti è intervenuto ieri sulle
polemiche attorno al progetto «Scala 2001». Appello alla
concordia anche da Carla Fracci, mentre in consiglio in
tarda serata non si era arrivati ancora al voto. Per l’appro-
vazione c’è una maggioranza composta da Lega e Polo
(con esclusione di An) mentre il Pds è a favore di due parti
su tre - Ansaldo e Piermarini - della delibera.

PAOLA SOAVE

L’assessoreregionaleNicoliCristianici riprovaeripresenteràinconsiglio la leggerespintadalgoverno

Caccia nei parchi, il Pirellone ci riprova
— E l’assessore ci riprova. La legge regionale
che autorizzava la caccia nelle aree «di scarsa
naturalità» dei parchi, bocciata dal commissario
di governo, sarà di nuovo portata in Consiglio re-
gionale. Senza alcuna modifica. Così ha deciso
il responsabile dell’ambiente al Pirellone Franco
Nicoli. Ma perchè questa insistenza? «La legisla-
zione lombarda sui parchi - spiega l’assessore - è
all’avanguardia in Italia perchè regolamenta
aree molto vaste, non solo quelle naturalistiche
e protette, ma anche zone di minor interesse
ambientale». La legge respinta «permetteva la

caccia solo in zone degradate dei parchi - conti-
nua Nicoli -, tanto che era passata quasi all’una-
nimità e con l’astensione dei Verdi. Ma il com-
missario di governo questo non l’ha capito. Il
suo concetto è: diminuite il perimetro del parco
e cacciate fuori. Ma ciò significa tornare indietro
nella legislazione ambientale. Allora io insisto».
Per incontrare un’altra bocciatura, sicuramente.
Il termine per approvare le leggi regionali sulla
caccia scade il 31 dicembre prossimo. Se non ci
sarà un testo, in Lombardia sarà valida la legge
nazionale 394, che impedisce la caccia in tutti i

parchi. «Noi avevamo votato contro - risponde il
capogruppo regionale dei Verdi CarloMonguzzi
- Ma secondome il problemanonè la caccia.Ni-
coli è uno che lavora con serietà. Solo che ci so-
no settori di An e Lega Nord, rappresentanti gli
interessi economici bergamaschi e bresciani,
che puntano a continuare questo gioco di pre-
sentare la legge e farsela respingere per far sca-
dere il termine del 31 dicembre». Così «i caccia-
tori non possono più sparare e entrano in con-
flitto col governo. Che, guarda caso, è dell’Uli-
vo». - A.B.

Consiglio
sul federalismo
La Santelli
ci scherza

Apropositodelle varie contro-
manifestazioni indette aMilano in
contemporaneacon il raduno
secessionista sulPo, il vicesindaco
GiorgioMalagoli èpreoccupato:
«Pensiamo -hadetto - che la
manifestazioneorganizzatadai
centri sociali per il 14 settembree

quella indettadaAnper il giorno successivo nondebbano
interagire fra loroe stiamo valutandocon il questore tutto ciò
cheènecessarioperchènonaccadanoeventi spiacevoli».
Intantoalle varie iniziative si è aggiuntaquelladella federazione
milanesedell’Associazione NazionaleCombattenti eReduci che
ha invitato tutti gli iscritti adesporre il 15 settembrealleproprie
case labandiera italiana. I capigruppodiPalazzo Marino sono
intantochiamati adecidere sull’eventuale convocazionedi una
seduta straordinariadel consiglio comunale sulle tematichedel
federalismo, con lapartecipazionedel sindacodiNapoli
Bassolino. Aquestoproposito la capogruppo leghistaMarilena
Santelli, ha scritto alla presidente del consiglio LetiziaGilardelli,
proponendochealla seduta vengano invitati «i consigli
comunali di un adeguatonumerodi città capoluogo di regionee
di provincia, nonchèdiComunidi dimensionimedieepiccole,
rappresentativi di tutte le areegeografichedelPaese».Vale a
dire,migliaiadi persone. Inpiù, per stilare l’elenco, chiede«un
appositogruppodi studio» in cui siano rappresentate tutte le
componenti del consiglio, perchè ilmetododi lavoro sia
improntatoauncorrettoprincipiodi pluralismo».Siamocerti -
conclude ironicamente - che lo spiritodi sincerademocraticità
cheanima tutti i componenti del consiglio comunaledimilano
nonpotrà che tradursi inunaunanimeecorale approvazione
dellanostra richiesta».

Ecco tutti gli indirizzi dei centri micologici cui rivolgersi per evitare rischi

Funghi, il veleno in agguato
SIMONA MANTOVANINI— Una domenica di sole, quattro

passi nel verde con un cestino sotto-
braccio. Andar per funghi è una del-
le attività più tipiche di questo perio-
do e con le abbondanti piogge e il
persistere del caldo i «bottini» sono
consistenti. Ma il pericolo è sempre
dietro l’angolo: di imperizia si muo-
re. I funghi velenosi si trovano ovun-
que, anche nei parchi cittadini e in
piena campagna, e non sono tutti fa-
cilmente riconoscibili come l’Ama-
nita muscaria, il «fungo cattivo» dei
cartoni animati con il cappello rosso
a piccoli pois bianchi. Anzi, la «sorel-
la» Amanita falloide è molto più peri-
colosa e varia per forma e colore. «In
questi casi è la presunzione ad ucci-
dere - spiegano al centro micologico
di viale Juvara 22 - la maggior parte
di quelli che si fidano della propria
esperienza prima o poi incappano

nel fungo sbagliato». Per tutti esiste il
rimedio, la prevenzione: «L’unica si-
curezza con i funghi è farli controlla-
re in uno dei 74 centri micologici atti-
vi in Lombardia - dicono al centro -
non ci sono amici super esperti che
tengano: in questi casi non fidarsi è
meglio». Oltre a quello in viale Juva-
ra, aperto dal lunedì al sabato tutto
l’anno dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 14
alle 16,30, c’è il centro di via Lom-
broso 54 - vicino all’Ortomercato, da
lunedì a sabato tutto l’anno dalle 9
alle 11,30 - quello di Rozzano, in via
delle Magnolie presso l’ex asilo nido
(da marzo a novembre, da lunedì al
giovedì dalle 8,45 alle 10,30 e dalle
15,30 alle 16,30 e il venerdì solo al
mattino) quello di Corsico, in viale
Italia e di Trezzano sul Naviglio in via
Boito 1, aperti solo il lunedì da set-
tembre a novembre, dalle 8,30 alle

12,30 il primo e dalle 14,30 alle 16 il
secondo. In questo periodo le intos-
sicazioni sono in aumento: «È nor-
male - spiegano al centro - perché è
il periodo migliore per la raccolta: ie-
ri c’erano qui 60 persone con il loro
bottino di funghi, ma siamo arrivati
anche a 200 clienti, soprattutto il lu-
nedì». L’altro ieri sera gli esperti di via
Juvara sono stati interpellati dal cen-
tro antiveleni dell’ospedale di Bre-
scia; si trattava di una coppia che
aveva mangiato un’Amanita falloi-
de. I due sono ancora nel reparto di
rianimazione: «Se fossero stati più
anziani - dicono al centro - non
avrebbero avuto scampo». Molto
peggio se fossero incappati in una
Cortinarius orellanus, anch’essa
mortale, che provoca dolori solo 10
giorni dopo l’assunzione rendendo
difficile l’individuazione dell’origine
del malessere e delle cure appro-
priate.

Trovato pitone
in un orto
di Bresso
Noncapita tutti i giorni di trovareun
serpenteesotico inmezzoalla
verdura. Eppureunpitone realeè
stato trovatodaun abitantedi
Bresso, alleportediMilano, inuna
tranquilla domenicamattinanella
quietedi unpocoesoticoorticello. Il
pitoneè stato catturatodallo stesso
coraggiosoorticultore, infilato inun
secchioeprontamente consegnato
allapoliziamunicipalediBresso. La
curiosanotizia è stata resanota ieri
dall’Entenazionale protezione
animali diMilanocheha il serpente in
custodia, in attesadell’eventuale
legittimo, sbadatoe irresponsabile
proprietario. L’animaleaquanto
paregodedi buonasalute.

Seregno, scoperto aggredisce due anziani coniugi e fugge

Ladro violento in casa
Grave anziana picchiata

Una raccolta di fiabe africane

Magiche storie del Senegal
Non si trovano in libreria
ma dai venditori di strada

Poi in via Mascagni e Borgogna

Aggiustamenti al Put
Monte di Pietà e Giardini
da domani a doppio senso

— Una finestra scordata aperta e
una tranquilla serata in casa, di fron-
te al televisore, può trasformarsi in
un inferno. Approfittando del como-
do passaggio, un ladro si è introdotto
in una villetta di via Vicenza a Sere-
gno, abitatata dall’ottantacinquenne
Gino Pascutto e dalla moglie Ines Fa-
bro, di tre anni più anziana: una vol-
ta vistosi scoperto il delinquente non
ha esitato a malmenare i dueanziani
a un punto tale che i medici dell’o-
spedale di Legnano si sono riservati
la prognosi per ladonna. Il ladronon
è entrato nella villetta dei due pen-
sionati per caso: il signor Pascutto ha
raccontato ai carabinieri di Seregno
che poco prima dell’aggressione,
mentre si trovava in un supermerca-
to poco distante da casa, era stato
avvicinato da un ragazzo di circa
venticinque anni, probabilmente
tossicodipendente. Il giovane gli
aveva chiesto una semplice informa-

zione, che il pensionato aveva forni-
to senza sospettare di nulla. Eppure
qualcosa nel breve colloquio deve
aver convinto il malintenzionato che
il signor Pascutto potesse essere una
vittima adatta ai suoi scopi: tanto da
seguirlo, nonvisto, finoacasa.

Tutto accade l’altra sera verso le
diciotto, poco dopo il rientro, men-
tre l’anziano signore è in compagnia
della moglie che guarda tranquilla-
mente il televisore in cucina. Improv-
visamente la coppia sente dei rumo-
ri provenire dalla camera da letto.
Pascutto si alza per controllare, ma
probabilmente tutto si aspetta tran-
ne di trovarsi di fronte al giovane in-
contrato poco prima al supermerca-
to. Il pensionato non fa in tempo
neppure a raggiungere la camera:
appena uscito dalla cucina lo scono-
sciuto lo investe, scagliandolo prima
contro il muro e poi per terra. A quel
punto la signora Fabro, nonostante i

suoi ottantotto anni, si lancia verso il
marito e contro l’aggressore. Que-
st’ultimo non ci pensa un istante, e
colpisce violentemente la donna al
volto con due pugni. Poi, visto sfu-
mare il colpo, il delinquente fugge
dalla viaper cui eraentrato.

A chiamare i soccorsi hanno pen-
sato i vicini della coppia: se l’uomo,
ricoverato all’ospedale di Desio per
una ferita alla testa, se la caverà in
una decina di giorni, le condizioni
della moglie sono molto più serie: i
colpi dell’aggressore le hanno cau-
sato un trauma cranico e la frattura
della mandibola, e i sanitari fino alla
tarda serata di ieri non avevano an-
cora sciolto la prognosi. La libertà
dell’aggressore potrebbe però esse-
re di breve durata: l’uomo è stato ac-
curatamente descritto, e se si trattadi
un tossicomane della zona, difficil-
mente riuscirà a sfuggire alla cattu-
ra. - M.C.

— «Numbelan, il regno degli ani-
mali» non è solo un libro di favole.
Per due ragioni. La prima è che i te-
sti raccolti e trascritti con pazienza
da Mbacke Gadji, giornalista sene-
galese, rappresentano in un certo
senso la summa pedagogica che le
mamme del suo paese utilizzano
per formare alla vita i loro piccoli.
La seconda, assolutamente origina-
le, è che il volume non è in vendita
in libreria. La sua diffusione è infatti
stata affidata ai tanti ragazzi extra-
comunitari che, già da tempo, van-
no proponendo per le vie delle
grandi città i loro giornali da strada.
A scegliere questo circuito alternati-
vo è lo stesso autore, chedaquando
è arrivato a Milano, tre anni fa, si è
dato molto da fare per raccontare la
cultura della sua gente. «Numbelan»
costa dieci mila lire. Di queste, tre
mila vanno al venditore di strada. Il
resto alla casa editrice, le «Edizioni

dell’Arco».
Ogni fiaba, nel libro di Mbacke,

porta con sè una morale. E immer-
gendosi nella lettura di «Un amore
particolare» si scopre, per esempio,
che il solo grande tabù che la tradi-
zione senegalese trasmette ai bam-
bini è quello dell’incesto. «Una fiaba
terribile», racconta Mbacke, «che ha
agitato il mio sonno e quello dei miei
fratelli per molto tempo». Una fiaba
che riporta la tristissima sorte di Aida
e Mamadù, due fratelli rimasti impi-
gliati in una grande e snaturata pas-
sione. Ma «Numbelan» ha molti altri
insegnamenti da offrire: per esem-
pio sull’opportunità che uomini e
animali imparino ad essere amici a
patto di non sconfinare mai nei terri-
tori reciproci, o che ci si prepari ad
accettare la vita con tutte le sue diffi-
coltà e anche con tutti i suoi formali-
smi. - Stefania Ragusa

— Aggiustamenti in vista al Pia-
no urbano del traffico. Come già
annunciato in precedenza, parte il
doppio senso di marcia nelle vie
Monte di Pietà e Giardini. Il prov-
vedimento verrà attuato a partire
dalle 6 di domani mattina, come
ha deciso ufficialmente (solo ieri)
il Comune, settore Traffico. Lo
stesso provvedimento sarà poi
esteso, sabato, alle vie Mascagni e
Borgogna. Queste variazioni viabi-
listiche serviranno per fluidificare
la circolazione veicolare e favorire
la mobilità all’interno del centro
storico. In particolare, secondo i
tecnici degli uffici comunali, il
doppio senso in via Monte di Pietà
dovrà servire a «fluidificare» l’in-
gresso nella zona blu (Manzoni-
Montenapoleone), mentre quello
in via Borgogna favorirà l’accesso
allo spicchio giallo (corso Euro-
pa), e dovrà evitare che tutti gli au-

tomobilisti si infilino nella stretta
viaCinodelDuca.

Questo è solo uno degli aggiu-
stamenti previsti dal Piano urbano
del traffico che, tra l’altro, avrebbe
dovuto partire già dal 9 settembre.
La «rivoluzione» nel centro, inau-
gurata il primo luglio scorso dopo
tutte le polemiche che ne hanno
accompagnato l’approvazione in
Consiglio comunale, è entrata in
vigore il primo luglio.

Intanto, ieri in giunta, è stato de-
ciso di istituire in via sperimentale
un collegamento tramite la linea
73 da piazza San Babila a piazza
Castello, in connessione con la
navetta che poi porta all’aeropor-
to di Malpensa. Sempre la giunta
di ieri ha deciso anche la realizza-
zione di due aree pedonali in zo-
na Navigli, una tra via Valenza e
via Casale, l’altra tra via Corsico e
vialeGorizia.
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LA SFIDA
DEL CARROCCIO

Il segretario
nazionaledella
LegaLombarda-
LegaNord,
Roberto
Calderoli, ha
resonoto ieri, attraverso l’agenzia
Agepadania, che«èpronta la carta
d’identità padana». «Il documento
padano -prosegue Calderoli -

permetteràdi
superare lo stato
di sudditanza
timoroso in cui
ricadono inostri
cittadini ogni

volta che si presentanoagli sportelli
di unentepubblicoe sono costretti a
dipenderedagli umori dell’importato
di turno».

Ecco la carta
di identità
della «Padania»
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Vannino Chiti

«La risposta
è solo nel
federalismo»

Toscana, Umbria, Marche
La Lega «annette» l’Etruria

— FIRENZE. La serata si intitola «Vi-
va Verdi», prendendo spunto dal no-
me del teatro che la ospiterà. Ma la
manifestazione per il federalismo,
che la Regione Toscana ha organiz-
zato a Firenze per venerdì 13 marzo
prossimo, non ha nulla a che vedere
con certa retorica patriottarda che
sta spuntando qua e là in questi gior-
ni e non intende affatto contrapporsi
alla passeggiata secessionista sul Po.
Su questo Vannino Chiti, presidente
della Regione Toscana, è molto
chiaro. «Quello che stiamo organiz-
zando è un incontro tra le istituzioni
e la società toscana nelle sue diverse
espressioni, sindacali, economiche,
del volontariato, del mondo della
cultura, per costruire in tempi rapidi
la riforma dello Stato in senso fede-
rale». L’alternativa, per Chiti, non è
tra l’indifferenza e la risposta a Bossi.
«Così si entra in un vicolo cieco - os-
serva -. L’alternativa è tra la risposta
sbagliata e quella giusta. E la risposta
giusta è quella che affronta con chia-
rezza e senza incertezze la costru-
zione dello Stato federale che non
inventiamo oggi per tagliare l’erba
sotto i piedi di Bossi, ma perché è un
bisognoper l’Italia eper l’Europa».

L’idea del federalismo non è una
improvvisazione per la Toscana, che
ha cominciato a discuterne in tempi
non sospetti quando, cioè, anche la
Lega non si era spinta sulla strada
pericolosa del secessionismo. Non è
un caso che il 7 marzo scorso le Re-
gioni, i Comuni e le Provincie di tutta
Italia si siano riunite proprio a Firen-
ze per fissare alcuni punti su cui in-
cardinare la riforma federale dello
Stato. «Linee di un cambiamento
che ritroviamo nei due disegni di leg-
ge, approvati dal governo, con i qua-
li il ministro Bassanini anticipa il fe-
deralismo possibile a Costituzione
vigente», dice Chiti non ignorando le
difficoltà che su questo percorso
possono manifestarsi, magari incri-
nando quella unità d’intenti che fu
raggiunta in quell’incontro naziona-
le del 7 di marzo. Il riferimento è alle
posizioni assunte dalle Ragioni del
Veneto, della Lombardia e del Pie-
monte, a cui potrebbero aggiunger-
sene altre governate dal centro de-
stra. «Mentre si conferma l’impegno,
positivo e non scontato, a sostenere
il cambiamento dello Stato, vanno
manifestandosi anche tendenze a
utilizzare la battaglia federalista co-
me terreno di opposizione al gover-
no di centro-sinistra, a prescindere
dal merito delle proposte concrete
che esso avanza. Sacrosanta ogni

sollecitazione, ma dall’incalzare il governo al negare le scelte
compiute ce ne corre», osserva Chiti attribuendo le scivolate
strumentali anche alla confusionepresentenel Polo.

Resta il fatto che nella settimana che si apre la vicenda italia-
na sarà seguita dai media di tutto il mondo. «Certo l’Europa e il
mondo ci guardano, sapendo però che questo non è solo un
problema italiano. Siamo ad un tornante della storia che vede
da un lato la costruzione dell’Europa unita e, dall’altro il biso-
gno di un cambiamento degli Stati nazionali in senso federale.
Se andremo in questa direzione potremo governare i due pro-
cessi altrimenti, o in modo drammatico come nell’ex Jugosla-
via, o pacifico come in Cecoslovacchia, la scelta federalista sarà
inarrestabile», sostiene Chiti ricordando l’esperienza del Belgio
che ha superato fortissime tensioni con una trasformazione fe-
derale dello Stato e che processi del genere sono in atto anche
in Spagna. La conclusione è chiara: «Potremo aiutare l’Italia e la
stessa Europa, se sapremo percorrere con rapidità e con corag-
gio la stradadel federalismo».

— ROMA. Umberto Bossi non c’è.
«Si scusa tanto, pignolo come pochi,
è alle prese con problemi organizza-
tivi»: così, mentre il Capo è indaffara-
to col complicato progetto di costru-
zione di un ponte di barche sul Po in
quel di Chioggia, da dove sarà pro-
clamata l’indipendenza della Pada-
nia, è toccato a Roberto Maroni illu-
strare nel corso di un’affollata confe-
renza stampa per i giornalisti stranie-
ri finalità e modalità organizzative
della kermesse. Queste, in sintesi, le
spiegazioni e le risposte che Bobo
Maroniha fornitoalla stampaestera
CONFINI PADANI. «La Fondazione
Agnelli in un suo studio ha traccia-
to i confini della Padania arrivando
a comprendervi Liguria e all’Emilia
Romagna, comprese. Noi riteniamo
che ne facciano parte anche To-
scana, Umbria e Marche».
INDIPENDENZA. «Il 15 settembre si
leggeranno tre documenti: la pro-
clamazione d’indipendenza della
repubblica federale di Padania; la
carta dei diritti fondamentali dei
popoli padani; la costituzione tran-
sitoria che fissa le tappe dell’indi-
pendenza. Sarà un processo demo-
cratico e pacifico che porterà alla
repubblica indipendente entro
qualche mese, al massimo entro un
anno. Dal 16 settembre i nostri in-
terlocutori saranno il governo di
Roma e le istituzioni europee».
REFERENDUM. «Il referendum lo fa-
remo, il 15 settembre segna soltan-
to l’inizio del processo di indipen-
denza».
NON SOLO FESTA. «Non sarà una
pagliacciata, né una sagra, né sol-
tanto una festa. Non lo capiscono i
minimizzatori, come D’Alema, Na-
politano e Prodi. Lo han capito be-
ne Scalfaro e il cardinale Martini:
loro sì che ne hanno colto il vero
significato politico».
RAI. «Bruceremo i libretti. I passa-
porti no, è inutile, visto che l’Euro-
pa delle frontiere non c’è più».
PROVOCATORI. «Faranno bene a

stare alla larga. la nostra sarà una
manifestazione ordinata e pacifica.
Le forze dell’ordine daranno una
mano alle nostre Camicie verdi
che, per ora, costituiscono il servi-
zio d’ordine della Lega».
STAFFETTA. «Podistica e non politi-
ca. Parte dalle sorgenti del Po, da
Pian del Re e arriva a Chioggia do-
po 680 chilometri».

DEBITO PUBBLICO E INPS. «L’eco-
nomia della Padania dovrà essere
depurata dal debito pubblico e dal
debito dell’Inps: questo sarà uno
dei principali oggetti di negoziazio-
ne col governo di Roma».
ASSISTENZIALISMO. «Vi spiego co-
s’è: dobbiamo spendere 6mila mi-
liardi per il raddoppio della Saler-
no-Reggio Calabria. E intanto resti-

tuiamo all’Ue 35mila miliardi per-
chè le regioni del mezzogiorno non
sono riuscite a presentare progetti
da finanziare».
EUROPA. «L’Europa dei quindici
Stati-nazione sta morendo: il futuro
appartiene all’Europa delle regioni:
trenta, trentacinque, quaranta re-
gioni, quel che sarà... La Padania è
il rompighiacchio, l’apripista di
questo processo. Anche il trattato
di Maastricht va rinegoziato facen-
do aderire all’Ue le regioni, non gli
stati. Sì all’Unione monetaria nei
tempi stabiliti: in coerenza con il
progetto della Padania che ha pa-
rametri in regola».
FELUCHE E BOMBAROLI. «Abbiamo
invitato una quarantina di amba-
sciatori di paesi stranieri. Tra gli eu-
ropei abbiamo escluso la Francia,
la Spagna e la Gran Bretagna, per-
ché combattono le legittime aspira-
zioni di movimenti indipendentisti.
Così pure abbiamo escluso la Rus-
sia e la Turchia. Non ci saranno gli
indipendentisti che hanno scelto la
strada della violenza: niente Ira ed
Eta, insomma, e neppure i loro
bracci politici ».
EUREGIO E SUDTIROL. «In piccolo,
il progetto di Euregio riproduce
quello della Padania. Loro, per ora,
puntano ad una regione che unisca
il Tirolo austriaco, SudTirolo e Vo-
ralrberg: decideranno da soli se sta-
re o no con la Padania. Abbiamo
invitato l’Svp alla nostra iniziativa,
vedremo...»
IL CARO-CHIATTA. Replicando alla
proteste della Reuter che ha an-
nunciato di non voler sborsare i
due milioni di lire chiesti come
contributo per poter piazzare le te-
lecamere sulla chiatta che ospiterà
il palco del comizio finale di Bossi,
Maroni ha precisato: «Avremmo
potuto pagare i 25 milioni dell’affit-
to cedendo in esclusiva i diritti tv ad
una sola emittente. Abbiamo prefe-
rito dare spazio a tutti, ma previo
contributo». La Rai ha già detto no.

Un milione di schede verdi
per i «fondatori della Padania»
— MILANO. «Non importa se siete di sinistra o di destra...Tenetevi le vostre
idee ma venite sul Po a fondare la Padania...Un giorno molto vicino si vote-
rà per governo e parlamento della repubblica federaledi Padania...la Lega
avrà esaurito il suo compito storico e si confronteranno formazioni di pro-
gressisti e di conservatori, ma della Padania». È questa l’ultima trovata pro-
pagandistica di Bossi. Una sorta di appello-invocazione a previlegiare l’i-
dentità padana sopra qualsiasi credo, qualsiasi convinzione politica e
ideologica. Paradossalmente è persino lecito sentirsi anche italiani, ma in
seconda battuta, proprio come ha fatto lui rispondendopittorescamentea
Scalfaro: «La casa è dove batte il cuore...Quindi prima sono padano, poi
italiano». L’appello a «tutti i padani» mira a favorire il successo dell’atto for-
male cui Bossi tiene di più: il voto di legittimazione del governo provvisorio
della Padania. E proprio su questo il Senatur sta mettendo sotto pressione
la macchina organizzativa leghista. Così sembra che siano stati aumentati
a 140 i punti dove sono sistemate le cabineelettorali e che sia statoaumen-
tato anche il numero delle schede (verdi) stampate: un milione, dal mez-
zo milione pensato all’inizio. Sulle modalità è lo stessoBossi a spiegare. Lo
fa nel corso del megashow organizzato l’altra sera dall’emittente locale,
Antenna 3: «A chi arriverà nei punti di raccolta verrà consegnata una sche-
da divisa in due. L’elettore che vorrà riconoscere e legittimare il governo
provvisorio ne infilerà nell’urna una parte. Il pezzo che gli resta certificherà
che quell’elettore è un socio fondatore e padre della Padania». Sul fronte
delle dichiarazioni politiche bossiane, continua a girare il blob delle pun-
tate precedenti, con interminabili discorsi sulle «ragioni della Padania che
vuole entrare in Europa», sulla «necessità della doppia moneta», sulla con-
traddizione principale che «non è più tra destra e sinistra ma tra Roma e
Padania», suimagistrati «gli ultimipretoriani, la casta che simuove indifesa
dello Stato così com’è». Due sono invece gli argomenti caldi, sui quali il Se-
natur ha deciso di fare il misterioso. Il primo riguarda i destini delle rappre-
sentanze leghiste nel Parlamento di Roma mentre il secondo è relativo ai
personaggi che verranno chiamati a formare, dopo il giuramento del 15
settembre, il neonato governo provvisorio della Padania. Silenzio anche
sul Premier. A domanda risponde: «Per Roma, vedremo...Sui nomi del pre-
mieredeiministri, sepermetteteperoranon intendo rivelarenulla».

PIERACCIONI. Il comico risponde

«Grazie, sull’Arno
si sta meglio»

Biffi difende l’arcivescovo di Milano. Pivetti: Bossi pagano

Messori avverte Martini
«Non fare l’errore di Pio IX»

DALLA NOSTRA REDAZIONE

ROBERTO BRUNELLI

— MILANO. Si definisce un «pada-
no a denominazione d’origine con-
trollata» e dalle rive del lago di Garda
osserva il fenomeno leghista con
l’occhio di un entomologo che si
sforza di classificare una nuova spe-
cie. Ma Vittorio Messori è anche un
cattolico doc, autore di numerosi
saggi sul cristianesimo e intervistato-
re ufficiale di papa Woytila, che non
ha apprezzato l’omelia anti-Bossi
del cardinale Martini, né condivide
le polemiche che questo intervento
ha suscitato.

«Vorrei dire a questi sacerdoti di
non commettere specularmente lo
stesso errore di intransigenza che fe-
ce la Chiesa nel Risorgimento, schie-
randosi compattamente contro l’u-
nità d’Italia. Allora suscitarono guer-
re di religione per contrastare lo sta-
to unitario. Oggi al contrario, vedia-
mo sacerdoti intrattabili e cattivissi-
mi, che difendono a spada tratta l’I-
taliaunita ».

A suo parere è opportuno che la
Chiesa prenda posizione sull’on-
data secessionista?

Io valuto gli argomenti che vengono
utilizzati. L’unità d’Italia nonèundo-

gma, dunque discutiamone. Esiste
un’unità nazionale e culturale che
nessuno può mettere in dubbio. C’è
poi un’unità statuale e organizzativa
che invece non è intoccabile. Così
come non è intoccabile la costituzio-
ne del ‘48 che è un documento fatto
dagli uomini e come talemodificabi-
le. Basti pensare che la Francia, dal-
l’inizio della rivoluzione ad oggi ha
avutododici costituzioni.

Dunque fa bene Bossi a mettere in
discussione l’unità dello stato Ita-
liano?

Qui non si tratta di difendere la de-
magogia di Bossi e se nascesse la Pa-
dania che lui si è inventato io passe-
rei nelle file della resistenza. Ma una
delle cose che gridano vendetta è
proprio che la Democrazia Cristiana
abbia governato per 50 anni senza
nutrire mai neppure il sospetto che
la democrazia esigesse il federali-
smo, lasciando questo vessillo nelle
manidi un cialtrone.

Lei ritiene invece che il federali-
smosiaunvalore cristiano?

Il federalismo si fonda su un princi-
pio rigorosamente cristiano, che è il
principio di sussidiarietà. Per inten-

derci, il principio secondo il quale lo
Stato è come una piramide, con una
base che si restringe verso l’alto e ad
ogni livello, l’individuo, il quartiere, il
Comune, la Regione devono fare tut-
to il possibile. In questo modo, il li-
vello superiore, interviene solocome
sussidio, dove il livello inferiore non
ce la fa. In questapiramide, loStatoè
un vertice ristretto, che ha solo com-
piti di sussidio. Non è un caso che la
Svizzera, che ha ispirato la sua costi-
tuzione federale a principi cristiani
di sussidiarietà, abbia una croce sul-
lapropriabandiera.

Il centralismo invece è un’inven-
zionedel demonio?

Più precisamente è un’invenzione
giacobina, che lo stato italiano ha
copiato ed è vergognoso che anche
da questo punto di vista la democra-
zia cristiana si sia adeguata a princi-
pi illuministi e anti-cristiani. Come
credente non faccio il pretoriano di
nessuno, ma neppure del centrali-
smo, nato ad imitazione del giacobi-
nismo francese.

Il cardinale Martini però, nella sua
omelia non attacca il federalismo.
Ha semmai difeso valori altrettan-
to cristiani come la solidarietà e
l’accoglienza...

Solidarietà e accoglienza sono paro-
le totem. Esiste un atteggiamento
politicamente corretto e adesso c’è
anche un clericalismo corretto, fatto
di documenti buonisti che invitano,
auspicano, esortano, ma che sono
privi di contenuto. La gente è stufa di
essere dissanguata da quella che si
può definire come una vera oppres-
sione fiscale e su queste necessità si
fonda il trionfo di Bossi. È su questo
che sarebbeopportuno intervenire.

«Grazie a Dio Bossi non è un mio diocesano» ha detto ieri
l’arcivescovo di Bologna Giacomo Biffi, esprimendo solida-
rietà al cardinal Martini, per la disavventura che gli è tocca-
ta. E anche Irene Pivetti si schiera coi sacerdoti: «Bossi non
è un padano, ma un pagano. Snobba i cattolici perché la
voce della coscienza dà sempre fastidio». E sulle camicie
verdi: «Sono una struttura paramilitare che risponde solo a
Bossi».

SUSANNA RIPAMONTI

— FIRENZE. Maroni e Bossi, una ri-
sata vi seppellirà. Parola di Leonardo
Pieraccioni, comico toscano doc:
una terra, la Toscana, dalle cui visce-
re sono sorti tanti e tali comici, da
non poter prender troppo sul serio
l’affermazione del viceleader della
Lega nonché ex ministro degli Inter-
ni Bobo Maroni. Contattato per tele-
fono, il cabarettista recentemente
laureatosi alla regia cinematografica
di una cosa è assolutamente certo:
«Roberto Maroni e Umberto Bossi in
questo modo stanno facendo con-
correnza ameeaimiei colleghi».

In che senso,Pieraccioni?
Semplice: con questi qui della Lega,
non sai più fino dove sia situato il
confine del ridicolo, e dove cominci
il confine della Padania. Secondo
me coincidono. E poi, non ce li vedo
proprio i toscani a intrupparsi in due
o tre vagoni ferroviari in direzione
del Po, ad unirsi alle camicie verdi
con stendardi e vessilli in mano. Noi
ci fermiamo in rivaall’Arno.

In Toscana ci può immaginare una
secessione?

Sì, così si torna al Granducato! No, a
parte gli scherzi, a me sembra una
colossale bischerata, non ci ho mai
creduto. L’idea stessa di secessioni-
smo è un ritorno al Medioevo. Ora è
fantapolitica, tra qualche mese sarà
tutto folklore. Guardi, l’unica cosa
che gli riconosco è un guizzo ironico
negli occhi, che talvolta mi fa pensa-
re che si tratta di una specie di uni-
versale «Scherzi a parte» che sta fa-
cendo a tutti noi.

Va bene, però c’è anche chi pensa
che in realtà si stia sottovalutando

il fenomenoLega...
Sarà... ma io mi chiedo: com’è possi-
bile «fare la Padania»? Basteranno,
fossero anche quattromila, le cami-
cie verdi a fondare la Padania? Maro-
ni vuole, diciamo così, accaparrarsi
la Toscana. Ma la Toscana è una re-
gione di sinistra, che niente ha a che
vedereconquestemanie.

Il vice di Bossi queste dichiarazio-
ni l’ha fatte davanti alla stampa
estera. Se è come dice lei, l’Italia
che figura ci fa?

Noi siamo il paese dei controsensi.
Vedi il processo Priebke, una delle fi-
gure più ridicole che abbiamo mai
fatto, nei confronti di tutto il mondo.
Altrettanto ridicola è la figuracheab-
biamo fatto nei confronti di quella
ragazza di colore che ha vinto Miss
Italia: un caso di razzismo puro e
semplice. Ma voglio dire: Miss Italia
si guarda per vedersi un po‘ di culi, di
poppe e di cosce, eppure anche qui
c’è qualcuno che butta in politica un
fatto che in realtà è semplicemente
razzismo. La bordata di Maroni ci fa
diventare proprio come il paese di
Jacovitti, ci manca solo il salame in
terra. A parte il caso Priebke, che è
una tragedia, continuiamo a farci ri-
conoscere come un popolo di buon-
temponi.

I comici cosa possono fare contro
fenomeni comequelli della Lega?

Secondo me, bisogna essere chiari
nei confronti dell’opinione pubbli-
ca. Ci si può ridere sopra, ed è giusto.
Ma dovremmo fare tutti come fa
Beppe Grillo con l’ecologia... ebbe-
ne sì, bisogna tornare a parlare di
politica.
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Scienza & Ambiente

ASTROFISICA. L’annuncio dato alla Nasa: è l’ottavo in soli undici mesi
..............................................................

Master
in comunicazione
della scienza
Riprende i suoi corsi il «Master in
Comunicqazione della Scienza»
istituito presso il Laboratorio inter-
disciplinare della Scuola Interna-
zionale Superiore di Studi Avanzati
(SISSA) di Trieste. Il master, di du-
rata biennale, si propone di offrire
una preparazione specifica nei di-
versi settori della comunicazione:
giornalistica, editoriale, museogra-
fica. Il programma si svolge secon-
do moduli di cinque giorni al mese
(per un totale di circa 300 ore l’an-
no). E’ articolato in seminari di ar-
gomento scientifico, linguistico ed
epistemologico, nonchè in lezioni
di teoria e tecnica dell’informazio-
ne e della comunicazione multi-
mediale, tenuti da scienziati, gior-
nalisti, divulgatori. Ogni allievo vie-
ne seguito da due tutor e al termi-
ne del biennio deve presentare
una tesi. le iscrizioni per quest’an-
no si chiuderanno entro il mese di
settembre.

..............................................................

Inaugurato a Bonn
segretariato Onu
per il clima
Il ministro degli esteri Klaus Kinkel
nel partecipare oggi a Bonn ad
una cerimonia per l’inizio dell’ atti-
vità del Segretariato dell’Onu per il
Clima ha auspicato un maggiore
impegno internazionale nella tute-
la delle condizioni climatiche. Il
Segretariato della convenzione
quadro sul clima, nato in seguito
ad una risoluzione adottata dalla
conferenza svoltasi a Rio de Janei-
ro nel 1992, ha iniziato a lavorare
nei giorni scorsi sotto la direzione
di Michael Zammit ed è una delle
nuove istituzioni dell’Onu con se-
de a Bonn. Parlando davanti al
corpo diplomatico, Kinkel ha riaf-
fermato che entro il dicembre
1997, data prevista per la prossima
conferenza internazionale sul cli-
ma che si svolgerà a Kyoto, in
Giappone, andrà raggiunto l’obiet-
tivo indicato dall’ultima conferen-
za, svoltasi a Berlino l’anno scorso:
il varo di un protocollo sostanziale
e vincolante sulla riduzione delle
emissioni di gas che concorrono
all’«effetto serra». E’ incoraggiante,
ha detto il ministro, che a luglio
scorso a Ginevra la grande mag-
gioranza degli stati si sia pronun-
ciata per obiettivi di riduzione del-
le emissioni e per scadenze con-
creti.

Un nuovo pianeta
scoperto fuori
dal sistema solare

11SCI01AF01
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— Lunedì scorso Geoffrey Marcy,
astrofisico della San Francisco State
University, ha annunciato, in un se-
minario interno alla Nasa, la scoper-
ta di un nuovo pianeta fuori dal siste-
ma solare. L’ottavo in 11 mesi. Si trat-
ta di un pianeta grande più o meno
come il «nostro» Giove, che orbita in-
torno a una stella ad appena 100 an-
ni lucedallaTerra.

Marcy ha posto un nuovo tassello
per la composizione di un mosaico
per nulla scontato e, anzi, fino a po-
chi mesi fa, piuttosto inaspettato: un
numero ormai cospicuo di stelle, qui
nel cortile del sistema solare, ha al-
meno un pianeta che gli ruota intor-
no. Chiara prova che la dotazione di
un sistema planetario non è prero-
gativa esclusiva del nostro Sole. Ma,
anzi, è condizione diffusa in questa
regione della Via Lattea. E, per
estensione logica, in tutta lagalassia.

Il fatto che la gran parte dei piane-
ti extrasolari scoperti sia grande co-
me e più del più grosso dei pianeti
del sistema solare non deve portare
a false conclusioni. Con tutta proba-
bilità riusciamo a scoprire, con gran
fatica e per via indiretta, quasi solo
oggetti «gioviani» perchè, con gli at-
tuali strumenti, abbiamo scarse pos-
sibilità di scoprire pianeti più piccoli.
Insomma, non è affatto da escludere

che intorno a molte stelle della no-
stra galassia ci siano sistemi planeta-
ri con nidiate di pianeti di tutte le for-
me e dimensioni. Comprese la for-
ma e la dimensione dell’unico pia-
neta noto che ospiti la vita: il pianeta
Terra.

Logico, dunque, abbinare la nuo-
va preda di Marcy alla ricerca della
vita extraterrestre. «Quello che dob-
biamo fare ora», ha detto infatti il di-
namico astrofisico nel corso del se-
minario alla Nasa: «è sviluppare la
tecnologia per cercare la vita su que-
sti pianeti». Musica, per le orecchie
dell’Agenzia Spaziale americana.
Buona musica. E d’autore. Magari
recepita e diffusa con una certa at-
tenzione (e una certa abilità) alle
pubbliche relazioni.

Si tratta di buona musica perchè
un (logico) principio di mediocrità
ci dice che se la vita esiste su un pic-
colo pianeta, la Terra, di una stella
qualsiasi, il Sole, allora è molto pro-
babile che esista su un qualche altro
pianeta orbitante intorno a qualche
altra stella. D’altra parte il fatto che la
vita sulla Terra esista nelle condizio-
ni più estreme, allarga il campo dei
pianeti e degli oggetti cosmici candi-
dabili ad ospitarla. Fuori, ma anche
dentro il sistemasolare.

Non solo l’ipotesi che esista la vita

fuori dalla Terra è plausibile. E‘ an-
che molto giusto cercare di verificar-
la. Se dovesse trovare una conferma
definitiva, infatti, avremmo realizza-
to non solo una delle più grandi sco-
perte scientifiche ma, soprattutto,
una delle maggiori acquisizioni cul-
turali nella storiadell’umanità.

La verifica dell’ipotesi della vita
fuori della Terra è, quindi, un proget-
to che va portato avanti con entusia-
smo. Ma, poichè potrebbe rivelarsi
un progetto di complessa attuazio-
ne, di lungo periodo e di paziente la-
voro (quindi molto costoso), esso
va perseguito con grande rigore e va
proposto al contribuente senza ec-
cessive concessioni allo spettacolo.
Il che significa anche non dosare in
alcun modo gli annunci, nè pro-
muovere facili entusiasmi o gonfiare
leggermente gli indizi.

In altri termini, alla lunga potreb-
be rivelarsi controproducente il fatto
che proprio mentre l’America si la-
scia affascinare da un film sugli
extraterrestri e riempie in massa le
sale cinematografiche per assisterea
Independence Day, proprio mentre
la corsa alla Casa Bianca entra nel
vivo e i politici sono disponibili a
qualsiasi promessa, in poche setti-
mane vengano annunciati dalla
Nasa la scoperta di possibili fossili
di microrganismi marziani, di pos-
sibili condizioni ideali per la vita
su Europa (un satellite di Giove) e
la scoperta di nuovi pianeta extra-
solari candidabili a ospitare la vita.
Se, passati gli entusiasmi popolari
per il tema e l’opportunità di ca-
valcarli da parte dei politici, nel
contribuente (americano e non)
dovesse maturare un qualche so-
spetto, tutta l’avvincente ricerca di
ET, della vita fuori dalla Terra, po-
trebbe subire un contraccolpo esi-
ziale.

L’astrofisico americano Geoffrey Marcy ha scoperto un
nuovo pianeta fuori dal sistema solare. È l’ottavo in 11 me-
si. Orbita intorno ad una stella a 100 anni luce dalla Terra
ed è grande come il «nostro» Giove. La scoperta conferma
che i sistemi planetari non sono un’eccezione nella nostra
galassia. E, con straordinaria (e un po’ sospetta) sincronia
con altri recenti annunci della Nasa, rilancia l’ipotesi che
che ci sia vita anche fuori dalla Terra.

PIETRO GRECO
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Galileo manda le foto di Ganimede, luna di Giove
Le recenti fotografie scattatedalla sondaGalileoa
Ganimede hannopermessodi scoprirenuovi ed
interessanti particolari suquesto satellitediGiove.
Primadi tutto, le immagini testimonianoun fitto
bombardamentodi cometeeasteroidi. Inoltre,
comebensi vedenella fotografia in alto scattata
sulla regionediUrukSulcus, la superficiedel
satellite èestremamente rugosa, contortadalle
stesse forze che sulla Terra fannomuovere i
continenti enascere lemontagne.
La zona fotografata, inparticolare, hadato
interessanti informazioni sulla storiageologicadi
questo satellite.Mostra infatti antichi crateri
vicinoavulcani di recente formazione. Sembra
checirca lametàdella antica superficiedi
Ganimedesia stata rimodellatadalla recente

attività vulcanicaedaimovimenti tettonici.
Un’altragrandescopertaè cheGanimede,
secondo idati forniti daGalileo, sarebbedotatadi
magnetosfera, una sorta di involucromagnetico
normaleper unpianeta, mamaiosservato finora
suuna luna.Questo potrebbevolerdire che
Ganimedecrea il suoproprio campo magnetico.
Lepossibili fonti di un tale campomagnetico sono:
unnucleodi ferro fuso, oppureunsottile stratodi
acqua salata sotto la crostadi ghiaccio. L’altra
immaginechepubblichiamoè propriouna
ricostruzione di comepotrebbeessere in realtà la
struttura profondadi Ganimede. «Il lavorodi
Galileo stamodificando radicalmente lenostre
conoscenze»hacommentato JamesHead,del Jet
PropulsionLaboratory.

AIDS. Ottenuto con l’ingegneria genetica

Un vaccino per macachi
accende le speranze

PRIMA DEL PREVISTO

Diminuisce
l’ozono
al Polo Sud

Nuovo metodo
rapido ed efficace
per scoprire
infezioni da Hiv

Buoni risultati per un vaccino anti-Aids sperimentato sui
macachi. Il vaccino è una versione del Siv, il virus che col-
pisce le scimmie, ottenuto grazie all’ingegneria genetica.
Quattro macachi, dopo aver ricevuto il vaccino, hanno mo-
strato un’immunità completa, in due macachi la quantità
del virus nel sangue era diminuita fino al 90 per cento. Ov-
viamente, non si può dire se il virus che attacca l’uomo,
che è molto più complesso, reagisca in modi simili.

LICIA ADAMI

— Il buco dell’ozono sopra l‘ An-
tartico continua a registrare dimen-
sioni allarmanti. Nel corso dei primi
dieci giorni di settembre - ha an-
nunciato oggi a Ginevra l’Organiz-
zazione meteorologica mondiale
(Omm) - la quantità di ozono se-
gnalata sopra la regione antartica
ha continuato a degradarsi, rag-
giungendo un deficit del 35 al 40
per cento rispetto ai valori medi re-
gistrati prima dell‘ apparizione del
buco. Fatta eccezione per le zone
costiere del sud-est, il buco copre
l’intero continente antartico e parte
dell’adiacente area oceanica, in di-
rezioneSudamerica.

A Ushuaia (Argentina sud) la
stazione di controllo ha segnalato
un crollo dei valori dell’ozono negli
ultimi due giorni che ha condotto
ad un decremento del 35per cento:
«Valori così bassi erano già stati re-
gistrati negli ultimi cinque anni in
alcune occasioni per la durata di
un giorno o due da questa stazione,
ma - precisa l’Omm - questi feno-
meni erano osservati nella prima
metà di ottobre e mai così presto in
settembre». Le temperature più
freddedel solito segnalatenella sta-
tosfera in settembre hanno proba-
bilmente facilitato la distruzione
dell’ozono e sarebbero all’origine
dei bassi livelli segnalati a Ushuaia.
L’assottigliamento dello strato d’o-
zono, che protegge la terra dai rag-
gi ultravioletti, è particolarmente
accentuatonelle zonepolari.

I cfc, icomposti chimici di sintesi
che l’uomo ha immesso nell‘ atmo-
sfera, sono considerati responsabili
del fenomeno. Grazie a una Con-
venzione internazionale l’uso e la
produzione di questi composti so-
no stati messi al bando. Ma la loro
concentrazione nella stratosfera,
dove «galleggia» lo strato di ozono,
continuerà ad aumentare ancora
perqualcheanno.

Il CentroNazionaleRetrovirus,
dell’Universitàdi Zurigo,nella
Confederazioneelevetica, ha
annunciato la realizzazionediun
nuovometododiagnostico rapido
maancheaffidabileper
l’accertamentodel contagiodel
virusHivdell’AIDS.
Ilmetodo, chesecondo imedici
dell’istituto zurigheseè
«estremamenteprecisoed
affidabile», vieneusatogiàdadieci
anni, consuccesso,per ladiagnosi
precocedi infezionineineonati, che
hannounaconcentrazionevirale
piùalta rispetto agli adulti.Ma in
seguitoaduna sperimentazione
effettuata l’invernoscorsosu200
pazienti, si èpotuto scoprire che il
metodopuòessereutilizzatooltre
cheper i neonati anchesugli adulti,
e conbuonaefficacia.
Si trattadi riscaldareper cinque
minuti il plasmasanguignodei
soggetti daesaminare, inmododa
impedire chegli anticorpiumani si
attacchinoagli antigeni: equesto,
spiegano i ricercatori, consentedi
mettere inevidenza rapidamentee
consicurezza lapresenzadiuna
proteina specifica contenutanel
nucleodel virusdell’AIDS.
Esistonodiversimetodi, condiversa
rapiditàeaffidabilità, per la
diagnosidell’infezionedel virus
Hiv. Secondo lo scienziato Jurg
Schurpbach, l’affidabilitàdelnuovo
metododiagnosticomessoapunto
aZurigoèpari all’89per cento.
Che, abbinatoalla sua rapidità, lo
rendeun test particolarmente
vantaggioso.

Gli esami di laboratorio effettuati su
un gruppo di scimmie, alle quali
una equipe di ricercatori britannici
aveva somministrato il vaccino,
hannodato risultatimoltopositivi.

Ad annunciare i risultati, in una
riunione della «British association»
svoltasi in Gran Bretagna, è stato il
professore Thomas Lehner - medi-
co negli ospedali londinesi «Guy» e
«St. Thomas». Il vaccino è una ver-
sione del virus ottenuta grazie all‘
ingegneria genetica e si basa sia
sulla proteina di superficie gp-120
(già utilizzata in molti tipi di vaccini
allo studio o in fase di sperimenta-
zione) sia sulla proteina interna p-
27. Un virus simile permette al siste-
ma immunitario di riconoscere e
aggredire qualsiasi cosa contenga
le due proteine. Dopo essere stati
infettati per via rettale, i macachi
hanno ricevuto il vaccino. Ognuno
di essi, ha detto Lehner, si è dimo-
strato immune al virus Hiv in diversi
gradi. In quattro l’immunità era
completa, in due la quantità di virus
presente nel sangue era diminuita
fino al 90% e nell’ultimo la quantità
di virus aveva livelli instabili. «Non
sappiamo ancora - ha rilevato Le-
hner - per quanto tempo durerà la
protezione indotta dal vaccino». Il
vaccino, che si prefigge di «rafforza-
re» le cellule della vagina e del retto
per combattere il virus non ha ma-

nifestato alcuna controindicazio-
ne, e in futuro potrà essere testato
su volontari umani. Ora resta co-
munque da stabilire se un analogo
vaccino avrà pari efficacia nell’uo-
mo: al riguardo la dottoressa Ann
Rees, ricercatrice al «St. Mary’s ho-
spital» di Paddington -West Lon-
don- pur definendo cruciali i risul-
tati ottenuti, ha ricordato che nes-
sun esperimento sugli animali è in
grado di sostituirsi completamente
ai test su volontari umani.

Il vaccino è una versione del vi-
rus ottenuta grazie all‘ ingegneria
genetica e si basa sia sulla proteina
di superficie gp-120 (già utilizzata
in molti tipi di vaccini allo studio o
in fase di sperimentazione) sia sul-
la proteina interna p-27. Un virus si-
mile permette al sistema immunita-
rio di riconoscere e aggredire qual-
siasi cosa contenga ledueproteine.
Dopo essere stati infettati per via
rettale, i macachi hanno ricevuto il
vaccino. Ognuno di essi, ha detto
Lehner, si è dimostrato immune al
virus Hiv in diversi gradi. In quattro
l’immunità era completa, in due la
quantità di virus presente nel san-
gue era diminuita fino al 90% e nel-
l’ultimo la quantità di virus aveva li-
velli instabili. «Non sappiamo anco-
ra - ha rilevato Lehner - per quanto
tempo durerà la protezione indotta
dal vaccino».



11SPE01A1109 ZALLCALL 14 12:12:27 09/11/96 K

Sanremo, reazioni negative alla minaccia
della Fimi di boicottare la kermesse canora

Dalla ad «Avvenire»
«Nessun plagio
Il brano è sempre mio»
LucioDalla checopia se stesso. Lo rivela il
quotidiano«Avvenire», segnalandoche«Amici»,
unbranocontenutonell’ultimoalbumdel
cantautore, è identicaaunasuavecchia canzone
del ‘66.Entrambi i brani sono firmati dagli stessi
autori:Dalla,Bardotti, Reverberi. E cosìDalla fa
replicare l’ufficio stampadella suacasa
dscgrafica, laPressing: «Nessun ingannoverso il
pubblico - è stato spiegato -. Si trattadiuna
vecchia canzonecheLuciohavoluto inserirenel
nuovoalbum.Èstataunanostradimenticanza
nonaverlo segnalatonel corsodella conferenza
stampa».DallahasolochiestoaBardotti il
permessodi cambiare leparole: il testooraèdel
cantautoree idiritti d’autoreverranno incassati
al cinquantaper cento.Aquei tempi c’era inoltre

l’abitudinedi far firmare i brani ancheamelodisti eorchestratori, e il ruolo
diReverberi erapropriounodiquelli. Intanto l’anteprima integraledel
video«Canzone», il branopiùvendutoapartiredaquestaestate (150mila
copieneiprimiquattrogiornidi uscita), è slittata indatadadefinirsi. Il
videopresentaDalla aNapoli,mentrecantadaunpiccolomonitor che
passadimano inmano tra i personaggi cheanimano le viedella città: una
zingaranel traffico, due ragazzi inmotorino, il garzonedelmercatoche
porta le cassettedella frutta, ungiovanescippatoreche fugge impaurito
conunaborsettaappena rubata.Dallaparteciperà il 18settembrealla
manifestazione«Vota la voce», cheandrà inondaalle20.40suCanale5e
quasi sicuramente il suovideoverràpresentatoproprio inquestaoccasione
musical-televisiva.

Il sobrio Tg4
del merolone

S UI CAMBIAMENTI dei tg si
sono espressi in molti. È giu-
sto dedicare attenzione ai

notiziari che dovrebbero dare, più
degli altri programmi, i segnali di
modifiche delle linee editoriali di re-
te e testate. Forse sonoesamiprema-
turi, i telegiornali avrebbero bisogno
di un periodo sperimentale per
esprimere compiutamente scelte e
assestamenti, ma il proverbio «il
buongiorno si vede dal mattino»
(rozzo e semplicistico come tutte le
elaborazioni di saggezza naif) spin-
ge i più ad alzarsi troppo presto per
verificare. Facciamo anche noi una
levataccia critica allora per rendere
conto di una svolta (?) dell’informa-
zione catodica, quella del Tg4. Non
è avvenuta una rivoluzione, certo.
Ma le modifiche pur minime del bol-
lettino di Fede possono essere signi-
ficative nel loro piccolo. Prima novi-
tà, il cambiamento di orario, una de-
cisione che sa di sfida: prima andava
in onda defilato alle 19.30. Dadome-
nica si scontra frontalmente col Tg3,
avendo anticipato di mezz’ora. Se-
conda novità, un cambio di intenti
operato si può dire in corsa, immoti-
vato e sconcertante quanto un cap-
pottamento in parcheggio: dopo
aver rivelato pochi giorni prima le
proprie intenzioni di rinnovato im-
pegno (l’avevamo sottolineato con
stupore e ammirazione: «Noi non
parleremo dell’arrivo della Parietti a
Venezia, né delle foto dello scanda-
lo monegasco di Ducret, né di quella
signora come si chiama Zardi, Zar-
da, Zardo... e delle sue compagne di
strada»), mentre sullo sfondo si pro-
filava l’aplomb della Cnn e della
Bbc, ecco che Fede partiva domeni-
ca inaugurando la nuova collocazio-
ne con un incontro con Valerio Me-
rola e ribadiva il concetto e l’argo-
mento arricchendoli con un’ospitata
della Parietti la sera dopo. Intendia-
moci: lo scopo è comprensibile, an-
che se non condivisibile nell’attua-
zione. Acchiappare audience a tutti i
costi è l’intento principale di quasi
tutti quelli che operano in video.
Quindi anche l’avvilente vicenda
ambientata nel sottobosco del varie-
tà, condita da particolari anche ana-
tomici da barzelletta sporca, può ve-
nire utile per fare numeri, se è vero
che il paese è quello che alcuni cre-
dono, guardone e volgare. Ahi ahi,
non è così caro Emilio. Il Tg4 vecchia
maniera (quello che dichiarava di
non volersi abbassare alle note por-
cellesche) faceva di più. Sabato, ul-
tima edizione prima della svolta, il tg
di Fede aveva raccolto un 1.051.000
fedeli. Con Merola in copertina, la
platea si riduceva a 902.000. E anche
la penetrazione (sembra un termine
malizioso, ma è solo tecnico e ri-
guarda i rilevamenti Auditel) perde-
va lo 0,24 passando dall’1,87 del sa-
bato all’1,63 della domenica inaugu-
raleehard.

F ORSE DELUSO dal risultato
non eclatante ottenuto nel
primo contatto con Merola

ritiratosi a Montecarlo, Fede ha insi-
stito. Se nel colloquio precedente
era riuscito solo a strappare la collo-
cazione ideologica dell’ormai famo-
sa seppur misteriosa giornalista Rai
protagonista di una relazione bru-
scamente interrotta col dotato eroe
di questi tempi, nell’approfondi-
mento del lunedì ci ha fatto sapere
che esistono decine di foto scattate
nel luogo segreto del mitizzato in-
contro, «più ardite di quelle di Du-
cret, il fedifrago monegasco». Tutto
si svelerà, o nelle prossime edizioni
del tg4 o all’uscita del memoriale
che si intitolerà «Decamerolone»
(ah, la goliardia di chi non ha fatto
l’Università!). La Parietti, capitata lì
per un editoriale sul caso «Miss Ita-
lia», forse influenzata dalle regole del
concorso di Salsomaggiore, pungo-
lava Fede per saperne di più sulle
misure anatomiche di quel protago-
nista. Ma Emilio si scherniva. Non
voleva bruciarsi altre aperture dei
prossimi notiziari. Che seguiremo
con l’attenzione che meritano: il
giornalismoci appassiona.

[Enrico Vaime]

Festival senza divi?
Tutti contro
le majors del disco
— ROMA. I cantanti preferiscono
non parlare: chi è in vacanza, chi è
fuori per lavoro, chi più semplice-
mente declina l’invito a dire la sua.
Idem per quanto riguarda i discogra-
fici delle major internazionali, quelle
rappresentate dalla Fimi, per inten-
derci: l’unico autorizzato a parlare,
ci dicono, è l’addetto stampa, Ro-
berto Galanti. Nemmeno il gran ca-
po, Clarì, rilascia dichiarazioni. Boc-
che convenientemente cucite, pro-
babilmente in attesa che qualcosa si
sblocchi in questa nuova guerra tra
la Rai, organizzatrice del festival di
Sanremo, e la Fimi che ha minaccia-
to di boicottare il prossimo Festivalo-
ne se non verranno riconosciute le
sue richieste (eliminazione delle
classifiche per i big, un punto di rife-
rimento interno alla Rai perché i tre
saggi, Donaggio, Moroder e Vistari-
ni, secondo la Fimi non danno suffi-
cienti garanzie, e infine la questione
di «Sanremo giovani»).

Non è la prima volta che c’è ma-
retta tra Rai e Fimi intorno al regola-
mento del festivalone. Ma adesso
minaccia tempesta, gli animi sono
più agitati del solito, probabilmente

perché la crisi imperversa (e la Fimi
non trova soluzione migliore che al-
zare i prezzi dei cd!) e forse perché
l’ultimo Sanremo non ha portato a
casa risultati degni degli investimenti
miliardari che le major compiono
sugli artisti. E poi non c’è più Baudo
a far da garante. Gli anni scorsi, la-
menta qualche discografico Fimi, a
luglio già si discuteva con Pippo sui
cantanti proposti, adesso siamo a
metà settembre e ancora non si sa
dove spedire i nastri con le canzoni.
Perciò «nessun compromesso - riba-
disce a muso duro la Fimi per bocca
di Galanti - O la Rai ci riconosce i tre

punti che abbiamo chiesto o non si
torna indietro. In Fiminonc’èalcuna
divisione. I cantanti sono d’accordo,
noi vogliamo tutelare anche i loro in-
teressi. Il capostruttura di Raiuno
Mario Maffucci ci riconosce solo un
punto delle nostre tre richieste
(quella relativa alla classifica dei
big); ne prendiamo atto ma non ci
basta». Nella sua protesta la Fimi si ri-
trova però isolata. Attacchi arrivano
da ogni parte. Dai sindacati, dal Co-
mune di Sanremo, dai discografici
minori e indipendenti, riuniti nell’A-
fi, e persino dai banchi di Montecito-
rio, con due interrogazioni parla-

mentari.
Guglielmo Rositani, responsabile

dell’ufficio spettacolo di Alleanza
Nazionale, ne fa una questione di
protezionismo nei confronti della
musica italiana e attacca «l’atteggia-
mento vergognosamente ricattato-
rio della Fimi, ormai consueto per le
multinazionali della discografia.
Non è la prima volta che la Fimi mi-
naccia il Festival di Sanremo - ag-
giunge Rositani - e ci sembra franca-
mente inamissibile che i rappresen-
tanti del 40 per cento del mercato
giungano a porre vergognosi ultima-
tum. Chiediamo che la discografia
nazionale e tutti i professionisti della
musica leggera italiana, patrimonio
da tutelare e promuovere, vengano
difesi dalla Confindustria e dal mini-
stro Veltroni che dovrebbe pensare,
oltre al cinema, anche all’intero
mondo dello spettacolo senza di-
scriminazioni». Dello stesso tenore è
anche l’interrogazione rivolta a Vel-
troni da Luca Volontè del Cdu, che
parla di «incresciosa situazione che
lede l’immagine della cultura italia-
na nelmondo».

Oddio, ci sarebbero diverse cose

da dire sul modo in cui la kermesse
sanremese rappresenta la cultura
italiana nel mondo. Ma non è questo
il punto. L’Afi giustamente si meravi-
glia del fatto che la Fimi abbia atteso
l’ultimo momento prima della firma
del regolamento, per la sua clamo-
rosa decisione, «quando labozzadel
regolamento, a grandi linee, era già
nota da almeno tre mesi». Lo stesso
concetto lo ribadiscono anche i sin-
dacati confederali, aggiungendo
che «l’atteggiamento della Fimi ten-
de a scardinare contenuti su cui si
era manifestata una larga conver-
genza e rischia dimettere in seriope-
ricolo quanto finora si era raggiunto,
rendendo la manifestazione canora
trasparente sia nella faseburocratica
che nella scelta delle opzioni artisti-
che».

Il coro è generale, come pure l’in-
vito alla Fimi a rivedere le sue posi-
zioni. E c’è anche chi fa balenare in-
quietanti dietrologie. Antonio Bisso-
lotti, assessore al Turismo di Sanre-
mo, insinua: «Non ho prove, è solo
una sensazione, ma certo è che die-
tro la presa di posizione della Fimi
potrebbe esserci l’intenzione di fare

un antifestival da un’altra parte». Bis-
solotti si riferisce al progetto di una
rassegna a Venezia: «Ho parlato con
il sindaco Cacciari e mi ha confer-
mato che non ha alcun interesse ad
organizzare una cosa simile. Se la Fi-
mi sta facendo questo nell’interesse
dei suoi cantanti, allora è probabile
che troveremo un accordo. Se inve-
ce nasconde il tentativo di affondare
il Festival, alloramegliodirlo subito».

«Parliamoci chiaro - conclude Bis-
solotti - la Fimi parla sempre dei
grandi cantanti che non porterebbe
a Sanremo, ma grandissimi big non
li porta mai, o uno ogni tanto. I De
Gregori, i Dalla, i Venditti nessuno li
vede mai. Ad agosto è venuto a San-
remo, per un concerto, Venditti, e ha
detto che se lui decidesse di parteci-
pare al festival lo farebbe per conto
suo, senza ascoltare la sua casa di-
scografica. Ecco, io credo che forse
senza la Fimi potrebbe venire voglia
ai grandi cantanti di venire a Sanre-
mo. Certo noi non accettiamo un fe-
stival dimezzato: mi fido della Rai,
loro sono convinti che si possa fare
con altri cantanti anche senza la Fi-
mi».

Tutti contro la Fimi. I sindacati, la Rai, il comune di Sanre-
mo, i discografici dell’Afi, tutti concordi nel condannare la
decisione delle major discografiche di boicottare il Festival
di Sanremo se non sarà modificato il regolamento di gara.
Ieri ci sono state anche due interrogazioni parlamentari, di
An e del Cdu. E Bissolotti, assessore al Turismo di Sanre-
mo, insinua: non sarà che dietro le posizioni della Fimi c’è
l’intenzione di fare un antifestival da un’altra parte?

ALBA SOLARO

CINEMA. Pratiche sveltite per la concessione delle licenze. E gli esercenti gongolano

Via libera a 100 schermi. Più film da vedere
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— ROMA. Sarà il più grande cine-
ma d’Italia, una multisala con 18
schermi. Sorgerà entro un paio d’an-
ni alla Magliana, un quartiere della
periferia di Roma: quasi un monu-
mento beneaugurale alla ancor timi-
da, ma ormai apparentemente irre-
versibile, ripresa di interesse per il ci-
nema nel nostro paese. L’enorme
multiplex romano è una delle nuo-
ve sale la cui apertura è stata auto-
rizzata ieri dalla «Commissione per
l’apertura sale cinematografiche»
del Dipartimento spettacolo della
Presidenza del Consiglio. In tutto,
una cinquantina di nuovi schermi
nella capitale ed altrettanti sparsi
in giro per la penisola: da piccoli
comuni come San Donè del Piave
(Treviso) e Monopoli (Bari) a
grandi città come Torino, Genova
e Napoli. E tra pochi giorni, il 20
settembre, la Commissione si riu-
nirà di nuovo per autorizzare l’a-
pertura di altre cinquanta sale.

«L’arrivo di tuttte queste richieste
e la rapida approvazione da parte
nostra rappresentano un chiaro

segnale che la situazione del cina-
ma in Italia è arrivata ad un punto
di svolta - commenta soddisfatto
Mario Bova, direttore generale del
Dipartimento spettacolo -. Si sta
verificando un’inversione di ten-
denza: cominciano ad aprire nuo-
ve sale, dopo che per anni il nu-
mero dei cinema era costante-
mente diminuito. Un altro elemen-
to significativo è che buona parte
degli schermi che apriranno sono
concentrati in multisale molto
avanzate, con tecnologie d’avan-
guardia e care: al cinema si rico-
mincia a credere».

Un’indicazione confermata an-
che dall’Anec, l’associazione che
riunisce gli esercenti cinematogra-
fici. Nei mesi scorsi (ancora du-
rante il governo Dini) erano state
inserite diverse modifiche nel de-
creto governativo che regola la
concessione delle autorizzazioni
per l’apertura di nuove sale, dimi-
nuendo gli intoppi burocratici e te-

nendo in considerazione la loca-
lizzazione dei cinema già esistenti
e la loro densità rispetto alla popo-
lazione, in modo da evitare l’«ar-
rembaggio» alle aree più centrali, a
scapito della periferia. Le autoriz-
zazioni concesse ieri sono le pri-
me effettuate in base al decreto e,
commenta il presidente dell’Anec
Carlo Bernaschi, rappresentano la
prova «della volontà degli esercen-
ti di rispondere in positivo al rin-
novato interesse del pubblico nei
confronti del cinema». Il decreto,
peraltro, soddisfa una richiesta da
tempo avanzata dagli operatori del
settore, quella di introdurre parti-
colari agevolazioni creditizie fina-
lizzate all’apertura di nuove sale.
«In questo modo - spiega Berna-
schi - anche imprese medio-picco-
le possono permettersi iniziative in
questo campo».

Una buona notizia per tutti co-
loro che amano il cinema, insom-
ma. Ma rimangono comunque

lontanissimi e irragiungibili i tempi
- neppure troppo remoti - descritti
da Marco Ferreri in Nitrato d’ar-
gento: quando le sale cinemato-
grafiche erano davvero ad ogni an-
golo di strada e rappresentavano
un grande punto d’incontro. Nel
1976, in tutta Italia esistevano
15.000 sale cinematografiche e si
staccavano 500 milioni di biglietti
l’anno. Oggi in giro per il paese di
sale ne sono rimaste meno di
2000, alle quali si aggiungono le
300 del circuito parrocchiale. Una
strage coincisa con l’overdose di
film offerti gratuitamente sulle reti
televisive. «La grande crisi è co-
minciata nei primi anni Ottanta:
chiudevano due sale al giorno -
spiega Luigi Filippi, responsabile
dell’ufficio stampa dell’Agis -. Que-
sto trend negativo finalmente si è
interrotto, e negli ultimi due anni si
è registrata un’inversione di ten-
denza, soprattutto grazie all’aper-
tura di nuove multisale». Basta che
a possederle non siano sempre i
«soliti noti».

GIANCARLO SUMMA

Unascenadi«Nitratod’Argento»
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COPPA
UEFA Roma

3
Sterchele, Annoni, Trotta, Al-
dair, Lanna, Tommasi, Di Bia-
gio, Thern, Totti (11’ s.t. Gros-
si), Balbo (32’ Berretta), Fon-

seca (34’ s.t. Bernardini). In panch.: Di Magno, Del-
vecchio.

D. Mosca

0
Smetanin, Yakhimovich, Ne-
krasov, Kolotovkin, Shtaniuk,
Kobelev, S. Grishin, Tochilin
(24’ Tsishkov) Kuznetsov (22’

s.t. Golisev) , A. Grishin, Cheryschev. In panch.:
Kleimenov, Gutshin, Artemov
ARBITRO: Sars (Francia)
RETI: 7’ Tommasi, 18’ e 42’ (rigore) Fonseca
NOTE: spettatori 45.000; ammoniti Nekrasov, Shta-
nyuk, Di Biagio, Tommasi. Espulso al 53’ Shtanyuk;
serata fresca, terreno in buone condizioni

Guingamp

0
Hugues, Foulon, Candela (33’
ST Moulin), Jozwiak, Mihali,
Michel (35’ st Vannuchi), Le-
comte, Baret, Rouxel, Carnot,

Wreh (28’ st Moreira). (12 Moulin, 15 Assadourian,
16 Thomas, portiere di riserva)
Allenatore:Smerecki

Inter

3
Pagliuca, Festa (45’ st Pisto-
ne), Fresi, Paganin, Zanetti,
Ince, Sforza, Angloma, Djor-
kaeff (36’ st Carbone), Zamo-

rano (45’ st Berti), Ganz (12 Mazzantini, 5 Galante).
Allenatore: Hodgson
ARBITRO: Diaz Vega (Spagna).
RETI: nel pt, 25’ Ganz; nel st, 26’ Dijorkaeff su rigo-
re, 42’ Sforza.
NOTE: Angoli: 5-4 per l’ Inter. Recupero: 2’ e 3’.
Giornata nuvolosa, terreno in buone condizioni.
Temperatura 12 gradi. Spettatori: 8.000. Espulso
Jozwiak al 27’ st per doppia ammonizione. Ammo-
niti: Ganz, Baret, Michel, Mihali, Zanetti e Lecomte

Giornata d’oro
per le quattro
squadre italiane
che centrano
l’en-plein
subendo
un solo gol

Roma a valanga
E Fonseca
spegne la Dinamo

Inter, scorpacciata
in terra bretone
Il Guingamp
affonda tre volte

NOSTRO SERVIZIO

Appena sette minuti per capire che sarebbe

stata una serata di gloria per la Roma. Al gol di

Tommasi è seguita la doppietta di Fonseca, e

per la Dinamo Mosca non c’è stato più nulla da

fare. Infortunati Balbo e Totti.

STEFANO BOLDRINI— ROMA. Un portiere avversario
per amico? È il massimo, per una
squadra di calcio. Chiedete, please,
alla Roma, che ieri sera ha mara-
maldeggiato con la Dinamo Mo-
sca, terza nel campionato russo
grazie al numero uno Smetanin,
che è pure il capitano. Questo Sme-
tanin, che ha la faccia da povero
Cristo, ha un cuore grande così:
con due papere che entreranno
nell’antologia del pallone, ha con-
segnato alla Roma la qualificazio-
ne al secondo turno di Coppa Uefa.
Solo una Roma ancor più fessa di
Smetanin potrebbe fare harahiri a
Mosca, tra tredici giorni. Nel foo-
tball può accadere di tutto, inten-
diamoci, e la difesa romanista non
è certo delle migliori (Trotta e An-
noni non sono certo il massimo
della vita), epperò, suvvia, solo una
serata di straordinaria dabbenaggi-
ne potrebbe impedire alla squadra
di Carlos Bianchi di proseguire la
corsa inEuropa.

Poi, Fonseca. Che è sempre inbi-
lico tra il fuoriclasse e il mezzo gio-
catore, ma che ieri è stato più cam-
pione vero che inespresso. Due gol:

il primo su broccaggine di Smeta-
nin, capace di farsi uccellare su tiro
scagliato a un metro dalla bandieri-
na del corner (18’), il secondo su
rigore (41’, atterramento in area di
Totti), e, qua e là, momenti di cal-
cio raffinato, come la triangolazio-
ne con Thern al 26‘ (colpo di tacco
che è un passaggio per Thern, zuc-
cata-assist dello svedese e tiro al vo-
lo dell’uruguayano, una schicche-
ria).

Poi ancora, Tommasi e Thern,
anima e cuore di un centrocampo
molto solido, molto dinamico,mol-
to aggressivo. La Roma ha buoni
momenti di calcio quando quei
due pressano, rubano il pallone al-
l’avversario, rilanciano e poi torna-
no indietro, a far sentire il fiato agli
avversari. Ci vogliono polmoni
grandi così, per suonare questa
musica. Tommasi, tra l’altro, si è
tolto pure la soddisfazione di fe-
steggiare il debutto europeo con un
gol. Complice, naturalmente, quel
buontempone di Smetanin, che al
minuto numero sette vagabondava
per l’area di rigore. Tommasi ha
cercato il cross e ha trovato il tiro,

una splendida palombella moret-
tiana, che ha bucato il portiere rus-
soall’incrocio.

Trovarsi in vantaggio 2-0 dopo
appena diciotto minuti, e contro un
avversario che alla vigilia faceva
sincera paura, è una bella storia. La
Roma, grazie a Smetanin, ha potu-
to giocare con una certa tranquilli-
tà, scegliendo se usare fioretto,
sciabola o spada. Un bel vantaggio,
nientedadire.

Epperò, nonostante tutto, la Ro-
ma ha vissuto momenti di sofferen-
za, soprattutto nella ripresa. Quan-
do viene attaccata la squadra di
Bianchi si trova in difficoltà. La dife-
sa non convince. Non ci sembra so-
lida. Trotta è un onesto giocatore,
non certo quello che ti dà il famoso
qualcosa in più, mentre Annoni,
bravo figliolo e idolo della curva
(ieri sfoggiava scarpini giallorossi),
ha i suoi bravi limiti. Così, in questa
vittoria ha scritto la sua parte Ster-
chele, che è stato determinante nei
momenti più delicati della gara.
Come all’8’, quando la Dinamo ha
sùbito cercato di pareggiare i conti
dopo il gol di Tommasi: sventola di
Grishin S. e grande parata in tuffo.
O come al 16’, quando Kobelev ha
trapanato la difesa romanista e si è
presentato da solo davanti a Ster-
chele: tiro e grande riflesso del por-
tiere. Il nuovo guardiano dei pali ro-
manista è stato molto bravo anche
al 50’, quando ha respinto una pu-
nizionevelenosadiTishkov.

La Roma ha chiuso con i denti
stretti, con Balbo uscito dopo appe-
na trentuno minuti per infortunio,
con Totti spedito sotto la doccia al
56‘ e con molti ragazzi in campo,

come Berretta e Grossi. La voglia di
far bene ha occultato le assenzedei
quattro squalificati (Carboni, Mo-
riero, Petruzzi e Statuto), la vittoria
ha dato ragione alla praticità di
Bianchi, che non ci ha pensato su
due volte a chiudere la gara senza
punte (all’80‘ al posto di Fonseca è
entrato Bernardini). Avesse fatto
queste sostituzioni Mazzone ci sa-
rebbe stato il processo al catenac-
cio, ma siccome Carlos Bianchi è
argentino, allora è un profeta della
concretezza.

La Dinamo ha sinceramente de-
luso. Molta corsa e poca tecnica,
poco carattere. E poi quello Smeta-
nin, che il sindaco Rutelli potrebbe

premiare con la cittadianza onora-
ria della città. I russi hanno deluso
pure con i tifosi. Cinque baldi gio-
vanotti, in tutto, e tutti e cinque pro-
tagonisti, dopo il 2-0 di Fonseca, di
una bella rissa sotto la tribuna Mon-
te Mario. Forse l’alcool, forse la rab-
bia, hanno dato loro alla testa. Ma
in tutto questo, alla fine, c’è stato il
lato comico. L’altoparlante, a fine
gara, ha fatto un annuncio per invi-
tarli a non muoversi sùbito dopo la
partita. In lingua italiana, si badi be-
ne. Tifosi rissosi passi (è purtroppo
nella norma), ma anche poliglot-
ti... Beh, se non è stato grande cal-
cio, almeno ci siamo divertiti. Qual-
checomicasi è vista.

— GUINGAMP. Lo squadrone deve
ancora scendere in campo, ma in-
tanto questa Inter vince e può tran-
quillamente prepararsi a convince-
re. Ha liquidato con un 3-0 la «pulce»
francese del Guingamp, ma non l’ha
schiacciata come potrebbe far pen-
sare il punteggio. La «grandearmata»
di mister Hodgson sa sfruttare quel
poco che riesce costruire, ma la sua
difesa in molte occasione fa venire i
brividi.

Dalla serie C alla A in tre anni, il
posto in Uefa «azzeccato» con l’Inter-
toto e all’esordio europeo l’Inter ca-
rica di storia e di stranieri: per l’«En
Avant» di Guingamp sembrava scon-
tato un certo timore reverenziale. E
invece la squadra del paesello breto-
ne (ottomila abitanti) va subito alla
carica e nemmeno a testa bassa: ve-
locità, rapide triangolazioni e la dife-
sa a tre di mister Hodgson è costretta
a farsi in quattro. Ma lo scotto dell’i-
nesperienza lo devono pagare: al 3‘
minuto Carnot si trova libero davanti
a Pagliuca e riesce solo a fare un sin-
golare passaggio al portiere. L’assal-
to del Guingamp prosegue e l’Inter è
costretta a tamponare la situazionee
si ritrova a dover scommettere sul
contropiede. E al 24‘ da un’idea di
Ince nasce il gol che sblocca il risul-
tato: lungo lancio dell’inglese verso
Ganz che lascia sul posto il rumeno
Mihali e si presenta davanti al portie-
re. Si ferma e dà l’impressione di es-
sere a corto di ossigeno e di inven-
zioni e, invece fa credere a Hugues
di voler mettere al centro, il portiere
abbocca e lui con un perfido sinistro
gli fa passare la palla tra le gambe.
Ma il Guingamp va sempre «En
Avant e dopo cinque minuti un mira-

bolante Pagliuca con un’istintiva
zampata devia in angolo un tiro di
Carnot, ancora una volta liberato
dalla confusadifesanerazzurra.

L’Inter potrebbe ancora speculare
sull’ingenuità del Guingamp ma Za-
morano, dopo aver rapinato un pal-
lone appoggiato corto da Mihali al
suo portiere, è capace solo di spara-
re sopra la traversa. E i bretoni ripar-
tono: Fresi salva all’ultimo istante su
Wreh, il centravanti liberiano che
qualcuno vorrebbe cugino di Weah.
Un attimo dopo con una botta para-
bolica Foulon centra la traversa. Pri-
ma di rientrare negli spogliatoi il
Guingamp potrebbe agguantare un
meritato pareggio: Festa svirgola alla
paesana in piena area, ma Wreh, di
fronte all’insperato omaggio, si emo-
ziona.

Nella ripresa il Guingamp ripartea
tutta birra e al primo minuto Pagliu-
ca respinge un uno-due di Baret. I
bretoni insistono, ma non sfondano.
Ci pensa invece il loro portiere a spa-
lancare le porte a questa arrancante
Inter: al 28‘ gran botta da fuori area
di Djorkaeff che Hugues riesce soloa
respingere proprio sui piedi di Za-
morano. Il cileno deve solo avanzare
verso la porta vuota: il portiere breto-
ne si tuffa per cercare di strappargli il
pallone, ma gli sradica una gamba:
rigore, che Djorkaeff mette dentro
con sufficienza. E siccome piove
sempre sul bagnato il difensore Jo-
zwiak dopo essere stato pestato da
Zamorano reagisce con un calcio-
ne: il polacco si becca la seconda
ammonizione e viene espulso. E poi
Sforza con una botta da trenta metri
trova il «sette» e il terzo gol umilia più
deldovutogli orgogliosi bretoni.

L’interistaMaurizioGanz,ostacolatodaMihalidelGuingamp Pain/Ansa

Diciannove anni dopo il famoso 6-0, i biancazzurri beffano nel finale i francesi del Lens. Espulso Favalli

Lazio, una vendetta firmata Chamot
— LENS. Lenta, appannata, muti-
lata ma viva e incredibilmente vin-
cente. La Lazio a Lens ha soffertoper
90 minuti di fronte ad una squadra
non irresistibile ma ha avuto ilmerito
di tirare fuori gli artigli e di vincere
nel finale. Contro i giallorossi (!) del
Lens gli uomini di Zeman hanno sa-
puto combattere, quasi con la stessa
intensità di underby.

La falsa partenza in campionato
di sabato a Bologna influisce sui
meccanismi della squadra che an-
che in Francia parte con le gambe
troppo molli. Distante esagerate fra i
reparti e niente pressing. Nonè laLa-
zio che Zeman sogna ma forse è la
sola possibile in questo momento
della stagione conunapreparazione
molto faticosa non ancora ammor-
tizzata. Il Lens fa paura soprattutto
all’inizio. Terzo minuto, prima «falla»
al centro della difesa: Chamot e Ne-
sta non si allineano, la palla filtra per
il ceco Smicer. Due passi pallaalpie-
de e tiro debole intercettato da Mar-
chegiani. La paura aumenta con il
passare del tempo perché non sem-

bra la serata adatta per una gara di
contenimento: il terreno è scivoloso
e la palla difficile da controllare. I
francesi non danno respiro, una pu-
nizione di Vairelles viene deviata dal
portiere biancoazzurro. Tra i france-
si si mette in mostra Camara, grande
estro e fisico possente. L’attaccante,
originario della Nuova Guinea, sgu-
scia sempre sul lato destro d’attacco,
settore dove Favalli è perennemente
in ritardo. Una sforbiciata da antolo-
gia del numero sette del Lens dal li-
mite dell’area passa ad un soffio dal

palo a Marchegiani battuto. Un
gioiello.

La Lazio si fa vedere all’8‘ con un
ottimo servizio di Signori in profon-
dità per Rambaudi. L’allungo dell’ex
atalantino è vincente ma, solo da-
vanti al portiere, si perde in un tiro
debole. Per dieci minuti la squadra
di Zeman affronta gli avversari con
più efficacia. Il centrocampo, però,
non è in grado di rifornire adeguata-
mente la coppia Protti-Signori che si
arrangiano. Grazie ad un assist del
biondo numero undici, Favalli può

provare il tiro da lontano ma senza
fortuna. Il Lens torna a farsi vedere
con il «solito» Camara che alza di te-
sta su un cross di Sikora. Sul terzino
francese, Favalli (già ammonito)
commette un fallaccio a centrocam-
po.Espulsione.

Un peccato perché la Lazio aveva
guadagnato siurezza e sfiorato il gol
con Fuser in un’azione di contropie-
de. Per riequilibrare la difesa Zeman
chiama fuori dal campo Protti e in
serisce Gottardi. L’inferiorità numeri-
ca influisce sul morale della squadra
che indietreggia. Due occasioni nel
finale di tempo ancora per il Lens
non concretizzate da Camara e Re-
gis.

Grande affanno anche nel seon-
do tempo. Sulla sinistra Gottardi non
tiene a bada Vairelles che dalla sini-
stra scodella cross a ripetizione ver-
so il centro. Qualche pallone viene
spazzato dalla coppia centrale Cha-
mot-Nesta, su altri è Marchegiani ad
intervenire di pugno. Il Lens è padro-
ne del campo ma la Lazio riesce co-
munque a confezionare due occa-

sioni gol. Sulla prima Rambaudi non
imprime sufficiente potenza di testa
ad un cross di Signori; sulla seconda
il bomber calcia di poco a lato dopo
un’azione di calcio d’angolo. Ma la
palla-gol più nitida della Lazio è sui
piedi di Fuser. Dopo una volata sulla
destra il nazionale dal limite dell’a-
rea colpisce secco, Nadon si oppo-
ne inangolo.

Subito dopo la Lazio si tira indie-
tro e va incontro a momenti di pani-
co. Nello spazio di dieci minuti di
passione due incredibili errori sotto
la porta laziale di Smicer prima e
Vairelles dopo, a Marchegiani ormai
impotente, graziano i biancoazzurri.
A quattro minuti dalla fine il colpo di
scena: punizione pennellata di Si-
gnori e correzione di testa vincente
di Chamot. Dopo 90 minuti in trin-
cea, alla prima apparizione in area
avversaria, l’argentino risolve lagara.
Gli ultimi minuti sono di sofferenza
per i biancazzurri (palo sfiorato su
punizione da Meyrieu) e poi il fi-
schio finale dell’arbitro Rowbothom.
Vittoria sofferta, perquestopiùbella.

Colpo grosso della Lazio sul dificile campo del

Lens, squadra che occupa il secondo posto in

classifica nel campionato francese. I biancaz-

zurri si sono imposti per 1-0, vendicando la

sconfitta di 6-0 di 19 anni fa.

NOSTRO SERVIZIO

Lens

0
Nadon, Sikora, Dehu (25’ pt
Adjovi Boco), Regis, Delmot-
te, Debeve, Foe’, Meyrieu,
Camara ( 20’ st Brunel), Vai-

relles, Smicer. (25, secondo portiere, Marichez, 6
Arsene, 18 Dalle’).

Lazio

1
Marchegiani, Negro, Nesta,
Chamot, Favalli, Fuser, Mar-
colin, Piovanelli (37’ st Baro-
nio), Rambaudi, Protti (33’ pt

Gottardi), Signori. (22, secondo portiere, Cudicini,
3 Fish, 19 Franceschini).
ARBITRO: Rowbotham (Scozia).
RETE: nel st al 40’ Chamot.
NOTE: Angoli: 7 - 2 per il Lens. Serata piovosa e
fredda, terreno in buone condizioni. Spettatori 25
mila. Espulso al 31’ del pt Favalli per doppia am-
monizione, entrambe per gioco scorretto. Ammoni-
to Signori per proteste e Nesta per gioco falloso.
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I cittadini di Vetto si riconoscono nei personaggi del libro del primo cittadino. Scoppia lo scandalo Gheffen, rock-star, bersaglio di minacce

La sfida del divo
«Lasciate Israele»

11STO01AF01
4.0
20.0

«Netanyahu è un uomo vergognoso, vuoto e presuntuoso».
Vivere in un Paese governato da un individuo del genere è
impossibile: l’unico consiglio è di «fare le valigie e lasciare
Israele al più presto». Parola di Aviv Gheffen, 24 anni, la
rock star più famosa d’Israele. Gheffen era a fianco di Yi-
tzhak Rabin sul palco, la sera in cui il premier laburista fu
assassinato. Le sue parole scatenano la reazione degli ol-
tranzisti: «Stai attento, ti faremo la pelle».

UMBERTO DE GIOVANNANGELI

VETTO L’alba è spuntata da
un pezzo. Non c’è
fretta, da queste par-

ti. Problema principale di chi vive
quassù - pensionato turista o pensio-
nato autoctono - è fare arrivare sera,
respirando aria fresca. L’edicolante,
con calma, apre i pacchi dei giorna-
li, li sistema sul bancone. Un’occhia-
ta alla «civetta» della Gazzetta di Reg-
gio le fa venire un colpo. «Vetto a luci
rosse», c’è scritto. «Paese in subbu-
glio per i racconti scritti dal sindaco».
La «civetta» sparisce subito. Come si
fa ad esporre notizie come queste
proprio davanti all’albergo dove la-
vora, assieme ai suoi genitori, la mo-
gliedel sindaco?

La locandina

Qui entra in scena uno dei tanti
protagonisti del «giallo»: Gabriele Ar-
lotti, studente universitario e corri-
spondente da Vetto per il giornale
reggiano.

Segnala la scomparsa della lo-
candina, gli ispettori si fanno sentire,
e «Vetto a luci rosse» prende il posto
che gli spetta nell’apposita bacheca.
Tutto esaurito in pochi minuti, e chi
arriva tardi cerca il giornale nelle edi-
cole degli altri paesi dell’Appennino.

Titoli e sommari non lasciano
dubbi. «Nel libro del sindaco abbon-
dano il sesso e i riferimenti maliziosi
a personaggi reali». «Nel mirino an-
che un avversario politico del primo
cittadino, cornificato dalla moglie».
«Non si salva neppure la nipote del
parroco». «Quelle insaziabili conta-
dine vettesi dai “seni duri come sassi
dell’Enza”». «Pesanti allusioni anche
apersone giàmorte».

La pagina viene letta in un attimo,
tutti vogliono essere informati. Ed a
tutti i personaggi - questione di ore -
viene dato nome e cognome. Ecco il
professionista che trova la moglie a
letto con un altro: ma non è per caso
colui che, nella precedente legislatu-
ra, litigò con il sindaco? «Nonc’ènes-
sun dubbio: nel libro si dice che ha
quel piccolo difetto fisico, ed anche
questo ce l’ha. Ma come si fa a tratta-
re cosìmaleunavversariopolitico?».

Anche l’autore dell’articolo, Ga-
briele Arlotti, si «ritrova» nel libro. Si
parla infatti delle «pecore dell’Arlot-
ti», e nella riga che segue si cita «Ga-
briele, guardone e pervertito», che
spiagli amanti neiboschi.

Le pecore del corrispondente

«Io non avevo ancora letto il libro -
assicura il giovane corrispondente -
poi ho cominciato a ricevere telefo-
nate. “Hai visto cos’ha scritto il sin-
daco? Tira in ballo anche te”. Io non
mi sono arrabbiato. Mi spiace per gli
altri, di cui si parla così pesantemen-
te».

E da buon cronista, dopo lo
«scoop», si è messo a cercare le «rea-
zioni». Tante parole di sdegno fra vir-
golette, ma nessun nome. Solo il
parroco della chiesa di San Lorenzo,

che dichiara: «È meglio raccontare le
cose belle di un paese, piuttosto che
quellebrutte».

Dal municipio, all’inizio, silenzio
assoluto. Il sindaco si chiama Athos
Nobili, 48 anni, laureato in giurispru-
denza e lettere, ed è senz’altro per-
sonaggio chiave del giallo estivo di
Vetto. È primo cittadino, scrittore, in-
segnante, assessore nella comunità
montana, nonchè - e questa potreb-
be essere una traccia - collaboratore
del Resto del Carlino per Vetto e per
la montagna. Insomma, un «collega»
e avversario del cronista che ha lan-
ciato «Vettoa luci rosse».

La prima telefonata al sindaco
non costa molto. «È solo strumenta-
lizzazione politica. Grazie e buon-
giorno». Poi Athos Nobili si rifà vivo, e
spiega la sua verità. «Io ho racconta-
to - dice - personaggi che hanno vis-
suto in questo paese fra il 1870 ed il
1966. Alcune storie sono vere. Le ho

conosciute leggendo sentenze della
corte d’Assise, o i giornali dell’epo-
ca. Altre sono nate da racconti tra-
mandati dai vecchi, che ascoltavo
quando ero bambino. E come ogni
scrittore, ho mescolato realtà e fan-
tasia. Persone di oggi? Nemmeno
per idea. Nel libro ci sono 107 perso-
naggi, ed a Vetto ci sono 2.100 abi-
tanti. Non credo sia difficile trovare
nomi di persone “vere”, se si con-
frontano i racconti con l’elenco tele-
fonico del paese. Ma se dovessi con-
frontarmi o litigare con un avversario
politico, lei pensa che avrei bisogno
di scrivere racconti?».

Un sospetto - che giallo sarebbe,
senza sospetti? - il sindaco ce l’ha.
«Le ho detto prima che è una que-
stione di strumentalizzazione politi-
ca. Sono diventato sindaco nel ‘90,
dopo 45 anni di Dc al potere, come
indipendente in una lista di sinistra.
Mi attaccano per questo, ed ogni

scusa è buona: anche questa caccia
grossa ai nomi. Do fastidio anche
perchè, come collaboratore e corri-
spondente del Resto del Carlino, io
aiuto la gente non solo come sinda-
co. Sul giornale metto le cose brutte
ma anche le vicende felici, come un
500 anniversario di matrimonio. Non
credo che il mio lavoro da sindaco
sia incompatibile con quello di corri-
spondente di un giornale. Il mio
”concorrente” della Gazzetta? Ho
parlato delle “pecore dell’Arlotti”,
ma proprio sopra al paese le terre
hanno il nome degli Arlotti. Gabrie-
le? Come detto, ci sono 107 nomi. È
statouncaso».

Commenti alla bocciofila

Deve essere interessante, una
«conferenza stampa» del sindaco di
Vetto. Un solo cronista, quello della
Gazzetta, che prende appunti. Un
sindaco che spiega e poi scrive il suo
articoloper il giornaleconcorrente.

Nella bocciofila parrocchiale, uni-
co punto di ritrovo del paese, un car-
tello avverte che «la persona educata
non bestemmia, mantiene un conte-
gno corretto, rispetta i frequentatori
e gli arredi». Pietro Montanari, consi-
gliere comunale di opposizione
(«sempre stato saragattiano»), que-
sto libro non l’ha preso bene. «Un
sindaco - dice - deve unire la gente,
non dividerla. E il paese invece si è
spaccato in due. Ci si guarda con so-
spetto, fra chi è dentro e chi è fuori

da quelle pagine. E tanti hanno pau-
ra di dire quello che pensano, per-
ché un sindaco è sempre un sinda-
co, ed ha il potere. Nessuno ride, qui,
delle cose scritte in quelle pagine.
Non si attacca un avversario politico,
come quel professionista descritto
come cornuto, in questo modo. Un
avversario è un avversario, non un
nemico. E poi, com’è possibile che
un sindaco sia anche corrisponden-
te di un giornale? Non succede in
nessunaparte delmondo».

Un fatto è certo: di tanto avveni-
mento si parlerà anche nei prossimi
anni fra i tavolini della bocciofila o
sulle panchine del parco dedicato al
generale Carlo Alberto Dalla Chiesa,
perché l’argomento e il turbinio di
voci e chiacchiere che ha scatenato
sono di quelli destinati ad avere lun-
ga vita. Per ora, le mille copie dei
«Racconti di fiume e di valle») - così
si chiama il libro del sindaco - vanno
a ruba. Racconti brevi, con pagine
davvero belle, che ricordano il pas-
sato del paese: fascisti e partigiani,
rabdomanti e assassini, boscaioli e
mondine. Bisogna cercare bene, per
trovare quel «seno che sembrava
scoppiare sotto il vestito», o gli ormai
famosi «seni duri come i sassi del-
l’Enza».

Ma - fatte le debite proporzioni -
sarebbe come ricordare il grande
reggiano della Bassa, Cesare Zavatti-
ni, solo per quel «c...» orgogliosa-
mente annunciato alla radio.

TEL AVIV Migliaia di ragazze e
ragazzi impazzisco-
no per lui. I suoi con-

certi registrano sempre il tutto esau-
rito. Il suo ultimo album, «La Lettera»,
ha conquistato in breve tempo il pri-
mo posto nella «hit parade» israelia-
na. Parliamo di Aviv Gheffen, 24 an-
ni, l’«enfant terrible» della musica
israeliana, la rock star più amata dai
giovani dello Stato ebraico. E più
odiato dagli irriducibili della «Gran-
de Israele», dagli ultras della «Torah»
che non gli perdonano...tutto: la sua
musica «blasfema», i testi «insultanti»,
il modo di vestire, in una parola non
gli perdonano di esistere. Nelle sue
canzoni si rispecchia l’Israele «con le
scarpe da tennis», i giovani che affol-
lano i pub di Tel Aviv e di Haifa, lon-
tani anni luce dai fanatici dell’estre-
ma destra ebraica. Per questo Aviv
era sul palco, nella piazza dei re d’I-
sraele a Tel Aviv, quella sera del 4
novembre 1995. Al suo fianco aveva
un uomo molto più anziano di lui, a
cui in passato non aveva risparmiato
pesanti critiche: Yitzhak Rabin. Ma
quella sera, davanti ai duecentomila
accorsi a Tel Aviv per sostenere il
dialogo con i palestinesi, ogni pole-
mica era dimenticata. Quella sera, le
voci di Gheffen - dissacrante roc-
chettaro - e del primo ministro dal
sorriso triste si erano unite per canta-
re la pace. Pochi minuti dopo, Rabin
fu assassinato da un giovane oltran-
zista, Yigal Amir. L’incantesimo era
stato rotto. Da quella sera, per Aviv
Gheffen tutto è cambiato. Certo, la
musica ha mantenuto il suo tono for-
te, ma i testi hanno assorbito la ma-
linconia e la disperazione per un
«sognospezzato: quellodellapace».

È trascorso quasi un anno dall’as-
sassinio di Yitzhak Rabin ed oggi
Israele è retto da un governo di de-
stra. «È come se avessero ucciso Yi-
tzhak una seconda volta», era stato
l’amaro commento della vedova
Leah all’annuncio della vittoria di
Benjamin Netanyahu. Aviv non ave-
va parlato. La sua rabbia l’aveva affi-
data alla musica. Ma ora è giunto il
tempo di parlare. E di lanciare un
messaggio ai giovani che l’hanno in-
nalzato a loro idolo: «Fate le valigie e
lasciate Israele al più presto». È il
passaggio più duro, ma non il solo,
della lunga intervista-confessione
che Gheffen ha affidatoal settimana-
le giovanile «Maariv-La-No’ar» che lo
ha scelto come cantante dell’anno.
La «lettera» indirizzata ai «ragazzi di
Tel Aviv» ha anche un altro destina-
torio: «Bibi» Netanyahu. «Un uomo
vergognoso, vuoto e presuntuoso»,
una sciagura per Israele», scandisce
Aviv. Vivere in un Paese governato
da un siffatto individuo, dice l’artista,

non è possibile. E allora? Allora non
c’è altro da fare che preparare «al più
presto» le valigie e lasciare Israele
«almeno per quattro anni», ossia il
lasso di tempo in cui prevedibilmen-
te Netanyahu resterà al potere. Terri-
bile Aviv. Le sue parole sono come
un pugno allo stomaco e rendono
ancor più angosciante l’inquietudi-
ne di migliaia di giovani israeliani, gli
stessi che si erano riuniti in lacrime
nella grande piazza di Tel Aviv, dedi-
cata a Yitzhak Rabin, il giorno dopo
la vittoria della destra. Il loro stato
d’animo era consegnato ad un gran-
decartello: «Yitzhak,perdonaci».

È a questi ragazzi che oggi Ghef-
fen si rivolge, a coloro che riempiro-
no di graffiti in memoria del premier
assassinato i muri del municipio di
Tel Aviv. «Questi muri - afferma la
rock star - sono divenuti per me più
sacri del Muro del Pianto». L’Israele
da cui Aviv invita a fuggire è un Paese
oscurantista, intollerante, «in cui non
c’è democrazia». Un Paese che as-
sieme a Rabin «ha ucciso il sogno
dellapace».

Le reazioni alla «provocazione»
del cantante non si sono fatte atten-
dere. Diverse telefonate anonime
contenenti minacce «di carattere fisi-
co» nei confronti di Gheffen sono
giunte al centralino del «Maariv La-
No’ar». Lo ha rivelato il direttore del-
la rivista, Avi Morgenstern, secondo
cui altre telefonate preannunciava-
no invece il boicottaggio dell’acqui-
sto dei suoi dischi. Morgenstern ha
aggiunto che la incitazione di Ghef-
fen ad abbandonare Israele non era
«una metafora» - come sostenuto dal
manager del cantante - bensì «un
piano operativo». Ma anche se fosse
solo una «metafora» avrebbe co-
munque un valore dirompente per i
suoi numerosi fan. Molti dei quali,
pur condividendo il giudiziodi fuoco
su Netanyahu, hanno deciso di con-
trastarlo non facendo le valigie ma
battendosi contro l’odio e il pregiu-
dizio e la diffidenza che ancora al-
bergano in una parte della società
israeliana. E forse, con questa inter-
vista-bomba, Aviv - figlio di un cele-
bre poeta, e lontano parente del ge-
nerale Moshe Dayan e del capo di
Stato Ezer Weizman - voleva anche
dare una scrollata agli «orfani di Ra-
bin», trasformando il dolore in voglia
di fare.

«Io sono uno dei pochi a dire le
cose come stanno, anche se questo
a volte può far male», ci aveva con-
fessato Gheffen durante il suo tour
italiano, la scorsa estate. La vicenda,
c’è da scommetterci, non finisce qui.
Gheffen tornerà a «parlare», nel suo
modo abituale: la musica. E sarà un
nuovoschiaffoper Netanyahu.

PanoramicadiVetto.Nellafotopiccola ilsindacoAthosNobili

«Decamerone» del sindaco
È guerra tra i paesani
«Storia d’estate» in un paese di collina dove i pochi turisti
vengono chiamati «magna aria», e dove non succede mai
nulla. Un giornale annuncia: «Vetto a luci rosse», ed è scan-
dalo. Tutto nasce da un libro di «cronache - favole», scritto
nientemeno che dal sindaco. Si narra di mondine e parti-
giani. L’attenzione di tutti si concentra però sulla contadina
con «i seni duri come i sassi dell’Enza», e su un veterinario
tradito dalla moglie. E si apre la caccia ai nomi e cognomi.

DAL NOSTRO INVIATO

JENNER MELETTI

La Cassazione ha accettato il ricorso, la bimba separata dai familiari perché passava il pomeriggio dalle suore

Adottata tre anni fa, ritorna da mamma Gelosia alla scuola militare
Aiutata dal fidanzato
uccide la rivale in amoreIl Tribunale per i minori di Lecce l’aveva separata dalla ma-

dre giudicandola inadeguata come genitrice e poi l’aveva
dichiarata in stato di abbandono, quindi adottabile. A tre
anni da quella decisione, la sentenza definitiva della Corte
di Cassazione: la bambina può tornare a vivere con la fa-
miglia naturale. Oggi Loretta ha quindici anni. Da tre anni
era stata ufficialmente adottata da una famiglia lombarda,
presso la quale ha vissuto.

ROSARIA GALASSO

LECCE «Loretta, stai tran-
quilla, la mamma
riuscirà a farti torna-

re a casa». Quella frase, pronunciata
tra le lacrime tre anni fa, quando il
Tribunale per i minori tolse alla ma-
dre una bambina di undici anni, og-
gi è una realtà. La piccola Loretta
(un nome inventato per tutelare la
minore), dopo anni di battaglie, tor-
nerà a vivere con i suoi familiari. Ma
prima che questo potesse accadere
ha dovuto vivere a lungo in un istitu-
to, per poi essere affidata a una fami-

glia lombarda che l’ha adottata
qualche tempodopo.

L’ultimo ostacolo al riavvicina-
mento della ragazza alla famiglia
naturale è stato rimosso con una
sentenza della Corte di Cassazione.
Ora il Tribunale per i minori dovrà
disporre il suo ritorno nel paese d’o-
rigine,neipressi di Lecce.

Il calvario dellapiccolaLoretta ini-
zia nell’89, data in cui i genitori, ritor-
nati dalla Svizzera dopo dodici anni,
decidono di separarsi. Per Concetta,
rimasta sola e con tre figli cui badare,

non è facile tirare avanti. Così deve
lavorare tutto il giorno come colla-
boratrice domestica. È costretta
quindi a chiedere che la figlia possa
rimanere anche nel pomeriggio
presso l’istituto di suore dove studia
al mattino. «In certi giorni -ricorda
con voce angosciata la donna-pro-
prio non potevo farla ritornareacasa
dopo la scuola. Ma chiedendo di te-
nere la piccola non volevo certo sba-
razzarmene, al contrario pensavo
che Loretta potesse impiegare bene
quel tempo piuttosto che stare a
ciondolare con il televisore acceso».
La donna chiede anche aiuto ad
un’assistente sociale ma, a quel pun-
to la situazione precipita. Interviene
il Tribunale per i minori che dopo le
indagini di legge dichiara Loretta
adottabile. È il 1993.

«Mi sono sentita cadere il mondo
addosso - continua a raccontare la
signora Concetta - Io mi facevo in
quattro per i miei bambini e loro me
ne portavano via una. Non potevo
permetterlo. Allora mi sono rivolta a
un legale. Ho anche lanciato un ap-

pello al presidente della repubblica,
Scalfaro».

Chi si è occupato del caso è stato
l’avvocato Luigi Bosano Joly il quale,
rivolgendosi alla Corte d’Appello di
Lecce e poi alla Corte di Cassazione
ha vinto la battaglia su tutti i fronti.
«Nella valutazione del caso - si legge
nella sentenza - non deve omettersi
di considerare l’inadeguatezza, se-
condo livelli standard di normalità,
dell’apporto educativo e assistenzia-
le della madre nei confronti dellami-
nore, ma questo non può concretare
gli estremi dello stato di abbando-
no».

«Ora stiamo solo aspettando l’or-
dinanza di riconsegna del Tribunale
- dice l’avvocato Bosano-Joly - e poi-
ché non c’è stata ancora risposta,
malgrado la sentenza sia del luglio
scorso, non escludiamo un esposto
al Consiglio superiore della magi-
stratura». «Finalmente è tutto finito -
sospira di sollievo la donna - e presto
potremo riabbracciare tutti la nostra
Loretta».

Resta da chiedersi se e come la ra-

gazza, oggi quindicenne, reagirà a
quest’ultima decisione. «Sono certa
che anche lei non vede l’ora di tor-
nare a vivere con la sua famiglia - di-
ce la donna - un giorno riuscii a tele-
fonare a casa e a parlare con la non-
na supplicandola di farla ritornare a
casa».

Da tre anni Loretta è in un piccol
paese della Lombardia. È lì che vive
con i suoi genitori adottivi. Con chi,
oggi, si vede portar via quella che già
coniderava come la propria figliol-
tta. Paradossalmente, ora loro vivo-
no le stesse angosce che hanno an-
gustiato la signora Concetta. E non è
escluso che possano cercare altri
mezzi per impedire che la rgazza
torni aLecce.

« Adesso non pensoad altrocheal
momento in cui la mia Loretta torne-
rà a casa. Dobbiamo recuperare tre
anni e mezzo di lontananza. Ma la
piccola è stata sempre nel mio cuo-
re. Da quando me l’hnno portata via
non l’ho mai lasciata col pensiero. E
credo che lei abbia fatto la stessa co-
sa».

NEW YORK Triangolo di amore
e morte nei ranghi
di due prestigiose

«scuole di guerra»: Diane Zamora,
allieva della celebre Accademia
Navale di Annapolis, ha convinto il
fidanzato, cadetto dell’Air Force a
Colorado Springs, a uccidere la ra-
gazza con cui lui l’aveva tradita. È
successo a Mansfield, vicino a Fort
Worth.

«È un omicidio con due teenager
imputati e tre motivi», ha detto, do-
po la confessione dei fidanzati-kil-
ler, un agente di polizia: «Il senso di
colpa di lui, la rabbia di lei, e la pas-
sione che nutrivano l’uno per l’al-
tra». Diane e David Graham, il suo
boy-friend, hanno entrambi 18 an-
ni. «Ci sposeremo il 13 agosto del
Duemila, quando tutti e due avre-
mo finito l’accademia», avevano
annunciato la scorsaestate.

Adrianne Jones, la loro vittima,

ne aveva sedici quando, lo scorso
novembre, il suo cadavere è stato
rinvenuto sulle rive del Joy Pool La-
ke, alla periferia della vicina Dallas.
Erano passate poche settimane da
quando David aveva confessato a
Diane la scappatella: una notte di
passione sui sedili dell’auto, dopo
un incontro sportivo di cui l‘ «altra»
era stata la stella.

Secondo la confessione raccolta
dalla polizia, i due cadetti avevano
teso alla loro vittima un agguato
mortale: David aveva invitato
Adrianne a una gita in macchina,
mentre Dianne si era nascosta nel
baule. «Arrivati al lago, lei è spunta-
ta fuori ed è scoppiata una lite», ha
dichiarato il sergenteDouglas Clan-
cey: «Diane era armata di pesi e ne
ha tirato uno in testa alla rivale.
Questa ha tentato di darsi alla fuga,
ma David l’ha finita con due colpi
dipistolaalla testa».
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«Papa Wojtyla
ha il Parkinson»
E il Vaticano
non smentisce
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De Benedetti va da Prodi: faremo con le nostre forze

Niente aiuti statali
per l’Olivetti in crisi
Di Pietro boccia Nordio: immorale— CITTÀ DEL VATICANO. Il Papa ha il morbo di Parkinson?

«Non è previsto alcun ricovero del Santo Padre in ospeda-
le». Il portavoce vaticano Navarro Valls smentisce l’ipotesi
di un ricovero del Papa per alcuni giorni al Policlinico Ge-
melli. Non smentisce, invece, le rivelazioni di Le Monde
che lunedì scorso aveva scritto che il Papa è affetto da mor-
bo di Parkinson, osservando che il Vaticano aveva «sempre
presentato il tremore della mano sinistra come una conse-
guenza dell’attentato del 13 maggio 1981». La mancata
smentita alimenta nuovi dubbi. Inoltre, rimane aperto il
problema dell’infezione intestinale che non si sa se sia do-
vuta ad un «batterio» da identificare ancora o ad «aderenze»
createsi in seguito al complesso intervento chirurgico in se-
guito all’attentato del 13 maggio 1981. Le malattie del Papa
sono, così, tornate in primo piano proprio alla vigilia del
viaggio in Francia sul quale già si sono registrate molte po-
lemicheanchesuquestionipolitico-religiose.

A PAGINA 3

— Ricevuto a palazzo Chigi dal presidente delConsi-
glio Romano Prodi, Carlo De Benedetti. Un incontro
perché il premier voleva avere informazioni sulla crisi
dell’Olivetti. Esclusa qualsiasi ipotesi di «salvataggio
pubblico». L’azienda, dice l’ex presidente della Olivet-
ti, ha «autonome capacità» di raggiungere i suoi obietti-
vi. Intanto in Borsa un’altra giornata di passione. Il tito-
lo è precipitato a 560 lire, con un altro crollo del 7%. Per
Caio una fitta agenda di incontri in Italia e all’estero.
«La crisi Olivetti avrà una sua soluzione ma quello che
potrà salvare anche i posti di lavoro è la creazione di
una nuova azienda informatica». Questa è l’opinione
di Giampiero Castano, segretario nazionale della

Fiom, sul dopo De Benedetti e la crisi societaria del co-
losso di Ivrea. «La privatizzazione della Finsiel - aggiun-
ge - è un’occasione storica, se questa si fonde con la
parte informatica dell’Olivetti. Così l’Italia potrà rientra-
re in campo». Intanto sul fronte della soluzione politica
per Tangentopoli proposta dal pm veneziano Carlo
Nordio, interviene il ministro Antonio Di Pietro: «Una
trovata inconsistente». «Un’operazione immorale».
«Una soluzione inaccettabile». «Una beffa bella e buo-
na». Di Pietro boccia dunque la proposta di amnistia a
pagamento fatta sabato scorso da Nordio agli indu-
striali riuniti a Cernobbio. «E poi cos’è questa storia di
pagarsi l’immunità!», scrive l’exmagistrato su «Oggi».
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IL COMMENTO

Torna l’ipotesi
delle dimissioni

NELL‘ INTERNO

Olimpionici da Scalfaro
«Non abbiamo
vinto per la Padania»

Attacchi a De Gennaro
Napolitano difende
il superpoliziotto

ALCESTE SANTINI

N
essuno può mettere in dubbio che Giovanni Paolo II
sia stato, e noi ci auguriamo che lo sia finoalGiubileo
del duemila ed oltre, un «pellegrino instancabile ed

appassionato» come lo ha definito L’Osservatore Romano,
respingendo ieri le varie congetture sulla sue malattie. Ma
resta il fatto che da parte vaticana non è stata smentita l’i-
potesi secondo cui il Papa sarebbe affetto da morbo di Par-
kinson o da disturbi del sistema extrapiramidale, in cui an-
che questa malattia rientrerebbe, e certamente è stato col-
pito da «un’infezione intestinaledi origine battericanonan-
cora identificata», come ha dichiarato il portavoce Navarro
Valls. Si potrebbe, anzi, dire che, con le sue dichiarazioni
molto allusive e certamente autorizzate, il portavoce abbia
voluto preparare l’opinione pubblica mondiale ad accetta-
re che il Papa, pur non correndo pericoli imminenti come
talunipotrebberopensare, stamale, tantoche, subitodopo
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Le analisi confermano la presenza di botulino nella confezione della torta mortale

Frontiere chiuse al mascarpone
Inchieste a raffica, cassintegrati alla Giglio

Mozione approvata in Comune sollecita un piano sperimentale

Torino propone al governo
«Proviamo l’eroina gratis»

SABATO 14 SETTEMBRE

JULES e JIM

di
Françoise
Truffaut

-3

L’ANALISI

Il pericolo nascosto
— REGGIO EMILIA. Sequestrato in
tutta Italia e in molti paesi europei,
il mascarpone della ditta Giglio-
Parmalat è effettivamente il respon-
sabile del bacillo che ha ucciso un
ragazzo di Caserta e per il quale so-
no incriminati per omicidio colpo-
so il legale della Giglio, il negozian-
te che ha venduto il prodotto e un
medico. La Parmalat ha perso in
borsa il 6% e 12 dipendenti rischia-
no lacassa integrazione.

CHILLONI RICCIO
ROMAGNOLI SERGI

A PAGINA 11

— TORINO. Non più repressione, né cri-
minalizzazione ma legalizzazione e cure:
così il Comune vuole affrontare la questio-
ne droga, il mercato e il business della tos-
sicodipendenza. Lo ha fatto approvando
in Consiglio (22 sì e 2 no) una mozione
che presenterà in Parlamento e che illu-
stra un progetto sperimentale di depena-
lizzazione delle droghe leggere (hascish,
marjuana, cocaina) e di «somministrazio-
ne controllata dell’eroina». L’idea dei pro-
motori è quella di rimediare, con un pro-
gramma sul territorio già collaudato in al-
cuni paesi dell’Europa, ai mali delle attua-
li leggi in vigore nel nostro paese e che so-
no esclusivamente repressive mettendo

sullo stesso piano tutta la catena della
droga, dal consumatore occasionale a
quello dipendente, allo spacciatore e al
grande trafficante. Oltre al sindaco Valen-
tino Castellani sulla questione si sono
espressi, favorevolmente, il senatore dei
Verdi Manconi e il parlamentare di Rifon-
dazione Pisapia. Ambedue hanno sottoli-
neato la bontà dell’idea autoctona del co-
mune di Torino e soprattutto l’urgenza di
intervenire per arginare i danni della legge
in vigore che «ha spirito proibizionistico e
nonha risoltonessunproblema.Anzi».

A PAGINA 6

«Artisti gratis
alle feste dc»
Inchiesta
modelle
Accuse

a De Mita

MICHELE
RUGGIERO
A PAGINA 10

MICHELE LUBRANO

E
se la colpa, parziale o totale, fosse della catena del fred-
do? È la prima cosa che ho pensato, istintivamente, sa-
bato scorso quando i quotidiani hanno dato le prime

notizie sui casi di botulismo. Superato se possibile lo shock
per la morte di Nicola, il ragazzo che ha preparato il tiramisù,

SEGUE A PAGINA 11

LA VIDEOCASSETTA

DELL’ULTIMA PUNTATA
(N. 28 DEL 1996)

L’ARTICOLO

Giudici romani,
niente spartizioni

CHE TEMPO FA

Nevrosi

L’
ITALIA è il solo paese al mondo, e il primo nella storia,
che sia riuscito a far fuori una classe dirigente senza ri-
voluzioni né elezioni né ogni altro utensile in uso tra gli

umani per fare politica. Lo ha fatto a colpi di carta bollata. La
cosa dev’essere piaciuta: perché di lì in poi - cioè da ormai
cinque anni - l’intero paese è in preda a un vero e proprio de-
lirio leguleio. Avvocati e giudici sono popolari come l’Equipe
84 ai tempi del Cantagiro (a quando un album Panini?), e se
due cittadini si stanno antipatici come minimo ricorrono al
Csm. L’ultimo episodio di questa vera e propria nevrosi giudi-
ziaria è la decisione di una squadra di calcio, l’Udinese, di
portare in tribunale il difensore dell’Inter Fresi, autore di un
intervento gravemente scorretto (come se ne vedono molti)
durante una partita. Esistono una morale e perfino una legge
sportiva, comunemente utilizzate, fin qui, per risolvere di
queste controversie. Ma no, non basta più. La magistratura,
ormai, è come un gigantesco Telefono Azzurro per un paese
di bambini di ogni età. [MICHELE SERRA]

GUIDO NEPPI MODONA

S
TANNO SUSCITANDO grandi tensioni e vivaci pole-
miche le prospettive di un pressoché totale rinnova-
mento degli uffici direttivi della sede giudiziaria ro-

mana: sono ormai vacanti le poltrone del procuratore
della Repubblica (Coiro), del presidente del Tribunale
(Anedda), del capo dell’ufficio dei Gip (Squillante) e
del procuratore generale presso la Corte di appello. Tre
di questi posti si sono liberati per cause patologiche: nei
confronti di Coiro era in corso davanti al Csm la procedu-
ra per il trasferimento d’ufficioper incompatibilità funzio-
nale; Anedda ha chiesto il pensionamento anticipato,

SEGUE A PAGINA 2
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GiovanniPaoloII
duranteilsuo
recenteviaggio
inUngheria.
Sotto,un’immagine
diSanPietro

Quel dicembre
del 1294
Celestino V
«rinunciò»

LA SCHEDA

E muoversi
diventa
difficilePer cinquemesi era stato contestato,

vituperato, deriso. Il 13dicembredel
1294papaCelestino Vpronunciò
questeparoledavanti ai cardinali:
«Molti di voi», disse, «si stupiranno
dellamiadecisione, ormai
irrevocabile, di rinunciareal
pontificato. Ma il vostro
stuporeènulla al confrontodi quello
che ioprovo ogniqualvolta ripenso
allamiaaccettazione.Noname
questo tronocompete,maadaltri - e
tra voi vene sono -piùdimeesperti
dei negozi delmondo.Stanco,
vecchio, inetto, iononanelo
che laquietedellagrotta, dondemi
traesteaonori eoneri
chenonmi si addicono.
Preghiamo insieme il
Signore, fratelli,
perchéperdoni i nostri
errori e ispiri le scelte
chepresto sarete
chiamati a compiere».
Celestino
tacqueepiù
d’uncardinale
aveva il volto rigatodi
lacrime.Poi il
Pontefice sciolse il
rotolodi pergamena
cheavevaconsée
lesse, a vocealta e
chiara, la formuladella
rinuncia: «Io,Papa
Celestino V, spintoda
legittime ragioni, per
umiltà eperdesiderio
dimiglior vita, per
obbligodi coscienza
oltre cheper la scarsità
di dottrina, la
debolezzadelmio
corpoe lamalignitàdel
mondo, al finedi recuperare la
tranquillità perduta, abbandono
liberamentee spontaneamente il
pontificatoe rinuncio
espressamenteal seggio, alla
dignità, al pesoeall’onore ch’esso
comporta, dandosindaquesto
momentoal SacroCollegiodei
cardinali la facoltàdi sceglieree
provvederedi unnuovoPastore,
secondo le leggi canoniche laChiesa
universale».

— Se possiamo compiere un
qualsiasi movimento, dal cammi-
nare allo spiccare un salto, è gra-
zie al lavoro di due sistemi, il pira-
midale e l’extrapiramidale. Si trat-
ta, in pratica, delle vie neuronali
che dal cervello portano al midol-
lo e trasmettono gli impulsi nervo-
si. La via piramidale è quella prin-
cipale dei comandi volontari (di lì
passa, per capirci, tutti i comandi:
alza il piede sinistro o qualsiasi al-
tro).

Il sistema extrapiramidale è l’in-
sieme di tutte le altre vie che han-
no soprattutto una funzione di in-
tegrazione e di modulazione degli
impulsi che arrivano dalla cortec-
cia cerebrale. I disturbi extrapira-
midali, dunque, interessano que-
ste strutture nervose coinvolte nel
movimento. Il morbo di Parkinson
è il più frequente e il più famoso
tra questi disturbi. Si calcola che in

Italia colpisca circa
76mila persone. È ca-
ratterizzato da tre sin-
tomi principali: bradi-
cinesia, cioè lentezza
nell’iniziare e nell’e-
seguire movimenti
volontari e automati-
ci; rigidità, che inte-
ressa tutti i muscoli e
che dà vita ad una po-
sizione tipica con
tronco e testa piegati
in avanti e le gambe
leggermente flesse;
tremore, che è pre-

sente soprattutto in posizione di ri-
poso oppure quando gli arti (più
frequentemente le braccia) si tro-
vano a lungo in una determinata
posizione. Il morbo di Parkinson
colpisce sia gli uomini che le don-
ne, con una certa preferenza, pe-
rò, per il sessomaschile.

Di solito comincia a manifestar-
si tra i 50 e i 60 anni e all’inizio i di-
sturbi possono interessare soltan-
to un lato del corpo. Camminare
per i malati è particolarmente fati-
coso, i passi sono più corti e lenti.
In alcuni casi si può avere un feno-
meno particolare che si chiama
«festinazione»: un inizio molto dif-
ficoltoso della marcia, con i piedi
che strisciano sul pavimento, poi
un progressivo aumento della ve-
locità con il bustopiegato inavanti
e una certa problematicità nel fer-
marsi.

Attraversare una portao trovarsi
di fronte ai piedi un banale osta-
colo mentre si cammina, può si-
gnificare un grave problema per
un parkinsoniano. Nei casi più
gravi, i malati hanno il volto ine-
spressivo, il tremore comincia ad
interessare le gambe e la testa e
non diminuisce neanche quando
la persona esegue un movimento
volontario. Più si va avanti e più
viene coinvolto il linguaggio: il di-
scorso perde le inflessioni, la voce
è debole e tremolante. Anche scri-
verediventadifficile.

«Il Papa non sarà operato»
Morbo di Parkinson? Il Vaticano non smentisce

— CITTÀ DEL VATICANO. «Non è
previsto alcun ricovero del Santo
Padre in ospedale». Con questa di-
chiarazione molto secca, il porta-
voce vaticano, Navarro Valls, ha vo-
luto smentire l’ipotesi di un ricove-
ro del Papa per alcuni giorni al Poli-
clinico Gemelli, subito dopo il suo
viaggio in Francia che compirà dal
19 al 22 prossimi, per sottoposi ad
una «laparoscopia» come aveva
scritto Il Messaggero. Se ciò fosse
vero, si tratterebbe di introdurre
nell’organismo del Papa una son-
da con microtelecamera per un
esame dell’intestino. Con sonda e
telecamera il chirurgo può verifi-
care aderenze intestinali, diverti-
coli ed altri eventuali problemi ri-
scontrabili. Ed è proprio questa
eventualità che Navarro ha netta-
mente smentito.

Ma le Monde...

Non ha, però, smentito Le Mon-
de che lunedì scorso aveva scritto
che il Papa è affetto da morbo di
Parkinson, osservando che il Vati-
cano aveva «sempre presentato il
tremore della mano sinistra come
una conseguenza dell’attentato del
13 maggio 1981». E la mancata
smentita sul Parkinson non ha fatto
altro che alimentare ieri nuovi dub-
bi. Inoltre, rimane aperto il proble-
ma dell’infezione intestinale che
non si sa, come ha dichiarato lo
stesso Navarronel suo incontro con
i giornalisti a Gyor mentre il Papa
eraancora inUngheria, se siadovu-
ta ad un «batterio» da identificare
ancora o ad «aderenze» createsi in
seguito al complesso intervento
chirurgico in seguito all’attentato
del 13maggio1981.

Le malattie del Papa sono, così,
tornate in primo piano proprio alla
vigilia del viaggio in Francia sul
quale già si sono registrate molte
polemiche anche se su questioni
politico-religiose. È ancora viva l’e-
co di quanto è avvenuto a proposi-
to degli immigrati con i drasici prov-
vedimenti del governo francese ai
quali hanno reagito molto critica-
mente i vescovi e molte associazio-

ni cattoliche francesi.
Perciò, è da ritenere, anche se-

condo alcune fonti vaticane, che il
portavoce avrebbe subito esclusa
l’eventualità di un sesto ricovero
ospedaliero di Giovanni Paolo II al
Policlinico Gemelli con l’intento di
ridimensionare e frenare il moltipli-
carsi di voci e congetture che fini-
rebbero per distrarre l’attenzione
dell’opinione pubblica dal viaggio
in Francia. Il Papa tiene molto a raf-
forzare, dopo la visita del presiden-
te Chirac in Vaticano, i buoni rap-
porti tra la S. Sede e la Francia, an-
che perché è previsto per l’agosto
dell’anno prossimo un altro suo
viaggio a Parigi per l’incontro mon-
dialedellagioventù.

Fonti autorevoli

Ma da una fonte molto autorevo-
le abbiamo appreso ieri che, dopo
il rientro dalla Francia, ci sarebbe

un consulto di medici per rendere
più chiaro il quadro clinico del Pa-
pa. Solo successivamente sipotreb-
be prendere, eventualmente, una
decisione di ricovero per le indagi-
ni necessarie e per gli interventi che
saranno ritenuti opportuni.

D’altra parte, non è credibile
che, con i ritrovati e gli strumenti di
cui dispone oggi la medicina, non
sia stato possibile individuare, do-
po nove mesi dall’insorgere dei pri-
mi disturbi intestinali con febbre
nel Natale 1995, il «batterio» che sa-
rebbe all’origine dell’infezione, fi-
nora, repressa con gli antibiotici ad
ampio spettro, con conseguenze di
spossatezza per il Papa, ma non
debellata.

Giovanni Paolo II, intanto, ha
proseguito ieri la sua attività rice-
vendo in udienza, a Castelgandol-
fo, i vescovi della Conferenza epi-
scopale indonesiana.Alcuni vesco-

vi che abbiamo avvicinato ci hanno
detto di aver trovato il Papa «relati-
vamente bene» e «cordiale ed inte-
ressato come sempre ai problemi»
del loro Paese. E questa opinione
viene condivisa anche da altri che
hanno avuto modo di incontrarlo
negli ultimi tempi. Per, a nessuno è
sfuggito come con tanta circospe-
zione nei suoi movimenti si sia
comportato durante il suo recente
viaggio inUngheria.

Il test dell’udienza

Stamane, Giovanni Paolo II terrà
la sua consueta udienza generale
nell’aula Paolo VI che raggiungerà
dopo essere arrivato in elicottero in
Vaticano da Castelgandolfo intor-
no alle ore 10. L’incontro è molto
atteso perché i pellegrini, molti già
arrivati da varie parti del mondo,
vorranno salutarlo e, soprattutto,
verificare le sue condizioni attraver-
so i suoi gesti, la sua voce. Per
esempio, domenica scorsa all’An-
gelus, il Papa appariva stanco. Ha
letto il suo discorso molto lenta-
mente e, sebbene acclamato con
molto calore anche per fargli senti-
re che c’è preoccupazione per la
sua salute, non si è concesso a
quelle sue tipiche ed immediate
battute che lo hanno reso un gran-
decomunicatore.

L’udienza prevista per oggi, per-
ciò, è un buon test anche per gli os-
servatori.

«Non è previsto alcun ricovero del Santo Padre in ospeda-
le». Così, il portavoce vaticano Navarro Valls ha risposto ieri
ai giornalisti per smentire la notizia secondo cui, subito do-
po il viaggio in Francia in programma per il 19 e 22 settem-
bre, Giovanni Paolo II dovrebbe essere ricoverato al Gemel-
li di Roma per la sesta volta per un’operazione all’intestino.
Non c’è stata, invece, alcuna smentita all’ipotesi del morbo
del Parkinson.

ALCESTE SANTINI
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IL COMMENTO

L’autunno del pontefice stanco
(Dalla prima pagina)
molto allusive e certamente auto-
rizzate, il portavoce abbia voluto
preparare l’opinione pubblica
mondiale ad accettare che il Papa,
pur non correndo pericoli immi-
nenti come taluni potrebbero pen-
sare, sta male, tanto che, subito
dopo il viaggio in Francia dal 19 al
22 prossimi, è previsto un consulto
per stabilire il da farsi.

D’altra parte, rimane il fatto che
milioni di persone, che, per quasi
diciotto anni, erano abituate a ve-
dere questo Pontefice percorrere
le vie del mondo suscitando l’en-
tusiasmo delle folle con la sua pa-
rola ferma e penetrante e con i
suoi gesti coinvolgenti, non pote-
vano non rimanere sorprese nel
vederlo venerdì scorso a Pannon-
halma in Ungheria appoggiarsi

con la mano sinistra tremante al
pastorale sul quale aveva posto
anche la destra, con un volto pro-
fondamente serio e un po’ assen-
te. Chi non si è chiesto, in quel
momento, che cosa ha il Papa? Un
interrogativo che, oggi, è in primo
piano ed al quale i vertici vaticani,
sia pure con gradualità, non po-
tranno non dare una risposta chia-
ra e persuasiva.

Il silenzio o certe reticenze so-
no, tra l’altro, in contrasto con la
sensibilità telematica di Giovanni
Paolo II che, per la prima volta
nella storia, annunciò nel 1992
che si sarebbe dovuto ricoverare in
ospedale per un intervento che,
poi, si seppe essere necessario per
recidere il tumore al colon. Così
come, nel Natale del 1995, disse,
Egs1
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1
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5e
il suo messaggio natalizio, mentre

era collegato con le tv di oltre cin-
quanta Paesi anche extraeuropei,
perchè colpito da un improvviso
disturbo intestinale. E, poi, ne so-
no seguiti altri, a primavera scorsa
e prima di Ferragosto.

Ora, non c’è dubbio che, sia per
il sopravanzare degli anni (ne ha
compiuti 76 a maggio scorso) e
soprattutto per i disturbi seri che
incalzano, rendendo sofferente
l’augusta persona fino a spegner-
ne spesso il sorriso, il pontificato è
entrato in una nuova e delicata fa-
se e non è irriverente prevederne i
possibili scenari. D’altra parte, tra i
pontificati di questo secolo che sta
per concludersi, quello di Karol
Wojtyla ha quasi raggiunto quello
di Pio XII che durò diciannove an-
ni. Un pontificato che, con il suo
carattere itinerante e con le sue di-
namiche e dirompenti iniziative

politico-religiose ha, non solo,
sconvolto le vecchie abitudini pro-
tocollari vaticane, ma ha già la-
sciato un segno nella Chiesa e nel
mondo.

C’è chi ha più volte parlato, ne-
gli ultimi tempi, di possibili dimis-
sioni. Certo non è da escludersi
che un personaggio così attivo si
possa porre, o se lo ponga fin da
ora, questo drammatico problema
pensando al giorno in cui dovesse
constatare di non essere più in
condizioni di svolgere, così come
lo ha concepito ed esercitato fino-
ra, un pontificato aperto ai proble-
mi del mondo, tanto che per viver-
li e dare ad essi delle risposte di-
rette è andato incontro alle genti
dei cinque continenti.

E’ vero che di Pontefici dimissio-
nari per libera ma sofferta scelta,

perchè imposta dalle circostanze
di una Chiesa divisa tra riforma
evangelica e riaffermazione del
potere temporale, conosciamo sol-
tanto Celestino V. Ma è anche vero
che anche l’attuale Codice di dirit-
to canonico prevede le dimissioni
del Papa. Il canone 332 al secon-
do comma afferma che «nel caso il
Romano Pontefice rinunci al suo
ufficio, si chiede per la validità che
la rinuncia sia fatta liberamente e
che venga debitamente manifesta-
ta» e, perciò, «non si richiede che
qualcuno la accetti». Non c’è biso-
gno di accettazione perchè il Papa
ha potestà piena e suprema sulla
Chiesa, una volta eletto legittima-
mente ed avvenuta da parte sua
l’accettazione di fronte al Sacro
Collegio cardinalizio, che ha solo
il potere di eleggere ma non di ri-
muovere o di sfiduciare come av-

viene nei Parlamenti moderni. An-
che Celestino V, motivando pub-
blicamente la sua rinuncia, disse
che lo faceva per «legittime ragio-
ni, per umiltà». Dante lo condannò
per «il gran rifiuto», mentre Petrar-
ca considerò quell’atto «una umiltà
inimitabile» di fronte ad eventi che
non si sentì preparato a dominare.

Ma questo non è il caso di Papa
Wojtyla, il quale ha dato abbon-
danti prove di saper dominare gli
eventi straordinari di questi ultimi
quasi due decenni con la sua forte
personalità e con una chiara visio-
ne strategica nel suo confronto
con le altre Chiese e le diverse
realtà socio-politiche. Sarebbe, tut-
tavia, capace di rinunciare se do-
vesse constatare che le forze fisi-
che e, soprattutto, intellettive gli
dovessero venire meno.

[Alceste Santini]
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Roma

«Processo politico» a Enzo Puro, uffici devastati

Raid di teppisti
in Circoscrizione
Presidente della VI sequestrato

..............................................................

Incidenti
a Lazio-Bologna
Denunciati 5 ultrà
Cinque ultrà laziali sono stati de-
nunciati per gli incidenti scoppiati
poco prima della partita di sabato
scorso in via Andrea Costa a Bolo-
gna. Si tratta di giovani tra i 21 e i
24 anni, tutti di Roma. Dovranno ri-
spondere di lesione a pubblico uf-
ficiale - un carabiniere che ha ri-
portato contusioni ad un gomito -
violenza e getto di cose pericolose,
porto abusivo di arma - bastoni - e
adunata sediziosa. Appartengono
al gruppo che va sotto il nome «Irri-
ducibili» che sabato, al grido di
«boia chi molla» sventolando una
bandiera con la croce celtica lan-
ciava bottiglie, ombrelli e sedie.
Due di loro erano già stati diffidati
da entrare in uno stadio.

..............................................................

Critiche Cgil
a politica sanitaria
della Regione
«Rischi di privatizzazione striscian-
te a danno delle categoie più de-
boli». La Cgil non è soddisfatta del-
l’operato della giunta Badaloni nel
riordino della sanità regionale. «Bi-
sogna fare presto e bene nel nomi-
nare i nuovi direttori generali delle
aziende ospedaliere e sanitarie do-
po che il consiglio regionale a giu-
gno ha votato la rimozione dei di-
rettori del S.Camillo, di Latina, Fro-
sinone, Viterbo, Rieti e dei Castelli»
dicono Ubaldo Radicioni della se-
greteria di Roma e Lazio e Mauro
Ponziani, della segreteria catego-
riale funzione pubblica. La Cgil
giudica «un fallimento» la nomina
di Cirilli, ex dirigente dell’Angelini
farmaceutica e della Farmindustria
marchigiana, a Tivoli e si dice «non
soddisfatta» di una politica «imper-
niata solo sul sistema di pagamen-
to a tariffa».

..............................................................

Ossa umane
in un canneto
a Portuense
Ossa umane sparse ma intatte e
brandelli di tessuto. È il macabro
ritrovamento che è stato fatto ieri
in un canneto di via della Fanella
al Portuense. A dare l’allarme è
stato un tossicodipendente che ha
avvertito gli operai che lavorano al-
la ristrutturazione del casale vicino
al canneto. Il casale, lasciato ab-
bandonato per anni era stato un
luogo frequentato soprattutto da
drogati. I resti del cadavere secon-
do il medico legale dovrebbero ri-
salire ad un anno fa. Ora i carabi-
nieri dovranno accertare l’identità
e le cause di morte della persona
deceduta.

..............................................................

Cassino
Urina come birra
alla mensa Fiat
Forse uno scherzo di cattivo gusto
o un dispetto contro i gestori, ma
al posto della birra un operaio del-
lo stabilimento Fiat di Cassino ha
trovato nel bicchiere dell’urina. Il
fatto è successo alla mensa azien-
dale il 28 agosto scorso. E appena
bevuto un sorso del liquido l’ope-
raio in questione si è sentito male.
Ieri il risultato delle analisi fatte da-
gli ispettori della Usl ha conferma-
to i sospetti: urina. saranno esami-
nate anche le altre bottiglie poste
sotto sequesto ma è esclusa la re-
sponsabilità della Fiat, dei gestori
della mensa e dei produttori della
birra.

..............................................................

Servizio civile
Informazioni
alla sezione Pds
A partire dal 2 ottobre riapre il cen-
tro informazioni su obiezione di
coscienza e servizio civile presso la
sezione Pds di Monteverde Vec-
chio. Si possono ritirare i fac simile
della domanda, l‘ elenco aggiorna-
to degli enti convenzionati e infor-
mazioni sul rinvio per motivi di stu-
dio rivolgendosi tutti i mercoledì
dalle 18 alle 20 in via Sprovieri 12,
telefono 5809729.

..............................................................

Scippata
figlia di Monorchio
in viale Gorizia
Anna Maria Monorchio, 28 anni, fi-
glia del ragioniere dello Stato An-
drea Monorchio è stata scippata
lunedì pomeriggio in viale Gorizia
da due ragazzi armati di coltelloo
a bordo di un motorino. I due
l’hanno spinta in un androne e de-
rubata del rolex da 20 milioni che
aveva al polso, della carta di credi-
to e di un libretto di assegni. La ra-
gazza è stata accompagnata sotto
choc al pronto soccorso.

Hanno messo a soqquadro i locali della sesta Circoscrizio-
ne e «braccato» nel suo ufficio il presidente, Enzo Puro. Vo-
levano che firmasse un comunicato contro gli arresti di tre
occupanti abusivi di uno stabile di via Degli Angeli, a Torpi-
gnattara, avvenuti lunedì, di cui sostenevano essere il man-
dante. Così, una quarantina di giovani hanno protestato,
ieri pomeriggio, contro «l’azione illegale dei vigili urbani».
Puro: «Un gesto di gravità inaudita, sono degli squadristi».

FELICIA MASOCCO

Iniziati i lavori
di restauro
del parco
Nemorense

Continua l’operadi restaurodi
giardini emonumenti daparte
dell’amministrazionecomunale.Con
uncomunicato, l’assessore
capitolinoallePolitiche
Ambientantali, LoredanaDePetris,
annuncia l’iniziodi altri lavori. «Sono
iniziati i lavori di restaurodi parco
Nemorense -diceunanota
dell’assessorato - si tratta di circa tre
ettari di verde, situati fra via
Nemorense, via lagodi Lesinaevia
Panaro. Il parco fu inauguratonel
1930, con il nomediparco
Virgiliano, inonoredello scrittore
latino, natoesattamente2000anni
prima.Adistanzadi66annidalla
prima inaugurazioneora il parco sarà
restauratoed il progettoè
dell’architettoMassimoDeVico,
nipotedell’architetto RaffaeleDe
Vicochequasi settantaanni fa
realizzòparcoNemorense, I lavori,
del costodi duemiliardi, verranno
interamente sponsorizzati dalle
banchecotesoriere:BancadiRoma,
Bnl eMonte deiPaschi di Siena, che
hannogià finanziato i lavori apiazza
S.Maria Liberatrice (inaugurata lo
scorso luglio) e il prossimoanno
patrocineranno il restaurodel parco
di villa Sciarra. All’internodi parco
Nemorense verranno ripristinati
completamente i viali con la
pavimentazioneoriginaria in
sanpietrini, le cigliaturedi travertino
egli antichi portali di accesso.Verrà
edificatounmurodi delimitazione
del parco everrà ripristinato il
laghettodiRoccaglie,mentre l’area
giochi perbambini verrà spostato in
un luogo più idoneo. Verràanche
realizzataunanuova regimentazione
delle acquepiovaneche impedirà
eventuali allagamenti. Il parcoverrà
abbellito con nuovi alberi e arbusti,
cheandrannoad incrementare i già
esistenti pini, tigli, lecci, alberi di
Giuda, prunus, cipressi, cedri,
eucalipti, lauri, pitosfori,
etc...Verrannoancheaumentate le
strutturedel parco, comepanchine
in legnoe in travertino. Aquesto
primo intervento, che si concluderà
entro dodicimesi, seguiràun
secondocheprevede la formazione
di siepi di alloroadisegno
geometrico, ulteriori piantumazioni
di alberi e incrementodella
vegetazionedel sottoboscoe la
costruzionedi un’intera cancellatadi
chiusuradel parco. «I lavori -
concudepoi lanotadell’assessore
LoredanaDePetris - sonostati divisi
indue stralci perpermettereai
cittadini di continuareadusufruire
del parcoanchedurante l’intervento
di restauro».

— La sede della sesta circoscrizio-
ne devastata, il presidente di fatto se-
questrato nel suo ufficio da una qua-
rantina di giovani che pretendevano
prendesse posizione contro l’arresto
di tre occupanti abusivi di uno stabi-
le di via Degli Angeli, avvenuto l’altro
ieri, di cui sostenevano essere stato il
«mandante».

Tutto è cominciato poco dopo le
15.30 di ieri. Il gruppo di ragazzi che
da luglio occupava l’edificio, più i
rinforzi arrivati da altri quartieri, sono
entrati negli uffici di via Acqua Bulli-
cante. I dipendenti sono stati fatti
uscire, quindi l’ingresso principale è
stato chiuso a chiave. «Ero nella mia
stanza - ha raccontato il presidente,
Enzo Puro -. Ho sentito un gran tram-
busto. Stavano distruggendo tutto
quanto incontravano, poi sono arri-
vati da me. Dopo aver terrorizzato il
personale e spintonato gli uscieri
avevano tutta la circoscrizione in
mano, di fatto ero sequestrato. Si so-
no accaniti sul computer, la scriva-
nia, i quadri, i dischetti con tutto il
mio lavoro. Gridavano che ero io il
”potere” e mi hanno intimato di fare
un comunicato per la libertà dei ra-
gazzi arrestati. Frasi farneticanti, una
scena da anni Settanta. Nonsonove-
nuti a parlamentare, è stato un gesto
premeditato e di una gravità inaudi-
ta. Sono degli squadristi sui quali bi-
sogna riflettere. Li denunceròunoad
uno».

Il «processo politico» e l’assedio
dell’ufficio è durato tre quarti d’ora. I
ragazzi - che prima di arrivare in cir-
coscrizione erano passati per via De-
gli Angeli - raccontavano che i vigili
urbani stavano bruciando le loro co-
se trovate all’interno dei locali occu-
pati. «Ho proposto di andare a vede-
re - continua Puro -. Così sono uscito
praticamente scortato. Volevano
che mi mettessi alla testa di un cor-
teo e che sfilassi in via Torpignattara,
fino allo stabile. Ma una volta fuori
mi sono divincolato». Il corteo l’han-
no dunque fatto da soli seguiti dapo-
liziaecarabinieri.

Barricate contro le porte, compu-
ter danneggiati, telefoni divelti, fax e
stampante scaraventati in terra, una
scrivania spaccata, documenti spar-
si dappertutto, scritte sui muri, estin-
tori svuotati dappertutto. Una prote-
sta violenta contro gli arresti e l’azio-
ne dei vigili urbani dell’altra sera che
gli occupanti definiscono «illegali» e

di cui forniscono un’altra versione.
«Sono arrivati senza mostrare docu-
menti o autorizzazioni - racconta
una ragazza -. Avevano bastoni e fru-
stini. Erano in borghese e non si so-
no qualificati, con un paio di tron-
chesi hanno aperto il cancello. Alcu-
ni di noi si sono fatti avanti per op-
porsi ma, a differenza di quanto è
stato detto, non c’è stata nessuna ag-
gressione né sassaiola. Quelli che
erano rimasti dentro si sono barrica-
ti. Poi ai due vigili si sono aggiunti gli
altri, hanno preso una scala e l’han-
no usata come ariete per sfondare la
porta. Con la Digos e gli uomini del
commissariato hanno messo le ma-
nette ai primi tre che gli sono capitati
a tiro, mentre gli altri occupanti sono
riusciti a fuggire». Non sarebbero sta-
ti i giovani ad aggredire i vigili, quin-
di, ma il contrario. Se poi tre uomini
della municipale hanno avuto da
sette a dieci giorni di prognosi, per
gli occupanti si può spiegare in tanti
modi: «Per chi è in divisa basta anda-
re al pronto soccorso e accusare do-
lore ad una spalla per avere dieci
giorni di prognosi», ha concluso la
ragazza. Di qui l’intenzione di ri-
prendersi lo stabile - in parte ristrut-
turato, ma abbandonato e abitato
da giovani disoccupati, impossibili-
tati a sostenere un canone di affito
«di mercato» - e di fare in modo che il
presidente della circoscrizione pren-
desse «le distanze dall’azione illega-
le». Come lo stavano facendo, la vo-
ce che al telefono annunciava l’av-
vio dell’occupazione degli uffici si è
benguardatadaldirlo.

In serata in via dell’Acqua Bulli-
canta si è recata anche l’assessora
all’ambiente del Comune, Loredana
De Petris: «Si è trattato di una vera ag-
gressione squadristica». Loredana
De Petris ha anche riferito checongli
occupanti erano stateavviate «pacifi-
che trattative» per convincerli ad ab-
bandonare l’edificio che avrebbe
dovuto ospitare i giardinieri e che
sembrava fossero approdate ad un
accordo. Solidarietà ad Enzo Puro
anche da parte del presidente della
Commisione immigrazione del con-
siglio comunale, Silvio Di Francia e
da parte del Pds romano che in una
nota parla di «un’intollerabile provo-
cazione» e ribadisce la disponibilità
a favorire la discussione politica e la
ricerca di soluzioni ai problemi, ma
inunclimapacificoecostruttivo».

Bonnie & Clyde in gioielleria
Coppia rapina con «spacco» in via Merulana

— . Belli, eleganti e armati, due
«Bonny e Clyde» in via Merulana.
Un uomo e una donna, ricalcando
le gesta della famosa coppia di
gangster che spadroneggiava nel-
l’America degli anni Quaranta e
che tanti romanzi e soggetti cine-
matografici ha ispirato, hanno real-
mente svaligiato ieri una gioielleria
del centro riuscendoa farla franca.

«All’inizio sembravano solo una
coppia distinta e molto esigente»,
racconta la gioielliera rapinata. So-
no entrati insieme e dall’aspetto la
padrona li ha subito inquadrati co-
me clienti di riguardo. In particola-
re lei, snella e ben vestita - indossa-
va un tailler gessato -, i capelli ca-

stani morbidamente sciolti sulle
spalle e ben curati, sembrava sem-
plicemente una signora dai gusti
difficili.

Così, nel tentativo di acconten-
tarla, la padrona del negozio - il
marito Paolo Trani si era appenaal-
lontanato per una commissione -
ha aperto la cassaforte per mostra-
le i pezzi migliori e le collezioni più
preziose.

È stato allora che la donna ha
estrattoda sotto la giaccaunapisto-
la di grosso calibro. Con l’arma in
pugno e gesti molto decisi la donna
ha costretto la gioielliera ad entrare
in uno sgabuzzino del sottoscala
dove l’ha rinchiusa chiudendo a

chiave la porta. Poi insieme al suo
compagno-complice ha svuotato
rapidamente la cassaforte e le vetri-
ne infilando tutto il bottino raccolto
in una valigetta. Quindi i due sono
saltati in sella ad un motorino par-
cheggiato fuori e si sono dileguati
nel trafficocittadino.

La rapina a mano armata - un
colpo da film, frutto di destrezza e
di un’abile sceneggiata non priva di
gusto estetico - è avvenutapocodo-
po la riapertura dei negozi nel po-
meriggio nel negozio «T.C.» nella
trafficata via Merulana. E secondo
le prime stime il valore della refuti-
va si aggirerebbe intorno ai due-
cento-trecentomilionidi lire.

Caffè in veranda
Brindisi
a via Veneto
con l’assessore

Volantinaggi a Prati. Il presidente della XV: «I cittadini vogliono la sosta a pagamento anche qui»

Protesta per i parcometri «classisti»
Brindisi d’inaugurazionecon
assessore per il secondocaffè con
verandacheapre in viaVeneto. In
verità la nuovaverandadel caffè
delleNazioni, doveoggi alleore 18
l’assessoreal commercioClaudio
Minelli e il presidentedella I
circoscrizione festeggeranno
insiemeagli operatori, agli architetti
e all’associazionedegli esercenti,
saràufficialmente inaugurata solo
tradieci giorni, alla conclusione
definitivadei lavori di
ammodernamento,
compresi gli arredi egli impianti
tecnologici, del prestigiosobar
all’aperto.Ma intantocon il brindisi
odierno l’assessore vuoleesprimere
la soddisfazioneperquesta seconda
verandacheviene istallataperdare
un nuovovolto enuoveattrattive alla
zona. Eannuncia che anchealtri
investitori nazionali e internazionali
si stanno facendoavanti conprogetti
per ridare lustroalla strada. È stato
infatti ne frattempo definitoun
accordo tra l’Hotel Ambasciatori e
l’HardRockCafé.

In piazza contro il parcometro e il Comune «classista». Ieri i
dipendenti di alcune aziende che hanno sede in Prati - dal-
l’Ufficio del registro al fast food «Burghy» - hanno protestato
contro l’introduzione della sosta a tariffa nel quartiere: «ci
costa troppo». Proposte misure alternative, come un per-
messo speciale per le auto che trasportano più lavoratori.
Ma in altre zone c’è chi chiede che il nuovo sistema entri in
vigore al più presto.

MASSIMILIANO DI GIORGIO— Il parcometro? Uno strumento
d’oppressione «classista, che priva i
lavoratori di ogni tutela». Parola di
impiegato. E così, mentre gli abitanti
e i commercianti di Prati accolgono
con generale favore l’introduzione
della sosta a tariffa per ridurre alme-
no di un poco il traffico che da sem-
pre assedia il quartiere, l’innocua
macchinetta mangiaspicci si con-
quista un posto nella storia vicino al
mitico telaio industriale così odiato
dai luddisti.

Cosa succede? Ieri mattina, per

protestare contro l’estensione anche
a Prati delle nuove misure anti-traffi-
co volute dal Campidoglio sono sce-
si in piazza, con tanto di cartelli e fa-
sce blu arrotolate attorno alla vita, i
lavoratori di alcune imprese della
zona. C’erano i dipendenti dell’Uffi-
cio del registro, gli iscritti al Sindaca-
to autonomo lavoratori finanziari
(Salfi), i lavoratori della Società ita-
liana cauzioni e dell’Istituto Vigilan-
za assicurazione, quelli della Fede-
razione assicuratori e perfino i ra-
gazzi del fast food «Burghy». Intorno

a mezzogiorno, dunque, i manife-
stanti si sono riuniti in piccoli gruppi
e hanno distribuito ai passanti volan-
tini in cui criticavano la «chiusura»
della giunta comunale, sorda ad
ogni loro proposta di cambiamento
dellenormesulla sostaa tariffa.

Ma quali sono le loro richieste?
Prima di tutto una convenzione per
la sosta a prezzi ridotti per chi dimo-
stra di lavorare nella zona, e anche
speciali permessi per le autovetture
che trasportino più dipendenti nelle
proprie ditte. «Rischiamo la strumen-
talizzazione - spiega Alberto Grasso,
segretario del Salfi - ma la nostra non
è una protesta politica. Siamo esa-
sperati e delusi dall’amministrazio-
ne, ci hanno detto che se solo prova-
vamo a protestare, il dialogo si arre-
stava. Ma il dialogo in realtà non c’è
mai stato. Un incontro con Tocci si è
ridotto a un monologo da parte sua.
L’assessore ha detto che il prezzo
della sosta è stabilito dalla logica di
mercato, e che una riduzione per i
lavoratori è impossibile». Di qui, l’ac-
cusa al Campidoglio di praticare

una politica «classista».
Ma un altro sindacato, la Cisnal,

annuncia addirittura una battaglia
contrattuale sulla questione dei par-
cometri: alcuni dipendenti di banca
hanno già chiesto infatti di inserire
nel prossimo contratto anche una
speciale indennità parcometro «a
tutela degli alti costi che comporta
parcheggiare nei pressi dei luoghi
di lavoro dove siano entrate in vi-
gore le nuove norme». L’integrativo
aziendale richiesto dovrebbe esse-
re compreso tra le 200mila e le
300mila lire al mese.

I sindacati confederali e le asso-
ciazioni degli utenti, però, si schie-
rano dalla parte del Comune. È il
caso degli autoferrotranvieri di
Cgil, Cisl e Uil, che hanno definito
i provvedimenti «strumenti utili per
un servizio più efficiente». L’Assou-
tenti, invece, ha criticato la mani-
festazione dei lavoratori di Prati
spiegando che in realtà si tratte-
rebbe di una protesta «orchestrata
dai grossi proprietari di immobili
per scacciare i residenti e trasfor-

mare gli appartamenti in uffici».
E Tocci? dopo il primo «blitz» di

lunedì, ieri l’assessore alla mobilità
è tornato in Prati per vedere come
procede l’applicazione delle nuo-
ve norme per la sosta. «Ho parlato
con molte persone ricevendo le lo-
ro impressioni. Lavorerò in un cli-
ma di dialogo con tutti per appor-
tare gli eventuali correttivi al prov-
vedimento», ha spiegato Tocci. E i
lavoratori che protestano? «Anche
molti lavoratori ammettono l’utilità
della nuova sosta, appena vengo-
no informati delle conseguenze
positive che ne deriveranno per i
mezzi pubblici».

Ma se c’è chi protesta contro i
parcometri, c’è anche chi invece
vorrebbe veder estesa la sosta a ta-
riffa nel proprio quartiere. È il caso
degli abitanti e dei commercianti
della zona di viale Marconi, che da
alcuni mesi hanno chiesto al presi-
dente della XV circoscrizione, Gio-
vanni Paris, di installare anche nel-
le loro strade le macchinette salva-
parcheggio.
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Tra fantascienza e utopia: così un grande maestro ha esplorato il mondo del futuro ARCHIVI.....................................................
RICCARDO MANCINI
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Jules Verne..............................................................
Il cannone lunare
spara a salve

Tutti i critici concordano nell’attri-
buirgli l’enorme fortuna di vivere
nel magico momento delle grandi
invenzioni. Mentre scrive i suoi ro-
manzi vengono inventati il cinema,
il motore a scoppio, il telefono, la
linotype, la bicicletta, la turbina, il
giradischi e i pneumatici. Non sor-
prende quindi che sia stato il pri-
mo autore a far diventare i progres-
si tecnologici un argomento di nar-
razione. Anche se non sempre le
sue previsioni si sono poi rivelate
esatte. «Dalla Terra alla Luna» e
«Attorno alla Luna», ad esempio,
sono cronache assolutamente pa-
rascientifiche ed errate: nessun vi-
vente potrebbe essere lanciato da
un cannone lungo 270 metri ad
una velocità di 12 chilometri al se-
condo. Altrettanto poco scientifi-
che si dimostrano «L’esperimento
del dottor Ox», in cui si accelera la
vita di una sonnolenta cittadina
pompando furiosamente ossige-
no, o «Viaggio su una cometa», nel
quale, in seguito ad una collisione,
una parte della Terra con i suoi
abitanti viene scaraventata nello
spazio. Sorprendente invece è la
descrizione indovinata del sotto-
marino Nautilus in «Ventimila le-
ghe sotto i mari» e la previsione sul
futuro del volo in «Robur il conqui-
statore». Afferma il protagonista: «Il
futuro dell’aviazione appartiene al-
l’aeronave (più pesante dell’aria)
e non all’aerostato (più leggero).
L’aeroplano altererà in modo evi-
dente l’assetto sociale e politico
del mondo».

Arthur C. Clarke..............................................................
Il profeta
del volo spaziale

Lo scrittore inglese, quasi ottanten-
ne e ormai cittadino di Sri Lanka, si
vanta di essere stato l’autentico
profeta del volo spaziale, e l’Une-
sco glielo ha riconosciuto con un
premio specifico, ma inoltre è ap-
prezzato dalla comunità scientifica
internazionale come il padre della
comunicazione via satellite. Il pa-
pà di Hal2000 di «Odissea nello
spazio» ha più volte rimpianto i sol-
di persi per non aver potuto brevet-
tare quella che lui stesso ha defini-
to «l’unica idea brillante della mia
vita». Era il 1946 e Clarke era ope-
ratore radar della Raf, l’idea era
quella di una rete di satelliti per co-
municazioni in orbita sopra l’e-
quatore. Una grande occasione
persa, ma anche qualche memo-
rabile scivolone. Il creatore di «Ra-
ma» ha sempre descritto i compu-
ter futuri come «centrali» ed enor-
mi, non ha previsto affatto la mi-
niaturizzazione e la diffusione di
massa. In questa mancata previ-
sione però è in nutrita compagnia:
nessun autore di science fiction ha
ipotizzato l’arrivo dei microchips.

Isaac Asimov..............................................................
Le tre leggi
della robotica

Il «buon dottore» sembra proprio
non averne indovinata nessuna. Di
Psicostoria (la teoria al centro del
ciclo di Foundation) non c’è trac-
cia; le tre leggi della Robotica - as-
solutamente geniali e utili per la
costruzione di decine di romanzi e
centinaia di racconti - si scontrano
con gli enormi ritardi nella realiz-
zazione di un robot-androide. Nel-
la realtà odierna i robot continua-
no sì a crescere di numero, ma a
parte l’uso industriale, non appaio-
no più intelligenti e sensibili di una
comune lavatrice.

Philip K. Dick..............................................................
La penultima
verità

L’autore culto dalle cui opere sono
stati realizzati molti film (da «Blade
Runner» a «Atto di forza» fino a
«Screamers») fece negli anni Ses-
santa una previsione pessimistica,
ma corretta. La struttura autoritaria
della società passa attraverso il
controllo dei media e in particola-
re della tv, dalla quale troneggia un
personaggio, Yancy, che continua-
mente dice la sua su tutto («in real-
tà non diceva mai nulla») così da
condizionare il pubblico sulla bon-
tà delle sue opinioni. Eppure Yan-
cy non esiste, è solo costruzione
del montaggio. Ma talmente ben
fatta da convincere gli uomini («La
penultima verità») a vivere e pro-
durre in bunker sotterranei, mentre
in realtà il conflitto è finito da un
pezzo e sulla superficie i potenti se
la spassano.

I marziani
di H.G. Wells

Un paragone tra H. G. Wells, l’uomo che ha immesso nel-
l’immaginario collettivo il virus della minaccia dei marziani
e «Independence Day», il film che sta spopolando negli
Usa. Wells rimane un impareggiabile maestro nel descrive-
re le moltitudini terrificate dall’apparizione di un nemico
«invincibile». Nel suo parlare di futuro si avverte la molla
potente di un’utopia ma anche il grande pessimismo che
segna l’ultimo tratto della sua vita.

FERNANDO SAVATER— Gli scienziati americani hanno
scoperto tracce di vita su Marte pro-
prio mentre ricorrevano i cinquan-
t’anni dalla morte di H. G. Wells,
l’uomo che ha inoculato nell’imma-
ginazione universale il virus della mi-
naccia dei marziani. Poco tempo
prima, all’inizio dell’estate, c’è stato
il grandissimo successo di «Indepen-
dence Day», uscito su tutti gli scher-
mi - grandi, piccoli e medi - degli Sta-
ti Uniti. Copione politically correct,
entusiasmo patriottico ai limiti dell’i-
diozia, il film narra l’attacco dei mar-
ziani al pianeta Terra - per antono-
masia gli Stati Uniti - e la loro sconfit-
ta finale per mano dell’audace in-
quilino della Casa Bianca. Nella sto-
ria originaria gli invasori sbaragliava-
no tutte le difese umane per perire,
infine, ad opera degli umili microbi
che proteggono la nostra atmosfera;
ora, al posto del virus mortale, «Inde-
pendence Day» ci mette il presidente
e i ragazzi del Pentagono, creando
un sicuro effetto di comicità, certa-
mente involontaria. Ecco che gli
yankee, civiltà per certi versi retro-
grada e che ama autocelebrarsi in
modo infantile, si sono dati da fare a
peggiorare la diagnosi già pessimi-
stica di Vicente Verdù (Il pianeta
America)...

Ho citato la storia originale e mi
sembra giusto ricordarla. Gli esegeti
di «Independence Day» hanno indi-
cato tra i precedenti «La guerra dei
mondi» prodotto da George Pal nel
1953, in genere senza dire che è indi-
scutibilmente superiore per origina-
lità e umanità. I più eruditi sono risa-
liti all’omonimo programma radio-
fonico che provocò, come tutti san-
no, una grande ondata di panico al-
la fine degli anni Trenta e rese cele-
bre Orson Welles. Però non è di Wel-
les ma di Wells la paternità di questa
favola terrificante che non nasce co-
me copione cinematografico e
neanche come testo per la radio ma
da un geniale romanzo pubblicato
nel 1897. Già Bertrand Russell lodò
la maestria con cui Wells descrive le
reazioni della moltitudine terrorizza-
ta dall’attacco di un nemico che
sembra invulnerabile e che è dotato
di armi di distruzione di massa: il pa-
nico, l’eroismo disperato, il crollo
dei valori tradizionali e delle conven-
zioni sociali, la fuga nella preghiera
o nell’orgia, eccetera. Tutto questo
scritto alle porte di un secolo che do-
veva assistere fin troppe volte a que-
sta tragediaancora inedita!

«La guerra dei mondi» fa parte del-
la prima produzione letteraria di H.
G. Wells che, appena trentenne,
pubblicò in rapida successione una
serie di gioielli affascinando il pub-
blico dell’epoca: «La macchina del
tempo», «L’isola del dottor Moreau»,
«L’uomo invisibile« (esaltato persino
da un avaro di elogi come Vladimir
Nabokov), «I primi uomini sulla Lu-

na»... Non è semplice letteratura d’e-
vasione anche se è difficile trovare
qualcosa di più divertente. Per farsi
un’idea del livello di questi libri basta
confrontarli con i romanzi di Jules
Verne, come del resto fecero i con-
temporanei: il francese, un simpati-
co romantico, inventa aggeggi e av-
venture che allargano le possibilità
individuali, mentre Wells consacra
la sua immaginazione a creare com-
plesse e inquietanti parabole sociali.
Verne è affascinato da quello che gli
uomini possono arrivare a fare con
le cose; Wells è interessato a ciò che,
attraverso il dominio delle cose, pos-
sono farsi tra loro. Prendiamo il viag-
gio sulla Luna, per esempio: lo scrit-
tore francese dedica molte pagine
assai ingegnose del suo «Dalla Terra
alla Luna» a descrivere il cannone gi-
gante che sparerà il proiettile e l’e-
quipaggio sul nostro satellite, calco-
la la traiettoria, gli effetti della perdita
di gravità terrestre, eccetera, mentre i
suoi personaggi devono acconten-
tarsi di psicologie semplici e caratteri
stereotipati; invece nel suo «I primi
uomini sulla Luna», Wells non perde
tempo in minuzie tecniche (come
Cyrano aveva dotato il suo viaggiato-
re di bottiglie piene di rugiada, so-
stanza che un tempo si credeva at-
tratta dalla Luna, lui postula una so-
stanza che annulla l’effetto della for-
za di gravità) per concentrarsi su
una cupa digressione anti-imperiali-
sta e raccontare, infine, il tradimento
di un’amicizia. La generazione che
oggi si appassiona a «X-Files» do-
vrebbe sapere che lo stile critico di
Mulder e Scully discende diretta-
mente dal modo di intendere la fan-
tascienzaconiatoda H.G.Wells.

Il nostro è stato un grande roman-
ziere, a mio parere uno dei vertici
nella storia del genere. Bravissimo
non solo a costruire racconti fanta-
stici ma anche a creare personaggi
proletari e della classe media che
lottano per trovarsi un posto al sole
nella società implacabile che cono-
sciamo fin troppo bene (Kipps, Mr.
Polly, L’amore e il signor Levisham,
Tono Bungay...). Al suo attivo ci so-
no pure vari tentativi, alcuni riusciti
come «La sublime indagine», di ci-
mentarsi in un genere spinoso come
il romanzo di idee. Ma Wells voleva
essere qualcosa di più di un roman-
ziere: ambiva al ruolo di riformatore
sociale, di guida ideologica per la
nuova era tecnologica e massificata.
In una parola, era un utopista. E co-
me tutti i membri del gregge dei pe-
dagoghi per vocazione, mordeva il
freno per l’abulia e il disordine degli
umani, per la loro miopia e per l’ot-
tusa sottomissione ai pregiudizi del
passato. Veniva da una famiglia
umilissima, era praticamente auto-
didatta ed era convinto che la deter-
minazione individuale, illuminata
dalla scienza e animata dalla tena-

cia dell’impegno, fosse in grado di
sconfiggere il conformismo. Ergo, si
dedicò anche a una serie di saggi
sull’organizzazione ottimale della
società del futuro. Il primo dei quali,
quello che meglio ne riassume lo
spirito ideologico, è «Anticipazioni»,
uscitonel 1901.

Secondo Wells, i regni e le demo-
crazie tradizionali erano già mori-
bondi e bisognava pensare a una
nuova repubblica che li sostituisse
su scala mondiale. L’avrebbe guida-
ta una nuova razza, i samurai come
li chiamerà più tardi, gente senza
scrupoli borghesi, pronta a limitare
le libertà civili per mettere fine al di-
sordine imperante. Il sistema educa-

tivo avrebbe garantito il controllo
delle menti, mentre l’ingegneria so-
ciale avrebbe favorito l’omogeneiz-
zazione razziale facendo sparire i
deboli, i brutti, i pigri e gli inetti. Le
razze inferiori - negri, gialli, «le termiti
del mondo civilizzato», gli ebrei -
avrebbero smesso di riprodursi, con
le buone o con le cattive. Il suicidio
dei malinconici incurabili e in gene-
rale degli individui affetti da qualche
grave disfunzione sarebbe stato con-
siderato come un gesto di altruismo
sociale. «Il mondo - sottolineava
pleonasticamente Wells - non è un’i-
stituzione di beneficenza»: per salva-
re e far progredire il meglio della ci-
viltà, bisogna sacrificare senza ri-

morsi il resto. «Anticipazioni» fu ac-
colto dai pensatori più moderni del-
l’epoca con entusiasmo o almeno
con rispetto. Il fondatore del sociali-
smo fabiano, Sidney Webb, lo pro-
clamò miglior libro dell’anno e Ar-
nold Bennett lo salutò con ammira-
zione un tantino eccessiva. Solo
qualche reazionario si azzardò a dis-
sentire: il giovane Chesterton giudi-
cò l’opera «terrificante, addirittura
orripilante», e Conan Doyle, parlan-
do per una volta anche da medico,
disse che «chiunque abbia un’infari-
natura di scienza e medicina capi-
sce che questo libro è spazzatura
mentale; chiunque abbia un po’ di
umanità capisce che è una cosa orri-

bile». Qualche decennio dopo, Al-
dous Huxley scrisse «Un mondo feli-
ce» apposta per smontare un altro
dei progetti futuribili di Wells, «L’ali-
mento degli dei». Quelli che oggi de-
plorano vivamente la fine di tutte le
utopie dovrebbero ricordare di tanto
in tanto la trama disumana che ha
intessuto i sogni radicali di questo
secolo...

Nel cocktail ideologico del pen-
siero wellsiano si mescolano marxi-
smo elementare, darwinismo ed eu-
genetica, ma è un altro l’ingrediente
che probabilmente lo rese irresistibi-
le per tanti palati della sua epoca:
l’aver anticipato l’impatto politico e
sociale di invenzioni ancora allo sta-
to embrionale. Quando l’automobi-
le era poco più di un’attrazione da
fiera, immaginò grandi autostrade
su cui circolavano enormi camion
per il trasporto di merci; prima che i
primi aerei fossero realtà, parlò del-
l’importanza dell’aviazione e i suoi
samurai erano aviatori come un
tempo altri potenti erano stati cava-
lieri; nel «Mondo liberato», pubblica-
to nel 1914, descrive il collasso del-
l’ordine sociale provocato dall’uso
di bombe atomiche in una guerra
che comincia con la Francia invasa
dai tedeschi attraverso il Belgio, e im-
magina che l’invenzione di un moto-
re a energia atomica avrebbe au-
mentato catastroficamente la disoc-
cupazione verso il 1956. Anni dopo,
nel suo «Le cose che verranno»
(1933) predice una guerra mondia-
le nel 1939 con la Germania e l’Italia
che conquistano l’Europa occiden-
tale, mentre l’Europa orientale di-
venta comunista e il Giappone, che
cerca di impadronirsi della Cina, vie-
ne sconfitto dagli Stati Uniti, eccete-
ra. Paradossalmente, H.G. Wells eb-
be spesso una visione più chiara del
futuro che del presente. Quando,
per esempio, incontrò Stalin per in-
tervistarlo ne ricavò la seguente im-
pressione: «Non ho mai trovato un
uomo più candido, limpido e one-
sto, sono queste qualità, e non qual-
cosa di occulto e sinistro, che giusti-
ficano il suo tremendo e indiscutibi-
le ascendente sullaRussia».

Negli anni Quaranta il suo magi-
stero ideologico si era già esaurito.
Mentre i tedeschi bombardavano
Londra, rifiutò di abbandonare la
sua casa e sfidò il destino in Hanno-
ver Terrace, prendendo il tè e leg-
gendo i giornali. Ma era posseduto
da un pessimismo cosmico: «il no-
stro universo è alla bancarotta totale:
non c’è nessun attivo... Qualsiasi
tentativo di indicare una linea di
condotta è assolutamente futile... Al-
tre specie hanno concluso la loro
storia con dignità, generosità e gra-
zia, non come vigliacchi ubriachi
persi in un labirinto o come topi
chiusi in un sacco. Ma è una questio-
ne di preferenze personali, che
ognuno deve decidere da sé». Il terri-
torio del futuro, che aveva esplorato
da capo a fondo, era in macerie. Gli
diagnosticarono un cancro. Il 13
agosto del 1946, seduto sul letto,
chiese alla domestica un pigiama
pulito. Quando lei gli chiese se aveva
bisogno d’altro, rispose: «No, ho già
di tutto». Mezz’ora dopo Herbert
George Wells, primo cronista della
guerra dei mondi, si era congedato
definitivamentedanoi.

Copyright «El País»
(traduzione di Cristiana Paternò)

Un’immagine
diHerbertGeorge

Wells,narratore
inglese,maestro

delgenere
fantascientifico

L’inimmaginabile
universo
del computer

11DUE02AF02
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ROMEO BASSOLI— Robot, disastri nucleari, viaggi interpla-
netari, la vita su altri pianeti. La fantascienza
aveva previsto molto di ciò chepoi èaccaduto
e molto di ciò che non accadrà facilmente o
non accadrà mai. Ma non è riuscita a preve-
dere la più corposa realtà di questo fine seco-
lo: il computer e la sua rete mondiale. Nessu-
no, neppure il grande Asimov, ha avuto la vi-
sta così lunga, almeno nel periodo d’oro della
fantascienza, quello compreso tra la finedella
seconda guerra mondiale e la metà degli anni
sessanta. Dopo, era troppo facile, almeno
teoricamente. Nella realtà abbiamo dovuto
aspettare William Gibson, primo inventore
della fantascienza cyber. Ma siamo già negli
anni settanta, quando Internet è ormai una
realtà, anche seancora limitata.

Ma perché? In fondo la lungimiranza degli
autori di «science fiction» era davvero grande.
Probabilmente, sono rimasti prigionieri della
loro epoca. Che coincide con il massimo
trionfo e l’inizio del declino della civiltà indu-
striale. Cioè della civiltà del lavoro. Era inevita-
bile per questi scrittori che il massimo dello
sviluppo tecnologico fosse concentrato negli
strumenti per il lavoro e il trasporto? Forse sì.
Immaginare il passaggio dalla centralità della
produzione delle merci alla centralità della
produzione dell’informazione era troppo an-
che per loro. Ecco perciò il tripudio di astro-
navi, robot, sistemi per viaggiare nel tempo e
nello spazio. Ci sono state le eccezioni? Sì,
certo. Fredrick Brown in «La domanda» imma-
gina una rete intergalattica di computer. Al
momento dell’inaugurazione, gli uomini si
accorgono di aver creato con le loro mani un
dio minaccioso e onnipotente. Lo stesso Asi-
mov in l’«Estrema domanda» pensa ad una in-
telligenza artificiale che finisce per fondersi
con quella umana nella ri-creazione dell’uni-
verso. In «La Luna è una severa maestra» Ro-
bert Heinlein inventa un supercomputer uma-
nizzato (e bisex, Mike/Michelle) che guida
una rivolta dei coloni contro la madrepatria
Terra. Abbiamo dunque computer potentissi-
mi e dai tratti umani, ma che rimangono mol-
to lontani dalla realtà di una rete pervasiva e
di cui, soprattutto, sono gli uomini i protagoni-
sti e non le macchine. Un robot o un compu-
ter umanoidi sono evidentemente molto più
facili da immaginare di un’umanità uguale a
se stessa che controlla il mondo senza muo-
versi dacasa.
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Economia

Positivi i colloqui di Van Miert col governo italiano
Stet e Autostrade saranno cedute entro la primavera

Indebitamento Iri
Slitta l’ultimatum

11ECO02AF02

2.200 miliardi

A ruba
gli Eurobond
del Tesoro
— ROMA. È stato collocato con
successo il Bond da 1,5 miliardi di
dollari, oltre 2.200 miliardi di lire,
lanciato ieri dal Tesoro Per il mini-
stro del Tesoro Carlo Azeglio Ciam-
pi si tratta di «un chiaro segnale di
crescente fiducia dei mercati finan-
ziari nei confronti dell’Italia e del
suo sistema economico». Per que-
sto, aggiunge in una nota Ciampi,
«dobbiamo confermare questa fi-
ducia con una legge finanziaria
equilibrata, seria e rigorosa che
persegua l’obiettivo del risanamen-
to congiuntamente a quello del ri-
lancio dell’occupazione. La società
italiana sta maturando, come di-
mostra il calo strutturale dell’infla-
zione, e i mercati mostrano di ap-
prezzare questo cambiamento».
Con questo Bond in dollari la Re-
pubblica Italiana ritorna sul merca-
to del dollaro a tasso fisso dopo ol-
tre tre anni e, sottolineano ambienti
del Tesoro, «è la prima volta che un
titolo di questo tipo è collocato dal-
l’Italia al di sotto del tasso Libor
(meno quattro punti base)». Il dif-
ferenziale con i titoli analoghi del
Tesoro degli Usa è di 24 punti base
e questo differenziale, rilevano
sempre ambienti del Tesoro, «in as-
senza del rischio di cambio espri-
me l’attuale valutazione del merca-
to sul rischio paese, che viene valu-
tato dunque con un’attitudine posi-
tiva». Il Tesoro ha poi annunciato
che i titoli sono offerti al prezzo di
99,969. Recano una cedola annua
del 7%. L’ultima operazione di rac-
colta risaliva all’11 giugno scorso
quando era stato lanciato un titolo
«global» a 5 anni a tasso variabile
sempre in dollari Usa (l’importo
era di due miliardi di dollari). L’o-
perazione degli eurobonds, è gui-
data nel collocamento da Morgan
Stanley e Sbc Warburg. Il prestito
ha durata quinquennale, con sca-
denza18settembre2001.

Volti soddisfatti al termine della missione di Van Miert in
Italia. L’Iri avrà qualche mese in più per sistemare i suoi
conti. Ma entro la prossima primavera dovranno essere av-
viate le dismissioni di Stet e Società Autostrade. È l’impe-
gno del governo italiano che ha convinto il commissario
Ue a spostare l’ultimatum sui debiti Iri. Omnitel otterrà ben
presto le «compensazioni» per i telefonini Gsm. Via libera
al piano di salvataggio del Banco di Napoli.

GILDO CAMPESATO— ROMA. «La mia visita è stata
molto soddisfacente. Tutti gli incon-
tri sono andati molto bene ed il go-
verno italiano ha preso impegni con-
creti»: è un Karel Van Miert partico-
larmente soddisfatto quello che si
presenta ai giornalisti al termine del-
la sua puntata romana. I faccia a fac-
cia con Ciampi, Maccanico, Bersani
ed, infine, Prodi hanno dato risultati
forse superiori alle previsioni dello
stesso commissario europeo alla
concorrenza. Van Miert abbandona
così i toni polemici con cui aveva ar-
ringato i giornalisti prima di partire
da Bruxelles ed offre all’Italia un ra-
moscello d’olivo. La bomba ad oro-
logeria dei debiti Iri, che rischiava di
deflagrare sul tavolo di palazzo Chigi
a fine anno, è stata disinnescata. Al-
meno per un altro po’. E così il presi-
dente del Consiglio può tirare un re-
spiro di sollievo: il primo, serio, pos-
sibile scontro del suo governo con
l’Unione Europea si allontana. «L’in-
contro è andato molto bene. Con
Van Miert abbiamo chiarito tutti i
problemi», spiegaProdi ai giornalisti.

Il primo ad approfittare del nuovo
clima con Bruxelles è l’Iri. Con un in-

debitamento lordo che non dovreb-
be discostarsi dai 20.000 miliardi, i
conti dell’istituto sono ben lontani
da quel «debito fisiologico» (4.500-
5.000 miliardi) previsto per fine ‘96
dall’ormai famoso accordo Andreat-
ta-Van Miert. Al termine dei colloqui
col governo italiano, il commissario
si è detto disposto a concedere una
treguadiqualchemese.

«Venderemo presto»

Lo hanno convinto gli impegni a
privatizzare in tempi rapidi sia la Stet
che Società Autostrade. Due «gioiel-
li» la cui vendita consentirebbe all’Iri
di avvicinarsi ai parametri di indebi-
tamento concordati da Andreatta
con l’Unione Europea. «Sono stato
molto colpito dalla determinazione
di Ciampi a rispettare gli accordi sot-
toscritti da Andreatta», ha spiegato
Van Miert. La fiducia, comunque, è a
termine. Il commissario non ha indi-
cato date precise, ma ha parlato di
«proroga limitata».

Non si andrà oltre la prossima pri-
mavera. Il governo, infatti, si è impe-
gnato a cedere la Stet entro il marzo
’97. «A meno che non succeda una

catastrofe, sono fiducioso che entro
quel periodo le privatizzazioni sa-
ranno completate», sottolinea Van
Miert. «Proseguiremo lungo le linee
indicate dall’accordo. Sarà sempli-
cemente dato qualche mese in più
per completarequanto stabilito».

Il commissario, comunque, non si
fida delle parole. Chiede atti formali.
Il ministro italiano del Tesoro, Carlo
Azeglio Ciampi, scriverà a Bruxelles
per ribadire la volontà di sistemare i
conti dell’Iri e chiedere la concessio-
ne di una proroga. Solo a quel punto
la commissione esaminerà un «pro-
tocollo aggiuntivo» con cui far slittare
i terminidell’intesa.

Se per i debiti dell’Iri si rinvia, per i
telefonini Gsm si stringe. Quello del-
la liberalizzazione del mercato tele-
comunicazioni è un «chiodo fisso» di
Van Miert. E così, nonostante la sua
missione romana fosse dedicata so-
prattutto all’Iri e alle privatizzazioni,
non ha mancato di buttare sul tap-
peto la questione delle «misure com-
pensative» a favore di Omnitel previ-
ste nell’intesa firmata dal preceden-
te ministro delle Poste, Agostino
Gambino. L’attuale titolare, Antonio
Maccanico, si è impegnato a mante-
nere fede in tempi stretti agli impe-
gni. Solo a quel punto, la commissio-
ne chiuderà la procedura di infrazio-
ne aperta contro l’Italia. Omnitel po-
trà usufruire della licenza «automati-
ca» nella nuova tecnologia Dcs
1.800, di un nuovo piano frequenze
e di una riduzione delle tariffe di in-
terconnessione con la rete Tim per
circa60miliardi.

«Sono state fissate le linee di prin-
cipio. Ci saranno ulteriori incontri
per adempiere ed attuare le intese.

Era importante chiarire ed acquisire
l’esistenza di una linea univoca a li-
vello europeo nei confronti di tutti gli
stati membri - spiega il sottosegreta-
rio alle Poste, Michele Lauria - Sarà
cura del ministero trovare le più ap-
propriate soluzioni per porre fine in
maniera definitiva ed equilibrata a
questo vecchiocontenzioso».

La guerra dei telefonini

Silvio Scaglia, amministratore de-
legato di Omnitel, si dice soddisfatto
della piega che hanno preso le cose.
«Finalmente questa partita sembra
chiudersi - afferma - Adesso speria-

mo che le questioni vengano defini-
te nel più breve tempo possibile così
da poter affrontare altri problemi
prioritari come l’allargamento delle
frequenze Gsm la cui ristrettezza og-
gi penalizza il servizio di telefonia
cellulare».

Da parte loro i responsabili di Tim
non commentano gli esiti della visita
di Van Miert. Non è però un mistero
che l’intesa raggiunta a suo tempo
da Gambino non è mai piaciuto a
Telecom Italia Mobile che ritiene
che Van Miert utilizzi misure diverse
per giudicare la concorrenza in Italia
ed in altri paesi. In particolare, risulta

indigesto il calo delle tariffe di inter-
connessione. Non sarebbe, quindi,
del tutto una sorpresa se partisse
qualche ricorso contro l’intesa Gam-
bino, magari proprio in sede di giu-
stiziaeuropea.

Da Van Miert è venuto anche un
sostanziale via libera ai piani di sal-
vataggio del Banco di Napoli e ai
progetti di ricapitalizzazione della
Breda Ferroviaria attraverso una
conversione in capitale dei crediti
Efim. Il ministro dell’Industria, Bersa-
ni, ha tenuto duro sulla cessione del-
l’ex Ilva: le critiche di altri paesi Ue
sono «strumentali».

IlcommissarioCeeKarelVanMiert Thierry/Ap

All’esame del Bundestag il bilancio ’97. Venerdì il voto sul «pacchetto Kohl»

Anche a Bonn super tagli
per arrivare a Maastricht
I tedeschi debbono stringere ancora la cinghia. È il mes-
saggio lanciato dal governo e dalla maggioranza all’inizio
della discussione al Bundestag sul bilancio per l’anno pros-
simo. Il ministro federale delle Finanze Waigel promette
minori spese e un indebitamento contenuto «entro i criteri
di Maastricht», ma non ci crede nessuno. Venerdì la grande
battaglia parlamentare sulle misure del «pacchetto Kohl»
che riguardano la politica sociale.

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE

PAOLO SOLDINI— BERLINO. Se la Germania vuole
rispettare i parametri di Maastricht
per l’Unione monetaria, i tedeschi
debbono stringere ancor più la cin-
ghia. È il messaggio che il ministro
federale delle Finanze Theo Waigel
(Csu), i deputati della Cdu e i libera-
li della Fdp hanno dato, ieri, all’aper-
tura del dibattito sul bilancio dell’an-
noprossimo.

Una discussione che prepara l’ar-
rivo al Bundestag, venerdì, delle mi-
sure che riguardano gli aspetti socia-
li dell’ormai famoso, o famigerato,
«pacchetto Kohl», quello che do-
vrebbe far risparmiare alle casse

pubbliche ben 50 miliardi di marchi
e che di buchi da stringere nella cin-
ghia dei tedeschi ne prevede già pa-
recchi.

Venerdì, si prevede, sarà una gior-
nata «calda» e il confrontoparlamen-
tare potrebbe riservare qualche sor-
presa, anche se pochi credono che i
deputati cristiano-democratici del-
l’est, assai scontenti dei tagli del
«pacchetto» spingano la loro fronda
fino a far mancare i voti al governo
(che comunque, ricordiamolo, con-
ta su una maggioranza molto risica-
ta).

Nella relazione che ha aperto il di-

battito di ieri Waigel ha sostenuto
che il bilancio per il ‘97 può essere
contenuto in 440,2 miliardi di mar-
chi, cioè meno 11 miliardi (è il
2,5%) rispetto a quello dell’anno in
corso e che il nuovo indebitamento
sarà bloccato a 56,5 miliardi di mar-
chi.

Che sarebbe, guarda caso, pro-
prio la cifra necessaria per ricolloca-
re l’indebitamento tedesco «dentro» i
criteri di Maastricht. Solo che alla
promessa di restare a quella cifra
non ci crede proprio nessuno, e me-
no che mai, c’è da scommetterci, lo
stessoWaigel.

Tanto per avere un’idea, per il bi-
lancio dell’anno in corso si erano

previsti nuovi debiti per 59,9 miliardi
e sarà grasso che cola se, a fine eser-
cizio, si riusciràa restare sotto i 70.

Non a caso gli esponenti dell’op-
posizione hanno accusato il mini-
stro delle Finanze di essersi presen-
tato con un bilancio sbagliato (o fal-
so: in tedesco i due concetti possono
coincidere) oltre che «antisociale».
Waigel ha ribattuto di aver tagliato le
voci che riguardano la politica socia-
le meno di quelle di altri settori di
spesa, tant’è, ha sostenuto, che la
quota di spese sociali sarebbe salita
dal 33,5 al 33,7% del totale, mentre
tagli più grossi avrebbero dovuto
sopportare i trasporti, la difesa, la
formazionee la ricerca.

L’esperta di politica finanziaria
della Spd Ingrid Matthäus-Maier ha
invitato il governo a rinunciare ai ta-
gli sociali e a dedicare invece le pro-
prie attenzioni fiscali agli «strati più
alti della società» e ai consumi che
danneggiano l’ambiente, tipo quelli
energetici. Critiche altrettanto dure
daiVerdi.

Il dibattito, comunque, è stato ab-
bastanza pacato: la grande battaglia
èattesaper venerdì.

Il ministero del Lavoro blocca le decisioni dell’Inpgi. L’istituto a rischio

Pensioni, scontro Treu-giornalisti
— ROMA. Un’incomprensibile
decisione del ministero del Lavoro
rischia di mettere a repentaglio la
solidità dell’Inpgi, l’istituto (ora pri-
vatizzato) che eroga le pensioni
dei giornalisti. Con un tratto di pen-
na, infatti, il dicastero guidatodaTi-
ziano Treuha ripristinato le vecchie
condizioni superprivilegiate per il
prepensionamento dei giornalisti
di alcuni gruppi editoriali. La prote-
sta, molto vivace, viene dall’Asso-
ciazione della Stampa Romana,
ma anche dalla sua commissione
per le pari opportunità, perché nel-
le disposizioni del ministero del La-
voro verrebbe confermata una
inaccettabile discriminazione ai

dannidelledonnegiornaliste.
Che cosa ha provocato la prote-

sta? Il consiglio di amministrazione
dell’Inpgi ha dato, il 6 febbraio
scorso, una nuova interpretazione
della legge che regolava in prece-
denza la messa a riposo dei giorna-
listi dipendenti da testatedichiarate
in stato di crisi. Secondo le nuove
disposizioni ai giornalisti con alme-
no 55 anni di età veniva concessa la
possibilità di uno «scivolo» contri-
butivo di un massimo di 5 anni (e
non più 15) per potere essere mes-
si a riposo con30 anni di versamen-
ti contributivi. Veniva inoltre stabili-
tà l’età di 65 anni come limite mas-
simo per aver diritto agli aiuti con-

tributivi e si stabiliva la parità di trat-
tamento uomo-donna, prima inin-
fluente ai fini degli «scivoli» pensio-
nistici perchè l’età pensionabile
per le donne era comunque fissata
a 55 anni. Il 12 aprile il governo Dini
emanò un decreto che ratificava le
nuove interpretazioni dell’Inpgi,
decretoche fupoi reiterato.

Succede ora che il ministero del
Lavoro, nell’affrontare la situazione
di crisi di alcuni grandi gruppi edi-
torali (tra cui quelli che editano il
Corriere della Sera e la Repubbli-
ca) invece di attenersi alla nuova
normativa intende applicare la
vacchia, con la giustificazione
che la dichiarazione di stato di

crisi fu richiesta prima dell’ema-
nazione del decreto di modifica.
E di qui nasce la protesta per il
grave peso finanziario che rica-
drebbe sull’istituto di previdenza
oltre che per la persistente discri-
minazione che si commetterebbe
nei confronti delle donne. «Di
fronte a questo attacco al futuro
previdenziale dei giornalisti, l’As-
sociazione romana dei giornalisti
- sostiene una nota - invita gli am-
ministratori dell’Inpgi ad attenersi
alle norme generali e ai criteri di
buona amministrazione da essi
adottati nei mesi scorsi, anche a
costo di impugnare le indicazioni
del ministero del Lavoro».
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nel Mondo

Passaggio di consegne in vista dell’operazione

Eltsin non cede
la valigia atomica
A Cernomyrdin metà poteri

Rapporto dagli archivi

Londra conferma
«In Svizzera
l’oro del Reich»

NOSTRO SERVIZIO

— LONDRA. Gli sforzi delle organizzazioni
ebraiche mondiali per costringere la Svizzera a
restituire le ricchezze occultate dai nazisti e an-
cora depositate nelle banche elvetiche hanno
ottenuto ieri unnotevole aiutodallapubblicazio-
ne di un rapporto del governo britannico basato
sulle informazioni a disposizione degli archivi e
dei servizi segreti di Londra. Le armate tedesche,
dopo la fulminea avanzata all’iniziodella Secon-
da guerra mondiale, e la successiva sconfitta cul-
minata nella distruzione del Terzo Reich, porta-
rono in Germania le riserve auree delle banche
centrali dei paesi occupati. Gli agenti della Ge-
stapo e delle SS che prelevavano gli ebrei desti-
nati alle camere a gas confiscarono le ricchezze
dei deportati. L’oro, per mascherarne la prove-
nienza, fu fuso in lingotti stampigliati «Rei-
chsbank», la banca centrale del Terzo Reich, e
parte di esso, prima della sconfitta di Hitler, fu
depositato in segreto, in paesi neutrali come la
Svizzera, insieme a quello sequestrato nei paesi
invasi.

Londra, secondo il rapporto di 23 pagine reso
noto ieri dal ministro degli esteri Malcolm Ri-
fkind, calcola in 550 milioni di dollari (al valore
attuale poco meno di 10.000 miliardi di lire) il
valore totale dell’oro saccheggiato dai nazisti in
Europa. La cifra tiene conto di 223 milioni di dol-
lari in oro delle riserve del Belgio e di 193 milioni
dell’Olanda.

Unapartedell’oro fu ritrovata inGermaniae in
Austria dagli eserciti vincitori, e trasferito nei for-
zieri della Federal Reserve Bank degli StatiUniti e
della Bank of England, per la restituzione. Con la
fine della guerra cominciarono le trattative con
la Svizzera. I banchieri elvetici, che da sempre
sostengono di non avere mai ricevuto oro illecito
dai nazisti e soprattutto che non c’è nessuna ba-
se legale per passare agli alleati i diritti sui depo-
siti nazisti in Svizzera, durante le trattative ammi-
sero di avere acquistato 88 milioni di dollari di
oro del Belgio, all’interno di un totale di depositi
tedeschi di oro che tra il 1939 e il 1945 ammontò
a415milionididollari.

Solo una parte di quest’oro, secondo il rap-
porto, fu restituito dagli svizzeri alla fine della
guerra mondiale agli Alleati vincitori. Nel 1947gli
elvetici pagarono 250 milioni di franchi svizzeri
al fondo per i risarcimenti istituito presso la Fed
Usa nel quale era confluito l’oro preso dai vinci-
tori. La somma fu accettata perché Stati Uniti,
Gran Bretagna e Francia, ritennero che era im-
possibileotteneredipiù.

Il movimento dell’oro tedesco fu sempre se-
guito con forte interesse dai servizi segreti britan-
nici e degli altri paesi alleati. La questione era di
vitale importanza perché dall’oro dipendeva il
potere della Germania di acquistare all’estero
materieprimeper laproduzionediarmi.

Il ministero britannico per la Guerra economi-
ca mise in piedi una rete per la raccolta di infor-
mazioni che, oltre alle spie tradizionali si serviva
anche di diplomatici, organizzazioni per il con-
trollo del contrabbando in varie parti del mondo
e un sistema consolare per tenere sotto controllo
il blocco economico imposto dagli alleati contro
la Germania. A partire dal 1942britannici e statu-
nitensi decisero che era arrivato il momento di
interrompere i rapporti commerciali tedeschi
con i paesi neutrali, soprattuto Svizzera, Porto-
gallo, SveziaeSpagna.

Una dichiarazione del 1943 invalidò tutti gli
accordi o gli interessi accumulati su proprietà si-
tuate in territorio occupato militarmente dai te-
deschi. Ma informazioni raccolte da varie fonti
indicavano che la Svizzera continuava a ricevere
oro destinato ai depositi oppure a paesi terzi. So-
lo il 16 febbraio 1945 i beni tedeschi in Svizzera
furono bloccati su ordine del Consiglio federale.
Allora si parlò di circa 400 tonnellate di oro tede-
sco sepolto nei forzieri svizzeri. Per riparazioni
ne fuversatocirca il 10percento.

Eltsin lascia un po’ di potere, quello «armato». Ha deciso
che sarà il premier Cernomyrdin a coordinare i ministeri «di
forza», cioè interno, difesa e servizi segreti, ma non gli ha
consegnato la valigetta nucleare. Il capo del Cremlino, che
si prepara a subire un’operazione di cuore alla fine del me-
se, indica così con chiarezza chi è il numero 2 mentre lui è
assente, ma anche che intende rimanere il padrone assolu-
to della situazione. Cernomyrdin: «Il presidente resta lui».

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE

MADDALENA TULANTI— MOSCA. Non è un trasferimento
di poteri vero e proprio ma qualcosa
che gli somiglia. Da oggi e per tutto il
periodo di «vacanza» di Eltsin, come
il Cremlino continua a definire l’as-
senza del presidente, i ministri agli
interni Kulikov, alla difesa Rodionov
e ai servizi segreti interni ed esteri,
Trubnikov e Kovaliov, avranno un al-
tro capo, il premier Cernomyrdin.
Perché il trasferimento di poteri fos-
se completo Eltsin avrebbe dovuto
cedere al suo capo del governo an-
che la valigetta nucleare, il famoso
«bottone rosso» in grado di mettere
in azione i missili nucleari strategici.
Questo Eltsin non l’ha fatto, non l’ha
voluto fare, non si sa se lo farà. Dun-
que per il momento il capo del
Cremlino ha deciso di sgravarsi solo
del peso più faticoso del potere, il
coordinamento costante dei mini-
steri più delicati ma non del potere
stesso e dei suoi simboli più evidenti.
È però un passo in avanti e anche un
modo del Cremlino per venire in-
contro alle richieste pressanti di
quelli, generale Lebed in testa, che
subito dopo l’annuncio dell’immi-
nente operazione al cuore del capo
dello Stato, hanno preteso un’indi-
cazione netta su chi, durante l’as-
senza, ne avrebbe fatto le veci. Biso-
gna anche dire che è stata nello stes-
so tempo una maniera di raffreddare
le loro ansie (o ambizioni) ribaden-
do che il padrone della Russia è e re-
sterà sempre uno solo. Coronarie
permettendo.

Di commenti alla decisione ne so-
no stati registrati pochi e ad essere
sinceri anche i media russi continua-
no a considerare la malattia e la futu-
ra assenza del presidente poco più
che una notizia di terzo ordine. Ieri
sera tutti i canali televisivi, pubblici e
privati, hanno dato la notizia dell’ini-
zio di trasferimento di poteri a tele-
giornale avanzato, preferendo quasi
tutti il congresso delle forze indipen-
dentiste cecene. Tempestivo è stato
solo uno dei primi vicepremier, Vi-
ktor Iliushin, consigliere fidatissimo
del presidente e per questo promos-
so dopo la vittoriosa elezione. «Quel-
lo che è accaduto è del tutto norma-
le - ha commentato - il coordina-
mento dei ministeri di forza esigono
un costante coordinamento, è ne-
cessario che ci sia dunque un punto
di riferimento» mentre il presidente
riposa. «Nulla di pericoloso o di ina-

spettato» per Iliushin. Tanto che - se-
condo lui - si potrà sicuramente ope-
rare un trasferimento completo dei
poteri quando il presidente sarà
operato e che non coprirà comun-
que più di un paio di settimane. Un
po‘ di più di quello che riteneva Ciu-
bais, il capo dell’amministrazione di
Eltsin, il quale aveva detto alcuni
giorni fa che la «cosa», cioè il passag-
gio dei poteri, non sarebbe stata ne-
cessaria che per un «paio di giorni»,
cioè giusto il tempo di aprire il petto
al presidente e di infilargli uno o due
by-pass.

La decisione di «lasciare qualche
peso a Cernomyrdin» è stata presa
perché in questa settimana, al mas-
simo nella prossima, ci sarà il con-
sulto finale sulle condizioni di salute
di Eltsin. Il vice direttore del centro
diagnosi e cura del Cremlino, Iurij

Perov, ha detto che non ci sarà «nes-
sun ritardo sulla tabella di marcia» e
che Eltsin «sarà operato alla fine del
mese e non nella prima settimana di
ottobre, come qualcuno ha dichia-
rato». Se sarà veramente operato
nella clinica cardiologica della capi-
tale, quella del profesor Ciasov, il
medico di tutti i big del Cremlino, Pe-
rov non l’ha potuto confermare. Ha
voluto però smentire che al lavoro ci
sarà un’équipe di medici tedeschi
così come aveva scrittoqualchegior-
nale. «I chirurghi saranno russi, solo
russi», hadetto lo specialista.

Come ha preso Cernomyrdin la
«bella notizia»? E cosa ne pensa Le-
bed? I due sono presentati ormai
dalla stampa di tutto il mondo come
i delfini pronti a sbranarsi per impos-
sessarsi delle spoglie del re morto.
Cernomyrdin ha dichiarato che per
lui la decisione significa « che il presi-
dente resta presidente anche duran-
te la sua operazione e durante l’inte-
ro corso del suo trattamento. Così io
non vedo nessuna necessità di di-
scutere la questione del trasferimen-
to dei poteri, e nemmeno la necissità
di esercitarsi a costruire ogni sorta di
meccanismo a questo scopo». D’al-
tronde il premier non è al primo ten-
tativo di condivisione del potere.
Successe l’anno scorso, al secondo
attacco di cuore di Eltsin, in autun-
no. Cernomyrdin si fece avanti e dis-
se: adesso dei ministeri di forza, in-
terni, difesa e servizi segreti, mioccu-
però io perché il presidente deve ri-
posare. Passarono solo poche ore e
furono fischi e urla. Amici e nemici,
Costituzione alla mano, ebbero la
stessa reazione: fin quando Eltsin
non sarà debilitato seriamente i po-
teri restano a lui, nessunaltropuòas-
sumerli, nemmeno in una parte pic-
colapiccola.

Stavolta il premier si è cautelato:
ha voluto una dichiarazione di Eltsin
per iniziare il suo nuovo lavoro. E il
presidente l’ha fatta. Attraverso il suo
portavoce, Serghei Jastrzembskij, ha
fatto sapere di «aver ordinato» ai capi
dei ministeri di forza di coordinarsi
con il primo ministro Cernomyrdin
per tutte le questioni che richiedono
la decisione del capo dello Stato e
per tutto il periodo delle sue «vacan-
ze».

Ufficialmente Eltsin è in ferie dal
26 agosto anche se dalla fine del pri-
mo turno delle elezioni, cioè dal 16
giugno, in pubblico si è visto poco e
sempre incattive condizioni.

Quanto al generale Lebed, si è
sgolato fin dal primo momento a re-
clamare che i poteri, così come pre-
visto dalla Costituzione in caso di
«inabilità del presidente», fossero tra-
sferiti a Cernomyrdin. Non per parti-
colare amore verso di lui ma per te-
ner lontano dalla sacrapoltrona ipiù
eltsiniani di Eltsin, cioè Ciubais e i
suoi. Lebed non ha ottenuto tutto,
ma qualcosa l’ha ottenuto. Come gli
èaccadutoquasi sempre finora.

In una 24 ore
tre bottoni
per azionare
missili nucleari

Quella russa somiglia auna valigia
tipo«sansonite», nera, con il bordo
bianco, dallo spessoredi 10 centimetri
e dal pesodi 10kg. Ma i codici segreti
cheazionapossonomettere inmoto
oltre9milamissili nucleari. La
«valigetta», posseduta inRussia dal
capodelloStato, dalministrodella
difesa edal capodi statomaggiore, in
Usa solodal presidente edalministro,
ha sostituito aMoscanel 1986 imeno
maneggevoli telefoni «metallo», di
colore rossoe custoditi sottouna
campanadi vetro. Il sistema
elettronicodella «valigetta» è
composto di soli tre bottoni edè stata
usatoper la primavolta ufficialmente
lo scorsoanno, il 25gennaio, da
Eltsin, durante l’incidentedelmissile
metereologiconorvegese. Secondo
Mosca, laNorvegia aveva lanciato
questo tipodi razzo senzaavvertire la
Russia e la «valigetta», entrata in
allarme, era stata apertaper seguire il
percorsodelmezzoenel casoagire.
Soloquando ilmissile sprofondònel
mare il ditodel presidente russo si
ritiròdai bottoni. La «valigetta»degli
Stati Uniti, invece, controlla oltre
10mila testate.

IlpresidenterussoBorisEltsin Alexander Zemlianichenko/Ap

50mila marchi di multa al Partito serbo
per appelli alla secessione in Bosnia

L’Osceha condannato il partito democratico
serbo (Sds) adunamultadi 50.000marchi
per gli appelli alla secessione lanciati durante
i comizi elettorali e l’esposizionedei poster di
RadovanKaradzic, l’ex leader dei serbo-
bosniaci esclusodalla candidaturaper la
presidenzadellaRepubblicaSrpskapoiché
accusatodi crimini di guerra. Ladecisioneè
statapresadall’Osce. Lunedì l’alto
rappresentanteper gli affari civili Carl Bildt
hadichiarato che«non sarà accettata la
secessionedei serbi di Bosnia»minacciando
anche sanzioni economiche.Ma i problemi
non finisconoqui. L’ambasciatorebosniacoa
Vienna,HusoZivalj, ha accusato ieri proprio
l’Osce di nonaver fattonulla per iscrivere
nelle liste elettorali almeno250mila
persone, inmaggioranzamusulmani
rifugiatisi inGermania e Austria.
L’ambasciatore, presidentedelPartitodi
Azionedemocraticadel presidenteAlija
Izetbegovic, ha inoltre denunciato le

facilitazioni che l’organismoavrebbe
prestato aCroazia e Federazione serbo-
montenegrinaper registrare i loro
connazionali bosniaci; viceversa, sarebbe
stata respinta la collaborazioneofferta dal
governodi Sarajevoper censiregli aventi
dirittomusulmani inuna cinquantinadi Stati
stranieri. Il risultato, secondoZivalj, è che
solo inCroazia e Jugoslavia potrannovotare
nonmenodi 357mila persone, altrove al
massimo300mila. I nomi dei tre eletti alla
presidenza collegiale dellaBosnia
Erzegovina si conosceranno il 17 settembre.
Il giornodopo si conosceranno i nomidegli
eletti al parlamento della Federazione
croato-musulmanaeal parlamentodiPale.
Alla consultazionepopolaredel 14 settembre
parteciperanno, nei 4.400 seggi divisi in 109
comuni, duemilioni 900mila elettori e si
presenteranno, in tutto, 3.398candidati in
rappresentanzadi 24partiti e cinque
coalizioni oltre a tre candidati indipendenti.



11INT02A1109 11COM01A1109 FLOWPAGE ZALLCALL 14 11:35:46 09/11/96 K

Mercoledì 11 settembre 1996 l’Unità pagina9IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII
in Italia

Polo all’attacco sui pentiti. Il ministro: «Serve maggiore severità»

Scontro su De Gennaro
Napolitano lo difende

11INT02AF01

Stragi e politica

Brusca
interrogato
per sei ore
— ROMA. «Sarà quella di oggi la
giornata della verità per Giovanni
Brusca. Il boss di San Giuseppe Iato
dovrà convincere gli investigatori
che lui non è lo stratega di un proget-
to di Cosa nostra per distruggere il
pentitismo gettando tra i piedi degli
investigatori «verità fasulle».

Ieri «U verru», il maiale, ha risposto
ai magistrati per sei ore filate. Lo
hanno ascoltato: il procuratore di Fi-
renze, Pierluigi Vigna (insieme al vi-
ce Gabriele Chelazzi); Guido Lo For-
te, procuratore aggiunto di Palermo
(coi sostituti: Roberto Scarpinato,
Gioacchino Natoli e Alfnso Sabella);
e Paolo Giordano, procuratore ag-
giunto di Caltanissetta. Erano assenti
l’avvocato Luigi Li Gotti, impegnato
a Perugia, in quanto legale di fiducia
di Tommaso Buscetta, e il procura-
tore Caselli, che ha difeso Coiro al
Csm. Le domande e le verbalizzazio-
ni di ieri sarebbero soprattutto servi-
te per preparare la giornata odierna
che dovrebbe concentrarsi sugli at-
tentati del 1993. La consegna del si-
lenzio sul contenuto degli interroga-
tori continua a funzionare: dopo le
polemiche sulle prime fughe è di-
ventato difficilisimo capire di quel
che i magistrati stanno parlando con
il capomafia. Ieri, dopo aver finito di
ricostruire in tutti i particolari della
strage di Capaci, a Brusca sarebbero
state rivole le prime domande sui
rapporti tra le cosche e la politica. Il
boss avrebbe rivelato i nomi degli
uomini politici considerati i «referen-
ti» delle varie «famiglie». Le poche in-
discrezioni riferiscono che oltre ai
nomi dei politici siciliani sarebbero
stati fatti anche quelli dei romani su
cui si poteva fare affidamento. Diffi-
cile che sulle bombe terroristico-ma-
fiose i magistrati si accontentino di
generiche ricostruzioni o dei dettagli
sulla fase esecutiva del piano il cui
obiettivo esplicito, come hanno rive-
lato i pentiti, era quello di intimorire
lo Stato fino al punto da costringerlo
adabrogare il 41-bis.

Napolitano avverte: «Possibili, con l’aumento dei collabora-
tori, manovre strumentali e inquinanti di singoli e di gruppi
criminali». Il ministro dell’Interno sottolinea che incentivare
e proteggere il pentitismo ha prodotto «risultati superiori ad
ogni aspettativa» ma ribadisce la necessità di una «maggio-
re selettività e severità» delle norme che regolano i pro-
grammi speciali. Al Polo all’attacco sul vicecapo della poli-
zia, replica: «Non è mai esistito un caso De Gennaro».

GIORGIO FRASCA POLARA— ROMA. Ad appena una settima-
na di distanza dalla presentazione al
Parlamento della relazione seme-
strale sui programmi di protezione,
sulla loro efficacia e sulle modalitàdi
applicazione per i collaboratori di
giustizia, il ministro dell’InternoGior-
gio Napolitano ha arricchito quel
ponderoso e per più versi clamoroso
rapporto (steso a luglio) con una
lunga audizione, ieri in commissio-
ne alla Camera, che ha voluto tener
conto anche di «episodi di diverso
segno che nelle scorse settimane
hanno suscitato notevole clamore».
Trasparente il riferimento all’affare
Brusca, alla strage di Catania com-
missionata dal «pentito» Ferone, e ad
altre vicende che ora hanno confer-
mato in Napolitano «le preoccupa-
zioni e le esigenze» che già si erano
tradotte nelle idee-forza di quella re-
lazione.

Anzitutto l’allarme per l’estensio-
ne «sempre meno giustificata e so-
stenibile» del sistema di protezione
dei collaboratori. «Non sostenibile -
scandisce Napolitano- non solo per
la onerosità della gestione ma anche
per la possibilità che il crescere del
numero dei soggetti disponibili a
collaborare godendo dei benefici
conseguenti porti con sè minori utili-
tà per fini di giustizia e nasconda in

sè manovre strumentali e inquinanti
di singoli edi gruppi criminali».

Abbandonare allora la pratica
dell’incentivazione e protezione dei
collaboratori? Tutt’altro, replica Na-
politano: «Nessun equivoco, questo
strumento è risultato validissimo, ha
prodotto risultati superiori ad ogni
aspettativa. Non si tratta quindi di
abbandonarlo ma di affinarlo, di
renderlo ancora più sicuro e incisivo
vigilando sulla sua evoluzione e cor-
reggendo quel che c’è da correggere
alla luce di un’esperienza di ormai
cinqueanni».

L’anello debole

Ecco allora il ministro dell’Interno
insistere sulla prima e più necessaria
correzione, quella di «ristabilire la
straordinarietà del ricorso a pro-
grammi speciali di protezione» so-
prattutto intervenendo su quello che
Napolitano ha definito «l’anello de-
bole del sistema». E cioè la connes-
sione, introdotta con la legge del ‘92,
tra aspetti premiali e tutela del rap-
porto con i collaboratori, tra conces-
sione di benefici premiali (e/o peni-
tenziari) e adozione di programmi
speciali di protezione «che avrebbe-
ro dovuto corrispondere solo ad ac-
certate, straordinarie esigenze di si-
curezzaedi assistenza».

Un gruppo interministeriale Inter-
ni-Giustizia, ha annunciato il mini-
stro alla commissione, sta già stu-
diando come intervenire su questo
anello debole e come realizzare le
altre più necessarie correzioni:
«maggiore selettività e severità» nel
ricorso a misure urgenti, nell’acco-
glimento di domande di programmi
speciali, nel dimensionamento e
nella loro durata, nell’imposizione
di condizioni e di vincoli e nell’inter-
vento rigoroso per farli osservare «si-
no alla revoca, se necessario, dei re-
lativi programmi» (ad esempio chi
rifiutasse di lavorare perderebbe tutti
i benefici).

L’attacco del Polo

Più di quattr’ore di dibattito sulle
comunicazioni di Giorgio Napolita-
no, e quasi tutte impiegate dai com-
missari del centro-destra in polemi-
che di evidentissimo sapore stru-
mentale. Ecco allora la filippica del-
la Parenti sull’anticostituzionalità del
41 bis, il carcere duro per i boss (ma
un malizioso Napolitano stoppa la
deputata azzurra ricordandole che
la proroga sino al ‘99 di questa nor-
ma fu voluta dal governo Berlusco-
ni) e, sulla scia della rivendicazione
da parte di Carlo Giovanardi (Ccd)
della primogenitura dell’ipotesi del
pentitismo «guidato», ecco gli attac-
chi trasversali a De Gennaro del vice-
presidente dei deputati berlusconia-
ni Giorgio Rebuffa e, in toni forsen-
nati, dell’ex ministro Mancuso. È in
particolare Mancuso a prendere di
mira il vice-capo della polizia (che a
fine agosto, dopo il preannuncio di
rivelazioni di Giovanni Brusca, aveva
segnalato il rischio di un attentato al-
le istituzioni) per alzare in realtà il ti-
ro sul mai nominato presidente della
Camera, Luciano Violante. De Gen-
naro sarebbe infatti «un funzionario

espressione di un sistema corrotto, e
corrotto lui stesso dal proprio inte-
resse personale e politico» perchè
aveva compreso che si cercava di ti-
rare in ballo Violante; ed è appunto
Violante in cima ai veri pensieri del
ministro sfiduciato da un voto del Se-
nato: «Fatalità di un incontro in ae-
reo tra il presidente di quest’assem-
blea e Brusca...Ma il presidente di
quest’assemblea ha mai avuto altra
sventura di incontrare in aereo magi-
strati indaganti in quella materia o su
quella persona?». Secca la replica di
Napolitano: «Chiunque può valutare
criticamente i termini in cui il diretto-
re della Criminalpol ha espresso la
sua preoccupazione, che non è stata
la mia» ma, attenzione, «è un funzio-
nario di alta professionalità, ricono-
sciuta da varie parti politiche» e al
quale quindi il ministro conferma la
sua fiducia. E a Rebuffa che vede
nella posizione di Napolitano chissà
quale «dissociazione», il ministro re-
plica di nuovo con una dichiarazio-
ne diffusa in serata: «L’on.Rebuffa ri-
torna su quella che chiama “la vi-
cenda De Gennaro”, ma credo che
abbia inteso come non ci fosse ma-
teria per alcuna dissociazione o cen-
sura da parte mia. Ho distinto gli am-
biti di responsabilità del direttore
della Criminalpol e del ministro del-
l’Interno e respinto giudizi perfino
ingiuriosi su un funzionario di rico-
nosciuta alta professionalità. Il caso
è chiuso, anzi non si è mai aperto».
Una replica infine a quanti del Polo
avevano parlato di Buscetta come
un «suggeritore»: «Non capisco nem-
meno che cosa si intenda per sugge-
ritore: validissimi magistrati sono im-
pegnati nello stabilire un rapporto
con soggetti che si dichiarano dispo-
nibili a collaborare e per accertare la
genuinità ed il valore di queste colla-
borazioni». Ilministrodegli InterniGiorgioNapolitano Onotati/Ansa

Accolta la richiesta del Guardasigilli Flick: l’ex procuratore della capitale potrà andare al ministero

Il Csm dà il «via libera» a Coiro
— ROMA. Il Csm ha dato il via libe-
ra al passaggio di Michele Coiro al
ministero di Grazia e Giustizia per
assumere l’incarico di direttore ge-
nerale del Dipartimento dell’ammi-
nistrazione penitenziaria. L’assem-
blea di Palazzo dei Marescialli ha
approvato a larghissima maggio-
ranza la proposta della III commis-
sione referente di collocare il pro-
curatore di Roma fuori del ruolo or-
ganico della magistratura, per con-
sentire al guardasigilli Flick di pro-
porre al prossimo Consiglio dei mi-
nistri il conferimento dell’incarico. I
voti favorevoli alla proposta sono
stati 28 tra i quali quelli del vice-pre-
sidente Capotosti, del presidente
della Cassazione Sgroi, del procu-
ratore generale Zucconi Galli Fon-

seca. Uno il voto contrario, quello
del consigliere laico (ex Lega)
FrancoFumagalli. Tre le astensioni:
quelle dei consiglieri laici Agostino
Viviani, Sergio Fois (Forza Italia) e
GianVittorioGabri(exLega).

A seguito della decisione presa
dal plenum, non avrà più seguito la
proposta di trasferimento d’ufficio
per incompatibilità funzionale for-
mulata dalla I commissione refe-
rente. Lasciando Coiro la Procura
di Roma, infatti, cade il fondamen-
to dell’asserita incompatibilità fun-
zionale. Il dibattito sulla proposta
della III commissione referente è
durato un’oretta dopo una sospen-
sione iniziale chiesta dal vice-presi-
dente Capotosti «per informare il
presidente Scalfaro - ha spiegato -

ed avere il suo assenso a trattare
preliminarmente la pratica». Al di-
battito hanno assistito, senza inter-
venire, il magistrato interessato ed il
suo difensore, il procuratore di Pa-
lermo Giancarlo Caselli. Al termine
Coiro non ha voluto fare alcuna di-
chiarazione nel lasciare l’aula Vit-
torio Bachelet. Un piccolo inciden-
te ha però caratterizzato la conclu-
sione della seduta: il consigliere
FrancoFranchi (An), relatoredella
proposta di maggioranza della I
commissione, quella per il trasferi-
mento d’ufficio del procuratore di
Roma, si è avvicinato con la mano
tesa per salutare Caselli, che ha ri-
cambiato, ed il suo assistito. Ma
Coiro ha rifiutato il saluto. «Preferi-
sco di no - ha detto - mi basta la sua

relazione». Poi c’è stato un breve
scambio di battute polemiche, in-
terrotto quando Caselli si è avvici-
nato a Coiro per farlo uscire dal-
l’aula. Caselli ha poi commentato il
voto del plenum: «È una soluzione
tecnica e, come molti consiglieri
hanno ricordato, per certi profili, un
atto dovuto. Ero convinto, e lo ri-
mango, dell’estraneità di Coiro ri-
spetto agli addebiti formulati nei
suoi confronti. Il procuratore Coiro
- ha detto Caselli - ha speso tutta la
sua vita per assicurare e al tempo
stesso difendere i valori della giuri-
sdizione e gli spazi necessari per-
ché ci possa essere un’azione inci-
siva della magistratura. Tutte le sue
scelte sono sempre state ispirate a
questi principi».

Michele
Coiro

Nino
AbbateVigna e Caselli in «pole position»

per dirigere la Procura di Roma
— ROMA. Chi siederà, adesso, su
una delle poltrone più ambite del
mondo giudiziario? Su quel «trono»
per decenni avvolto nelle nebbie
schierate a difesa del sacro ordine
costituito e adesso, che quelle neb-
bie non ci sono più, coperto dalle
nubi delle polemiche e dei veleni?
Un problema di non poco conto. La
definitiva uscita di scena di Michele
Coiro - passato ad un incarico mini-
steriale - ha ufficialmente aperto la
corsa alla successione, tema che del
resto aveva già occupato alcuni ma-
gistrati fin da quando si era prospet-
tata la possibilità di un trasferimento
del procuratore romano. E infatti sul-
lo scacchiere c’è già un discreto mo-
vimento di pedine, mentre diploma-
zie sotterranee tessono e sondano.
Movimenti - legittimi, per carità - di
cui nessuno ammetterebbe ufficial-
mente l’esistenza. D’altra parte nes-
suno crede lenominecosì importan-
ti in posti come quello di Superpro-
curatore o procuratore di Roma av-
vengano al termine di un minuetto
con scambio finale di inchini tra le
parti. No. Ci sono candidati (talvolta
ancora aspiranti) e sostenitori dei

candidati. Ognuno fa quel che può
pernonperdere inpartenza.

Parlare di «guerre», scontri tra fa-
zioni e quant’altro sarebbe sbaglia-
to. Ma, per fare un paragone sporti-
vo, è come se ora fossero in corso le
prove libere di un gran premio auto-
mobilistico: ognuno cerca di con-
quistare la «pole position».

Ma quali sono gli orientamenti?
Ovviamente non c’è nulla di ufficia-
le. Tuttavia tutti sanno che la nomina
del nuovo Procuratore capo di Ro-
ma è strettamente connessa con la
nomina del prossimo Superprocura-
tore nazionale antimafia. Questi i

motivi: tra breve scadrà ilmandatodi
Bruno Siclari e bisognerà provvedere
alla sua sostituzione. Tra coloro che
hanno presentato la domanda ci so-
no Pierluigi Vigna, il procuratore di
Caltanissetta Tinebra e Francesco
Saverio Borrelli. Quella del capo del
«pool» - c’è da dire - è considerata
una candidatura di «disturbo»; un
modo per favorire la sua nomina a
presidente della Corte d’Appello di
Milano, incarico che Borrelli spera
realmente di ricoprire. Quindi, se a
fine mandato Siclari sarà sostituito,
Vigna o Tinebra avranno buone
possibilità di essere eletti. Partiranno

in prima fila, per tornare al paragone
sportivo. Ma, attenzione, c’è anche
chi ritiene che l’incarico di Super-
procuratore dovrebbe essere affida-
to a Giancarlo Caselli, i cui meriti nel-
la lotta alla mafia sono noti a tutti.
Caselli, però, non è legittimato a pre-
sentare la sua candidatura prima del
’97; ossia alcuni mesi dopo la fine
del mandato di Siclari. Quindi chi
punta su Caselli vede con favore la
proroga di Siclari fino al novembre
del ‘97, data in cui l’attuale procura-
tore di Palermo potrebbe insediarsi
negli uffici dellaDna.

La «variabile» Procura romana si
inserisce in questo contesto. In caso
di proroga di Siclari, Vigna potrebbe
comunque accettare di buon grado
di andare a piazzale Clodio. Stesso
discorso - nel caso di una nomina di
Vigna alla Dna - può essere fatto per
Caselli: sconfitti (o quasi) i corleo-
nesi, portato Andreotti sotto proces-
so e messo sotto inchiesta Dell’Utri, il
procuratore può considerare con-
clusa una fase della lotta alla mafia e
trasferirsi a Roma forte del suopresti-
gio. Naturalmente - se questa secon-
da ipotesi prenderà corpo - la «reg-

genza» dell’aggiunto Volpari potreb-
be durare qualche mese di più, pro-
prio perché Caselli è vincolato a Pa-
lermo finoal ‘97.

Di questo - e non di altro - si discu-
te negli ambienti giudiziari e, soprat-
tutto, tra coloro che hanno potere di
contribuire alle scelte. Naturalmente
non mancano altre ipotesi; ovvero
nomi fatti circolare in queste ultime
ore. Come quello dell’attuale presi-
dente dell’Associazione nazionale
magistrati, Nino Abbate, già giudice
a latere durante il primo processo
Moro. Una sua candidatura sarebbe
da prendere in considerazione, an-

che se Abbate - e questo è conside-
rato un limite - ha una grande espe-
rienza solo nella magistratura «giudi-
cante», mentre non si è mai cimenta-
to in grandi inchieste. Altro nome
che circola è quello di Rosario Prio-
re, il giudice istruttore che segue il
caso di Ustica. In questo caso ci sa-
rebbe da risolvere il problema del-
l’inchiesta sul Dc9 dell’Itavia, che
Priore difficilmente potrebbe lascia-
re, proprio ora che è ad un passo
dalla verità. Infine - nel caso la nomi-
na dovesse slittare al ‘97 - c’è chi
pensa ad una candidatura di Agosti-
noCordova, procuratorediNapoli.

Questi, come detto, sonogli orien-
tamenti che emergono. Ed è assai
probabile che la nomina del nuovo
procuratore di Roma dipenderà dal-
le scelte che si faranno per la Super-
procura. Del resto - come si faceva
notare ieri al Csm - è difficile manda-
re a piazzale Clodio un magistrato
chenonsiadi «alto livello».

Per le altre nomine negli uffici giu-
diziari della Capitale che «contano»,
non sono previste molte sorprese.
Nuovo Procuratore Generale, dopo
la morte di Filoreto D’Agostino, do-
vrebbe diventare Gaetano Suriano:
al Csm si attende una risposta del
ministero per il «concerto», poi la
pratica dovrebbe passare senza pro-
blemi. Un po‘ più complicata, inve-
ce, la nomina per il posto di capo
dell’ufficio Gip, che si è liberato con
l’arresto di Squillante. Il candidato
più accreditato è Salvatore Giangre-
co, attuale presidente di corte d’Assi-
se. Ma i consiglieri di palazzodeiMa-
rescialli hannopreso tempo.

In definitiva, nei prossimi mesi
non mancheranno i fermenti. Per
partire il «pole position» quando sarà
ilmomento.

Chi sarà il nuovo procuratore capo di Roma? Sicuramente,
dicono al Csm, un giudice di «alto livello». Ma la nomina è
strettamente connessa a quella di Procuratore nazionale
antimafia. I nomi più accreditati - in tutti e due i casi - sono
quelli di Pier Luigi Vigna e Giancarlo Caselli. Negli ambienti
giudiziari si fa anche il nome dell’attuale presidente del-
l’Anm, Nino Abbate. Già al lavoro le «diplomazie» per l’au-
tunno delle nomine.

GIANNI CIPRIANI
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Milano

Ferri, l’operaio che digiuna per protesta denuncia:
«L’istituzione ignora le centinaia di posti a rischio»

Alcatel, il Comune
non risponde

Il 22 settembre..............................................................
Tutti di ramazza
con Legambiente

«Puliamo il mondo»: è iniziato an-
che a Milano e in Lombardia il
conto alla rovescia per l’iniziativa
di Legambiente che vedrà un «22
settembre di ramazza» per ripulire,
appunto, il mondo dai rifiuti di
ogni genere. Sono già 156 le ade-
sioni giunte dalle città lombarde
mentre a Milano sono 18 i comitati
di quartiere che hanno individuato
aree da pulire nell’ambito della
giornata mondiale del volontariato
ambientalista. Fra le adesioni del
capoluogo lombardo figura anche
quella del Coordinamento dei
giornali di quartiere i cui redattori
inviteranno i cittadini a ritrovarsi in
piazza Oberdan, a Porta Venezia,
per una minuziosa operazione di
pulizia. Debutto, inoltre, per il Co-
mitato «Chiaravalle» che ripulirà il
lavatoio dell’antico borgo. Fra gli
altri, anche il Comune di Calcinate
(Bergamo) ha aderito all’iniziati-
va. Calcinate confina con Costa di
Mezzate dove si trova la gigantesca
discarica di rifiuti la cui chiusura è
stata prorogata fino a dicembre dal
presidente della Regione, Formi-
goni.

Operaio dal gip..............................................................
Atti di libidine
sulla figlioletta

Un operaio brianzolo di 48 anni
dovrà presentarsi il 27 settembre
davanti al gip del tribunale di Mon-
za, Rosaria Pastore, per rispondere
di atti di libidine violenta e lesioni
aggravate nei confronti della figlia.
La bambina sarebbe stata sottopo-
sta ad atti di libidine dal padre, se-
parato dalla moglie, che la teneva
con sè nei fine settimana. Gli abusi
si sarebbero protratti per alcuni
mesi fino all’autunno del ‘94 quan-
do la bambina, che aveva otto an-
ni, cominciò a rifiutarsi di andare
dal padre e veniva presa da crisi
isteriche appena lo vedeva. Attra-
verso l’aiuto di una psicologa, la
bambina a poco a poco riferì delle
violenze che avrebbe subito. Il rin-
vio a giudizio dell’operaio, che
non è mai stato arrestato, è stato
chiesto dal sostituto procuratore
del tribunale di Monza, Silvia Pan-
zini. L’uomo si difende sostenendo
che questa vicenda è una macchi-
nazione della ex moglie contro di
lui (dopo la denuncia della don-
na, il tribunale per i minori ha tolto
al padre della piccola la possibilità
di vederla), ma una perizia gine-
cologica avrebbe confermato la
presenza di evidenti segni di sevi-
zie. I genitori della bambina sono
separati da circa sei anni. Dopo la
separazione, la casa coniugale è
stata affidata alla madre che si
prende cura dei figli e recentemen-
te si è risposata.

È il terzo..............................................................
Morto il pregiudicato
ferito in Brianza

Antonio De Lucia non ce l’ha fatta:
è deceduto la notte scorsa nel re-
parto di rianimazione dell’ospeda-
le San Gerardo di Monza. Pregiudi-
cato di 61 anni, De Lucia era stato
ferito nell’agguato di giovedì scor-
so a Briosco dove avevano perso la
vita i suoi amici, pure pregiudicati,
Silvio Ciccia e Andrea Pirovano. I
tre erano stati crivellati di colpi da
misteriosi sicari mentre tornavano
a casa in macchina dopo una par-
tita a carte. Continuano intanto le
indagini dei carabinieri, che sem-
brano orientate verso la pista del
traffico di stupefacenti nell’ambito
della criminalità locale di origine
calabrese. Sia Ciccia, vero obbietti-
vo dell’agguato, che De Lucia era-
no infatti calabresi.

A Monza..............................................................
Detenuta sorpresa
a «spacciare» in cella

Una trentunenne di Milano, dete-
nuta per scontare una condanna
per stupefacenti, è stata sorpresa
mentre cedeva una dose di eroina
alla sua compagna di cella nel car-
cere di Monza. Alla pena che già
sta scontando si è aggiunta quindi
una nuova denuncia per detenzio-
ne di sostanze stupefacenti. La
donna, di cui non sono state rese
note le generalità, aveva poi na-
scosto all’interno del canale vagi-
nale un pacchettino con altri otto
grammi di eroina. A sorprendere la
detenuta è stata una guardia di
sorveglianza del carcere. La donna
aveva appena avuto un colloquio
con il marito. Ritornata in cella
aveva fatto cadere la dose per terra
e stava passandola alla compagna
con una scopa ma è stata vista dal
sorvegliante. La detenuta sostiene
che la droga era nascosta nella cu-
citura dell’accappatoio che il mari-
to le aveva portato.

— Otto giorni di sciopero della fa-
me hanno smosso più coscienze di
otto mesi di lotta. Avvolto in una co-
perta termica, Gino Ferri il delegato
della Face Alcatel che da otto giorni
non si alimenta per protesta, spiega
al megafono le ragioni dello sciope-
ro di 4 ore attuato ieri dai lavoratori
del gruppo, le prossime iniziative di
lotta e fa il punto su cosa si sta muo-
vendo all’esterno della fabbrica di
viale Bodio. Ovvero, Provincia e Re-
gione - incontrate rispettivamente lu-
nedì e ieri pomeriggio - attivate per
trovare soluzioni il meno traumati-
che possibile ai tagli occupazionali
(1200 nel gruppo, 900 in cigs a zero
ore di cui 210 nella nostra provincia)
e al trasferimento da Milano a Vi-
mercate. E soprattutto a farsi promo-
tori di un intervento sui ministeri
competenti per sostenere un «tavolo
aperto», nonché a promuovere un
confronto tra le parti sul tema delle
telecomunicazioni e dell’informati-
ca. L’intenzione è quella di creare
una Consulta tra le tre grandi istitu-
zioni pubbliche per un riassetto del
settore.

Peccato che a questo progetto

manchi uno dei tre protagonisti. Il
Comune, infatti, dove sta? «È l’unica
istituzione “latitante”» denuncia Fer-
ri. E annuncia che Formentini è stato
invitato a partecipare al Consiglio di
zona sulla vicenda Alcatel in pro-
gramma domani sera. «Lo sfidiamo
a venire a dire la sua. In questi otto
mesi la Giunta si è fatta sentire qual-
che volta - continua il delegato - ma
alle parole non sono mai seguiti fatti
concreti».

Per Gino Ferri, che annuncia l’arri-
vo in questi giorni delle prime cig a
zero ore, la latitanza dell’ammini-
strazione cittadina «è soprattutto
molto negativa in questa città che sta
vivendo una forte deindustrializza-
zione». Secondo le Rsu anche all’Al-
catel lo spettro vero è questo: abban-
dono della produzione industriale,
con trasferimento all’estero di settori
tecnici, attività produttiva e ricerca,
per mantenere in Italia solo una forte
presenza «commerciale». Il che si-
gnificherebbe, è la pessimistica pre-
visione delle Rsu, che questi esuberi
sono soltanto il primo pezzo di tagli
neiprogrammi dellamultinazionale.

I lavoratori dell’Alcatel chiedono

la salvaguardia di tutti i posti di lavo-
ro attraverso i «contratti di solidarie-
tà», e sollevano il problema dei mez-
zi di trasporto («per alleviare il disa-
gio del trasferimento a Vimercate»)
sul quale però l’azienda fa orecchie
damercante.

A sostegno di queste richieste so-
no in cantiere varie iniziative, non
solo sindacali. Oggi, ad esempio, le
Rsu chiederanno a tutti i lavoratori di
«saltare i pasti» come formadi solida-
rietà verso chi sta peggio di loro. In
sintesi, ci spiega Ferri, si tratta di de-
volvere l’equivalente in denarodi cir-
ca 900 pasti-mensa a settori poveri di
Milano e il cibo preparato ma non
consumato a un ente benefico (si
pensa a Fratel Ettore). Domani ci sa-
rà un presidio per tutta la giornata
davanti all’ingresso di viale Bodio
«per dare un segno di una mobilita-
zione permanente», e in serata il cita-
to Consiglio di zona. Venerdì altre
due ore di sciopero con blocco della
portineria e volantinaggi nei quartie-
ri.

Domenica, infine, l’azione più
«politica» della settimana. In occa-
sione della discesa al Po della legio-
ne bossiana, i lavoratori della Face
Alcatel invitano tutta la cittadinanza,
forze politiche e sociali dalle 10 alle
13 al presidio che si terrà - sempre
davanti allo stabilimento di viale Bo-
dio - a dire «No alla secessione». La
parola d’ordine è: «Dal Nord al Sud
tutti uniti nella lotta per la difesa del-
l’occupazione». E per ribadire il con-
cetto, ieri alle spalle di Ferri troneg-
giava un esplicito cartello: «Bossi:
servo dei padroni e delle multinazio-
nali/ la Padania è anche questa/ Al-
catelmille licenziamenti. Epoi...?».

«Formentini è latitante mentre all’Alcatel sono in pericolo
oltre 200 posti di lavoro». La denuncia è di Gino Ferri, l’ope-
raio in sciopero della fame da otto giorni contro il tagli pro-
grammati dall’azienda. Lavoratori e sindacati chiedono la
creazione di una consulta fra Comune, Provincia e Regione
per un riassetto del settore delle telecomunicazioni. Doma-
ni sera si terrà un consiglio di zona sull’Alcatel. Il sindaco di
Milano Marco Formentini è stato invitato.

ROSSELLA DALLÒ

Continualoscioperodellafameall’Alcatel Colavolpe

Bidella precipita
mentre pulisce
un’aula

Il segretario della Cdl metropolitana propone di estendere al Nord gli accordi sulle aree di crisi

Panzeri: «Flessibilità anche a Milano»
Questa volta a rischiare la vita
precipitandodaunpalazzononè
stato unoperaioedile,mauna
bidella. È cadutadauna finestradel
primopianodella scuola dove lavora
comecustode,mentre stavapulendo
i vetri, riportandovarie frattureeun
traumacranico. L’incidente sul
lavoroproprio all’antivigilia della
riparturadelle suolaè capitatoad
unagiovanedonna, Giuseppina
Zaccariello,29anni, checomemolte
suecolleghe sta cercando inquesti
giorni di rendere le aule nuovamente
abitabili dopomesi di inattività.

Il grave incidenteèavvenuto ieri
pomeriggionella scuola elementare
San Colombano. Giuseppina
Zaccariellodopo il brutto voloè stata
soccorsadalle colleghechehanno
avvertito l’ambulanza.Dopouna
breveattesaGiuseppinaè stata
finalmenteportatanel più vicino
pronto socorso.Ricoverata al San
Paolo leè statadiagnosticatauna
prognosi di90giorni.

«La flessibilità non è un disvalore». Anzi può favorire, anche
a Milano, lo sviluppo produttivo e la difesa dei livelli occu-
pazionali. Ne è convinto il segretario generale della Came-
ra del lavoro, Antonio Panzeri, che proporrà di estendere
anche alla nostra provincia l’intesa governo-sindacati-im-
prenditori sulla contrattazione territoriale per le aree di cri-
si. Ne gioverebbero, in primo luogo, Sesto, Crema, il Tici-
no-Olona e l’area da reindustrializzare all’Alfa di Arese.

— L’intesa governo-industriali-
sindacati sulla flessibilità per le aree
di crisi può essere esportata anche
nella realtà milanese. A sostenerlo è
il segretario generale della Camera
del lavoro Antonio Panzeri che pre-
senterà questa sua richiesta al diretti-
vo nazionale della Cgil che si apre
oggi a Roma proprio su questo tema.
Per quanto possa sembrare provo-

catoria - Milano come Catanzaro? -
secondo Panzeri la sua proposta si
fondasu reali esigenze locali.

Innanzitutto ci tiene a sottolineare
che non si tratta di un escamotage
per accedere ai finanziamenti stata-
li, quanto invece a «strumenti e pro-
cedure» adeguati a «favorire lo svi-
luppo». «Le risorse - assicura con fer-
mezza - è giusto che siano destinate

prevalentementeal Sud».
Il meccanismo dell’accordo pre-

vede infatti un intervento anticipato-
rio della Cassa depositi e prestiti, cui
appunto avrebbero diritto di accesso
secondo il numero uno della Came-
ra del lavoro in via prioritaria le aree
più deboli del Mezzogiorno. Ma, av-
verte, l’intesa ipotizza anche il ricor-
so a istituti di credito locali. Ed è pro-
prio in questa direzione che Panzeri
intende muoversi, non per incentiva-
re «speculazioni finanziarie» ma per
promuovere reali «impegni produtti-
vi». A Milano, del resto, banche e
consimili nonmancano.

A questo proposito il leader sinda-
cale sottolinea il suo netto disaccor-
do con la posizione espressa nei
giorni scorsi dal presidente della Re-
gione Formigoni. Secondo Panzeri,
infatti, «il “vecchio dc” Formigoni»
pensa proprio a ottenere finanzia-
menti pubblici».

Milano area di crisi come una pro-
vincia del Sud? Naturalmente la si-
tuazione nella nostra provincia è
ben diversa e anche i problemi oc-
cupazionali, seppure molto forti e
sentiti, hanno un ben diverso impat-
to. La disoccupazione raggiunge da
noi il 6% contro il quadruplo e più di
certe aree meridionali. Tuttavia esi-
genze di salvaguardia dei livelli di
occupazione e soprattutto di svilup-
po industriale e produttivo non man-
cano neppure nel Milanese. Panzeri
pensa ad esempio alla zona di Sesto
(peraltro già inserita nei 60 territori
individuati per l’applicazione del-
l’intesa, ndr ), al Cremasco colpito
dalla crisi Olivetti, al Ticino-Olona
e persino all’area di reindustrializ-
zazione dell’Alfa Romeo di Arese.
Per il segretario della Camera del
lavoro, l’estensione a queste aree
dell’intesa sulla flessibilità per
quanto riguarda «l’uso di strumenti

e procedure» - cioé soprattutto
agevolazioni fiscali, burocrazia
snella e contrattazione territoriale -
potrebbe generare un reale inte-
resse degli imprenditori a investire
in progetti produttivi.

Panzeri però mette in guardia
chi vede in questa proposta o un
cedimento nei confronti dei datori
di lavoro o un pericoloso frasta-
gliamento contrattuale. «Sia ben
chiaro - avverte - che i minimi con-
trattuali previsti dagli accordi na-
zionali non si toccano. Fatto salvo
questo punto, si tratta di disegnare
una cornice di regole uguali per
tutti, su tutto il territorio nazionale,
entro la quale procedere alle con-
certazioni territoriali per singoli
settori e realtà categoriali». E pur-
ché «si accetti la triangolazione,
chiamando alle proprie responsa-
bilità istituzioni, sindacato e im-
prenditori». - R.D.

Imperial, l’assemblea sarà in parrocchia

Fabbrica chiusa
per il ministro

Trasferimenti in massa all’Isefi

«O a Bologna
o restate a casa»

— Cancelli inerosabilmente
chiusi, centralino telefonico stac-
cato. Al ritorno dalle ferie l’Impe-
rial di Baranzate di Bollate ha fatto
terra bruciata intorno a sè lascian-
do letteralmente sulla strada i di-
pendenti dopomesidi lotta.

Lo scorso lunedì la proprietà ha
impedito l’accesso ai capannoni
dove avrebbe dovuto svolgersi
un’assemblea, adducendo la mo-
tivazione che una perizia rendeva
inagibile il locale della mensa. Do-
po un’ora di blocco di traffico sul-
la Varesina, le maestranze sono
riuscite perlomeno ad entrare nel
cortile. Per domani era previsto in
fabbrica un incontro con Anna Fi-
nocchiaro, ministro delle Pari Op-
portunità, ma ancora una volta, al-
l’ultimo momento sono stati nega-
ti i permessi. Le Rsu Imperial si so-
no così rivolte alla comunità par-
rochiale di San MartinoaBollate. Il

parroco Don Franco Fusetti, inter-
venuto più volte in passato a dife-
sa dei lavoratori della zona, ha
concesso la disponibilità del Cine-
ma Splendor, consentendo quindi
lo svolgimento di questo incontro
che potrebbe rivelarsi decisivo per
le sorti delle 502 lavoratrici dello
stabilimentoelettronico.

Il programma prevede a partire
dalle 14,30 l’intervento del mini-
stro Finocchiaro, del sindaco di
Bollate, Giovanni Nizzola, di Maria
Chiara Bisogni, assessore al Lavo-
ro della Provincia, di un rappre-
sentante della Regione e del cura-
tore fallimentare dell’azienda.
L’assemblea sarà presieduta da
Ardemia Oriani, segretaria della
Cgil Milano. In mattinata, alle 13 il
ministro parteciperà anche ad
una riunione in provincia dove sa-
ranno illustrati i dati dell’occupa-
zione femminile.

— Centocinquanta lavoratori, di
cui ottanta donne, rischiano di tro-
varsi senza il posto di lavoro dalla
prossima settimana. Non si tratta
però di un licenziamento, ma di un
trasferimento in blocco, quasi un’e-
sodo forzato. La vicenda riguarda i
dipendenti ella Isefi Spa, finanzia-
ria di proprietà della Rolo Banca
1473,delGruppoCredito Italiano.

Lo scorso 30 luglio, quando già
molti dipendenti erano in ferie, il
consiglio di amministrazione della
Isefi ha deciso il trasferimento di
tutti gli uffici dalla sede di Milano, in
viale Liberazione, a Bologna, con la
motivazione ufficiale di essere più
vicini alla centrale operativa della
Rolo Banca che risiede nel capo-
luogo felsineo.

Lo spostamento del personale
dovrebhe svolgersi in tempi molto
rapidi e questo crea grossi proble-
mi ai dipendenti che, in maggio-

ranza donne con figli anche in te-
nera età. Le rappresentanze sinda-
cali sono così scese sul sentiero di
guerra accusando l’Isefi di voler
mettere in atto un drastico ridimen-
sionamento del personale, camuf-
fato abilmente con l’alibi del trasfe-
rimento. In realtà, sostengono alla
Fabi-Federazione autonoma ban-
cari italiani, non è stato presentato
nessun piano di rilancio dell’azien-
da. Anzi il consiglio di fabbrica te-
me che una volta terminata la pri-
ma drastica «cura dimagrante» l’a-
zienda abbia in cantiere di denuni-
carealtri futuri esuberi.

L’assemblea dei lavoratori che si
è riunita nei giorni scorsi «individua
nello nel omportamento della stes-
sa capogruppo Credito Italiano
grandi responsabilità nella gestio-
ne operativa di Isefi s.p.a in questi
ultimi mesi». I lavoratori sono di-
sponibili allamobilitazione.
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LA SFIDA
DEL CARROCCIO

Vent’anni e il mito
della secessione
«Via dall’Italia, ora»
Aurora ha vent’anni e vive in Val Seriana, profondo Nord.
«Vogliamo una cosa semplice: comandare a casa nostra.
Secessione significa questo. Cosa c’è di male? I miei geni-
tori hanno votato per il divorzio, e il matrimonio era anche
un sacramento. Io voglio la Padania via dall’Italia». Lei e gli
altri giovani non hanno dubbi: «A vent’anni si ha tutti fretta.
Meridionali a casa loro, noi a casa nostra. Nessuno ci fer-
merà. Nemmeno un nuovo Bava Beccaris».

DAL NOSTRO INVIATO

JENNER MELETTI— CENE (Bergamo). I cancelli del-
le villette ed i balconi delle case so-
no coperti da coccarde e fiori di
carta. Non per annunciare la nasci-
ta della Padania, maper festeggiare
la Madonna di settembre. Qui c’è il
municipio che - primo in Italia - è
stato conquistato dalla Lega Nord.
Quaranta per cento nel 1990, 78%
l’anno scorso. «Quelli dell’altra lista
- dice il vicesindaco, Renato Bazza-
na, 51 anni - avevano candidato a
sindaco un meridionale. Ma come
potevano pensare che un meridio-
nale potesse essere eletto, qui in
Val Seriana? Ognuno deve coman-
dare a casa sua. Il Sud ha la cultura,
dicono adesso. La vediamo tutte le
sere. Accendi la Tv, e vedi che a Ca-
tania hanno ammazzato sei perso-
ne in sei giorni. Noi non vogliamo
discutere la loro cultura. Diciamo
semplicemente: se la possono te-
nere».

Aurora, «la più brava»

La sede della Lega Nord è pro-
prio davanti al municipio. Crocchi
di ragazzi, come in tutti i paesi. «La
Lega? Qui siamo tutti della Lega».
Paolo P. fa l’artigiano, Marco C. fa
l’operaio. Chiamano Aurora, per-
ché «è la più brava». Vent’anni, ca-
pelli biondi, il liceo appena finito e
l’iscrizione a Scienze politiche. Il ta-
volo di un bar, per parlare con cal-
ma. «Di cosa?». «Della Lega Nord,
della manifestazione sul Po e dei
giorni che seguiranno. Dell’Italia,
della Patria». Le risposte arrivano
comeun torrente inpiena.

«L’Italia? Io mi emoziono - dice
subito Aurora - quando vedo la
bandiera lombarda, croce rossa su
fondo bianco. Non certoper il trico-
lore... È la bandiera degli altri, quel-
la. Dei carabinieri e della stradale
che quando ti fermano ti dicono:
”Documenda, segnorina”. È laban-
dieradi quelli che trovi nelle scuole,
nei tribunali, in posta, in Comune.
Parlano meridionale, ed io non li
capisco. E questo è un modo per
farci sentire non padroni a casa no-
stra. Già alla scuola elementare
avevo una maestra che, se parlavo
in dialetto, mi diceva: “Ma cosa hai
detto? Aurora, ma come parli?”. Poi
accendi la Tv, e senti parlare napo-
letano e romanesco. Vanno bene,
quei dialetti, sono fichissimi. Se noi
parliamo il nostro dialetto, ecco il
Bortolo, lo zuccone, il valligiano, il
povero bergamasco ignorante. Io,
a vent’anni, mi sento colonizzata.
Possono reprimerci, come gli Ingle-
si in India, ma non potranno mai
rubare inostri sentimenti».

«Via i pummarola»

Altri ragazzi si affollano attorno
al tavolino, ad ascoltare Aurora che
dice: «Mi vogliono rubare le radici».
«E se una persona non ha le sue ra-
dici, non rispetta le altre razze e le
altre culture. La differenza èallaba-
se della democrazia. Se loro, i meri-
donali, vogliono stare giù a man-
giare pummarola e mozzarelle,
facciano pure, fatti loro. Ma non
vengano qui a comandare, ed a
prenderci in giro perché vogliamo
lavorare, per comprarci la casa ed il
Mercedes».

Anche da Cene e da tutta la Val
Seriana domenica partiranno i pul-
lman che, in «autocolonna», rag-
giungeranno «il fiume della libertà»,
com’è scritto sui manifesti. «Ci sare-
mo tutti, è ovvio. Vogliamo andare

sul Po - dice Paolo, l’artigiano - so-
prattutto per contarci, e per farci ve-
dere dagli altri. Così capiranno che
la Padania non è un’invenzione,
che certi sentimenti non si possono
reprimere. Anche un bambino, se
non capisce le cose che gli voglio-
no far fare, si ribella. E noi non sia-
mo bambini. Io abito in Val Seria-
na, ma i miei nonni arrivarono da
Milano e dal Friuli. La mia patria è il
nord, la mia Padania è la cimadella
Presolana, sulla quale mi sono ar-
rampicato anche domenica. L’Ita-
lia? Ma chi l’ha fatta, l’Italia? I Mille
di Garibaldi, spiegano i libri, ma
senza dire, ad esempio, che i 127
bergamaschi che erano con il co-
siddetto eroe dei due mondi erano
quasi tutti mercenari. L’Italia co-
munque l’hanno fatta perché così
avevano deciso il Re di Savoia, e gli
industriali piemontesi che voleva-
nonuovimercati emanodopera».

Risorgimento mercenario

Anche Marco, l’operaio, non ha
dubbi. «Il Risorgimento? A Milano
hanno fatto le cinque giornate per
liberarsi dagli austriaci, edaltrettan-
to è successo a Venezia. Volevano
liberare la loro città, le loro terre.
Come vogliamo fare noi. Un re da
solo ha deciso di fare l’Italia, e noi -
che siamo quattro milioni - non
possiamocambiarequestadecisio-
ne? L’Italia è un’espressione geo-
grafica, un insieme di popoli unito
dai fucili dei Mille. Certo, sono stato
a scuola, e fin da piccolo sapevo
che l’Italia c’era, ed era la tuaPatria.
Certi legami affettivi ci sono. La Na-
zionale di calcio, l’inno, la Ferrari ti
danno una certa emozione. Ma la
Ferrari vince con un tedesco e sotto
la guida di un inglese. Ed è giusto
che sia così. Certi “sentimenti” non
possono essere usati per dire: “que-
sta è la tua Patria”, anche se non la
senti. La guerra nell’ex Jugoslavia è
nata proprio così, quando popoli
diversi si sono trovati sotto una Pa-
tria che non sentivano nel cuore. La
mia Patria è questa valle. Napoli,
Palermo, Roma sono città come
tante altre, come Amburgo o Praga,
enonsonomie».

«Noi paura non ne abbiamo»

Domenica sul Po. Edopo? «Dopo
staremo a vedere. Noi non siamo
violenti, ma non abbiamo paura.
Bossi l’intuito di capire cosapensia-
mo noi padani l’ha sempre avuto,
ed anche stavolta ha compreso che
era l’ora di cominciare. Paura dello
Stato? E perché dovrebbe interveni-
re? Noi chiediamo soltanto di co-
mandare a casa nostra, e non vo-
gliamo più buttare i nostri soldi nel
grande cesto romano, dove gli altri
arraffano. Nonpretendiamo,noi, di
comandare in casa d’altri. Certo, se
la secessione non fosse accettata
come fatto normale, ci sarebbero
problemi. Ma che fanno? Lo Stato si
mette a sparare come il generale
Bava Beccaris a Milano, con i can-
noni sulla folla inerme? Davvero l’I-
talia se la sentirebbe di prendersi
questa responsabilità? Ebisogna te-
nere presente che, se ci fosse rottu-
ra traumatica, noi della Padania re-
sisteremmo, perchéqui abbiamo la
tradizione di lavorare sodo. Sareb-
be dura, ma ce la faremmo.Non sa-
rebbe la prima volta. Noi ci siamo
sempre arrangiati: ma nel Sud, che
farebbero?».

Nessun dubbio, fra i giovani del

Carroccio. Si va sul Po per annun-
ciare la secessione, poi si fa un «re-
ferendum come in Quebec», e si ar-
riva all’indipendenza della Pada-
nia. «Noi siamo decisi ed abbiamo
ragione. Sono quelli di Roma che
avranno problemi. Che fanno? Ar-
restano Bossi per farne un nuovo
Giacomo Matteotti? Sappiano,
quelli, che la Lega ha comunque
raccolto tanta gente incazzata e ha
dato loro uno sbocco politico. Ci
sono però anche i fanatici, e nessu-
no può sapere cosa potrebbero fa-
re se la tensione salisse. Manette?
Dovevano arrestarci quando noi le-
ghisti eravamo quaranta, non ades-
so che siamo quattro milioni. E poi
non si arresta nessuno, per un’i-
dea».

Il lavoro e il diritto

Altri ragazzi raccontano che, a
Cene, «si vede che c’è la Lega». «I
nostri hanno rinnovato la casa di ri-
poso, ed hanno ridotto il deficit
quasi a zero. Certo, Roma con le
sue leggi continua a rompere. La
giunta vuole mettere quattro pan-
chine accanto al fiume, ma non si
può. Se è area attrezzata ci debbo-
no essere anche i bagni. Si decide
di fare i bagni, ma il Genio civile
non vuole, perché troppo vicini al
fiume Serio. Ma li ha visti, lei, gli sta-
bilimenti fatti dai grossi industriali
che sono «dentro» al fiume, addirit-
tura?». «E le case popolari? La Ge-
scal ha qui a Cene 54 appartamen-
ti, e quasi tutti gli inquilini sono me-
ridionali: carabinieri, guardie del
carcere, e gente che inqualchemo-
do è riuscita ad entrare. A noi non
interessa tanto. Noi, già da fidanza-
ti, cominciamo a pensare ad una
casa tutta nostra. I meridionali no.
Loro hanno “il diritto” di avere ca-
sa, impiego, ecc.Nullatenenti, risul-
tano. Ed hanno automobili più
grosse delle nostre. Noi non stiamo
con la sigaretta in bocca ad aspet-
tare per tre anni un lavoro che ci
piaccia. Si lavora e basta, va bene
quellochesi trova».

Un matrimonio da rompere

Aurora, la ragazza che studierà
Scienze politiche («Non so ancora
dove, perché i docenti sono quasi
tutti comunisti») non vuole aspetta-
re. «Noi che abbiamo vent’anni, ab-
biamo fretta. Vogliamo la Padania.
A provocare l’odio fra popoli diver-
si, è uno Stato che vuole tenere uni-
to ciò che è diverso. I miei genitori,
negli anni ‘70, hanno votato per il
divorzio. Il matrimonio è anche un
sacramento, ben più importante di
una carta geografica. La mia gene-
razione farà la secessione, per rom-
pere questo matrimonio di interes-
se. Ed il Sud, per favore, non faccia
la figura della mogliettina che non
vuole il divorzio, e piange e di di-
spera... Si lamentano adesso, dopo
decenni nei quali si è studiata la
questione meridionale, si è parlato
della cultura meridionale, si è esal-
tata l’intelligenza dei meridiona-
li...». Tutto chiaro, qui in Val Seria-
na. Da una parte la Padania, dall’al-
tra «i meridionali». In mezzo Roma,
«e la lasceremo al Papa». Al nord si
lavora, al sud si cerca la pensione.
L’Italia è «un’espressione geografi-
ca». Tutti al Po, a segnare i nuovi
confini. Tutti al Po, la secessione
nonpuòattendere.

All’una di notte, la pizzeria all’i-
nizio della Val Seriana sta ormai
chiudendo. «Antonio - grida riden-
do il titolare, chiamando il pizzaio-
lo - venerdì sera è meglio che tu
parta per Napoli. Da domenicanon
potrai più passare il confine». Il fi-
glio del titolare - avràdodici anni - si
avvicina ad Antonio. «Allora, da lu-
nedì, se mi chiedono dove abito,
devo dire “in Padania”? E a scuola,
studierò l’italiano come linguaeste-
ra? E parleremo tutti in dialetto? E
tu, Antonio, come farai a capire?
Antonio, ma perché non mi rispon-
di?».

Rossi
«Il Nord
indipendente?
Mi sembra
proprio
una grande
fesseria»

Bellutti
«Meglio
non prendere
troppo
sul serio
questi
leghisti»

Scalfaro riceve i medagliati azzurri: «Grazie, avete scritto una pagina di unità»

L’oro di Atlanta tifa contro Bossi
«Non abbiamo vinto per la Padania»

PAOLO FOSCHI— ROMA. Il presidente della Re-
pubblica, Oscar Luigi Scalfaro, ieri
ha fatto l’ennesimo richiamo al valo-
re dell’unità d’Italia. Ma in un conte-
sto particolare: non durante un in-
contro politico, ma davanti ad una
platea tutta sportiva, che s’è schiera-
ta contro le idee secessioniste di
Umberto Bossi. Al Quirinale, infatti,
sono stati ricevuti gli italiani vincitori
di medaglie alle Olimpiadi e alle Pa-
raolimpiadi di Atlanta: 151 atleti, fra
”normali” e “disabili”. E a loro il pre-
sidente Scalfaro ha espresso «since-
ra gratitudine», poiché «avete scritto
una pagina importante per questa
nostra Italia: una pagina di unità, di
compattezza e di valori umani. Ne
abbiamo molto bisogno. E sono or-
goglioso di vedere quanto è ricca

questa Italia». Poche parole, quelle
del presidente, con una chiara allu-
sione all’imminente proclamazione
di indipendenza della Padania an-
nunciatadallaLegaperdomenica.

L’intervento di Scalfaro è stato ra-
pidissimo, questione di pochi minu-
ti, un po’ da presidente, un po’ an-
che da tifoso. Ed era stato preceduto
da brevi discorsi di Mario Pescante,
presidente del Coni, Romano Prodi,
presidente del Consiglio, e Walter
Veltroni, vicepremier. Il tema «unità»
era stato introdotto da Pescante: «Il
15 settembre - ha detto - ho sentito
che ci saranno... delle regate sul Po
(nell’ambito del raduno leghista,
ndr). Situazione preoccupante ma
non grave». E poi, rivolgendosi di-
rettamente al Capo dello Stato:

«Presidente, noi abbiamo tanti ca-
noisti, ma se li incrocerà sul Po,
stia tranquillo: si stanno solo alle-
nando». Pescante è convinto che il
mondo dello sport sia schierato in
massa contro i «nordisti».

E in effetti il richiamo del presi-
dente della Repubblica all’unità
d’Italia ha trovato unanime con-
senso fra gli atleti, lo sport azzurro,
almeno nella sua significativa rap-
presentanza di medagliati olimpi-
ci, è contrario all’ipotesi secessio-
nista. «L’indipendenza della Pada-
nia? Meglio scherzarci sopra, que-
sti tipi non vanno presi troppo sul
serio... l’Italia è una sola», è il com-
mento di Antonella Bellutti, meda-
glia d’oro ai Giochi nel ciclismo in
pista, ragazza che viene dal Nord -
è di Bolzano - ma «assolutamente
contraria all’idea di dividere l’Ita-
lia». E come la Bellutti tutti gli altri
azzurri: poco importa se sono
lombardi, come il canoista Antonio
Rossi, due ori ad Atlanta, o puglie-
si, come il pallanotista Francesco
Attolico. «Io non parlo volentieri di
politica in pubblico - dice Rossi,
vogatore di Lecco -, ma una cosa
su questa storia dell’indipendenza
del Nord la voglio dire: mi sembra
proprio una fesseria, le persone
che seguono Bossi in questa idea
sono una piccolissima minoranza,
forse è meglio non starli nemmeno
a sentire». E gli fa eco Attolico: «I
progetti di Bossi sono a metà fra la
follia e la stupidità. Parlarne è una
perdita di tempo».

Fiona May è incredula quanto
sente parlare di queste cose. Lei è
italiana solo da pochi anni, da
quando ha sposato il saltatore con
l’asta Gianni Iapichino. Ma il suo
attaccamento al tricolore è già for-
tissimo: «Alle Olimpiadi quando
nella finale del salto in lungo sono
arrivata seconda mi è dispiaciuto
per me, ma anche per l’Italia: un

paese bellissimo che mi ha accol-
ta con tanto affetto... non riesco
proprio a capire perché qualcuno
voglia spaccarlo».

Il canoista Daniele Scarpa è un
giovanotto che non perde occasio-
ne per salire sulla sua imbarcazio-
ne e remare, «ma sul Po coi leghi-
sti non ci andrei nemmeno col fu-
cile puntato... semmai, ho un’altra
idea: una regata a staffetta per i
fiumi dell’Italia e magari della ex
Jugoslavia, per portare messaggi di
solidarietà». E anche Roberto Di
Donna, tiratore nato a Roma, ma
trasferitosi fin da bambino a Vero-
na, si tiene a debita distanza da
chi vuole la secessione del Nord:
«Alle Olimpiadi ho gareggiato per
l’Italia, voglio continuare a farlo.
Dopo il successo, mi sono arrivate
tantissime lettere, telegrammi e
messaggi bellissimi: da gente della
mia città, come dalla Calabria o
dalla Sicilia. Io ho rappresentato
tutti quanti, voglio continuare a
farlo».

Paolo Tofoli, alzatore della na-
zionale di pallavolo, ci scherza su:
(ride) «Io sono di Fano, nelle Mar-
che... sono un “terrone”, come po-
trei essere d’accordo con Bossi?
L’idea della separazione Nord-Sud
è allucinante. Spero che l’esempio
di noi sportivi serva per far capire
soprattutto ai giovani che stiamo
bene tutti sotto la stessa bandiera».
Lapidario il ginnasta toscano Yuri
Chechi: «Io ho fatto le Olimpiadi
pensando all’Italia. È assurdo pen-
sare di dividere il nostro paese».
Infine, Silvio Martinello, di Padova,
campione del ciclismo: «Pescante
e Scalfaro hanno fatto benissimo a
parlare del problema dell’unità: è
stato un messaggio importante, al-
la vigilia di questa assurda procla-
mazione di uno stato indipenden-
te... Di fronte a queste idee folli, è
giusto prendere posizione».
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L’INTERVISTA. Prima tappa a Udine per il cantante italiano più famoso all’estero

Il boom dell’Eros
Tour «mondiale»
per Ramazzotti

11SPE02AF01
3.0
34.0

Eros, o del trionfo. Si aggiungono date al tour italiano, si
prepara quello europeo. Intanto Dove c’è musica, l’ultimo
disco, viaggia verso il milione di copie, che in un merca-
tino come quello italiano è un botto che sa di champa-
gne. Partito ieri sera da Codroipo, vicino a Udine, Ra-
mazzotti si prepara a un lungo tour europeo. E l’anno
prossimo toccherà al Sudamerica, ormai una seconda
patria per il cantante romano...

ROBERTO GIALLO

Giro d’Italia
in tredici tappe

Morto a 84 anni

Bill Monroe
il «padre»
del bluegrass

Entusiasmodacopioneeuna
scalettadi pezzi inparteprevista, in
parte improvvisataper l’esordio
attesissimo (ed esauritissimo)di Eros
Ramazzotti. Il cantante romano,
reducedaun successodi venditadel
suoultimo albumaldi làdi ogni più
roseaaspettativa, ha cominciato ieri
sera il suoi tour europeo daCodroipo
inprovinciadiUdine. Nonpoche le
date italiane: domani Ramazzotti
saràaGenova, il 21e il 22 aTorino, il
24aNapoli, il 26e il 27 aRoma, il 29
e il 30aMilano. Si riparte a ottobre, il
1, sempredaMilanoepoi il 12e il 13
si fa tappaaBologna. Ultimadata
resanota, almomento, il 22
novembre sempreaMilano.

— Era davvero il padre del blue-
grass. L’uomo che, sul finire degli
anni Trenta, aveva impresso a quella
musica di ascendenza rurale un co-
lore e una grinta nuovi. Un innovato-
re nella tradizione. Malato da tempo
di cuore, Bill Monroe è morto l’altra
sera in un ospizio di Springfield: tra
due giorni, il 13 settembre, avrebbe
compiuto 85 anni. Magari il suo no-
me non dice molto da noi. Ma in pa-
tria, e soprattutto nel suo Kentucky,
era un’autentica leggenda. Alto,
l’immancabile cappello da cowboy
in tinta con l’abito grigio di buon ta-
glio, i modi educati da uomo del
Sud, Bill Monroe ha svolto nella mu-
sica bluegrass (il versante acustico
della musica country) un ruolo pa-
ragonabile a quello di Charlie Parker
nelbe-bop.

Chissà se davvero ha venduto 50
milioni di dischi durante la sua lunga
carriera; certo, prima di lui nessuno
aveva suonato il mandolino e canta-
to in quel modo. Leader sin dal 1940
dei Blue Grass Boys, una formazione
nella quale sono passati negli anni
talenti del calibro di Lester Flatt, Earl
Scruggs, Josh Graves, Peter Rowan,
quel signore conservatore di buone
maniere sapeva unire nei suoi brani
una melodia accattivante e una co-
struzione complessa degli assoli.
Non è facile suonare bluegrass. La
perizia tecnica deve amalgamarsi a
una sensibilità espressiva, e Monroe
possedeva entrambe le qualità. Can-
zoni come Blue Moon of Kentucky
e Mule Skinner Blues, strumentali
come Pike County Break e The
Gold Rush fanno parte a pieno ti-
tolo di un’ideale antologia della
musica americana di estrazione
popolare. E infatti Monroe era
amato dal suo pubblico, non for-
mato solo da bifolchi rednecks.
Fior di musicisti acustici dell’attua-
le scena di Nashville (e non solo)
si sono formati sul suo modo per-
sonalissimo di intonare lo yodel e
di svisare al mandolino: Sam Bush,
Alison Krauss, Ricky Skaggs, per
fare tre esempi. Di lui restano mol-
te testimonianze video, ma una, in
particolare, è impressa nel cuore
dei suoi fans: quando nei tardi an-
ni Settanta suonò in duetto con
Doc Watson di fronte al presidente
Carter. Un mandolino, una chitar-
ra e due voci da sogno: insieme fa-
cevano un’orchestra. - Mi.An.

— MILANO. Inutile negare: c’è il
boom dell’Eros, inteso come Ra-
mazzotti. Un’estate d’oro per il can-
tante e musicista romano, con il
tamburo delle cifre che batte alla
grande e un tour, apertosi ieri sera a
Codroipo, a villa Manin, che si an-
nuncia come una campagna trion-
fale attraverso l’Europa. Novecen-
tomila dischi venduti in Italia in ap-
pena tre mesi, quattro milioni in gi-
ro per il mondo. Se andate in Suda-
merica, in Messico, in Argentina,
piccole cose vi confermeranno che
è amore vero: dove un tempo il bi-
nomio era Italia-Schillaci, ora c’è
Italia-Eros, perché lui, il ragazzo
della periferia romana, è ormai una
star mondiale, al pari della collega
LauraPausini.

In più, ci sono le notazioni musi-
cali, un album fortunato come Do-
ve c’è musica, al quale Ramazzot-
ti ha dedicato anni di lavoro e
dove si è cimentato anche nelle
vesti di produttore. E in più, per
finire, una storia felice e un figlio
in arrivo.

Le ultime notizie, per sopra-
mercato, dicono di un’aggiunta
di date: a Milano, Torino, Roma e
Bologna si è dovuto prenotare in
fretta e furia i Palasport perché la
domanda di biglietti superava, e
di molto, l’offerta.

Beh, Eros, complimenti, sei stato
persino costretto a rinunciare a
qualche giorno libero per accon-
tentare i fans.

Si, è vero. Lo devo alla gente, ai
fans. Perché un conto è lasciar fuori
mille persone, un conto è lasciarne
fuori quarantamila. Non solo non
me la sentivo, ma non potevo pro-
prio.

Ma ti aspettavi, in fondo, questa
esplosione di entusiasmo per il
nuovoalbum?

Se devo essere sincero no, non me
l’aspettavo. Ma questo aumenta la
soddisfazione, perché questa volta
sento tutto quanto come una cosa
proprio mia. Io ho ideato l’album,
ho lavorato per produrlo, per suo-
narlo come volevo io. Io ho ideato
lo spettacolo, insomma, una gran-
desoddisfazione.

Qualcosa si è visto a Napoli, alla fi-
nale del Festivalbar. Duecentomi-
la persone, una bella botta emoti-

va, no?
Mah, dal palco non sembravano
così tanti. Poi ho visto la tivù, le foto
sui giornali. Beh, davvero una cosa
straordinaria. E ancora più straordi-
naria perché fatta un po‘ così allo
sbaraglio, arrivando con il camion
delle mozzarelle, con qualche di-
sorganizzazione di troppo. Ma alla
fine, una bella prova: quando hai
suonato a Napoli in quelle condi-
zioni ti rendi conto che puoi fare di
tutto, sei prontoperTyson.

Pure non sei nuovo alle grandi fol-
le: il tuo successo in Sudamerica è
strepitoso.Qual è il segreto?

Canto in spagnolo bene, con un
buon accento intendo dire. E poi
siamo molto simili come popoli, la-
tini, passionali. Aggiungi che in Ar-
gentina quasi tutti hanno un po‘ di
Italianel sangue.

Per fare i tuoi dischi in spagnolo ti
sei un po‘ immerso in quella musi-
ca?Hai sentitoqualcosa?

Si, certo, ho studiato un po’. Ma io
sento sopratutto italiani, al mo-
mento. Ho comprato Dalla,DeGre-
gori, Concato, Nek. Della Pausini
ho sentito il pezzo, buono, ma cre-
do che lei non possa spostarsi mol-
to dal suo genere. Comunque cre-
do che il pubblico sappia vedere
chi mette serietà e spessore nelle
cose che fa. Penso a Ligabue, per
esempio: dovrà lavorare duro, ma
si vedechec’è spessore.

Pure, non sembra che a voi can-
tanti italiani famosi in tutto il pia-
neta vengano tributati grandi ono-
ri.

Eh, ma questo è un discorso vec-
chio! Sapessi quante volte me lo so-
no chiesto. Forse ci sono un po‘ di
valori che vanno analizzati, sareb-
be un discorso lungo. O forse a voi
critici non piace la musica che fac-
cio, preferite altre cose, inglesi, o
americane. Certo, non è una novi-
tà, questo fatto che ho letto più vol-
te: Eros vende i dischi nel Terzo
mondo. Ma basta andare a vedere
le classifiche europee, la Germania
che è il secondo paese dove vendo
di più, oppure l’Irlanda, sulla cui
tradizionemusicalenon si discute e
dove andare con un disco in italia-
no è quasi sempre considerata una
follia. Ma guarda, alla fine penso
che l’unica cosa sia farebene il pro-

prio lavoro, crederci, non fare trop-
pobusiness...

Bella questa, Eros, e come si fa,
ormai sei una potenza mondiale,
l’industria ti terrà il fiato sul col-
lo...

Ma guarda che è facile, basta dire
un po‘ di no. E ora sento davvero di
avere una grande libertà. Ho fatto
fatica, all’inizio, perché ero solo in
mezzo al mare. Ma poi è venuto
fuori tutto così bene, anche lo spet-
tacolo, che è una specie di grande
greatest hits dal vivo e chi si basa su
una cosa fondamentale: il rispetto
delpubblicochepaga il biglietto.

Ma guarda qui che Eros maturo e
saggio. Sono passati i tempi dei
tuoi capricci...

No, no, lì sono in molti a non aver
capito. Quello li non era il vero
Eros, non c’erano i filtri giusti, non
ero protetto, forse, oppure non riu-
scivo a venir fuori come veramente
sono. Anche per questo ho deciso
di aprirmi di più, di mettermi più in
gioco. Ma forse va bene così e que-
sta maturità di cui parli la devo an-
cheaquegli errori.

So che per il disco avevi molte
canzoni e quindi hai dovuto fare
una selezione severa. È stata du-
ra?

Ma no, più che altro un grande di-
vertimento.Certo ho un po‘ di can-
zoni nei cassetti, ma anche tante
idee. Non mi dispiacerebbe, un
giorno o l’altro, se avrò tempo, fare
cose un po‘ più cantautorali, ma
anche qualcosa di diverso, perché
credo che la mia voce possa pre-
starsi a coniugare la melodia con
atmosferepiù jazzy,masi vedrà.

Non sarà Eros che questa maturità
viene anche dall’imminente pater-
nità?

Non so. Ma stai tranquillo che fare i
genitori è più difficile che fare il
cantante. In quel mestiere lì non ri-
manidisoccupato...

ErosRamazzotti. IeriseraèpartitadaUdinelasuanuovatournée

DISCHI. Un’anticipazione del nuovo cd di De André

«Princesa» nella pioggia
— ROMA. Un argomento bello e
difficile come quello della transes-
sualità, una ballata dal vago sapore
di samba, così FabrizioDeAndréha
scelto di annunciare l’arrivo del suo
nuovo album, che sarà nei negozi a
partire dal 18 settembre con il titolo
Anime salve. L’anticipazione si
chiama Princesa, un singolo anti-
cipato da Radio Italia. Una storia
di donna intrappolata in un cor-
po che non riconosce come suo,
storia di uno dei tanti trans brasi-
liani che vendono il proprio cor-
po sui marciapiedi delle metro-
poli italiane, per la quale il can-
tautore genovese si è ispirato al
romanzo-intervista, intitolato pro-
prio Princesa, di Maurizio Jannelli
e Fernanda Farias, pubblicato

non molto tempo fa da Sensibili
alle foglie (la casa editrice fonda-
ta da Renato Curcio). La canzo-
ne si apre sul rumore della stra-
da, delle macchine, voci e risate,
poi scivola sul suono della fisar-
monica e dei mandolini, dolce e
sensuale, per raccontare la vita di
Fernando/Fernanda. Princesa è
una ballata che conserva la cifra
stilistica di De André portandola
là dove Genova si confonde con
Bahia; lascia l’ascoltatore cullarsi
nella melodia, e lo frusta con la
forza poetica delle parole. Il fina-
le è puro Brasile, con un coro di
voci (tra cui anche quelle di Dori
Ghezzi e di Luvi De André, la loro
figlia ventenne ) che scandisce
come in una filastrocca in brasi-

liano la vita di Princesa, iscritta a
pieno titolo in quella ideale galle-
ria di personaggi femminili
«deandreiani» che vanno da Mari-
nella a Bocca di Rosa. Tra i musi-
cisti che accompagnano De An-
dré nella canzone (e in tutto l’al-
bum), accanto a Ellade Bandini,
Pier Michelatti e Michele Ascole-
se, figura anche il percussionista
Naco tragicamente scomparso di
recente. Princesa si affianca così
a a Smisurata preghiera, la canzo-
ne che De André canta nella co-
lonna sonora di Ilona arriva con
la pioggia e che sarà contenuta
anch’essa nel nuovo album insie-
me ad alcuni brani che il cantau-
tore ha scritto con Ivano Fossati.

[Alba Solaro]
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Supplemento quotidiano diffuso sul territorio nazionale
unitamente al giornale l’Unità

Direttore responsabile Giuseppe Caldarola
Iscriz. al n. 22 del 22/01/94 registro stampa del tribunale di Roma

Il Centro nazionale di meteorologia e climatolo-
gia aeronautica comunica le previsioni del tem-
posull’Italia.
SITUAZIONE: sull’Italia affluiscono correnti
freddecontinentali, conaltre umidee temperate
di origine africana; queste ultime simostreranno
più intenseall’estremosud.
TEMPO PREVISTO: sulle regioni tirreniche, si
prevede cielo irregolarmente nuvoloso con pos-
sibilità, nel pomeriggio, di isolate e deboli piog-
ge. Sulle zone alpine e prealpine del Triveneto
locali addensamenti a cui potranno essere asso-
ciati brevi rovesci o temporali durante le ore
centrali della giornata. Sul resto d’Italia cielo se-
reno o velato con sviluppo di nubi cumuliformi il
pomeriggio sui rilievi. Dalla tarda serata tenden-
za a moderato aumento della nuvolosità ad ini-
ziare dall’arco alpino occidentale, dove, succes-
sivamente, sarà possibile qualche occasionale
precipitazione.
TEMPERATURA: in ulteriore leggero aumento
ad iniziaredal settore tirrenico.
VENTI: deboli o moderati meridionali, con rin-
forzi di scirocco sulle regioni del medio-basso
versante tirrenico.
MARI: mossi o molto mossi i mari circostanti le
due isole maggiori ed il Tirreno centrale; da po-
comossi amossi gli altrimari.

TEMPERATURE IN ITALIA
........................................ ........................................
Bolzano 7 23 L’Aquila 6 22........................................ ........................................
Verona 10 22 Roma Ciamp. 11 24........................................ ........................................
Trieste 15 22 Roma Fiumic. 11 25........................................ ........................................
Venezia 12 21 Campobasso 10 20........................................ ........................................
Milano 11 24 Bari 12 23........................................ ........................................
Torino 10 21 Napoli 15 25........................................ ........................................
Cuneo 9 20 Potenza 11 22........................................ ........................................
Genova 17 24 S. M. Leuca 14 21........................................ ........................................
Bologna 11 24 Reggio C. 21 26........................................ ........................................
Firenze 11 27 Messina 21 25........................................ ........................................
Pisa 9 25 Palermo 20 27........................................ ........................................
Ancona 11 21 Catania 20 26........................................ ........................................
Perugia 7 24 Alghero 15 27........................................ ........................................
Pescara 10 22 Cagliari 12 27........................................ ........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
........................................ ........................................
Amsterdam 11 9 Londra 12 20........................................ ........................................
Atene 20 6 Madrid 9 25........................................ ........................................
Berlino 6 18 Mosca 8 14........................................ ........................................
Bruxelles 11 18 Nizza 14 24........................................ ........................................
Copenaghen 9 16 Parigi 13 21........................................ ........................................
Ginevra 4 18 Stoccolma 3 14........................................ ........................................
Helsinki 6 11 Varsavia 6 14........................................ ........................................
Lisbona 15 28 Vienna 10 14........................................ ........................................
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Sport

COPPA UEFA. Doppietta dell’attaccante, ma il Vitoria limita i danni

Risultati Uefa
Borussia Moenc.
e Feyenoord
grandi vittorie

11SPO02AF01
4.0
22.0

CASO FRESI

Depositata
denuncia
dell’Udinese

CASO MONTELLA

Il giocatore
dal giudice
il 10 ottobreI risultati dellapartitedi andata.

Chernomoretz (Ucr)-National Bu-
carest (Rom) 0-0; Torpedo Mosca
(Rus)-Dinamo Tbilisi (Geo) 0-1;
Cska Mosca (Rus)-Feyenoord
(Ola)0-1;
Guicamp (Fra)-Inter 0-3;
Dinamo Kiev (Ucr)-Neuchatel Xa-
max (Svi) 0-0; Alania Vladikavkaz
(Rus)-Anderlecht (Bel) 2-1; Bru-
ges (Bel)-Lyngby (Dan) 1-1;
Schalke 04 (Ger)-Roda Kerkrade
(Ola) 3-0; Germinal Ekeren (Bel)-
Casino Graz 3-1; Malmoe (Sve)-
Slavia Praga 1-2; Bodoe Glimt
(Norv)-Trabzonspor (Tur) 1-2;
Celtic (Sco)-Amburgo (Ger) 0-2;
Montpellier (Fra)-Sporting Lisbona
(Por) 1-1;
Roma-Dinamo Mosca (Rus) 3-0;
Parma-Vitoria Guimaraes (Por) 2-1;
Lens (Fra)-Lazio 0-1;
Odense (Dan)-Boavista (Por) 2-3;
Broendby (Dan)-Aarau (Svi) 5-0;
Tirol (Aut)-Metz (Fra) 0-0; Aber-
deen (Sco)-Barry Town (Gal) 3-1;
Arsenal (Ing)-Borussia Moench
(Germ) 2-3; Molenbeek (Bel)-Be-
siktas (Tur) 0-0; Aston Villa (Ing)-
Helsingborg (Sve) 1-1; Apoel Nico-
sia (Cip)-Espanyol (Spa) 2-2;
Ferencvaros (Ung)-Olympiakos
(Gre) 3-2; Newcastle (Ing)-Hal-
mstads (Sve) 4-0; Tenerife (Spa)-
Maccabi (Isr) 3-2.

— UDINE. È stata depositata ieri
mattina alla cancelleria del tribunale
di Udine la denuncia dell’avvocato
Roberto Cianci, legale dell’Udinese
calcio, contro il difensore dell’Inter,
Salvatore Fresi, accusato di lesioni
volontarie aggravate per l’intervento
falloso sul centrocampista friulano
Giovanni Stroppa nell’anticipo della
prima di campionato sabato scorso.
«È un denuncia individuale - hadetto
Cianci - fatta da me, che ho assistito
alla partita, come poteva essere fatta
da qualsiasi altro sportivo presente
quella sera al “Friuli”. Naturalmente
mi sono consultato con i vertici del-
l’Udinese calcio i quali non si sono
opposti alla mia iniziativa. Il proble-
ma che intendo sollevare è di princi-
pio. Qui si tratta di decidere una vol-
ta per tutte se comportamenti penal-
mente rilevanti in campo possano o
meno venir puniti dalla magistratura
ordinaria. Altrimenti tutti i giocatori
si sentiranno in diritto di rompere le
gambe agli avversari». Secondo
Cianci, infatti, «si è visto bene alla
moviola che Fresi è entrato in spac-
cata, a gambe unite, non sulpallone,
ma proprio sulle gambe di Stroppa.
E a mio avviso c’era volontarietà».
L’avvocato dell’Udinese, secondo il
quale la punizione dell’arbitro Cec-
carini è stata inadeguata (Fresi è sta-
to ammonito), ha poi detto: «è inuti-
le che Casarin parli se poi gli arbitri
nonagisconocorrettamente».

«Infatti - ha aggiunto Cianci - il pro-
blema è anche quello di tutelare i
giocatori delle squadre di provincia.
Se fosse stato un bianconero friula-
no a fare quel fallo la decisione di
Ceccarini sarebbe stata diversa».
L’Udinese ha affidato il commento
della vicenda al direttore generale,
Carlo Piazzolla. «La società non si è
opposta all’iniziativa di Cianci - ha
detto - perché la ritiene sostanzial-
mente giusta. Non ci siamo opposti
anche per tutelarci, perché il fallo di
Fresi su Stroppa è di una gravità
inaudIta. La carriera del nostro cen-
trocampista poteva essere finita». Il
direttore generale dell’Udinese non
ha voluto commentare la decisione
di Ceccarini. «In società - ha conclu-
so - siamo tutti amareggiati per quel-
lo che è successo». I giocatori dell’U-
dinese non si sono sbilanciati più di
tanto sulle decisioni di Cianci e della
società. «Personalmente sono rima-
sto molto male per l’intervento di
Fresi - ha detto Fabio Rossitto - per-
ché si è visto che è entrato per far
male. Ma ormai le cose sono avve-
nute. Penso che Fresi si sia pentito
per quello che ha fatto e, purtroppo
per noi, Stroppa rimarrà fermo per
due mesi abbondanti. Sinceramente
questa ulteriore azione dell’avvoca-
to Cianci non so a quali risultati pos-
saapprodare».

Intanto la Federcalcio ha reso no-
to che il suo Ufficio Indagini, su ri-
chiesta del procuratore federale,
svolgerà accertamenti in ordine alla
denuncia fatta dal legale dell’Udine-
se calcio a carico di Fresi.Il difensore
nerazzurro è accusato di lesioni vo-
lontarie aggravate.

— MILANO. Saranno interrogati il
primo di ottobre a Genova l’ex cal-
ciatore del Genoa Vincenzo Mon-
tella, ora centravanti della Sam-
pdoria, Fabrizio Corsi, presidente
dell’Empoli (società comproprie-
taria con il Genoa del giocatore si-
no a luglio scorso) e Sergio Berti,
procuratore del «bomber». La con-
vocazione è stata fatta nei giorni
scorsi dai sostituti procuratori del-
la Procura presso la Pretura di Ge-
nova Ignazio Patrone e Vittorio
Ranieri Miniati, ai quali è stata affi-
data l’inchiesta sulle presunte irre-
golarità della cessione del gioca-
tore dall’Empoli alla Sampdoria.
Le ipotesi di reato ipotizzate nei
confronti dei tre indagati sono truf-
fa e turbativa d’asta. Dopo questi
interrogatori molto probabilmen-
te saranno sentiti anche esponenti
della LegaCalcio.

Il «caso Montella» era scoppiato
il 15 luglio scorso in seguito alla
presentazione di una denuncia da
parte del presidente del Genoa,
Aldo Spinelli, in cui si ipotizzava
una presunta combine a danno
della sua squadra, quantificato
poi nell’avviso di garanzia, con
l’ipotesi di truffa, in otto miliardi
e mezzo. Montella era approda-
to al Genoa dall’Empoli nella
stagione ‘95-’96, rimanendo in
comproprietà. La stagione in se-
rie B è stata molto buona nono-
stante i problemi tecnici del Ge-
noa, giunto alla fine lontano dal-
la zona-promozione. Montella è
giunto secondo - dietro al cese-
nate Hubner - nella classifica dei
cannonieri con 21 reti (di cui sei
su calcio di rigore). Grazie ai
suoi gol il centravanti era diven-
tato uno dei goleador più conte-
si. Ma sembrava pacifica la sua
conferma tra i rossoblù.

Ma tra le due società Empoli e
Genoa nacque un contenzioso
in relazione ai diritti di proprietà
del giocatore, riscattato alle bu-
ste dalla club toscano. Il Genoa,
nel suo esposto, ipotizzava che
l’Empoli non avesse rispettato
alcuni accordi preventivi e aves-
se avanzato in busta un’offerta
superiore a quella stabilita infor-
malmente, superiore a qualun-
que aspettativa. E il fatto che
l’Empoli, subito dopo il riscatto
di Montella, lo abbia venduto al-
la Sampdoria per circa 10 miliar-
di, ha fatto sospettare che dietro
la decisione di non rispettare i
patti ci potesse essere un accor-
do con un’altra squadra.

L’inchiesta era stata avviata
con il sequestro, avvenuto il 15
luglio scorso da parte del nucleo
di polizia tributaria della Finan-
za di Genova, di tutta la docu-
mentazione che riguardava la
gara e l’apertura delle buste av-
venuta presso la Lega Calcio.
Erano state perquisite inoltre la
sede dell’Empoli e le abitazioni
private sia del calciatore conteso
che dei dirigenti della squadra
toscana.

CapuchoeMussi inazione

Parma, la salvezza è Chiesa
È Chiesa l’eroe di Coppa del Parma: l’ex attac-

cante della Samp ieri con una bella doppietta

ha permesso agli emiliani di battere per 2-1 i

portoghesi del Vitoria. Il capitano Benarrivo

uscito al 9‘ si è fratturato la clavicola destra.

DAL NOSTRO INVIATO

WALTER GUAGNELI— PARMA. Grazie Chiesa. Il Parma
all’esordio in Coppa Uefa batte a
fatica i portoghesi del Vitoria Gui-
mares grazie a due prodezze del
suo nuovo attaccante, il migliore in
campo. Dopo il buon esordio in
campionato la squadra di Ancelotti
fa un passo inidietro sul piano del
gioco. La manovra è lenta e preve-
dibile. Solo grazie ad iniziative indi-
viduali ora di Strada e soprattutto di
Chiesa arriva nell’area avversaria.
L’ex doriano pian piano diventa
protagonista e coi suoi guizzi fa di-
menticare l’abulia di Zola e trasci-
na alla vittoria la squadra dopo il
momentaneo pareggio portoghe-
se. Il 2 a 1 finale, ottenuto sotto gli
occhi dell’ex allenatore Nevio Sca-
la presente in tribuna, non garanti-
sce a sufficienza la squadra di An-
celotti che però può e deve progre-
dire.

Al 10‘ il Parma perde Benarrivo:

frattura alla clavicola per un contra-
sto con un avversario, entra Mussi.
Primo tiro in porta al 16’: Sensini in
profondità per Baggio, mezzo pa-
sticcio portoghese, arriva Mussi ma
tira centralmente. 25’: Strada lungo
per Chiesa che, lasciato libero da
Alexandre, entra in area: tiropoten-
te ma non pericoloso. 28’: punizio-
ne di Baggio sull’esterno della rete.
35’: scambio Bravo-Zola su puni-
zione, il sardo pesca Baggio in area
che smarca sulla destra l’accorren-
te Chiesa: tiro è deviato corner. 39’:
Zola a centrocampo per Bravo:
apertura sulla fascia sinistra per
Chiesa che si accentra e con un bo-
lide a rientrare batte Neno per l’1 a
0. 43’: Mussi tiro a lato. 44’: Chiesa
tiro-cross bloccato in presa. 45’:
Cannavaro sul fondo stoppato da
Quim Berto, palla a Baggio il cui tiro
vaa lato.

Ripresa al ralenty. In un quarto

d’ora solo un tiro di Mussi a lato (al
5’). Ancelotti cambia lo spento
Amaral con Crippa per dare mag-
giore vivacità alla manovra. C’è
qualche sussulto: al 16‘ Bravo ap-
poggia a Chiesa per il tiro dal limite
, parato da Neno. Al 22‘ Crippa tro-
va il corridoio giusto per Chiesa
(sempre lui): tiro in diagonale non
pericoloso per il portiere portoghe-

se. Al 24‘ Strada prova la conclusio-
ne dalla lunga distanza: traversa
piena. Al 26‘ Sensini sale dalla dife-
sa e prova la conclusione, annulla-
ta daNeno.Al 31‘ punizionediZola
dai 25 metri: palla alta di una span-
na sulla traversa. Un minuto più tar-
di Strada in slalom salta un paio
d’aversari allunga a Chiesa la cui
conclusione è contrata senza pro-

blemi. Il colpo di scena arriva al 34’,
il Vitoria va in contropiede: Quim
Berto vola verso la porta di Bucci,
scodella un pallone in area, difesa
del Parma ferma, arriva Gilmar e di
testa mette dentro per la dispera-
zione dei cinquemila spettatori. Ma
la rabbia dura sei minuti: il Parma
con la forza della disperazione
riagguanta il vantaggio: punizione
dalla destra, palla respinta dalla di-
fesa, arriva Chiesa e di prima scara-
venta in rete. Un minuto più tardi il
Parma va vicino al terzo gol: scam-
bio Melli-Chiesa-Baggio in area
portoghese, il tiro finale va a lato.
Negli ultimi minuti anche grazie al-
l’innesto di Melli il Parma va all’as-
salto per cercare il terzo gol, ma i
portoghesi con sei-sette uomini in
difesa stringono le fila per portare a
casa la sconfitta di misura. Però ec-
cedono nel perder tempo e allo
scadere il portiere Neno si fa am-
monire e al 90‘ c’è anche l’esulsio-
ne del centrocampista Toninho per
un fallaccio su Baggio. Il parma co-
munquenonpassapiù.

Il commento di Ancelotti a fine
partita: «Abbiamo faticato più del
previsto per sbloccare il risultato,
peccato perché abbiamo avuto
molte occasioni, ma non siamo riu-
sciti sfruttarle tutte. In questo mo-
mento giochiamo bene se dobbia-
mo difenderci, abbiamo problemi
ad attaccare. Per questo in Porto-
gallo saremoavvantaggiati».

Parma

2
Bucci, Cannavaro, Thuram,
Sensini, Benarrivo (9’ pt Mus-
si), Amaral (13’ st Crippa),
Baggio, Bravo, Strada, Zola

(33’ st Melli), Chiesa. (12 Buffon, 15 Brambilla).
Allenatore: Ancelotti

Vitoria G.

1
Neno, Ze’ Carlos, Alexandre,
Harley, Quim Berto, Marco,
Vitor Paneira, Basilio Almei-
da (40’ st Luizao), Tonino, Ca-

pucho (48’ st Edinho), Riva (28’ st Gilmar). (12 Ma-
dureira, 11 Ricardo Lopes).
ARBITRO: Bikas (Grecia). RETI: nel pt, 40’ Chiesa;
nel st, 32’ Gilmar, 37’ Chiesa.
NOTE: angoli 4-0 per il Parma. Serata fresca, terre-
no in buone condizioni, spettatori 5.863 per un in-
casso di 146.562.000 lire. Ammoniti: Ze’ Carlos,
Marco, Harley, Alexandre, Quim Berto e Bravo per
gioco scorretto, Neno per comportamento non re-
golamentare. Espulso Tonino al 45’ st per fallo co-
me ultimo uomo.

500 milioni di anni e non li dimostra! È l’isola di
San Pietro,  nell’Iglesiente, il pugno di scisti e gra-
niti più antico di tutto il Paese. Si eleva sul mare
con imponenti falesie che raggiungono i 130
metri, battute dal mare che ne modella i contorni.
In questo suggestivo paesaggio roccioso, sui rari
tratti di spiaggia, vegetano insieme alle tipiche
essenze della macchia mediterranea, il prezioso
ginepro fenicio,    la ginestra efedroide, e la gine-
stra corsa, caratteristiche piante sarde. 
L’Isola fu colonizzata da marinai liguri nel 1738
con il favore di Carlo Emanuele di Savoia da cui
prese il nome la cittadina di Carloforte, suo centro
abitato. Vi si parla un dialetto genovese che si
discosta nettamente da quello sardo. L’aspetto
grazioso del paese ed il mantenimento di usi e
costumi liguri, ben si sposano con la cordialità e
l’ospitalità degli abitanti; la quiete e la grande sug-
gestione esercitate dalle attrattive naturali sono la
raffinata cornice di un quadro  turisticamente stuz-
zicante.
Il rilievo costiero, in massima parte roccioso, è
ricco di placide insenature con spiagge sabbiose,

grotte, dune e strapiombi. I fondali sono sempre
molto vari, specialmente sotto costa dove anfratti
e spaccature creano misteriosi giochi di luce. Il
giro dell’isola inizia dal porto e procede verso Sud
dove, costeggiando la riva, si distinguono la Torre
S.Vittorio, sede dell’Osservatorio Astronomico, e
le saline con lo sfondo delle zone collinari coltiva-
te. La Punta delle Colonne offre lo spettacolo
delle due colossali guglie trachitiche che si ergono
sul mare. Il litorale prosegue tra un susseguirsi di
speroni rocciosi e ripidi bastioni che a Cala di
Mezzaluna, a Punta Spalmatore e a Capo
Sandalo offrono scorcio prospettici di rara bellez-
za. Molto suggestiva è la costa che rivolge verso
Cala Fico e Punta d’Oche e lungo il versante set-
tentrionale in direzione dell’Isola Piana dove
avvengono le più abbondanti mattanze di tonno
della Sardegna. Cernie, corvine e saraghi sono il
bottino di guerra di chi pratica la pesca subac-
quea, ma senza fatica e con gran piacere per il
palato è possibile gustare dell’ottimo kuscus, suc-
culente zuppe di pesce o fumanti spaghetti alla
carlofortina. (TMS)

S. PIETRO: L’ISOLA DELL’ISOLA
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Roma

Il Comune lancia l’allarme sul consumo di droga
In arrivo centri di accoglienza e unità di strada

«Un ragazzo su tre
fa uso di ecstasy»

11CRO03AF01
3.0
2.0

Rapina a Viterbo

Assaltano
una villa
Due feriti
— Un bandito ferito gravemente,
un altro catturato da una volante
mentre cercava di scappare, due uo-
mini in fuga nelle campagne, già
identificati dagli agenti. Si è conclu-
so con una sparatoria e con l’inter-
vento della polizia un tentativo di ra-
pina in una villa alla periferia di Vi-
terbo, avvenuto verso le 22 di lunedì.
A reagire con le armi contro i rapina-
tori il proprietario della villa, il qua-
rantenneCarlo Sandrucci.

Una rapina annunciata, in realtà,
perché lo scorso 4 settembre i bandi-
ti avevano già tentato di rubare nella
villa. E in quell’occasione i quattro
erano arrivati molto vicino al «cuore»
blindato della casa, un caveau nel
seminterrato dove Sandrucci, un
facoltoso rappresentante di com-
mercio, tiene al sicuro soldi e pre-
ziosi. Dopo aver disattivato tutti i
sistemi di allarme, però, si erano
dovuti arrendere di fronte a una
porta blindata troppo resistente.

Ma dal giorno del tentativo di
furto Sandrucci era in allarme, si
aspettava sorprese. E così è stato:
lunedì sera, quando ha sentito dei
rumori in giardino, l’uomo ha pre-
so la sua pistola ed è sceso a con-
trollare, trovandosi di fronte i ban-
diti, con i passamontagna calati
sul volto. Allora Sandrucci ha pun-
tato l’arma, gridando di fermarsi e
alzare le mani. I banditi però non
si sono arresi, ma hanno sparato
per primi, colpendo l’uomo a un
polpaccio. Sandrucci, pur ferito, è
lo stesso riuscito a rispondere al
fuoco, colpendo a sua volta uno
dei rapinatori al petto, all’inguine
e a una spalla. Mentre gli altri tre
risalivano in macchina, sul posto è
arrivata una volante della polizia.
Gli agenti sono riusciti a catturare
l’autista della banda, Gabriele
Capparella di 23 anni, ma gli altri
due hanno avuto il tempo di fuggi-
re.

Il bandito ferito, che ora è in
prognosi riservata all’ospedale di
Belcolle, è una vecchia conoscen-
za della polizia: si tratta di Giovan-
ni Medde, un pluripregiudicato di
origine sarda che fu arrestato già
nell’89 perchè coinvolto nel se-
questro di Dante Belardinelli.

Settanta morti per eroina dall’inizio dell’anno e il dilagare
delle nuove droghe tra i giovanissimi: il 30% degli studenti
delle superiori farebbe uso più o meno occasionale di
ecstasy e stupefacenti sintetici. Il Comune lancia l’allarme e
prepara una strategia antidroga. Per ampliare la rete del-
l’assistenza il Comune quest’anno metterà in campo nuovi
centri di accoglienza diurni e notturni e unità di strada spe-
cializzate anche per i più giovani.

NOSTRO SERVIZIO

L’ospedale
di Anagni
snobbato
dagli utenti

Gravatoda troppiproblemi,
l’ospedalediAnagninonpiacepiù
moltoagli utenti, cheaquanto
sembraormaipreferiscono
rivolgersi adaltre strutture sanitarie
dellaprovincia. Èquantoemerso
ieri al terminediun incontroal
qualehannopartecipato il deputato
GiuseppeAlveti e il consigliere
regionaleFrancescoDeAngelis,
entrambidelPds, il sindacoBruno
Cicconi, i rappresentanti sindacali e
delpersonale sanitario.
«Stanno facendodi tuttoper
affossare l’ospedale -hadetto
GiuseppePalombo, consigliere
comunalediRifondazione
Comunista- e la colpaèdi tanti
medici chesembranoqui in
missionespeciale».Giuseppe
Palomboha lanciato l’allarmesugli
utenti in fugaversoaltre strutture
sanitarie. «Oggi -hacontinuato-
chirurgia riesceappenaa
raggiungere i trecento ricoveri
l’anno, contro i novecentodel
passatoenegli ultimi seimesi sono
stati solo sessantagli interventi. Ad
ostetricia, invece, i parti non
toccanoquotaduecento, contro i
novecentochesi sono registrati
negli anniprecedenti».
Ma il problemache forsepreoccupa
di piùè il «polo»conAlatri. «Tuttoè
legatoaquestoaspetto -ha
commentato il sindaco -.Oggi la
politica sanitariaè troppoorientata
verso l’ospedalediAlatri. C’è la
volontàdidevitalizzare lanostra
strutturaper trasformarla inun
prontosoccorso».
Secondo il deputatoGiuseppe
Alveti, «bisognaavviareunanuova
campagnaacquisti per imedici».

L’eroina ha già fatto strage di set-
tanta persone dall’inizio dell’anno
e nelle scuole dilagano le droghe
sintetiche: il 30% dei ragazzi delle
superiori ne farebbe uso secondo
le stime del coordinatore dei Sert,
Siviero Albani. «L’uso di droghe co-
me l’ecstasy è sempre più diffuso
tra i giovanissimi, mentre l’eroina è
ormai una sostanzache riguardagli
”anziani” - ha detto -. Ma queste
droghe sintetiche, pur non dando
assuefazione, sono dannosissime.
E stimiamo che circa 30 ragazzi su
cento abbiano avuto o abbiano un
rapportoconqueste sostanze».

Il Comune tenta di dare una ma-
no ai 20mila tossicodipendenti del-
la capitale e alle loro famiglie e co-
mincia ad affrontare la nuova
emergenza legata alle droghe sin-
tetiche. Presto entreranno in fun-
zione una «unità di strada» per ado-
lescenti, ed una per la riduzione del
danno; un centro notturno ed altri
due diurni e notturni; prenderanno
il via attività di formazione profes-
sionale; inserimento lavorativo,
prevenzione ed iniziative a favore
di alcool dipendenti. Spesa com-
plessiva,unmiliardoe700milioni.

I cinque progetti, che saranno
assegnati attraverso un bando pub-
blico, dovrebbero partire, è stato
spiegato ieri dall’assessore comu-
nale ai servizi sociali Amedeo Piva,
entro la finedell’anno.Nei duecen-
tri di accoglienza diurni enotturni si

forniranno tra l’altro pasti, servizio
docce, lavanderia e sarà anche ga-
rantita ospitalità per un periodo di
cinque-sei giorni.

Altro intervento quello che pre-
vede la costituzione di un «centro di
cura e prevenzione dell’abuso di
sostanze stimolanti», ovvero cocai-
na, ecstasy e crac che trovano sem-
pre maggior diffusione soprattutto
nelle fascegiovanili.

Complessivamente il Comune
nel 1995 ha stanziato nel settore
delle tossicodipendenze 3,4 miliar-
di da sommare ai sei miliardi del
fondo nazionale antidroga della
Presidenza del Consiglio dei mini-
stri assegnati aRoma.

L’«Agenzia per le tossicodipen-
denze», che dovrebbe iniziare a
muovere i primi passi nei primi me-
si del ‘97, diventerà lo strumento
principale per gestire gli interventi
sul territorio.

Secondo il presidente del grup-
po operatori servizi tossicodipen-
denti (Gost) del Lazio, Siviero Al-
bani, il fenomeno della dipenden-
za da oppiacei riguarda oggi a Ro-
ma circa diecimila soggetti: l’80% in
cura ai Sert, il 20% agli enti ausiliari.
«I consumatori periodici di droghe
che a Roma non si rivolgono ai ser-
vizi sociosanitari sono altri diecimi-
la circa - ha aggiunto Albani - e se a
questi sommiamo i consumatori
occasionali, il numero dei tossico-
dipendenti crescenotevolmente». LacomunitàantidrogadiCittàdellaPieve

La Federazione del Pds di Roma
organizza due pullman 
per la chiusura della 
Festa Nazionale de l’Unità di Modena

La partenza da Roma (appuntamento davanti alla sede della
Federazione, via del Circo Massimo, 7) è prevista per domenica
22 settembre alle ore 8,00 del mattino (arrivo a Modena alle ore
13,00), la partenza da Modena è prevista alle ore 20,30 (arrivo a
Roma alle ore 1,00). Il costo del biglietto è di L. 40.000 a perso-
na. I compagni interessati possono prenotarsi in Federazione
(tel. 57302571-2-3, Simona o Laura).

UNITÀ DI BASE
Filippetti
Monte Sacro
Nuovo Salario
Tufello

5/15 settembre
Via Monte Ruggero

adiacente sede IV Circoscrizione

Festa
de

IV CIRCOSCRIZIONE

Fare dell’Italia
un Paese normale

A DRAGONA, DRAGONCELLO
CAPANNELLE E  DINTORNI
MANCHERÀ L’ACQUA
GIOVEDÌ 12 SETTEMBRE

Per urgenti lavori di adeguamento della rete idrica è
necessario interrompere il flusso nella condotta del-
l’acqua di via dei Romagnoli.

Pertanto, dalle ore 8 alle ore 20 di giovedì 12 set-
tembre, mancherà l’acqua alle utenze di:

DRAGONA - DRAGONCELLO
Giovedì 12 settembre, dalle ore 8 alle ore 20, man-
cherà l’acqua anche alle utenze di:

VIA DEL CALICE - VIA B O VA - VIA MURO LUCANO -
VIA LONGOBUCCO - VIA DELLE CAPANNELLE -VIA
DEL CALICETTO - VIA S. SEVERINA - VIA AMANTEA -
VIA T R O P E A - VIA CORIGLIANO CALABRO.

La mancanza d’acqua potrà riguardare anche zone e
vie limitrofe a quelle indicate. L’Azienda, scusandosi
per gli inevitabili disagi, invita gli utenti interessati a
provvedere alle opportune scorte e raccomanda di
mantenere chiusi i rubinetti durante il periodo della
interruzione del servizio per evitare inconvenienti alla
ripresa del flusso idrico.

(Interruzioni idriche, elettriche e notizie Acea a pag. 626 di Televideo Rai 3) 

AZIENDA COMUNALE
ENERGIA & AMBIENTE
Piazzale Ostiense, 2 - 00154 Roma

... e io pago!

MMMMEEEERRRRCCCCAAAATTTTIIIINNNNOOOO  DDDDEEEELLLL LLLLIIIIBBBBRRRROOOO
SSSSCCCCOOOOLLLLAAAASSSSTTTTIIIICCCCOOOO  UUUUSSSSAAAATTTTOOOO  1111999999996666

VENDIAMO AL 50%
Dal 1° settembre al 1° ottobre

vendiamo e ritiriamo libri
delle scuole medie inferiori e superiori

in Via dei Giubbonari 41
dal Lunedì al Sabato

ALL’INTERNO DEI LOCALI DEL MERCATINO

MOSTRA FOTOGRAFICA DEL MOVIMENTO STUDENTESCO

UNIONE DEGLI STUDENTI
Per informazioni 06/44701190
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Economia & Lavoro

Alcatel Milano:
continua
lo sciopero
della fame

Quarantacinque volte soltanto, finora, il «ne-
croeulògion», il «discorso in onore» della
compagnaperdutadamilletrecentosettanta
giorni (o epoche, intollerabili), e sembrano
tanteachi scorre,ancoraunavolta, lapicco-
latrenodìadiGianniTotiper«laDallos»,la

MARINKA
immortale, ma sono solo poveri omaggi a
noi stessi, i superstiti, tutti coloro che con-
piangono, insieme,equi leggendoci,noipri-
vilegiati dal dolore, riusciamo ancora a me-
ditare su altreperdite, disperandoper «la co-
scienza infelice» di tanti, troppi Optimisten-
ke.

Roma,11settembre1996

Neldecimoanniversariodellascomparsadi

ROLANDO SPINELLI
la moglie e i figli Tiberio e Lavinia lo ricorda-
noacompagnieamici.

Firenze,11settembre1996

Sono trascorsi 15 anni dalla scomparsa del
compagno

VIRGINIO REPETTO
la sua figura di attivista della sezione «Irma
Bandiera» di Sestri Ponente, l’attività svolta
nel periodo della cospirazione e della lotta
partigiana, la sua figura di uomo onesto,
semplice e nello stesso tempo capace di tra-
smettereagli altricon il suoesempiolavoglia
di battersi per un mondo migliore, sono an-
cora vivi nella memoria della gente del suo
quartiere. La moglie Luciana, la figlia, il ge-
neroe il nipoteSamuelenel ricordarlosotto-
scrivonoL.50.000per l’Unità.

Genova,11settembre1996

Ilgiorno8-8-96èmancato

ERMINIO LOREGGIAN
uno tra i primi militanti del Pci di Padova. La
famigliasottoscriveL.200.000al’Unità
Cadoneghe(Pd),11settembre1996

11-9-1985 11-9-1996
Nell’undicesimo anniversario della scom-
parsadi

DANILO FERRETTI
lamoglieMariae lanipoteVaninaloricorda-
no agli amici e compagni con infinito rim-
pianto.

Bologna,11settembre1996

RENATO PARVOPASSO
Nel200anniversariodellascomparsalafami-
glia lo ricordaaicompagniedagliamici. Sot-
toscriveperl’Unità.
Carcare,11settembre1996

Nel 90 anniversario della morte del compa-
gno

BRUNO CONTI
lamogliee i figli lo ricordanoconaffettoesot-
toscrivonoperl’Unità.

Milano,11settembre1996

Icompagnidell’UdbS.BassieA.Salaannun-
cianolascomparsadelcompagno

MARIO BEDETTI
Nel porgere le più sentite condoglianze ai
suoi familiari, comunicano che le onoranze
funebri si terrannooggi11settembre1996al-
le ore11partendodalla suaabitazione invia
Cuzzi4Milano.

Milano,11settembre1996

I soci del circolo Arci L’impegno si stringono
aifamiliarineldoloreperlascomparsadi

MARIO BEDETTI
per i tanti anni trascorsi insieme a noi come
socioeamico.

Milano,11settembre1996

Potrebbe finireoggi, doponove
giorni, lo scioperodella famediGino
Ferri, delegatomilanesedella Face
Alcatel.Ma il suoposto verrebbe
preso, a staffetta, da altri
rappresentanti sindacali. Ieri mattina,
davanti ai cancelli dello stabilimento
milanesedi vialeBodio, Ferri ha
spiegato che la suaazioneè servita a
risvegliare l’attenzionedelle
istituzioni dopopiùdi ottomesi di
lotta.Da tanto infatti i lavoratori
Alcatel stannobattendosi contro i
1.200esuberi denunciati dalla
multinazionale. Per900di loro (210
nellametropoli lombardaedintorni)
sonoprevisti dueanni di cigs a zero
ore. «A Milano le lettere stannogià
arrivandoalla spicciolata», denuncia il
delegato. Secondo il quale «queste
saranno solo il primopezzo dei tagli
previsti dall’Alcatel». Ferri è sicuro che
traunanno la scure del licenziamento
colpirà unaltro 30%dei dipendenti
ancora inorganicoe spariranno
«almeno altri due stabilimenti». In
omaggioal progressivodisimpegno
industriale eproduttivodell’Alcatel,
che «manterràqui soloun forte
presidio commerciale». Intanto
prosegue la mobilitazione che
prevedealtreoredi sciopero. In viale
Bodio la settimanaculminerà
domenica in ungrande presidio
antisecessionista.
Laparolad’ordinedei lavoratori
Alcatel è ancora: «DalNordal
Suduniti nella lotta».

10ECONOM
Not Found
10ECONOM

Pesantemente negativi i dati di agosto, le industrie chiedono l’aiuto pubblico

Auto, vendite sempre più giù INFORMAZIONI PARLAMENTARI

Il Comitato Direttivo del Gruppo Sinistra Democratica-
L’Ulivo della Camera dei deputati è convocato per giovedì
12 settembre alle ore 15.30, presso la Sala Riunioni del
Gruppo stesso.

— ROMA. Il mercato italiano del-
l’auto è davvero in crisi. Le vendite
cadono. E le difficoltà risultano tan-
to più evidenti e indigeste (soprat-
tutto naturalmente per i produttori)
perché in Europa invece le cose
stanno andando diversamente. I
dati resi pubblici ieri dagli uffici del-
la Motorizzazione civile, e relativi al
mese di agosto, hanno alzato il li-
vello dei lamenti che tutto il mondo
dell’auto rivolge alle autorità di go-
verno. Alla luce degli argomenti e
delle proposte sia dei costruttori
che dei distributori è forse più facile
comprendere le ragioni delle ulti-
me sortite pubbliche anchedel pre-
sidente della Fiat Cesare Romiti.
L’industria dell’auto chiede a gran
voce di essere aiutata e fa pesare la
minaccia di pesanti contraccolpi
sugli attuali livelli dioccupazione.

Il calo delle immatricolazioni in
agosto, stando agli ultimi dati, è sta-

to molto consistente: nell’ottavo
mese dell’anno sono entrate in cir-
colazione 74.000 autovetture con-
tro le 80.000 dell’agosto ‘95. La di-
minuzione è stata quindi del 7,5%.
Con questi risultati il mercato auto-
mobilistico italiano nei primi otto
mesi dell’anno registra un lieve ca-
lo, lo 0,18%, con 1.233.427 immatri-
colazioni contro la cifra di
1.235.604 del periodo gennaio-
agosto1995.

I problemi della Fiat

La caduta di agosto ha natural-
mente interessato anche tutti i mar-
chi del gruppo Fiat, con 31.040 uni-
tà complessivamente immatricola-
te rispetto alle 35.660 dell’agosto
’95. Tra le diverse marche, il primo
posto nelle vendite spetta comun-
que, sempre ad agosto, alla Fiat
con 24.000 vetture (-11,56%), se-
guita dalla Opel con 6.400 unità

(+4,17%) e dalla Ford (-17,47%)
con 6.000 unità. Al quarto posto si
trovano le vetture Volkswagen che
segnano un calo del 22,49% con
5.800 unità ed al quinto, con 4.300
unità, la Renault che segna unacre-
scita dell’1,46% e la Lancia Auto-
bianchi con un calo del 17,48%. In
calo anche la francese Peugeot
(3.400 unità, -14,7%) ed il terzo
marchio italiano, l’Alfa Romeo
(2.740 unità, -17,27%). La Citroen
ha segnato ad agosto un incremen-
to delle immatricolazioni del
18,87% con 2.350 unità, seguita dal-
la Rover (2.000 unità +47,06%) e
dallaSeat (1.900,+3,49%).

In Europa invece, come si dice-
va, anche in agosto è proseguita la
ripresa e anche le marche Fiat han-
no continuato a registrare risultati
molto positivi. Secondo dati provvi-
sori raccolti dall’associazione co-
struttori (Anfia), nel continente so-
no state vendute 1.151.000 vetture,
con un incremento del 5,1% rispet-
to allo stesso mese dell’anno scor-
so (se si esclude l’Italia l’aumentoè
stato del 6,1%). Dall’inizio dell’an-
no le consegne sono state
9.003.800, il 6% in più dell’analogo
periodo del ‘95 (+7,1% senza l’Ita-
lia). Il gruppo Fiat ha aumentato le
vendite in Europa del 15,2% in ago-
stoedel 22,6%dall’iniziodell’anno.

Commentando questi dati, ieri
l’Anfia ha scritto in un comunicato
che il mercato italiano versa in una

«drammatica situazione» e che si
può ormai dire che l’anno in corso
si chiuderà con un risultato com-
plessivo di vendite inferiore a quel-
lo, già deprimente, del ‘95. Le cau-
se, sempre secondo l’associazione
dei costruttori, vanno ricercate nel
rallentamento generalizzato dei
consumi, provocato da un aumen-
to della fiscalità generale e da quel-
la che colpisce il settore in partico-
lare. L’arretramento della doman-
da ai livelli di oltre dieci anni fa, so-
stiene l’Anfia, ritarda ulteriormente
il «rinnovo del parco già tra i più
obsoleti deiEuropa».

Le richieste di sostegno

In termini più espliciti i conces-
sionari italiani della Fiat chiedono
alcuni «urgenti interventi»: passi che
favoriscano la rottamazione delle
auto più vecchie in circolazione, re-
visione obbligatoria del parco cir-
colante secondo regole più restritti-
ve, semplificazione di tutte le pro-
cedure burocratiche. Al coro si uni-
scono anche i responsabili delle
marche straniere operanti in Italia.
Anche per loro la soluzione sta es-
senzialmente nell’incentivare la so-
stituzione di una parte del parco at-
tualmente circolante. Va aggiunto
peraltro che lo stesso sindacato,
con Cesare Damiano segretario dei
metalmeccanici Cgil, sollecita «mi-
sure di sostegno dei settori strategi-
ci».

L’auto non va. Le vendite in Italia calano. Lo scorso agosto
ne sono state immatricolate il 7,5% in meno rispetto allo
stesso mese del ’95. In Europa invece il mercato appare in
ripresa. Costruttori e distributori di casa nostra sono all’at-
tacco: chiedono misure di sostegno al settore, come incen-
tivi alla rottamazione delle vetture più vecchie e controlli
più severi sul parco circolante. Ma anche dal fronte sinda-
cale si levano voci per sollecitare aiuti.

EDOARDO GARDUMI

Pininfarina crea
per Bistefani
il Babbo Natale
motorizzato

Quest’annoBabboNataleandrà in
motocicletta. È l’idea studiatadalla
PininfarinaExtra, società che fa
partedelGruppo torineseguidato
daSergioPininfarina,per lagrafica
delnuovoprodottonatalizio -un
pandoro ricopertodi cioccolatocon
sopraBabboNataleadue ruote -
dellaBistefani, l’aziendadolciaria
di CasaleMonferrato. Il rapportodi
collaborazione tra leduesocietàè
stato illustratodaSergio
Pininfarina, dal figlioPaolo,
amministratoredelegatodella
PininfarinaExtra, edai fratelli
EugenioeAlbertoViale,
amministratoredelegatoe
presidentedellaBistefani. È
probabile che la collaborazione
proseguaanche in futuro. È laprima
volta che laPininfarinaExtra, che lo
scorsoannohaavutoun fatturatodi
circacinquemiliardi, si occupadel
designdiunprodottoalimentare.
LaBistefani, fondatanel 1955,ha
avutonel ‘95un fatturatodi76
miliardi, il 10% inpiùdel ‘94 (la
previsioneèdi arrivarenel ‘96a
85).

CALENDARIO INIZIATIVE  NAZIONALI
COMMISSIONE PER LE

AUTONOMIE LOCALI  E LE REGIONI - CNEL

• Incontro su “Riuso da parte degli Enti locali delle
aree demaniali civili e militari dismesse dallo Stato”

25 settembre (ore 9.30)

• XIV Forum nazionale sulle politiche di bilan-
cio degli Enti locali. Programmazione annuale
e triennale.  Nuovo ordinamento degli Enti e
proposte di riforma del Ministro Bassanini.

3 ottobre (ore 9.30)

• Assemblea nazionale dei Presidenti dei
Consigli comunali e provinciali: “A tre anni dalla
L. 81/93: il ruolo delle Presidenze dei Consigli comu-
nali e provinciali. Rappresentanza ed efficienza”

9 ottobre (ore 9.30)

CNEL

CNEL
viale David Lubin, 2 - R O M A

Tel. 06/3692304 - 3692275
fax 06/3692319L’economista della Cgil lascia il sindacato per aiutare Bassanini a cambiare l’amministrazione pubblica

Patriarca presidente del Formez
Il responsabile del dipartimento economico della Cgil, Ste-
fano Patriarca, lascia la confederazione per il Formez del
quale ieri è stato eletto presidente. Diciassette anni di fuo-
co, quelli trascorsi dall’allievo di Sylos Labini nella Cgil fino
a diventarne l’economista di punta. Un periodo di muta-
zioni profonde per il sindacato, che passa da una cultura
economica solo rivendicativa alla cultura della democrazia
economica e della politica dei redditi.

RAUL WITTENBERG— ROMA. Entrò nel palazzone del
Corso d’Italia a Roma diciassette an-
ni or sono, Stefano Patriarca, per la-
vorare all’Ires: nel 1979 era stato ap-
pena costituito, l’istituto di ricerca
che la Cgil aveva affidato alla guida
di Giuliano Amato. Fu Amato a chia-
mare il ventotenne allievo di Paolo
Sylos Labini assieme a un manipolo
di giovani ricercatori. Era l’epoca del
rinnovamento culturale del sindaca-
to, con la Cisl che si avvaleva delle
consulenze del calibro di Tarantelli
eTreu.

Attorno all’istituto della Cgil, nato
sulla spinta di Bruno Trentin si rac-
colse l’«intelligentia» di sinistra di al-
lora: Butera, Cassese, Collidà, Rey,
Rodotà, Ruffolo, Sylos Labini, Spa-
venta.

Ed ora Patriarca lascia la confede-
razione di cui è stato l’economista di
punta: passa al Formez, del quale è
stato eletto presidente ieri dal consi-
glio di amministrazione, chiamato
dal ministro dellaFunzionepubblica
Franco Bassanini che punta su di lui
per cambiare il modo di lavorare

nellapubblicaamministrazione.
Rispetto a 17 anni fa, com’è cam-
biata la cultura economica della-
Cgil?

Il cambiamento stava già avvenen-
do. Negli anni settanta la Cgil rappre-
sentava un grosso richiamo per gli
intellettuali dell’epoca, anche per-
ché rispetto alla sinistra politica l’ela-
borazione del sindacato era molto
più aperta. In questo clima nacque
l’Ires, e fu una forte operazione volu-
tadaTrentin, coraggiosa.

Si trattava di passare da una cultu-
ra operaista a una cultura econo-
micapiù rigorosa?

Non proprio, si trattava di passare da
una cultura solo rivendicativa a una
cultura che fosse anche program-
matica. Si aprì uno scontro politico,
ma anche culturale, di abitudini
mentali. Va riconosciuto a Trentin il
merito di aver promosso l’operazio-
ne, ma anche a Luciano Lama - che
pure era figlio di una concezione più
tradizionale del sindacato - di aver
intuito la necessità del cambiamen-
toedi aver favorito l’iniziativa.

Nasce da qui la svolta, quella del
salario che non è più variabile in-
dipendente?

Questa svolta avvenne prima. Invece
con il gruppo nasce l’elaborazione
sulla democrazia economica che
porterà alla fine dell’anatema ideo-
logico contro la politica dei redditi e
contro la codeterminazione della
socialdemocrazia tedesca. Cercan-
do però una via originale che supe-
rasse i limiti dell’esperienza d’oltral-
pe: il conflitto e la codeterminazione
dovevano realizzarsi in base a un
progetto autonomo del sindacato, di
trasformazione della società. Per
questo non bastavano gli uffici studi
tradizionali del sindacato e della
Cgil, dove quello economico faceva
da supporto a decisioni già prese in
sede «politica». Serviva un rapporto
con gli intellettuali molto più aperto,
tanto autorevole da imporsi all’inter-
noeall’esternodel sindacato.

Qual è stato il risultato?
L’operazione si è avviata positiva-
mente, poi si è scontrata con le
drammatiche vicende degli anni ot-

tanta, dalla sconfitta alla Fiat alla re-
cessione e la ristrutturazione indu-
striale, fino alla guerra sulla scala
mobile. Alla fine i frutti si sono rac-
colti nel 1993 con l’accordo sulla po-
litica dei redditi. Adesso si apre una
fase nuova segnata da un governo
diverso, in cui la necessità di avere
un sindacato progettuale èancorpiù
sentita.

Ed ora Patriarca è presidente del
Formez.Conquali ambizioni?

Prima devo dire che la mia esperien-
za professionale e politica nella Cgil
è stata eccezionale, soprattutto per
la possibilità che ho avuto di un rap-
porto vitale con il territorio, con i la-
voratori in carne e ossa, con idelega-
ti sindacali. Adesso c’è la scommes-
sa del Formez, che rientra nel pro-
getto di modernizzazione della pub-
blica amministrazione avviato dal
ministroFranco Bassanini.

Per cambiare la mentalità di 3,5
milioni di pubblici dipendenti?

Soprattutto per valorizzare questa
enorme risorsa, riqualificare e rimo-
tivarechi lavora negli uffici pubblici.
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nel Mondo

— BRUXELLES. Per più di tre anni
certi magistrati belgi, di nomina poli-
tica, si sono occupati con straordina-
ria, ferma solerzia più del lavoro e
delle inchieste dei giornalisti che di
andare a fondo nella ricerca degli
assassini di André Cools, il vicepre-
mier socialista ucciso cinque anni fa
davanti alla sua abitazione di Liegi.
Inflessibili: mandavano a far perqui-
sire i cassetti dei giornalisti e delle re-
dazioni, oltre che di due loro colle-
ghi che avevano cercato, in qualche
maniera, di togliere il marcio. Nella
redazione de «Le Soir» se non fosse
per il clima tetro di queste settimane
sarebbero pronti a brindare per la
caparbietà messa nell’inchiesta per
fare luce sul capitolo politico-affari-
stico.

L’ex segretario Nato

Quando Willy Claes, uno dei diri-
genti in carriera tra i socialisti fiam-
minghi, dovette lasciare il prestigio-
so posto di segretario generale della
Nato, era sembrato che l’indagine
sulla tangentopoli belga che aveva
svelato i traffici legati all’acquisto di
elicotteri dell’italiana «Agusta» non
potesse andare oltre quel ragguar-
devole livello. Invece da quelle carte
esplosive che ad ogni rimestio, a se-
conda di quale fazione della magi-
stratura o di quale «cellula» di polizia
vi metteva le mani, ribollivano rive-
lando sporchi segreti, ecco la bom-
badi fineestate.

La «lunga battaglia per la verità»
può adesso solo ricominciare. Ma in
un Paese che già si interroga sulla
propria sopravvivenza nel XXI seco-
lo nonostante sia l’ospite dell’Unio-
ne europea, la città dei luminosi e
immensi palazzi comunitari dentro i
quali si discute come fare rispettare i
«parametri di Maastricht» mentre at-
torno tanti Marc Dutroux scavano le
fosse per seppellire i corpi di Julie e
Melissa, di An e d’Eefje entrando e
uscendo dalle patrie galere grazie a
complicità maturate sin dentro le
stanze di chi avrebbe dovuto scopri-
re assassini e mandanti. Dicono: è
stato per un caso che s’è scoperchia-
ta la pentola nera del Belgio. Ungior-
no d’agosto un giovane getta lo
sguardo su una targa d’un furgone e
dai quei numeri, rimessi in ordine
dal computer, esce l’orrore.

Ma anche la trama degli affari,
della politica, della mafia che, im-
mancabilmente, riconduce alle or-
ganizzazioni siciliane pronte a rifor-
nire di killer, venuti da Canicattini, il
presunto mandante dell’omicidio di
Cools, l’ex suo compagno di partito
Alain Van der Biest, finito in carcere
domenica scorsa dopo l’ultimo col-
po di scena che ha messo a dura
prova le emozioni dei belgi ancora
sotto schock per le mostruose verità
emerse nella Vallonia, nel giardino
cimiterodi Charleroi.

Mani pulite

Una volta, da queste parti, i mina-
tori italiani che lasciavano la pelle
nei pozzi profondi anche mille me-
tri. Adesso altri italiani, di tutt’altra
pasta, lasciano le impronte digitali
nei fascicoli delle procure, insieme
ad insospettabili avvocati belgi, a cri-
minali locali ed a insospettabili fun-
zionari della pubblica amministra-
zione. È l’ora, anche in Belgio, di
«manipulite».

Difficile dire sin dove porteranno
le due più clamorose inchieste, quel-
la sull’eliminazione dell’uomo di go-
verno e l’altra sulla banda di pedofili,
ladri d’auto e quant’altro. È difficile
sostenere, per ora, se davvero ci pos-
sa essere un legame solido tra le in-
chieste che hanno sconvolto il pic-
colo regno di Alberto II e dell’italiana

PaolaRuffodiCalabria.
C’è stata, negli anni passati, una

guerra dei giudici che ha nascosto
una guerra dei politici. Ma adesso
che il coperchio è saltato anche dal
«Palazzo», dopo giorni di critiche
aspre, di risentimenti per certe disin-
volte grazie concesse e che hanno
impedito a re e regina di presenziare
ai funerali di Julie e Melissa, è final-
mente arrivato un messaggio forte.
Anzi di una durezza senza prece-
denti tanto da scatenare subito, in tv,
un dibattito sul diritto della casa rea-
le di intervenire in prima persona su
come deve essere riformato e poten-
ziato il potere giudiziario finito in
queste settimane anch’esso sotto ac-
cusa.

I belgi, si sa, hanno nostalgia di
Baldovino. Non è affatto raro vedere
sulle auto degli adesivi con la ban-
diera nazionale che, stampati in oc-
casione della scomparsa del re più

amato, promettono l’unità del Paese
sopra ogni sventura. Ma ieri ecco
che dal palazzo reale, con un atto
che non avrebbe alcun precedente,
si mette in mora il potere politico e
legislativo chiedendo, nero su bian-
co in un comunicato, la necessità di
adottare provvedimenti «per unagiu-
stiziapiùumanaepiù efficace».

Il gesto di Alberto II

Il re è sceso in campo perchè ha
capito che c’è un pericoloso vuoto
politico improvvisamente e che ri-
schia di ingoiare l’intera nazione. Ha
destato sensazione quel sondaggio
televisivo che ha rivelato l’esistenza
solo di una percentuale tra l’1 e il 3
per cento di belgi che credonoanco-
ra nell’efficacia della giustiziadi que-
sto Paese dalla costituzione federali-
sta con un governo nazionale (fer-
manente in mano ad una coalizione
DC-socialisti) e tre parlamenti regio-

nali a seconda delle aree linguisti-
che, in questo Paese dove i fiammin-
ghi chiedono che alla Vallonia fran-
cofona, in preda ad un grave disa-
stro economico non si dia più un
francoche escadalle loro tasche.

Alberto II come Baldovino? Dopo
aver ricevuto i parenti delle vittime,
dopo aver parlato a quattr’occhi con
il ministro della giustizia, Stefaan De
Clerck, il re ha preparato una «lista
delle osservazioni» e ha chiesto che
venga fatta una «luce totale» sulle tra-
gedie del Paese. Sono gli ordini del
re, se si può dire. Il quale vorrebbe
che, fatta salva l’indipendenza della
magistratura si apirisse una «rifles-
sione di fondo». L’atto del re impone
il guardarsi dentro, perseguire que-
sto obiettivo e, poi, concretamente,
fare in modo che i controlli sia inter-
ni che esterni diventino efficaci, che
il personale giudiziario e investigati-
vo sia più «adeguato» per fronteggia-
re l’evoluzione che ha caratterizzato
lacriminalità.

Dal «Palazzo» si vuol provare a fre-
nare l’ondata generalizzatrice che
minaccia di ricoprire tutto di melma:
«Si tratta di correggere e migliorare
quel che è necessario», dice il comu-
nicato.

E se, per caso ci fossero delle resi-
stenze, l’altro messaggio è chiarissi-
mo: «Tutti quanti sono impegnati
nelle inchieste giudiziarie dovranno
essere incoraggiati a proseguire i lo-
ro sforzi sino alla fine».

11EST03AF01

Burundi

Arcivescovo
ucciso da
ribelli tutsi
— BUJUMBURA Ribelli hutu avre-
bero ucciso un arcivescovo cattoli-
co di etnia tutsi dopo aver bloccato
l’auto su cui viaggiava il religioso,
secondo un portavoce dell’esercito
burundese. «Abbiamo appena ap-
preso che monsignor Joachim Ru-
huna, arcivescovo di Gitega, è stato
assassinato da una banda di ribelli
armati», ha riferito il portavoce del-
l’esercito, tenente colonnello Isaie
Nbizi. «L’auto del religioso è stata
trovata bruciata ai margini della
strada, ma non è stato ancora tro-
vato il corpo di Ruhuna», ha detto
Nbizi, precisando di non avere la
certezza assoluta che l’arcivescovo
sia stato ucciso. «Abbiamo a che fa-
re con dei terroristi, e questo tipo di
azioni non dovrebbero lasciare
dubbi», ha aggiunto il portavoce. La
provincia di Gitega si trova nel Bu-
rundi centrale. «L’assassinio dell’ar-
civescovo di Gitega, monsignor Ru-
huna è un orrore personalizzato
che si aggiunge all’orrore dei mas-
sacri ed alla tragedia di un Burundi
che non trova pace», sottolinea in
un suo cpmunicato la Comunità di
Sant’Egidio, che negli ultimi mesi
ha stabilito contatti con tutte leparti
in causa e che la scorsa settimana
ha ospitato il mediatore Nyerere e
l’inviato di Clinton Wolpe. «Monsi-
gnor Ruhuna - prosegue la nota -
aveva sempre manifestato modera-
zione ed equilibrio nell’affrontare
la complessa situazionenelPaese».

Unalungafiladipersoneinattesadipoterdarel’ultimosalutoaJulieLejeuneeMelanieRusso, leduebambinerapiteepoi lasciatemoriredifamedal«mostrodiMarcinelle» Multhaup/Ansa

Giustizia belga sotto accusa
Il re rompe il silenzio: «Luce sugli scandali» Il Senato Usa

«Mai più
matrimoni
omosex»

Poliziotti, a decine, interrogati e poi rilasciati. Il Belgio nella
bufera si interroga sul proprio futuro. Il re, dopo i giorni del-
le critiche, prepara e consegna al governo un decalogo per
una «giustizia più umana e più efficace». Alberto II sollecita
misure adeguate per consentire agli investigatori di correg-
gere e migliorare i loro compiti. Si teme un legame tra i due
grandi scandali nazionali, l’omicidio Cools e il «mostro di
Marcinelle».

DAL NOSTRO CORRRISPONDENTE

SERGIO SERGI

Per il caso Cools
i giudici di Liegi
seguono pista italiana
ALiegi gli inquirenti sono ormai convinti che i due
killer tunisini, chehanno ucciso il 18 luglio 1991
AndréCools, sianostati reclutati inSicilia da
RichardTaxquet, allora segretariopersonaledi
Alain vanderBiest, l‘ ex-ministro finitodomenica
in carcereperchéaccusatodi essere ilmandante
dell’omicidio.Nei giorni precedenti l’assassinio,
Taxquet avrebbeavutodei contatti telefonici con
uncerto«Todarodi Canicattì» - nonmeglio
identificato dagli inquirenti chehannochiesto
l’aiutodellapolizia italiana - il qualeè sospettato
di aver ingaggiato i killer.Dopo l’omicidio i due
tunisini sarebbero stati portati in auto fino in
Sicilia daDomenicoCastellino, unodei tre italo-
belgi arrestati conTaxquet eVanderBiest. L’ex-
ministro finito in carceredomenica - suaccusa

dell‘ ex-segretario - continuaaproclamarsi innocenteemolti
quotidiani inBelgioesprimonoancoraoggimolti dubbi sul fatto
chepossaesseredavvero ilmandantedell’omicidio.
L’immaginedi «ministro-killer»mal si adatta aVanderBiest,
definitodai giornali un«poeta ingenuoealcoolizzato»,
probabilmente strumentalizzatodaTaxquet, unpersonaggio
senza scrupoli vicino allamafia italo-belga di Liegi. L’autorevole
«LaLibreBelgique» titolava ieri inprimapagina«VanderBiest
mandante? Inpochi ci credono».Continuaperciò la ricercadel
veromandante, che si nasconderebbe dietroalla tormentata
vicenda dell’omicidiodiCools - forse collegatoalla spartizione
del girodi tangentimiliardariegestito allora dal partito
socialista - e adaltri oscuri affari degli ultimi anni. Il clima in
tutto il paeseè intantoarroventatodalla guerra fragiudici e fra
poliziotti che vede in conflitto apertoormai leprocuredi Liegi,
NeufchateaueCharleroi, la poliziagiudiziaria e lagendarmeria.

— WASHINGTON. Il Senato a mag-
gioranza repubblicana ha votato
(85 a 14) un progetto di legge per
vietare il riconoscimento di matri-
moni tra omosessuali. Il progetto,
demoninato «Legge per la difesa del
matrimonio», definisce per la prima
volta sul piano federale il matrimo-
nio come «un unione che deve ri-
guardare esclusivamente un uomo e
una donna». La questione ha solle-
vato un dibattito particolarmente
aspro tra repubblicani e democrati-
ci, gli uni argomenando sulla difesa
della famiglia, gli altri replicando sui
fini elettorali del progetto a meno di
due mesi dalle elezioni presidenziali
(5 novembre). «Non è un attacco»,
ha replicato il repubblicano Trent
Lott, «è un atto di difesa» mentre Ted
Kennedy, per i democratici, ha defi-
nito il progetto «aticostituzionale,
inutile e che semina la divisione».
«Considero questa legge un attacco
maligno agli omosex, cinicamente
calcolato per infiammare le elezioni,
ha detto Kennedy. Tradizionalmen-
te di pertinenza dei singoli stati, la
legge era in calendario al governo fe-
derale in vista di un eventuale rico-
noscimento dei matrimoni omosex
dapartedello statodiHawai.

L’INTERVISTA Anne Morelli, saggista di origini italiane analizza la fabbrica degli orrori

La storica: «Il paese è pronto a esplodere»
— BRUXELLES. Il Belgio in ginoc-
chio. Il Belgio che si guarda dentro
e si scopre, pur minuscolo qual è,
una fabbrica di misfatti. Tra politi-
ca e criminalità. La storica Anne
Morelli, studiosa di origine italia-
na, autrice, insieme ad altri colle-
ghi dell’università di Bruxelles, di
un libro che ha provato a smantel-
lare i «miti» della società belga e a
denudare alcune verità indiscus-
se, è scettica. E molto pessimista
sul futurodel regnodiAlberto II.

Allora, c’è un Paese che, sommer-
so dagli scandali, è destinato a pe-
rire?

Francamente speravo che fosse
l’inizio di una nostra «mani pulite»
ma non so se i magistrati potranno
andare sino in fondo. Trovo molto
interessante un lapsus linguae di
un giudice il quale ha detto di ten-
tare di proseguire nelle sue inchie-
ste se lo «lasciano fare».

Perchè esiste il problema dei giu-
dici di nominapolitica. È così?

Naturalmente tutto si spiega sotto
questa luce. Vede, quel commis-

sario della polizia di Liegi, quello
della «cellula Cools» che ha dovu-
to dimettersi perchèavevapassato
i documenti all’autista dell’ex mi-
nistro arrestato, doveva risponde-
re a chi lo aveva nominato, nel
senso che doveva essere ricono-
scente per la nomina. Insomma,
un buon servitore. In questa vicen-
da da anni vi erano forti sospetti
ma sino a pochi giorni fa l’ex poli-
ziotto e autista del ministro era au-
torizzato a rilasciare certificati di
buona condotta da impiegato del

Comune. Sì, lui che era indagato e
che è stato arrestato! E anche il
giudice assunto con nomina poli-
tica, deve essere grato a questo o
quel partito e se trova una storia
sporca ha il dovere di non farla ve-
nireagalla...

Però, alla fine, il bubbone è scop-
piato

Ma è stato un caso, un incidente di
percorso. Tutti avevano interesse
a nascondere gli scandali. Per un
caso non hanno potuto coprire
tutto e ancora non è chiaro dove si

arriverà.
Perchè ci sono ancora degli aspet-
ti molto più gravi, qualcosa di an-
cor più eclatante potrebbe venir
fuori?

Le persone indagate non sono so-
lo poveri diavoli. Facciamo un
esempio: la madre di una ragazzi-
na che non è stata ancora ritrovata
ha assoldato un investigatore pri-
vato che ha scoperto, lui da solo,
che sono in vendita videocassette
pornografiche, con bambini pro-
tagonisti, per un milione. Ma chi
compra queste cassette? Di certo
non sarà un povero diavolo di
Charleroi.

C’è un Paese marcio che nascon-
devizi terribili.

E‘ un regno dell’ipocrisia. C’è, si
sa, un ministro che è noto per le
sue tendenze pedofile. Nessuno
vuol fare il nome...E‘ un ministro
cattolico molto conosciuto. Tutto
questo è nascosto dal velo dell’i-
pocrisia. C’è questo Nihoul, uno
degli arrestati nell’inchiesta del
mostro di Marcinelle, notissimo

avvocato e amico di un ex premier
fiammingo degli anni Settanta,
van den Boeynants, il capo della
fazione di destra dei cristiano-de-
mocratici.

Pensa che il Belgio sia davvero un
Paesemarcio sino in fondo?

Io faccio il paragone con l’Italia. E
dobbiamo sapere anche noi che il
potere sporca. Per anni, così come
è stata in particolare la Dc in Italia,
nella Vallonia i socialisti sono da
50anni al potere...

Gli scandali sinora hanno colpito
solo i socialisti belgi. Possibile che
non ci sia nulla da altre parti visto
che la coalizione con i dc è pluri-
decennale?

Forse gli altri sono stati più furbi.
Invece i socialisti sono sporchi e
anche stupidi. Il loro è un ambien-
te anche di terrore politico. In Val-
lonia c’è una situazione da partito
unico. Uno che in questa regione
mettiamo coglia fare il maestro si
deve prima iscrivere a questo par-
tito. E la dittatura da partito unico
è anche negli ambienti culturali. Il

nostro libro sui miti del Belgio è
stato boicottato, sono state fatte
pressioni sui librai per impedire
che si sapesse la verità storica su
Jules Destrèe, un reazionario na-
zionalista che piace tanto ai diri-
genti del Ps vallone. Un povero li-
braio ci ha confessato d’aver do-
vuto cedere alle pressioni perchè
sarebbero stati in gioco i contributi
pubblici che riceve.

Le sembra plausibile un legame
tra ledue inchieste?

Il nesso certamente lo vedo nella
eguale impossibilità della giustizia
di funzionare. Dobbiamo sapere
che esiste un sindaco dalla parti di
Liegi che è stato processato parec-
chie volte ma nulla è andato avan-
ti. Ci sarà un’eco anche nei rap-
porti tra fiamminghi e valloni.

Lei teme che la storica rivalità tra
leduecomunitàpossa scoppiare?

Non ho dubbi. Questa Vallonia è
peggio del Terzo mondo, una re-
gione sinistrata, senza più lavoro.
E a questo vi si aggiunga la corru-
zione politica e la palese impossi-

bilità della giustizia di lavorare. Si
immagini cosa ne pensano i na-
zionalisti fiamminghi. Io temo
che, forse tra quindici anni, questo
Paese potrebbe anche scoppiare.
Comeèsuccesso in Jugoslavia.

Addirittura
Mah, si comincia con gli scherzi
razzisti, poi si continua con leggi
razziali e chissà dove si finisce. I
fiamminghi sognano anche di eli-
minare questa “macchia francofo-
na” di Bruxelles dentro la loro re-
gione. E taluni autori fiamminghi
sostengono che i francofoni di
Bruxelles debbano essere depor-
tati lontano.

C’è chi dice che il Belgio non so-
pravvivrà al XXI secolo. Lei è d’ac-
cordo.

La nostra speranza sta nell’Euro-
pa, nella vocazione multiculturale
della capitale. Il nazionalismo nel-
le Fiandre è fiorente, però. Non è
un quadro felice ma i fatti parlano
da soli. E il re cerca di tenere in
piedi tutti i pezzi ma sino a che
puntoce la farà? - Se.Ser.

È tempo di mani pulite anche in Belgio? Lo scetticismo di
una intellettuale, la storica Anne Morelli dell’Ulb di Bruxel-
les. Il problema dei giudici succubi del potere politico cui
devono le nomine e le folgoranti carriere. «C’è un ministro,
tutti lo sanno, di tendenze pedofile ma nessuno parla...»,
racconta amara. Tra 15 anni il Belgio scoppierà, come è
già successo alla Jugoslavia. Il nazionalismo fiammingo in-
fatti preme.

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE
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«Favori per le feste dc». L’ex presidente: non so di che si parla

Ora l’autista di Sabani
coinvolge anche De Mita
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25.0

La Spezia

Greenpeace
«assalta»
la discarica
— LA SPEZIA. Grandi, enormi
specchi rivolti al mare. Quando la
nave di Greenpeace «Artic Sunrise»
è entrata nel golfo della Spezia ha
subito individuato il posto dove si
erano appostati i militanti ambien-
talisti. Le colline dove passeggiava-
no George Sand e Percy Shelley, so-
no diventate le colline dei rifiuti. Ieri
mattina una cinquantina di am-
bientalisti in tuta bianca e muniti di
maschere hanno bloccato l’acces-
so alla discarica e all’inceneritore
di Pitelli gestiti dalla ditta Sistemi
Ambientali. Davanti a loro una ci-
clopica escavazione che degrada
verso quello che era il Golfo dei
Poeti. Dovrebbe ospitare rifiuti non
tossici, ma ci finisce di tutto, per la
gioia dei gabbiani. Mentre era in
corso il sit-in una delegazione di
Greenpeace si è recata al Tribunale
della Spezia ed ha avuto un collo-
quiocon ilprocuratoreScirocco.

«In questa discarica - ha detto
Francesco Francisci, responsabile
della campagna anti-incenerimen-
to dell’associazione - vengono con-
feriti rifiuti non autorizzati e i liquidi
della lisciviazione sono riversati di-
rettamente nelle acque superficia-
li». Bloccato l’ingresso alladiscarica
sulla strada che si inerpica lungo la
collina di Pitelli si è formata una fila
di Tir targati Milano, Torino, Pavia,
Como. E‘ stata la più concreta di-
mostrazione di quanto denunciato
da tempo dai comitati cittadini. «La
maggior parte dei rifiuti che arriva-
no su queste colline - dice Stefano
Sarti, presidente della Legambiente
- non provengono né dalla provin-
cianédalla regione». Si parlaanche
di rifiuti di un inceneritore ospeda-
liero di Napoli, appena fatto chiu-
dere proprio da Greenpeace. Ma si
parla anche dei rifiuti di Seveso, su
cui sta indagando la procura di
Asti. Altre due inchieste, invece, so-
nostateaperteallaSpezia.

— TORINO. Il cabaret di “Varieto-
poli”, con i suoi personaggi contro-
versi e da sottoscala, da Gigi Sabani
al suo ex sottopancia Beppe Paga-
no, è nuovamente ritornato in pista
mattina sui gradini d’ingresso del
Tribunale di Biella. Stesso codazzo
di microfoni e taccuini dei “radiosi”
giorni di Merola, che hanno regala-
to all’estate passata una inattacca-
bile posizione di rendita sull’onda
del “merolone”, marchio brevetta-
to dal presentore romano accusato
di stupro. Un travolgente ritorno al
passato che non ha deluso. Con
tanto di abbraccio tra Sabani (l’ac-
cusato) e Pagano (l’accusatore)
condito da bacio simbolico. Uno
”scoop” all’insegna della riappaci-
ficazione casareccia, del “volemo-
se bene” a comando, del come ri-
durre un’inchiesta di una Procura
della Repubblica “a pappa e cic-
cia”, se non si vuole usare altri sgre-
devoli eufemismi. In fondo, da una
troupe di teatranti che irretisce
aspiranti attricette senza un filo di
talento che cosa ci si può aspetta-
re? Che facciano l’imitazione dei
magistrati. E il principe degli imita-
tori, Sabani, che non ha resistito al
richiamo della foresta, ha fatto il

verso del piemme Chionna (rac-
contano le agenzie), colui che lo
ha spedito agli arresti domiciliari. O
parlare come un torrente in piena.
E Beppe Pagano, chiamato in cau-
sa nella cosa che gli riesce meglio,
non ha deluso. Lo ha fatto a taccui-
ni aperti e con il suo intercalare na-
poletano fedelmente registrato dal-
la solita corona di microfoni appic-
cicati sotto il naso. L’uomo che da
mesi minaccia di far tremare il Pa-
lazzo ha sgranato il suo rosario con
i nomi dei politici direttamenteo in-
direttamente interessati al sesso
femminile. Neppure fossimo in
Gran Bretagna ai tempi dello scan-
dalo “Profumo”. Dietro i “vip” dei
primi mormorii, ecco spuntare an-
che l’ex segretario della Dc, Ciriaco
De Mita. Un altro della ex “Balena
Bianca” che va ad affiancarsi alla li-
sta aperta da Clemente Mastella, da
un inedito Arnaldo Forlani e da un
altro personaggio, di cui Pagano
non ha voluto rivelare il nome, cer-
cando di aumentare la “suspence”.
Fatica premiata... Un minuto dopo
l’immancabile “gola profonda”
provvedeva a diffondere le genera-
lità dell’interessato, Gugliemo Rosi-
tani. Il fatto che il suo nome non di-

ca nulla al grande pubblico merita
un “curriculum vitae”: 58 anni, nato
a Reggio Calabria, deputato di Al-
leanza Nazionale con solide tradi-
zioni nel movimento sociale di cui
è stato segretario della federazione
reggina nel 1967. Diciannove anni
prima di essere chiamato dall’Iri a
far parte del Collegio sindacale del-
la Rai. Sibillinamente, Pagano ne
aveva tracciato per i “media” que-
sto ritratto: “uomo politico con fun-
zioni all’interno della Rai”. Perfetto.
Il tutto, sullo sfondo di presunti
”scambi di favore” tra il mondo del-
la politica e quello dello spettacolo.
Il ruolo di De Mita? Tra l’87 e l’89
avrebbe ottenuto a cachet zero la
partecipazione di alcuni artisti alle
feste di partito in cambio di racco-
mandazioni per il “gettone di pre-
senza” ad alcune trasmissioni tele-
visive. Tra questi, vi sarebbero lo
stesso Sabani, Sabrina Salerno, Al-
ba Parietti, i Ricchi e Poveri. Confer-
ma Pagano: “In più di un’occasio-
ne sono stato incaricato di portare
a De Mita, nel suo collegio di Nusco
e nel suo studio in via Del Tritone a
Roma, artisti che poi avrebbero do-
vuto esibersi gratuitamente”. In se-
rata, al telefono, la smentita di Di
Mita. «Pagano? Uno sconosciuto,
non l’ho mai visto, né so chi sia.
Non mi sono mai occupati di que-
stioni relative al mondo dello spet-
tacolo o di cose affini e non ho mai
visto cantanti nè a Nusco nè a via
del Tritone. Di quell’ambiente, l’u-
nicapersonache frequentoèPippo
Baudo. Ma questa, mi pare una co-
sa arcinota”. Chiosa finale: “Aspet-
to la lettura dei giornali, poi infor-
merò i miei legali. Comunque con-
siglio a voi tutti di andare a vedere il
film “Qualcosa di particolare” per

capire a quali meccanismi infernali
è arrivata l’informazione». Da De
Mita a Forlani, il cui ruolo, dalla de-
posizione di Pagani, appare più de-
filato. L’ex presidente del Consiglio
sarebbe stato contattato in quanto
amico della famiglia di Merola. Di-
versa la posizione di Mastella che,
invece, avrebbe ottenuto un rega-
lo... una donna, in cambio di un
aiuto al festival di Castrocaro. Una
manifestazione che, secondo il rac-

conto di Pagano, avrebbe avuto il
suo tariffario: dai trenta ai cinquan-
ta milioni per garantirsi o il secondo
o il primo posto. Un argomento su
cui Sabani si è mostrato piuttosto
reticente, pur ammettendo di aver
sentito il suo ex collaboratore di-
scutere di queste cifre. Ma, sull’epi-
sodio dell’agguatoadun’impiegata
della Rai, Cristina Crocetti, ordinato
da Sabani - secondo Pagano - per
punirla dell’ingaggio di Toto Cotu-

gno a “Piacere RaiUno”, lo “show-
men” ha negato qualunque coin-
volgimento. “E‘ un episodio assur-
do, in questa storia non c’entro. So-
no limpido come l’acqua. Innocen-
te, come sull’accusa di induzione
alla prostituzione”. Dalla prossima
settimana il circo di Varietopoli
sposterà le sue tende a Milano, do-
ve Pagano verrà interrogato dal
piemme Giovanna Iachino che in-
dagasul festivaldi Sanremo.

Beppe Pagano, l’ex “factotum” di Gigi Sabani, dalle cui ri-
velazioni è nata l’inchiesta sulle starlet, è stato nuovamente
ascoltato ieri mattina dai magistrati della Procura di Biella.
Pagani, all’uscita, ha fatto i nomi di politici coinvolti in pre-
sunti “scambi di favori”. Tra questi gli ex presidenti del
Consiglio Ciriaco De Mita e Arnaldo Forlani. Incredula la
reazione di De Mita: «Non conosco nemmeno i nomi delle
persone coinvolte».

DALLA NOSTRA REDAZIONE

MICHELE RUGGIERO

Forlani nega
«Una farsa
mai fatti
quei favori»

L’ex segretariodella Democrazia
cristianaArnaldoForlani affermadi
nonsapernenulladella storiadei
cantanti edelle raccomandazioni. E
dicedi nonavermai conosciuto le
personecheora loaccusano. La
rispostadi Forlani ègiunta ieri non
appena i telegiornali hannodato le
notizie sullenovitàdell’inchiesta. «In
questa storiaormai nonsi sapiù
dove finiscono i calunniatori ed
iniziano i cretini», èArnaldoForlani a
commentare così ledichiarazioni di
GiuseppePaganoche lo chiama in
causa, conaltri esponentiDc, su
presuntepressioni, esercitate in
passatoper favorire alcuni cantanti.
L’ex segretarioDc, dopoaver visto in
televisione i servizi con le
dichiarazioni dell’ex collaboratoredi
Gigi Sabani osservadi «nonavermai
conosciuto lepersonedi cui si
sarebbeparlatooggi a Brescia edi
nonaver, quindi,mai fatto favori». BeppePaganoascoltatooggidaimagistratidellaProcuradiBiella Ansa

ITINERARIO MESSICANO
(minimo 15 partecipanti)

Partenza da Milano e da Roma il 4 ottobre
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 13 giorni (11 notti)
Quota di partecipazione lire 3.820.000

L’it inerario: Ital ia (Amsterdam)/Città del Messico (Cholula)-
Puebla-Oaxaca (Monte Alban-Mi t la) -Tuxt la  Gut ier rez-San
Cristobal de Las Casas (San Juan de Chamula-Agua Azul)-
Palenque-Campeche-Merida (Chichen Itzà) - Cancun / Memphis /
Amsterdam / Italia

La quota comprende: Volo a/r, le assistenze aeroportuali a Roma e
all’estero, i trasferimenti interni con pullman privati, sistemazione in
camere doppie in alberghi a 4 stelle (3 stelle a Campeche), la mezza
pensione, gli ingressi ai musei e alle aree archeologiche, tutte le visite
previste dal programma, l’assistenza delle guide locali messicane, un
accompagnatore dall’Italia.
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Via Felice Casati 32 
Tel. 02/6704810-844l’Unità Vacanze

IN  COLLABORAZIONE  CON

Consiglio di Stato: «Sì può licenziare per scarso rendimento»

Lo statale «scansafatiche»
adesso rischia il posto

Teso dibattito sul numero chiuso

Berlinguer agli studenti:
«Occorre laurearsi
dove si può trovar lavoro»

Statali attenzione, chi batte fiacca rischia il posto. È legitti-
mo il licenziamento del pubblico dipendente per scarso
rendimento. Lo è oggi con il recente contratto di lavoro di
tipo privatistico. Ma lo è anche col vecchio sistema pubbli-
cistico, disciplinato dal testo unico del 1957. Il Consiglio di
Stato dà ragione all’Ateneo di Napoli che ha cacciato
un’impiegata assenteista incallita e scansafatiche, ribaltan-
do una sentenza del Tar che le aveva dato ragione.

RAUL WITTENBERG

Prostituzione
Bianche
contro nere
a Napoli

DAL NOSTRO INVIATO

RAFFAELE CAPITANI— MODENA. «Non vogliamo scivo-
lare su una buccia di banana, né
creare tensioni che non sono co-
struttive. Ci muoveremo perché si
crei un clima di dialogo e di confron-
to». La buccia di banana alla quale
Luigi Berlinguer, ministro della Pub-
blica istruzione , si riferisce è la que-
stione del numero chiuso all’univer-
sità. Nei giorni scorsi, da Firenze,
proprio su questa scottante proble-
ma, sono piovute critiche al suo ope-
rato. Così come sono piovute al di-
battito serale della festa dell’Unità.
Gli studenti del coordinamento delle
liste di sinistra hanno gridato: «Uni-
versità, numero chiuso, governo ci
hai deluso», «Il numero chiuso è una
vergogna». Berlinguer ha risposto
precisando che «il numero chiuso
non sarà generalizzato a tutte le fa-
coltà», ma che «è irresponsabile stu-
diare per anni una disciplina senza
poi trovare uno sbocco professiona-
le» e che «è un diritto sapere, prima
di sacrificarsi nello studio, quali set-
tori offrono lavoro». Il ministro ha vo-
luto così rassicurare gli studenti che
lo contestavano. Tutto nasce da un
decreto del 25 luglio scorso il quale,
ha sostenuto Berlinguer, riguarda so-
lo le facoltà che da anni erano già a
numero chiuso (medicina, veterina-
ria, odontoiatria e anche architettu-
ra). Il provvedimento si era reso ne-
cessario perché alcune sentenze del
Tar avevano fatto saltare la normati-
va ritenuta incongrua. Il decreto del
25 luglio ha soltanto corretto quella
normativa per metterla al riparo da
contestazioni giuridiche. Niente di
più assicura Berlinguer, nessuna
estensione del numero chiuso ad al-
tre facoltà. Lo ha ribadito anche ai
giornalisti: « Il provvedimentoadotta-
to non produce cambiamenti per il
prossimo anno accademico. C’era il
rischio che i corsi di laurea delle pro-
fessioni sanitarie fossero mesi in di-
scussione da qualche provvedimen-
to del Tar e quindi fosse fatta saltare
l’organizzazione del numero chiuso
che nelle facoltà medichevigeormai
da tanti anni e che tutti avevano ac-
cettato come necessaria. Alcuni pre-
sidi di facoltà avevano fatto sapere

che senza la limitazione degli acces-
si non potevano aprire i corsi di lau-
rea. Per questa ragione ho adottato
un provvedimento che in qualche
misura potrebbe porre questi corsi di
laurea al riparo e conservare la situa-
zione precedente . E‘ vero però che
per l’anno prossimo potrebbe esser-
ci la volontà di alcune università di
estendere , rispetto ad oggi, il ricorso
alla programmazione degli accessi o
addirittura al numero chiuso. Io dico
che questa materia non può essere
afrontata da sola e senza il confronto
con le organizzazione studente-
sche». Cosa vuol dire ? «Significa - ri-
sponde Berlinguer - porre al centro
della politica universitaria il proble-
ma della dispersione studentesca.
Grosso modo, in Italia, su cento
iscritti si laureano soltanto 30 ragaz-
zi. Poi c’è il problema dei mega- ate-
nei. Discuterò con le istanze accade-
miche delle dieverse università e an-
che con le organizzazione studente-
sche. L’indicazione del governo in
questa materia è che non si può pro-
cedere sotterraneamente all’esten-
sione del numero chiuso senza af-
frontare il problema della dispersio-
ne e dei mega -atenei. E quindi noi
non saremo d’accordo nei confronti
di qualunque automatismo anche
nel futuro».

Se gli studenti di sinistra dell’Uni-
versità di Firenze annunciano una
manifestazione a Roma, Berlinguer
lascia loro la porta aperta. «Chi ha
promosso questa manifestazione è
una organizzazione che si chiama li-
ste di studenti di sinistra. Io sono
molto sensibile perchè fra queste li-
ste ho alcuni di miei elettori. Avrò un
incontro con loro. Spero che oltre al-
la manifestazione ci sia anche l’oc-
casionediunconfronto».

Sempre sull’Università il ministro
ha ribadito che è sua intenzione rive-
dere le tasse scolastiche: «La mia
idea è che un signore che ha 200 o
300 milioni di reddito annuo debba
pagare certe tasse all’università per-
ché non può fare pagare gli studi di
suo figlio a quei lavoratori dipenden-
ti che pagano le tasse e magari non
hannonessuno figlio che studia».

Cinquepersonesonostatearrestate
dalla squadramobile con l’accusadi
associazioneperdelinquere
finalizzataallo sfruttamentodella
prostituzione. In carcere sono finiti
AntonioBorrelli, di50anni, la
moglieMariaDeSantis, di56, la
figliadeidueconiugi,Concetta
Borrelli, di 18, e altri dueuomini,
Carmine Ingento,di36,eMauro
Visconti, di31.
I cinquegestivano insiemeauna
sestapersona, taleFilomena
Liguori, di 56anni ( anche lei
denunciatamasi è resa in statodi
irreperibilità), alcunecasedi
appuntamentonella zonadella
stazione ferroviariadiNapoli
centrale.Ungirodi prostituzionedi
ragazze immigratedall’Est edal
Nordafrica, dove il razzismodelle
stesse ragazzesi è sommatoallo
sfruttamento.
Gli agenti hanno fatto irruzionenei
«bassi»di viaPortaNolana,dove
hanno trovatodecinedi ragazze
provenienti dai paesi dell’Est ed
altrettantedalNordafrica, che
erano incompagniadei clienti. Edè
venuta fuori una storiadi bianche
contro lenere. InQuestura, le
giovaniprostituteprovenienti
dall’exYogoslavia, dallaRussiae
dall’Albania si sono lamentate,
infatti, con ipoliziotti del fattoche
eranocostrettedai tenutari ad
avere i rapporti sessuali «sugli stessi
letti dellenere».
Insomma,anche inquei fatiscenti
«bassi»nonmancavanopregiudizi e
razzismo.Tra i clienti identificati
dagli agenti c’èancheundocente
universitario,ma il suonomenonè
stato resonotodagli investigatori.
Oggi stesso,perdisposizionedella
magistratura, i terranei saranno
murati inmododaevitareche
possanoessere riutilizzati nei
prossimigiorni per gli stessi scopi.

— ROMA. Lo statale che rimpiange
il vecchio sistema, quando la sua
nicchia era difesa da un muro di leg-
gi e regolamenti, ha poco da rim-
piangere. Quel muro non lo avrebbe
salvato dal licenziamento per scarso
rendimento. Il contratto di lavoro da
poco in vigore, per un tipo d’impie-
go ormai privatizzato, prevede una
misura così drastica per lo scansafa-
tiche. Ma pure in una visione pubbli-
cistica del rapporto di lavoro, non
c’è posto per l’assenteista che nelle
scarse occasioni di presenza in uffi-
cio oltretutto batte la fiacca. Lo pre-
vedeunanormadel 1957.

È uscita ieri la motivazione del
Consiglio di Stato, massimo organo
della giustizia amministrativa, che il
24 agosto con la decisione 1.065/96
aveva ribaltato una precedente pro-
nuncia del Tribunale amministrativo
regionale della Campania. Il Tar ave-
va dato ragione a una dipendente
dell’Università di Napoli, cacciata
dal rettore («dispensata dal servi-
zio») appunto per scarso rendimen-
to. La lavoratrice pretendeva di esse-
re giudicata in base a una valutazio-
ne complessiva della sua attività, più
che per le numerose assenze spesso
ingiustificate.

L’Ateneo ha fatto ricorso al Consi-
glio di Stato che ha dato il giusto pe-
so alle assenze ingiustificate, ma pu-
re al comportamento dell’impiegata
durante il servizio. Chissà, la signora
avrà pensato che tanto, in ogni caso
nessuno avrebbe potuto cacciarla
trattandosi di un impiego pubblico.
Dove lo stipendio è basso ma il po-
sto è sicuro. Invece no. Il posto è si-
curo, ma lo stipendio bisogna gua-
dagnarselo. Non solo recandosi in

ufficio, cosa che a quanto pare l’im-
piegata cercava di evitare. Ma anche
dedicandosi diligentemente ai com-
piti che l’ufficio richiede. Altrimenti il
posto non è più sicuro, neppure se-
condo le leggi e i regolamenti. E an-
cor meno in casi simili lo sarebbeog-
gi, dice Roberto Tittarelli della Cisl,
con il contratto privatistico che offre
gli strumenti per misurare l’efficien-
za del pubblico dipendente, dirigen-
ti compresi.

I giudici di Palazzo Spada hanno
sottolineato che anche nei periodi in
cui era presente al lavoro, l’impiega-
ta aveva tenuto «un atteggiamento
contrastante con i doveri d’ufficio». E
l’articolo 129 del testo unico 10 gen-
naio 1957 individua «tra le cause che
danno luogo alla dispensa dal servi-
zio “il persistente insufficiente rendi-
mento”», e quindi più che lecito è
stato il licenziamento.

La normativa di quarant’anni fa
prevedeva che l’amministrazione in-
teressata facesse scattare una serie
di adempimenti prima di giungere
alla misura estrema. Tanto farragi-
nosi che la misura estrema non è sta-
ta quasi mai adottata, anche perché
ad un certo punto il dipendente riot-
toso si piegava. Ma nel nostro caso,
la signora (o signorina?) ha tenuto
duro. Era stata ammonita come da
regolamento, ma secondo i giudici
aveva continuato nello scarso rendi-
mento «accumulando fra l’altro un
numero elevato di assenza solo in
parte giustificate». Fino a quando «la
mancanza di volontà di collabora-
zione e l’inosservanza dell’orario di
lavoro» ha convinto l’amministrazio-
ne universitaria della sua inidoneità
a soddisfare le esigenzedel servizio.
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Milano

Presidio contro l’impianto

Alla Innse
lavoratori
anti-pattume

OGGI.....................................................

Diurne (8.30-21): piazza Duomo
(galleria via Orefici); corso Gari-
baldi, 49; corso di Porta Romana
ang. via S. Sofia (via S. Calimero
1); via Farini, 69 (ang. via Leponti-
na 13); piazza Gasparri, 9; viale
Suzzani, 12; via Serra, 52; corso S.
Gottardo,1; via Comacchio, 4
(piazza Ferrara); via E. Ponti, 39;
via Plinio ang. via Eustachi (via
Stradella 1); via Marocco,15; via
Nino Bixio, 1; via Petrocchi, 21;
corso IIX Marzo, 16; via Varsavia,
4; piazza Vesuvio, 14; largo Giam-
bellino, 131; via Rembrandt, 22;
piazza Gioisia Monti, 9; via Qua-
renghi, 40/1.
Notturne (21-8.30): Piazza Duomo,
21 (ang. via Silvio Pellico); via
Boccaccio, 26; piazza Cinque Gior-
nate, 6; viale Fulvio Testi, 74; corso
San Gottardo, 1; Stazione Centrale
(Galleria Carrozze); corso Magen-
ta, 96; corso Buenos Aires, 4; piaz-
za Argentina (ang. via Stradivari,
1); viale Lucania, 10; viale Ranzo-
ni, 2; via Canonica, 32; piazza Fi-
renze (ang. via R. Di Lauria, 22).
Guardia Medica 24 ore: tel. 34567.

EMERGENZE
Comune 6236 - Questura 62261 -
Polizia 113 - Carabinieri 112/6289
- Vigili del fuoco 115/34999 - Cro-
ce Rossa 3883 - Polizia Stradale
32678 - Vigili Urbani 77271 - Emer-
genza ospedali e ambulanze 118 -
Centro antiveleni 66101029 - Cen-
tro ustioni 6444625 - Centro Avis
70635201 - Guardia ostetrica Man-
giagalli 57991 - Soccorso violenza
sessuale (Mangiagalli) 57.99.55 -
Guardia ostetrica Melloni 75231 -
Guardia medica permanente 3883
- Pronto soccorso ortopedico
583801 - Telefono amico 6366 -
Amicotell 700200 - Telefono azzur-
ro 051/261242 - Centro bambino
maltrattato 6456705 - Casa d’acco-
glienza della donna maltrattata
55015519 - Telefono donna
809221 - Centro ascolto problemi
alcolcorrelati 33029701 - Viabilità
autostrade 194 - Informazioni ae-
roporti 74852200 - Informazioni Fs
Centrale 147888088 - Porta Gari-
baldi 6552078 - Ferrovie Nord
48066771 - Aem elettricità 3692 -
Aem gas 5255

ALESSANDRA LOMBARDI— I lavoratori della Innse (gruppo
tedesco Mannesmann) di via Rubat-
tino hanno dichiarato guerra all’im-
pianto di separazione e compostag-
gio dei rifiuti in costruzione nell’area
ex Maserati, «ordinato» dal sindaco
Formentini in veste di commissario
straordinario all’emergenza. Ieri
hanno presidiato l’ingressodello sta-
bilimento e si sono detti decisi a pro-
seguire ad oltranza la protesta con-
tro l’indesiderato vicino, «assoluta-
mente incompatibile _ ha dichiarato
Zelia Bianco, del consiglio di fabbri-
ca _ per la sua collocazione attigua
agli uffici degli impiegati». Ovvi i ti-
mori: miasmi, fumi inquinanti, ru-
more, via vai di camion carichi di im-
mondizia. Una protesta insolitamen-
te in linea con la direzione azienda-
le, che ha addirittura minacciato di
fare i bagagli. Sul piede di guerra an-
che il Comune di Segrate preoccu-
pato per gli abitanti del quartiere Re-
decesio, acirca150metri.

Sulla vicenda è intervenuto ieri,
con un’interrogazione in Consiglio
comunale, il consigliere del Pds Wal-
ter Molinaro secondo il quale «non
esistono adeguate aree di rispetto fra
la società Insee e l’impianto di tratta-
mento dei rifiuti». Secondo Molina-
ro, inoltre, l’impianto, il più grande
in Europa, è decisamente sovradi-
mensionato: «La convenzione con il
Consorzio di imprese Milano Pulita
prevede di trattare da un minimo di
1200 ad un massimo di 2000 tonnel-

late al giorno di rifiuti, ma la reale ne-
cessità è di 900 tonnellate. Milano in-
fatti produce circa 2300 tonnellate al
giorno, ma 700 sono raccolte in mo-
do differenziato, il rimanente è ter-
modistrutto. Vogliono trattare spaz-
zatura della provincia? Sarebbe ille-
gale, perchè l’impianto è stato auto-
rizzato esclusivamente per risolvere
l’emergenza di Milano». La soluzio-
ne per Molinaro è «ridurre le dimen-
sioni dell’impianto, il che consenti-
rebbe anche di garantire un’adegua-
ta area di rispetto fra la struttura e
l’intornourbano».

Di tutt’altro avviso l’assessore co-
munale all’ecologia Walter Ganapi-
ni che ribatte: «L’impianto ha avuto
tutte le autorizzazioni necessarie, si
tratta di una strumentalizzazione da
parte dell’azienda per coprire un’e-
ventuale dismissione che avrebbe
altre ragioni». E aggiunge: «Abbiamo
avuto una serie di incontri tecnici ma
l’azienda ha rifiutato tutte le nostre
proposte, come l’arretramento di
due linee di trattamento e la posa di
barriere vegetali». Il Consorzio Mila-
no Pulita cita a difesa studi del Poli-
tecnico di Milano e del Cnr di Roma
secondo i quali «l’impianto è com-
patibile con le attività industriali svol-
te daaziende limitrofe».

Rassicurazioni anche da parte
Amsa: «Tratteremo un massimo di
1400 tonnellate, la capacità aggiun-
tiva è prudenziale, nel caso andasse-
ro fuori usogli inceneritori».

Ilpresidiodei lavoratoridella InnsedavantiallostabilimentoinviaRubattino Perrucci

Via Silla, due rettori per il maxiappalto
— Per la prima volta nella storia degli appalti
Amsa, le imprese cheaspiranoa costruire il nuo-
vo impianto per il trattamento dei rifiuti e il recu-
pero energetico di via Silla dovranno sostenere
un «esame» con due rettori, quello della Bocconi
e quello del Politecnico. Ieri si è insediata presso
l’Amsa la commissione di gara che dovrà aggiu-
dicare l’appalto, una commessa da 350 miliardi.
Presieduta dal direttore generale della munici-
palizzata, Roberto Motta, la commissione anno-
vera fra i suoi membri il prof. Adriano Di Maio,
rettore del Politecnico, e il prof. Roberto Ruozi,

rettore della Bocconi. Gli altri partecipanti sono
il presidente della Cispel Lombardia, Riccardo
Facchinetti, e il direttore tecnico di Amsa, Mauro
Zagaroli. Requisiti in regola per la partecipazio-
ne alla gara dei cinque raggruppamenti di im-
prese che hanno presentato offerta. Gli esami-
natori ora dovranno passare al setaccio i proget-
ti. L’appalto dovrebbe prendere il via entro l’an-
no.

In attesa che vadano in porto i nuovi impianti
tecnologici che dovranno definitivamente af-
francare Milano dall’emergenza-rifiuti, l’Amsa

procede con il programma di estensione gra-
duale della raccolta differenziata della frazione
umida, i residui di cucina, che in molte zone an-
cora non è stata introdotta. Il sacchetto grigio fa-
rà la sua comparsa a metà novembre nella zona
5, a seguire la 1, la 2, la 3, la 4 e la 11. Entro Nata-
le, assicurano all’Amsa, tutti i milanesi saranno
tenuti a non buttare più nel sacco nero i residui
di cibo. In novembre dovrebbero entrare in fun-
zione l’impianto per il compostaggio di Muggia-
no e quello di separazione e compostaggio di
viaRubattino(areaexMaserati).
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A larga maggioranza una richiesta al governo

Torino sulla droga
«Depenalizziamo»
Il Comune: lasciateci provare

11POL03AF01
2.43
13.0

Oggi 11 settembre

Sala Blu 18.00 Presentazione del libro Piazza della libertà di France-
sco Rutelli ne discutono con l’autore Walter Veltroni,
Enrico Mentana, Maurizio Costanzo

Sala Blu 21.00 La primavera della cultura in Italia partecipano: Walter
Veltroni, Umberto Eco. Conduce Alberto Crespi

Anfiteatro 21.00 Vasco Rossi in concerto

Arena Spettacoli - S.G. 21.30 Mau Mau

El Baile 21.15 Scuola di danza latino-americana a seguire animazio-
ne e discoteca

Arci Turismo e CTM 21.30 Normandia 6 Giugno 1944. In Normandia 50 anni dopo
immagini e commento di Paolo Simonazzi

Arci’s Bar 22.00 Padanpalooza - Festival Rock

Rick’s Cafè 22.00 Musica d’ascolto con Claudio & Alberto

Domani 12 settembre

Sala Gialla 10.00 I monopoli di stato: quale riforma? quale percorso?
Fausto Vigevani, Giovanni Brunale, Lanfranco Turci,
Alfiero Grandi

Sala Gialla 18.00 Presentazione del libro «Questo novecento» di Vittorio
Foa. Ne discutono con l’autore: Alfredo Reichlin, Carlo
Ginzburg. Conduce Giancarlo Bosetti

Sala Blu 21.00 Lavoro: le strategie del Sindacato, le proposte del PDS.
Con Sergio Cofferati, Pietro Larizza, Sergio D’Antoni,
Alfiero Grandi

Arena Verde 19.00 Artisti di strada

Caffè Letterario 21.00 La donna, la religione, il sacro. Tavola rotonda con:
Grazia Biondi, Giovanna Gentilini, Gioia Longo, Laura
Piretti, Gabriella Zarri. A cura di UDI - Modena

Arci Turismo e CTM 21.30 Cina - Il figlio del cielo. Immagini: Giuliano Bandieri.
Commento: Antonfranco Tamasco

Arena Spettacoli - S.G. 21.30 Dirotta su Cuba in concerto

El Baile 21.15 Scuola di danza latino-americana. A seguire animazio-
ne e discoteca

Arci’s Bar 22.00 Gatti distratti dalla luce negli occhi. Concerto di musica
etnica a cura del circolo Arcibaldo

Rick’s Café 22.00 Musica d’ascolto d’ascolto - 30, 60, 90

Con 22 voti a favore, 2 no e 5 astensioni, il consiglio comu-
nale presieduto da Valentino Castellani, ha approvato una
mozione che ha per obiettivo quello di liberalizzare le dro-
ghe leggere e decriminalizzarne alcune pesanti. È un pro-
getto che deve passare al vaglio del Parlamento ma vuole
sperimentare strade diverse «da quelle delle attuali leggi re-
pressive» per risolvere il problema della tossicodipenden-
za. Base del progetto alcune esperienze europee.

NOSTRO SERVIZIO

— TORINO. Un male minore e, for-
se, una libertà in più. Comunque un
approccio diverso da quello fissato
dalla legge soprattutto in fatto di dro-
ghe leggere. Sono questi gli obiettivi
della delibera approvata ieri dal con-
siglio comunale e che vuole fare sì
che - in via sperimentale - sotto la
Mole diventi legale fumare uno spi-
nello e non sia uncrimine il «buco»di
eroina, non molto diversamente da
quel che succede da anni lungo i ca-
nali di Amsterdam o nei parchi di
Zurigo. Insomma la tolleranza e una
buona dose di organizzazione sani-
taria dovrebbero avere il sopravven-
to - secondo il documento approva-
to con 22 sì, 2 no e 5 astensioni - sulla
repressione che mette sullo stesso
piano criminale i consumatori occa-
sionali, i tossici incalliti e gli spaccia-
tori di professione, e che ha già mo-
strato nel tempo i suoi limiti.MaTori-
no non si ferma ai «pericoli dell’at-
tuale legislazione sulla droga» e cer-
ca una via d’uscita, nuova per il no-
stro paese, ma collaudata altrove,
quella che esclude la galera come
unico ma impossibile rimedio al ma-
le e introduce la speranza di strappa-
re alla criminalità organizzata, oltre
a una bella fetta dei loro business,
quel mercato clandestino che nei
fatti alimenta la diffusione della dro-
ga.

«Legalizzare le droghe leggere e
attuare un programma di sommini-
strazione controllata dell’eroina»:

con queste richieste il consiglio co-
munale torinese ha scelto di affron-
tare la spinosa questione con un ap-
proccio rivoluzionario e autonomo,
con la volontà di avocare a sé la ma-
teria dell’argine e della cura alle tos-
sicodipendenze. Formalmente il
consiglio comunale ha chiesto al go-
verno e al parlamento di consentire
alla municipalità «forme di speri-
mentazione sociale, politica e sani-
taria che altri paesi europei stanno
attuandoconottimi risultati»

Il progetto ha sollevato un coro di
commenti, per lo più incoraggianti.
«Torino - ha detto il presidente della
sottocommissione comunale tossi-
codipendenze, Carmelo Palma - de-
ve diventare laboratorio dell’innova-
zione e della riforma anche sui temi
delle politiche sulle droghe. Il parla-
mento - ha aggiunto - deve perciò
convertire al più presto il decreto leg-
ge sulle tossicodipendenze, vecchio
di tre anni, in una versione che rece-
pisca le proposte di concrete politi-
che integrate di riduzionedeldanno,
che prevedano anche sperimenta-
zioni di sommnistrazione controlla-
tadi oppiacei».

E sull’opportunità di arrivare a mi-
sure di legalizzazione dei derivati
della canapa indiana (hascish, mar-
juana,) e a programmi di sommini-
strazione controllata dell’eroina si
sono espressi anche il senatore Luigi
Manconi (Verdi) il deputato Giulia-
no Pisapia (Rc): «Hanno ragione i

consiglieri comunali di Torino a so-
stenere che l’attuale normativa, pu-
ramente repressiva, non ha risolto
alcun problema, anzi dal regime
proibizionistico, che mantiene in
stato di illegalità, e dunque affida al-
la gestione della criminalità organiz-
zata il mercato delle droghe leggere,
discendono molte manifestazioni di
devianza e di microcriminalità; e so-
no quelle stesse manifestazioni che
producono allarme sociale in una
parte della cittadinanza». I due par-
lamentari hanno continuato: «Per
quanto riguarda l’eroina è ora che fi-
nalmente anche in Italia si avvii, con
la necessaria prudenza e con rigoro-
sissimi criteri scientifici la sperimen-
tazione di un programma terapeuti-
co come quello che prevede la som-
ministrazione controllata di sostan-
ze stupefacenti». UnasedutadelconsigliocomunalediTorino Mauro Pilone

Carpanini (Pds) spiega perché si è astenuto

«Ma non basta una città»
— TORINO. Come si può leggere la

mozione votata lunedì notte a To-
rino sulla sperimentazione di zone
depenalizzate di sostanze stupe-
facenti. Lo chiediamo al presiden-
te del consiglio comunale, Dome-
nicoCarpanini (Pds).

Da molti anni Torino ha una com-
missione che si occupa del proble-
ma delle tossicodipendenze. E in
città è particolarmente sentito e di-
battito anche alla luce di un forte
incremento dell’attività di spaccio e
dei tassi di mortalità, non disgiunti
ovviamente da una preoccupante
crescita dei fenomeni di criminalità
.

Lei e il sindaco Valentino Castella-
ni, insieme ad un consigliere del
Pds ed a due esponenti di Alleanza

democratica vi siete siete astenu-
ti. Qualeè lamotivazione?

Mi sembra che un temadi tale com-
plessità richiede decisioni di carat-
tere nazionale e addirittura sovra-
nazionale. E, senza nulla togliere al
dibattito e alla votazione di lunedì
notte, credo che occorra un appro-
fondimento assai maggiore di quel-
lo che può podurre un singolo con-
siglio comunale, dove le posizioni
rischiano di schematizzarsi e di
prestarsi a letture semplificate. Per-
sonalmente non sono contrario a
sperimentazioni nel campo dell’u-
so di droghe leggere, ma bisogna
far attenzione a non accreditare
l’impressione che esistano ricette
risolutive. Né il proibizionismo, né
la liberalizzazione, hanno poteri

taumaturgici. Resterà il problema
di una battaglia culturale contro la
droga e la solidarietà con chi ne ca-
de vittima, e la repressione di chi at-
traverso lo spaccio realizza profitti
emina la sicurezzadei cittadini.

Secondo il consigliere antiproibi-
zionista Carmelo Palma si tratta di
un voto “rivoluzionario”. Davvero
Torino può diventare laboratorio
dell’innovazione suquesti temi?

Spero che Torino possa essere un
laboratorio di ricerca e di discussio-
ne sul problema. In proposito, esi-
stono già esperienze positive molto
significative come quelle del grup-
po Abele. Ma, se non si va ad un
coordinamento a scala sovranazio-
nale una sola città rischia di perde-
re i punti di riferimento. - M.R.

Segni corre per il Campidoglio?
«A Casini non dico né sì né no»

«Ionondiconé sì né no, perchéquesto èunproblemache si
esaminerà almomentogiusto». CosìMarioSegni, intervistatodal
Tg3, ha risposto al giornalista che gli chiedeva seèdisposto ad
accettare la candidatura a sindaco diRomache il segretariodel
CcdPierferdinandoCasini haproposto alPolodi offrirgli. Segni ha
invecepiù volte ribadito che inquestomomento l’unico problema
chegli premeèquellodelle riforme istituzionali e del varodi
un’assemblea costituente al postodella bicamerale chea suo
avvisoè solo «un inciucio». ESegni ha sottolineato con
soddisfazione che il segretario del Ccdha annunciato chenon
voterà, in seconda lettura, per la bicamerale.Quandogli è stato
chiesto cosa sia cambiatonelPolo tanto da fargli cambiare
atteggiamento, Segni ha risposto: «Credochedebbanocambiare il
Poloe l’Ulivo.Ho semprepensato cheentrambi siano inadeguati».

L’ex direttore di Tg3: ora un programma sulla prima rete, ma il mio impegno sarà a tutto campo

Curzi: «Torno, la Rai è sotto tiro»
Sandro Curzi torna alla Rai. Dopo quasi tre anni riprende a
lavorare nell’azienda pubblica. Enzo Siciliano gli ha offerto
un contratto a tutto campo per cui potrà spaziare nelle tre
reti e alla radio. «Comincerò con una trasmissione sulla Re-
teuno. Ma è solo l’inizio. I contatti con le altre reti è già av-
viato». Bisogna impegnarsi in questo momento, spiega Cur-
zi. «perché sulla Rai si stanno addensando strane nubi. Me-
glio starci dentro e dare una mano».

MARCELLA CIARNELLI
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Alessandro
Curzi— ROMA. Il ritorno di Curzi. La ven-

detta?
Assolutamente no. Ho deciso di ac-
cettare la proposta che mi è stata
fatta perché ho la sensazione che
sulla Rai si stiano addensando
grandi nuvole, che possa avere il
sopravvento chi ne auspicava il dis-
solvimento. Da tutte le parti si attac-
ca la Rai mentre io resto convinto
che un servizio pubblico forte è in-
dispensabile.

Meglio, allora, starci dentro?
Mi sembra il modo migliore per po-
teroperarenelmodopiùcorretto.

Quale incarico prevede il contrat-
to?

Ho parlato a lungo con il presiden-
te Siciliano ed ho accettato un inca-
rico a tutto campo. Possiamo dire
che il mio contratto, che ha la dura-
ta di un anno e può essere rinnova-
to, è polifunzionale. Comincerò a
lavorare per la ReteUno condu-
cendo la trasmissione «I grandi
processi» che andrà in onda il ve-
nerdì in prima serata. Ma ho già
preso contatti con le altre due reti
per una stretta collaborazione da
cui non escludo quell’importante
mezzo della comunicazione che
è la radio, troppo spesso sottova-
lutata e che, a mio avviso, do-
vrebbe invece essere rafforzata.

Un lavoroa tutto campo?
Collaborerò con tutti e proporrò
anche idee mie. Mi piace conside-
rare la Rai, l’azienda pubblica co-

me un crocevia di idee che si con-
frontano.

Ma è il ritorno degli uomini che fe-
cero la mitica ReteTre visto che
anche Stefano Balassone è in cor-
sa?

Quella della terza rete è stata un’e-
sperienza importante. Ora bisogna
andare oltre e non rifare le cose di
allora che al momento attuale non
avrebbero senso. Ora bisogna im-
pegnarsi perché le forze di alta pro-
fessionalità della Rai non lascino
l’azienda e recuperarequantoèpiù
possibile all’esterno. E quando di-
co questo penso che è un bene, ad
esempio, che Bruno Vespa sia ri-
masto, e che bisogna sanare le in-
comprensioni con Pippo Baudo.
Peccato cheSantoroabbia sceltodi
andare via. Mi spingo ad immagi-
nare nell’ambito Rai, che è l’azien-
da pubblica e non la Rai del Polo o
dell’Ulivo, una collaborazione si-
nergica tra reti e testate che arric-
chirebbe il panorama delle idee e
delle offerte. Questo, ovviamente, è
undiscorsochevaleper tutti.

Un ritorno con molto entusiasmo
mipare?

Io ogni vent’anni mi riciclo. La terza
fase della mia vita si è conclusa e
ora, a 67 anni, comincio la quarta
con l’entusiasmo di chi crede che
in questo momento è opportuno
impegnarsi per l’azienda pubblica.
Ci riprovo, mi riciclo. Anche alla
miaetàèconsentito.

E Augias se ne va: «Ho da fare
come parlamentare europeo»

Il pianoeditorialedellaRai èpronto. «Lopresenteremoquando
laCommissione parlamentaredi vigilanzaavràperfezionato i
propri istituti», hadichiarato il presidenteEnzo Siciliano.
Intanto, in attesa, delle prossimescadenze, non secondaria
quelladel bilancio semestrale cui «il consigliodi
amministrazione stagià lavorando»si vannovia via collocando i
tasselli di quella che sarà laprogrammazione invernale.Che,
visti i personaggi inballo, diventauna questionechevaal di là
dello spettacolo.GiulianoFerrara «aquantonesoci sta
pensandosulla proposta chegli abbiamo fatto», diceGiovanni
Minoli, direttorediRaitre, alludendoalla «striscia» chedovrebbe
andare in onda tregiorni a settimanaechedovrebbeavere
comealtro conduttoreEnricoDeaglio. La«striscia» si farà
comunqueanchese i due prescelti nondovessero riuscire a
conciliare i loro impegni con il nuovo incarico. «È unprogetto
forte, innovativo, nonci rinunceremo»,diceMinoli.

PerunAlessandroCurzi che tornac’èunCorradoAugias che
lascia laRai. La polemicachec’è stata sulla suaconduzionedel
programma«Igrandi processi»dapartedi chi ha sostenutoche
unparlamentareeuropeononpotevaanche lavorareper
l’aziendapubblicaAugias l’ha risolta ringraziandoeandando
via. Senza rancore.Nonèesclusounsuo ritorno: «Sul
programmachedovevocondurre si è scatenatoun taleputiferio
che hopreferito rinunciareancheperché saròmolto impegnato
alParlamentoeuropeo».BrunoVespa, invece, confermatoalla
guidadi «Porta aPorta»annuncianovitànella formula: «Non
solopoliticamaanche fatti di attualità, cronaca ecostume».
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Spettacoli

PRIMEFILM. «Striptease» con la Moore e «The Rock» con la coppia Connery-Cage

La Demi desnuda
non turba nessuno

The Rock
Regia................................... Michael Bay
Sceneggiatura.............. David Weisberg

Douglas Cook, Mark Rosner
Fotografia............... John Schwartzman
Scenografia..................... Michael White
Nazionalità ............................. Usa, 1996
Durata ................................... 125 minuti
Personaggi e interpreti
Patrick Mason ................. Sean Connery
Stanley Goodspeed........... Nicolas Cage
Generale Hummel .................... Ed Harris
Maggiore Baxter ................ David Morse
Roma: Apollo, Barberini, Embassy
Milano: Odeon

MICHELE ANSELMI— Tre miliardi e mezzo di incasso
nel primo weekend, ma è probabile
che la bomba Striptease si sgonfi
presto. Anche alla Medusa non si
fanno troppe illusioni: 200 copie
servono infatti a ramazzare subito,
prima che si sparga la voce, tutto il
ramazzabile. «Spogliarmi e ballare
nuda mi dà un’emozione meravi-
gliosa», avrebbe dichiarato Demi
Moore. Non c’è dubbio che la
principale attrattiva del filmetto di
Andrew Bergman sia proprio quel-
la: vedere come se la cava la non
più giovanissima attrice, già madre
di tre figli, nei panni ridottissimi di
una spogliarellista. Quando lei si
produce nel primo «numero», non
si può fare a meno di osservare le
natiche riplasmate dalla palestra, i
seni vistosamente siliconati, le
gambe lucide e muscolose. Bella?
Certo, anche se un sottile imbaraz-
zo sembra diffondersi in platea.
Perché quel corpo «costruito» ap-
pare come uno scafandro erotico:
superata la curiosità, alimentata
dalla pubblicità, quasi verrebbe da
riscoprire il viso imperfetto ma
espressivo, con il naso un po‘ ac-
quilino e gli occhi che tradiscono
lo strabismo infantile.

Come film, Striptease è un vero
disastro. Sin dalla prima sequenza,
diligentemente presa dall’incipit
del romanzo di Carl Hiaasen, si ve-
de che il regista Andrew Bergman
non sa che pesci pigliare: il tono
da commedia satirica, con con-
trappunto demenziale, annulla su-
bito il versante «umano» della vi-
cenda, infliggendo un colpo mor-
tale anche all’umorismo caustico
che traspare dalla pagina scritta.

«Non è sexy, non è divertente, non
è drammatico, non è sopportabile,
è un film che ti toglie l’appetito»,
ha scritto il New York Times, stron-
cando il presunto caso commer-
ciale dell’anno. E infatti, costato
cinquanta milioni di dollari, il film
ne ha riportati a casa appena una
trentina.

La storia ormai la conoscono
anche i sassi. Ex impiegata dell’Fbi
licenziata per via del marito ladro,
Erin Grant si ritrova per campare a
spogliarsi in un topless-bar di Fort
Lauderdale chiamato «Eager Bea-
ver» («La passera vogliosa»), dove
capita una sera, sotto travestimen-
to, un corrotto deputato del Con-
gresso dai gusti porcelloni. Rico-
nosciuto da un cliente, il poco irre-
prensibile David Dilbeck viene al-
lontanato in tutta fretta dai suoi
portaborse: ma la frittata ormai è
fatta, anche perché nel frattempo
il politico ha preso a bottigliate un
tizio. Non ci vuole molto a capire
che i destini di Erin e di Dilbeck fi-
niranno con l’intrecciarsi: lei ha bi-
sogno di una «spintarella» per riot-
tenere la custodia della figlia tem-

poraneamente affidata all’ex mari-
to scellerato; lui pagherebbe qual-
siasi cifra per godersi sul piroscafo
la sensuale spogliarellista che gli
ha risvegliato la libido.

Sesso, politica, avidità: i tre in-
gredienti base del romanzone ri-
sultano annacquati da una regia
piatta e impersonale che costringe
gli sventurati interpreti a misurarsi
con dei personaggi da burletta. Il
redivivo Burt Reynolds, imparruc-
cato e dimagrito, fa tristezza nei
panni del politico erotomane che
si spalma di vaselina prima di
sproloquiare in pubblico sui valori
della Famiglia; il roccioso Armand
Assante è il poliziotto Al Garcia
che si prende cura del caso, finen-
do col rischiare la pelle per salvare
la scapestrata mamma-spogliarelli-
sta; Ving Rhames è il buttafuori ne-
ro Shad che ficca scarafaggi grossi
così nei vasetti di yogurt sperando
di mettere ko l’azienda.

Tra cadaveri che affiorano dal
lago e serpenti che si avvitano at-
torno al collo di spogliarelliste sce-
me, Striptease va avanti per quasi
due ore rotolandosi su un copione
inesistente. C’è da sperare che De-
mi Moore, reduce da una serie di
tonfi commerciali, non abbia pre-
so troppo sul serio la faccenda: e
comunque è difficile dire di no a
un ingaggio da venti miliardi di li-
re. Ma sulla qualità del suo spo-
gliarello ci sarebbe da ridire. Pur
coraggiosa nell’esporsi in tanga,
sventolando le tette davanti allo
specchio o di fronte al pubblico,
l’attrice non suscita pensieri parti-
colarmente audaci. Era molto più
sexy quando, capelli corti e tuta
jeans, interpretava la vedova in-
consolabile di Ghost.

Per fortuna c’è Sean
dentro Alcatraz
— Quanti film su Alcatraz avremo
visto? La fortezza che si erge, circon-
data dall’acqua, di fronte a San Fran-
cisco meriterebbe un ciclo tv: vista di
volta in volta come luogo di dura de-
tenzione (Fuga da Alcatraz) o co-
me scenografia suggestiva (Senza
un attimo di tregua), «La Roccia»
ricopre un ruolo centrale nell’im-
maginario americano. Non sor-
prende quindi che Sean Connery,
nel coprodurre The Rock, abbia
pensato al mitico penitenziario di-
smesso come luogo ideale per
ambientare una storia d’azione.

All’incrocio tra Trappola di cri-
stallo e Virus letale, il film cavalca
la solita materia a sfondo catastro-
fico immaginando che un gruppo
di marines capitanato da un gene-
rale pluridecorato occupi l’ex pri-
gione. Indignato perché le autorità
si rifiutano di onorare la memoria
dei soldati deceduti in operazioni
segrete, il comandante Hummel
non ha trovato di meglio che ruba-
re una batteria di missili contenen-
ti un letale gas nervino. Ora quei
missili sono puntati su altrettante
città americane: o il presidente si
fa vivo garantendo i fondi o sarà
una carneficina.

Lo spunto piuttosto cretino offre
il destro agli sceneggiatori per
comporre sullo schermo una cop-
pia divistica formata da Sean Con-

nery e dall’oscarizzato Nicolas Ca-
ge. Il primo è Patrick Mason, un ex
agente segreto britannico lasciato
a marcire dalla Cia in un carcere
federale; il secondo è Stanley Goo-
dspeed, un agente speciale della
Fbi specializzato in armi chimiche.
Liberato controvoglia dai servizi
segreti, l’inglese è l’unico al mon-
do a conoscere i segreti della for-
tezza dalla quale evase tanti anni
prima: non può essere che lui a
guidare la squadra di Navy Seals
incaricata di infiltarsi sull’isola.

Bombardato da esplosioni, inse-
guimenti e sparatorie, The Rock è
un film ipertrofico che si inserisce
nel filone oggi di moda a Holly-
wood. Con il cattivo di turno - in
fondo è pur sempre un alto ufficia-
le dell’esercito - che si riscatta in
sottofinale; mentre i due malassor-
titi eroi, tra un litigio e l’altro, trova-
no il modo di disinnescare gli ordi-
ni un secondo prima del bombar-
damento dall’aria. Inutile dire che
è la presenza di Connery, un po‘
James Bond un po‘ abate Faria, a
riscattare in parte la prevedibilità
della storia. Pur convertitosi a Sha-
kespeare e ai filosofi greci durante
la prigionia, Mason è ancora una
macchina da guerra ben oliata:
spara e accoltella come Rambo,
ma vogliamo mettere la sua ele-
ganza... [Michele Anselmi]

Striptease
Regia......................... Andrew Bergman
Sceneggiatura........... Andrew Bergman
Fotografia................. Stephen Goldblatt
Musica............................. Howard Shore
Nazionalità ............................. Usa, 1996
Durata ................................... 120 minuti
Personaggi e interpreti
Erin Grant ............................ Demi Moore
David Dilbeck .................. Burt Reynolds
Al Garcia...................... Armand Assante
Shad .................................. Ving Rhames
Roma: Barberini, Maestoso, Giulio Ce-
sare, Eurcine, King
Milano: Apollo, Metropol DemiMoorein«Striptease», inaltoSeanConneryin«TheRock»

IL CONCERTO. I Wiener Philharmoniker trionfano a Milano

Sinopoli, cuoco sopraffino

PROGRAMMA

FIUGGI CUP-ROMA 2004
Gara di classe C

Venerdì 4 Circuito aperto per prove libere
Sabato 5 Mattina: circuito aperto per prove
Domenica 6 Gara Classe C Internazionale

MONTEPREMI 50 MILIONI
premi come da tabella F.C.I. 
moltiplicabili secondo l’indice

TROFEO

PROGRAMMA

FIUGGI CUP-ROMA 2004
Gara di classe A

Venerdì 4 Circuito aperto per prove libere
Sabato 5 1ª  manche di 3 giri (km. 27)
Domenica 6 2ª  manche di giri 2 (km. 18)

MONTEPREMI 5 MILIONI
premi come da tabella F.C.I. per ciascuna manche.

Combinata: L. 3.850.000

TROFEO

CONVENZIONI SPECIALI CON GLI ALBERGHI - PENSIONE COMPLETA A PARTIRE DA L. 50.000
GIA’ DAL VENERDI’ PADDOCK, MEETING E SPETTACOLI

Iscrizioni L. 20.000 entro il 30 settembre 1996

INFO: VELO CLUB PRIMAVERA CICLISTICA -Via della Tecnica 250 - ROMA -Tel. 06/5913510 - Fax 06/5913530

Nell’ambito delle attività promozionali della candidatura di Roma per le Olimpiadi del 2004,
sono stati invitati per il 6 ottobre a Fiuggi alla TO PCLASS i più forti biker del mondo.

MONTEPREMI STRAORDINARIO 

GRANDEAPPUNTAMENTO A FIUGGI:
GARE INMTB, PADDOCK ESPETTACOLI

5/6 OTTOBRE

RUBENS TEDESCHI— MILANO. Epoca di viaggi per le
grandi orchestre. Mentre Muti e gli
strumenti della Scala mietono allori
in Estremo Oriente, Sinopoli porta
nel gran teatro i mitici Wiener Phil-
harmoniker per una serata offerta
dalla Fai, il Fondo per l’ambiente ita-
liano. Pubblico foltissimo ed entu-
siasmo in proporzione, grazie alla
bravura degli interpreti ma anche al
programma che inizia in punta di
piedi per accelerare man mano la
corsa al successo tra lo sfolgorìo de-
gli ottoni, lo scroscio dei piatti e i rim-
bombidei timpani edella gransassa.

È un tipico programma da tour-
née, costruito su misura per scatena-
re l’applauso, accoppiando alla po-
polarità delle musiche la sontuostà
dell’esecuzione. Qualche tempo fa,
quando la terminologia brechtiana
era in voga, un concerto di questo
genere sarebbe stato bollato come
«gastronomico». Oggi limitiamoci a
dire che è stato preparato da un cuo-
co eccellente, cucinato a puntino e
divoratoconentusiasmo.

Si comincia, giustamente, con un
antipasto delicato: l’Orpheus, quar-
to fra i tredici poemi sinfonici di
Franz Liszt e, in un certo senso, il
meno lisztiano: in effetti, esso na-

sce come introduzione alle rap-
presentazioni dell’Orfeo di Gluck,
in un clima di aulica contempla-
zione, priva di tonanti contrasti.
Brevissimo, tra l’altro, come un so-
gno di classica bellezza che si dile-
gua in un estremo sussurro.

Aguzzato così l’appetito, i Wie-
ner offrono un primo piatto, più
sostanzioso ma di facile digestio-
ne: l’Incompiuto di Schubert che,
prima della guerra, divenne im-
provvisamente popolare grazie a
un patetico film canoro in cui lo
stesso Schubert, innamorat senza
speranza, lasciava «incompiuto» il
suo capolavoro. Da allora questa
sinfonia in due tempi,che i musi-
cologi definiscono sobriamente
l’Ottava, passa da un’orchestra al-
l’altra, conservando inalterato il
suo fascino crepuscolare, addirit-
tura notturno nella suggestiva let-
turadi Sinopoli.

Preparato così lo stomaco, arri-
va il piatto forte composto riunen-
do in un blocco nutriente i celebri
brani sinfonici del wagneriano Cre-
puscolo degli Dei: il risveglio di Si-
gfrido e Brunilde, il viaggio sul Re-
no, la Marcia funebre e il rutilante
finale dove i fiati si spolmonano

per annunciare la nascita di un
mondo nuovo, libero dalla schia-
vutù dell’oro. Qui, non occorre dir-
lo, il leggendario suono dei vien-
nesi, la famosa brillantezza dorata
e tagliente, trionfano tra i canglori
delle trombe e la corposità degli
archi, dandoci il Wagner più wa-
gneriano possibile.

Dopo questa scorpacciata,
avremmo potuto dichiararci sazi,
ma il pubblico ha reclamato a
gran voce il dessert: ancora un
poema di Liszt, tra i più sfolgoran-
ti: I Preludi che illustrano le ondate
di una vita tumultuosa da cui l’e-
roe (l’autore stesso) emerge co-
me un lottatore indomabile. Tripli-
ce trionfo, quindi, di Liszt, dell’or-
chestra e di Sinopoli, su cui sono
piovute senza economia le ovazio-
ni degli spettatori ammirati e rico-
noscenti. Ovazioni meritate, senza
dubbio, da un complesso che ha
pochi rivali e da un direttore che si
pone anch’egli nella ristretta rosa
degli eletti. Tanto bravo e tanto ric-
co di musica e di cultura che sa-
rebbe giusto chiedergli «menù»
confezionati con spirito più avven-
turoso. Giunto al massimo livello,
non può limitarsi a servire nel mo-
do migliore le vivande più appeti-
tose: deve cercarne di nuove.

PALINSESTI. Curzi va al posto di Augias. Ferrara a Raitre?

Rai, il rientro dei «grandi»
— ROMA. Nomi forti per program-
mi di sicuro ascolto e gradimento.
Ma soprattutto grandi rientri, an-
dando a ripescare tra i giornalisti
che hanno lasciato burrascosa-
mente la Rai negli anni precedenti.
Così la Rai sta cominciando a rior-
ganizzare le sue fila, dopo le nomi-
ne di ferragosto, facendo tornare a
viale Mazzini Sandro Curzi e rimet-
tendo al suo posto Bruno Vespa.
L’ex direttore del Tg3 ha preso il
posto di Corrado Augias nella con-
duzione del ciclo di Raiuno I gran-
di processi, casi celebri trasporti
in fiction, che verranno commen-
tati in studio dopo la messa in
onda. Augias ha rinunciato al suo

contratto dopo le polemiche sor-
te per il suo impegno di europar-
lamentare. Curzi ha firmato ieri
un contratto più ampio di colla-
borazione, che prevede il suo uti-
lizzo sulle tre reti Rai.

E sempre ieri il neodirettore di
Raiuno Giovanni Tantillo ha con-
fermato la presenza del Porta a
porta di Bruno Vespa nel palinse-
sto della rete, che tornerà all’ini-
zio di novembre in seconda sera-
ta, il lunedì e il venerdì. Vespa,
lieto di essere stato riconfermato,
annuncia qualche novità nel suo
programma e spera di «evitare di
ridiscutere il mio ruolo ogni sei
mesi» e ha chiesto all’azienda un

impegno di stabilità sulla sua uti-
lizzazione.

Ultima notizia giunta ieri è la
conferma della decisione di Gio-
vanni Minoli di una fascia di pri-
ma serata su Raitre dedicata al-
l’informazione, con o senza Giu-
liano Ferrara, così come il diretto-
re aveva annunciato ieri in un’in-
tervista a Repubblica. Ferrara ci
sta pensando, dice Minoli, e do-
vrebbe trattarsi di una trasmissio-
ne da mandare in onda nei primi
tre giorni della settimana, e co-
munque senza scontrarsi con il
programma che Santoro farà su
una Italia 1, previsto come sem-
pre al giovedì.
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CHAMPIONS LEAGUE. Bianconeri in tv (20, 30 Canale 5) rossoneri (20,30 Italia1)
..............................................................

Calcio, Rui Costa
forse operato
alle ginocchia
Rui Costa è alle prese con seri pro-
blemi alle due ginocchia, che forse
lo costringeranno a fermarsi e ad
operarsi. Il giocatore ha entrambe
le rotule bipartite, una malforma-
zione congenita della quale è sem-
pre stato a conoscenza e che at-
tualmente gli procura sempre più
frequenti infammiazioni. I medici
della Fiorentina sono molto cauti
sulla necessità di un intervento
operatorio, che consisterebbe nel-
l’asportazione della parte ecce-
dente delle due rotule.

..............................................................

Calcio, Pelè
lascia il Torino
Va al Monaco 1860
L’attaccante ghamese del Torino
Abedì Pelè ha detto addio all’Italia.
Lasci il Torino per andare a gioca-
re con la squadra tedesca del Mo-
naco 1860. Se le visite mediche da-
ranno esito positivo, Pelè farà il
suo esordio nella Bundesliga saba-
to prossimo contro il Friburgo.

..............................................................

Tuffi, Fu Migxia
due ori ad Atlanta
abbandona lo sport
La tuffatrice cinese Fu Migxia, che
ha vinto due medaglie d’oro ai re-
centi giochi olimpici, ha deciso di
ritirarsi perchè a diciannove anni
ritiene di non avere più l’età per
questo sport. Fu Migxia ha deciso
di dedicarsi allo studio. Seguirà la
scuola per dirigenti d’azienda.

..............................................................

Calcio, incidenti
a Bologna, 5 ultrà
laziali denunciati
Per i disordini scoppiati prima di
Bologna-lazio, di sabato scorso, la
Digos bolognese ga denunciato
cinque pseudo tifosi della Lazio. I
cinque, di età compresa tra i 21 e i
24 anni, dovranno rispondere di
lesione a pubblico ufficiale (un ca-
rabinieri è rimasto contuso), porto
abusivo d’arma, e violenza.

Campioni in campo
Juve e Milan
partenza a rischio

11SPO03AF01
3.0
10.0

— Rieccola, la gloriosa Coppa dei Campioni. Per es-
sere moderni, e in linea con il trattato di Maastricht, bi-
sognerebbe chiamarla Champions league, ma si sa co-
me vanno a finire queste cose: ai nomi, soprattutto
quelli che si perdono nella memoria, ci si affeziona e
non li si cambia più. Cambierà invece la formula stessa
della Coppa dei Campioni: dall’anno prossimo infatti
le squadre ammesse non saranno più 16 (come ades-
so) ma 24, cioè le prime due di ogni campionato na-
zionale. Il Pantheon del calcio, quindi, si allargherà.
Che poi questo si traduca in un miglioramento della
qualità è tutto da vedere. Di sicuro, scrosceranno più
soldi per tutti, grazie soprattutto alle tv, il grande finan-
ziatore del calcio del prossimo millennio. L’anno scor-
so, la Juventus, vincendo l’edizione , oltre alla coppa
incamerò 30 miliardi. Entro due anni si andrà a cin-
quanta.

In attesa dell’ultima rivoluzione, accontiamoci delle
due novità di quest’annovalideper tutte le coppeeuro-
pee: il dopo-Bosman, con la possibilità quindi di un

uso illimitato di stranieri, e il conseguente obbligo di
dover presentare una lista di 25 giocatori con i numeri
assegnati a ciascuno per tutta la stagione. Tra questi 25
non ci sono limitazioni di nazionalità, teoricamente
potrebbero essere 25 africani o 25 brasiliani. La lista
doveva essere presentata entro il 15 agosto. Ma entro il
15 gennaio sarà possibile fare due sostituzioni (con i
numeri 26e27).

L’Italia, in Coppa dei Campioni, presenta i pezzi più
pregiati della sua cristalleria: la Juventus come deten-
trice e il Milan come vincitore del campionato. Ma la
concorrenza preme: in totale le squadre in lizza hanno
vinto 14 volte la Coppa: 5 il Milan, 4 l’Ajax, 2 la Juven-
tus, una il Manchester, Steaua e Porto . La Juventus, nel
gruppo C, se la vedrà con Manchester United, Rapid
Vienna e Fenerbahce. Il Milan , gruppo D, incontrarà il
Porto, il Goteborg e il Rosenborg. Bene, ora si parte. Il
più tranquillo dovrebbe essere il Milan visto che il Porto
non pare in uno dei suoi periodi più brillanti. Comun-
que, godiamoci lo spettacolo. GeorgeWeah,unodeipuntidi forzadelMilanchestaseraaffrontailPorto

Tabarez non si fida:
«Con i portoghesi
è vietato distrarsi»

MILAN-PORTO
(1) Rossi 1 Wozniak (1)

(2) Panucci 2 Joao M. Pinto (19)
(5) Galli 3 Aloisio (4)

(3) Maldini 4 Jorge Costa (2)
(14) Reiziger 5 Rui Jorge (3)

(20) Boban 6 S. Conceisao (7)
(4) Albertini 7 Paulo Santos (20)
(8) Desailly 8 Barroso (6)
(18) Baggio 9 Rui Barros (8)

(9) Weah 10 Edmilson (24)
(23) Simone 11 Artur (14)

Arbitro: Van Der Ende (Ola)

(25) Pagotto 12 Ericson (12)
(21) Tassotti 13 Zaovic (25)
(22) Davids 14 F. Mendes (17)
(24) Eranio 15 Jardel (16)

(16) Locatelli 16 Folha (10)

Polemiche in casa Ferrari
Irvine risponde a Schumi

Vuelta, vince Steels
Jalabert sempre leader

Eddie Irvine lascia la Ferrari e tornaalla Jordan?
L’interrogativoè circolato ierimattina all’autodromodi
Monzadove sono impegnate Ligier, JordaneFootwork. Il
pilota irlandeseha giustificato la suapresenzaaMonza
dicendo: «Sono in vacanza». C’è stato spazio ancheperuna
polemica adistanza tra i duepiloti Ferrari. Schumachernei
giorni scorsi avrebbedetto: «Irvineè così fortunato con le
donneche nonpuòpretenderedi essere sempre fortunato
anchenelle gare». «La mia vita privata riguarda solome -ha
detto Irvine - equestononc’entra con le corse. Nonpotrò
mai avereunaFerrari competitiva se a fare i test chiamano
solo lui. Nonèaffattoquestionedi fortuna».
Daoggi per tregiorni Eddie Irvine sarà a Fioranoper
provare la F310dotatadi particolari nuovi «in vista del ‘97».

Un’altra tappaconvolatone finale allaVuelta, che ieri è
approdataaMurciadaAlbacete, dopocentosessantasei
chilometri. A salire sulla ribalta è statouncorridore
olandese, TomSteels, cheallo sprint haavuto allameglio
di tutti i suoi agguerriti antagonisti. Steels ha superato il
tedesco Wust e l’italianogiovanni Lombardi, cheormai
sembraabbonatoai piazzamenti d’onore. Lunedì, infatti
si erapiazzatoal secondoposto, alle spalledi Jalabert,
cheaveva conquistatoanche lamagliaorodi leaderdella
classifica. Lombardi, comunque,nella classifica restaben
saldoal terzopostoa8’dal primo.BeneancheBaldato,
ieri quattordicesimo in volata,masempre secondo in
classifica a4”da Jalabert.Quantoai big, Indurainè
ventottesimoa1’06”eRomingernovantesimoa8’30’’.

DAL NOSTRO INVIATO

DARIO CECCARELLI— CARNAGO. Dopo l’abbuffata
col Verona un bicchierino di Porto.
Che a volte, però, può anche essere
indigesto. Oscar Tabarez, che sta ri-
flettendo sull’inquietante primo tem-
po di domenica, non ha un bel ricor-
do della squadra portoghese che
stasera (ore 20,30, Italia 1) incontre-
rà il Milan nella prima sfida di Cham-
pions league. «In effetti, avevo rimos-
so tutto» racconta il tecnico uru-
guaiano. «Bisogna risalire al 1987,
Penarol-Porto, finale Intercontinen-
tale di Tokio. Abbiamo perso per 2 a
1, ma questo non è niente. Il fatto
strano fu che, quel giorno, nevicò
come se fossimo in montagna. Dei
fiocchi pazzeschi che, alla fine, fal-
sarono la partita. Il bello è che, a To-
kio, non nevicava da 17 anni. Que-
stione di fortuna. Ma io alla fortuna
non ci bado. La fortuna non si alle-
na, una squadra sì».

Bel tipo, Tabarez. Soprattutto
quando parla, e infioretta con imma-
gini suggestive le sue dissertazioni
calcistiche. Come quando, rispon-
dendo a una domanda sulle difficol-
tà mostrate dal Milan («molti gol, po-
co gioco»), dice che nel calcio non
«c’è nulla di definitivo. E che comun-
que non si può mai prevedere cosa

succederà in campo». Belle parole,
che non tranquillizzano però chi ha
visto il deludente Milan del primo
tempo. Risponde Tabarez: «Vorrei
una squadra più simile a quella del
secondo tempo. Anche se, in realtà,
non è possibile cambiare qualcosa
sul piano del gioco nel giro di due
giorni. Devo dire che, al di là dell’al-
lenatore, quel primo tempo non era
da giocatori del Milan. Mi auguro
che stasera le cose funzionino. E poi,
a ben guardare, noi domenica ab-
biamo fatto 16 tiri in porta contro i 6
del Verona. Mi rendo conto che i nu-
meri, nel calcio, non dicono tutto.
Ma non si possono fare considera-
zioni senzapartiredainumeri».

Le novità, rispetto a domenica, so-
no poche. In pratica, l’unica diffe-
renza è l’ingresso di Reiziger al posto
dello squalificato Costacurta. I due
centrali saranno Galli e Maldini,
mentre l’olandese e Panucci presi-
dieranno le corsie esterne. L’infortu-
nio di Savicevic, tra l’altro, ha sempli-
ficato la situazione. E quindi Taba-
rez, che per Baggio ha sempre un
debole, può riconfermare l’impianto
di domenica con Weah e Simone in
prima linea, e il piccolo Buddha, alle
loro spalle, a miracolo mostrare. Il

problema, con questa formula, è la
saldezza del centrocampo (da de-
stra: Boban, Albertini, Desailly).
Contro il Verona, ha spiegato Simo-
ne, il passpartout del Milan fu il suo
avanzamento al centro dell’attacco
e il ripiegamento di Weah all’ester-
no. Questa volta, si vedrà. Di sicuro
l’attaccante italiano è diventato una
delle poche certezze di questa squa-
dra. Simone infatti nelle ultime quat-
tro partite ha realizzato 4 reti, tutte di
pregievole fattura e tutte ugualmente
importanti. Sul Porto, le ultime noti-
zie sono confortanti (nel senso che
non sembra attraversare un periodo
particolarmente brillante. «Mi dico-
no» spiega Tabarez «che la squadra
portoghese non stia giocando bene.
Ma conosco il calcio di quella nazio-
ne e so che di quel calcio il Porto rap-
presenta la tradizione. Rispetto alla
scorsa stagione ha perso giocatori
importanti come Vitor Baia ed Emer-
son, ma sono subentrati giocatori
brasilianimoltobravi comeJardel».

Lippi: «Finale italiana?
Per me è possibile»

JUVENTUS-MANCHESTER
(1) Peruzzi 1 Schmeichel (1)
(5) Porrini 2 P. Neville (2)

(4) Montero 3 May (4)
(2) Ferrara 4 Pallister (6)

(22) Pessotto 5 Irwine (3)
(8) Conte 6 Beckham (10)

(21) Zidane 7 Butt (8)
(14) Deschamps 8 Giggs (11)

(9) Boksic 9 Poborski (15)
(10) Del Piero 10 Cantona (7)

(15) Vieri 11 Cruiyff (14)

Arbitro: Merk (Ger)

(12) Rampulla 12 Van D. Gouw (17)
(13) Iuliano 13 Johnsen (5)
(7) Di Livio 14 McClair (13)

(20) Tacchinardi 15 Scoles (12)
(16) Amoruso 16 O. Kane (24)

DALLA NOSTRA REDAZIONE

MICHELE RUGGIERO— TORINO. Se alla vigilia Umber-
to Agnelli rilascia interviste a tutto
campo sul giornale di famiglia, nel
suo piccolo Marcello Lippi non è
da meno, anche se il suo, di cam-
po, si restringe al focus di Juventus-
Manchester, prima uscita in coppa
dei campioni. Una partita principe:
i detentori dello scettro europeo
contro i campioni d’Inghilterra. E la
posta in palio potrebbe essere altis-
sima, al di làdei punti: la leadership
del girone. La Juventus non vi vuole
rinunciare. Lippi è categorico: «An-
che lo scorso anno sembrava un gi-
rone di ferro. Noi lo abbiamo sem-
plificato». Così come dice: «Dopo
un paio di partite siamo stati in gra-
do di prospettare una finale Ajax-
Juventus. Ora, ce n’è una auspicata
con il Milan e, se guardiamo i valori
in campo, non è una bestemmia».
Insomma, un assaggio dei fuochi
d’artificio che si prepara a riservare
l’ultima edizione della Champions
League vecchia maniera. E allora,
che Manchester vedremo stasera al
Delle Alpi? Accorto, prudente, spe-
culativo? In proposito Lippi non ha
dubbi: «Farà la sua partita per di-
mostrare la sua forza». Sul collettivo
di Fergusonaggiunge: «È la squadra

meno inglese di tutte, un concen-
trato di fantasia che non ha eguali
nel panoramabritannico». E il grap-
polo dei nomi è una garanzia di di-
vertimento e di autorevolezza calci-
stici: da Jordi Cruijff a Karel Pobor-
sky, gli ultimi stranieri “piegati” dal-
la forza d’urto della sterlina di sua
Maestà britannica, fino a quell’Eric
Cantona, superbo talento francese
dal focoso temperamento che sol-
tanto la Premier League poteva ap-
prezzare in tutta la sua aggressività.
Il giudizio su Cantona, ovviamente,
è a tutto tondo. «Non lo conosco a
fondo, ma credo che sia un grande
che gioca da grande. Ma per essere
grandissimo gli manca un’espe-
rienza...». Quale sia il “master” da
conquistare è facile indovinarlo:
«Tre anni nel campionato italiano
lo completerebbero definitivamen-
te».

Eppure, da più parti si ipotizza
che il calcio inglese potrebbe “de-
tronizzare” il nostro. Tasso spetta-
colare e redditività economica in
crescita, sono le armi-vetrina usate
Oltre Manica per fare incetta di
campioni. E, magari, per insidiare
l’italian football. Una prospettiva
remota, secondo Lippi. Il futuro del

calcio inglese è certamente roseo e
ricco per le continue iniezioni di
denaro fresco in arrivo da sponsor
e televisioni. L’ipotesi più realistica
è che si possa avvicinare al calcio
italiano, «ma di qui a schiacciarlo il
passo è lungo». Meno lungo quello
di una gara dura, giocata al limite
delle risorse fisiche tra due forma-
zioni, osserva il tecnico biancone-
ro, che non sono sullo stesso piano
di preparazione fisica. «Loro hanno
nelle gambe sei partite ufficiali, noi
appena due, tra Coppa Italia e
campionato». Non mette le mani
avanti Lippi, ma una tiratinad’orec-
chi a chi compila i calendari si av-
verte. Un sassolino nello stagno,
che magari tocca i dirigenti di piaz-
za Crimea che, com’è noto, una
certa quale “influenza” sul vertice
dellaLega laesercitano.
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ALLARME
BOTULINO CarabinierideiNas

compiono
controlli
inunsupermercato
diRoma

Mario De Renzis/Ansa
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L’INTERVISTA

Bonino: «Garantire
i consumatori»

Frontiere chiuse
al mascarpone

«Il consumatore deve avere la garanzia che i prodotti sul
mercato siano sicuri per la salute e la sua sicurezza. Le leg-
gi ci sono ma il consumatore meglio difeso è quello in gra-
do di difendersi da sè». L’intervista ad Emma Bonino, com-
missario europeo, che sottolinea l’efficacia del sistema di
«allarme rapido» nell’Ue e passa in rassegna i ritardi della
legislazione nazionale. «Ma il governo si è impegnato a fare
la legge-quadro».

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE

SERGIO SERGIL’analisi conferma, crema killer — BRUXELLES. L’Italia ha ricevuto i
complimenti della Commissione
europea per la tempestività con
cui ha avvertito la comunità sul-
l’«emergenza-mascarpone». Ma
esiste uno scudo europeo che sia
in gradi di difendere efficacemen-
te i consumatori?

Lo «scudo europeo» che ha funzio-
nato efficacemente in questo caso
è il cosiddetto «sistema di allarme
rapido» gestito dalla Commissione
europea sulla base della direttiva
comunitaria del 1992 sulla sicurez-
za dei prodotti. Sulla base delle di-
sposizioni di questa direttiva, ogni
Stato membro che riscontri in un
prodotto in commercio nel suo ter-
ritorio eventuali problemi o pericoli
per la salute o la sicurezza dei con-
sumatori è tenuto ad informarne
tempestivamente la Commissione
che, a sua volta, rilancia l’informa-
zione a tutti gli altri Stati membri.
Questa procedura può riguardare
qualsiasi tipo di prodotto, compresi
i prodotti alimentari trasformati. Di-
ciamo che la Commissione agisce
da cassa di risonanza dell’informa-
zione permettendo agli altri Stati
dell’Ue di assumere quelle disposi-
zioni di prudenza che si impongo-
no.
Nel caso italiano, in base ad una ra-
pida segnalazione alla Commissio-
ne, lunedì scorso, dapartedelmini-
stero della sanità italiano, gli altri
Stati hanno potuto immediatamen-
te potuto prendere misure precau-
zionali ritirando dal mercato il pro-
dotto sottoaccusa.

È ancora in corso il blocco della
carni dalla Gran Bretagna per via
del virus di «mucca pazza». Ora ar-
riva il caso del formaggio italiano
avvelenato. Qual è il grado effetti-
vo di armonizzazione degli stru-
menti di controllo nazionale con
quelli comunitari?

Vorrei ricordare che i sistemi di
controllo sono sotto la responsabli-
tà degli Stati membri e non dell’U-
nione europea in quanto tale. E
questo avviene per precisa scelta e
volontà degli Stati. Del resto, L’U-
nione europea non avrebbe le ri-
sorse per gestire un sistema capilla-
re di controllo. Quello che la Com-
missioje persegue è l’assicurazione
di ungradoelevatodi attendibilità e
sicurezza dei controlli stessi, armo-
nizzandone i parametri, promuo-
vendo scambi tra i sistemi naziona-
li, non chè controlli incrociati con
la collaborazione di organi comu-
nitari.
La vicenda delle «mucche pazze»
ha messo in risalto l’insufficienza
dei sistemi di controllo esistenti in
alcuni Stati dell’Ue, ed in particola-

re la non trasparenza degli stessi e,
in alcuni casi, il potenziale conflitto
di interessi. Non è pensabile infatti
che in alcuni Paesi controllori e
controllati coesistano in uno stesso
«attore» del mercato. I controlli sui
prodotti agricoli non possono esse-
re esercitati dal ministero dell’agri-
coltura: eppure in alcune nazioni
accade. Per fortuna non è il caso
dell’Italia dove il ministero della sa-
nità, preposto ai controlli, garanti-
sce che vi sia indipendenzadai pro-
duttori.

Poichè succederanno ancora dei
casi come può difendersi il consu-
matore se non ha strutture che lo
aiutino?

Il consumatore deveavere la garan-
zia che i prodotti sul mercato siano
sicuri per la sua salute e la sua sicu-
rezza. La legislazione europea e
nazionale si presenta vasta e artico-
lata ed assicura una protezione
adeguata. È certo che il consuma-
toremegliodifeso èquello che si di-
fende da sè, nel senso che ha varie
possibilità di scelta, è in grado di
compiere delle scelte ragionate in
base alle informazioni di cui dispo-
ne, ha mezzo di ricorso efficaci. La
premessa essenziale è l’esistenza
di una legislazione, la sua effettiva
applicazione, l’informazione del
consumatore e l’esistenza nella so-
cietà civile di forti organizzazioni
dei consumatori che ne assicurino
la tutela.

Politica dei consumatori: l’Italia è
indietro dal punto di vista legisla-
tivo. Perchè? Cosa fa la Commis-
sione per sensibilizzare i Paesi ri-
tardatari?

L’Italia si trova effettivamente in ri-
tardo. E‘ l’unico Paese europeo do-
ve non esiste una «legge quadro» re-
lativa alla politica dei consumatori
che fissi i criteri affinchè un’asso-
ciazione dei consumatori possa es-
sere riconosciuta come tale, non-
chè la possibilità per i rappresen-
tanti dei consumatori di far sentire
la loro voce nelle varie fasi del pro-
cesso legislativo. Mi risulta che il
nuovo governo si sia impegnato in
questo senso, le associazioni italia-
ne stanno lavorando bene insieme
e facendo sentire con autorevolez-
za la loro voce. Speriamo che preso
la nuova legge vada in porto. La
mia esperienza di commissario mi
ha fatto riscontrare come nei Paesi
del sudEuropa sianogeneralmente
meno sensibili e meno organizzati.
Per questa ragione tali Paesi costi-
tuiscono delle priorità per le inizia-
tive della Commissione che cerca
di aiutare le associazioni del sud a
collaborare tra loro e a «crescere» in
dimensioneepesopolitico.

Avviso di garazia per concorso in omicidio colposo al diret-
tore del centro antiveleni del Cardarelli di Napoli, Raffaele
Carducci, e a due suoi collaboratori. I magistrati vogliono
accertare se ai tre ragazzi ricoverati venne somministrato
con ritardo il siero per combattere il botulismo. I genitori di
Nicola Saggiomo, lo studente deceduto, si sono costituiti
parte civile. Dopo la Ue, anche gli Usa hanno bloccato
l’importazione del mascarpone.

DALLA NOSTRA REDAZIONE

MARIO RICCIO

I titoli Parmalat
in pichhiata
Nonostante leprecisazioni della
Parmalat, diffuseperaltro solo ieri, i
valori del gruppoalimentaredi
Parmapresenti sul listino azionario,
quelli della capogruppoParmalat
Finanziaria, hannosofferto inmodo
sensibiledella vicendabotulismo. In
duegiorni laperdita è statadi poco
superiore al6per centoconvolumi
elevati: solooggi sonopassati di
manocirca 11,7milioni di titoli
controunamediaa30giorni di circa
4,5milioni di pezzi. LeParmalat
sonounadellebluechipdi piazza
Affari e fannoparte del paniere
dell’indiceMib30.

— NAPOLI. Entra nel vivo l’indagi-
ne giudiziaria sul mascarpone-killer
che ha causato la morte dello stu-
dente quindicenne Nicola Saggio-
mo. I magistrati hanno inviato tre in-
formazioni di garanzia: al direttore
del centro antiveleni del Cardarelli,
Raffaele Carducci e a due suoi colla-
boratori di cui non sono stati resi noti
i nomi. L’ipotesi di reato è di concor-
so in omicidio colposo. Gli investiga-
tori sospettano che il siero per com-
battere la micidiale tossina del botu-
lismo sia stato iniettato ai pazienti
con molto ritardo. Ma il professor
Carducci si difende: «L’assistenza è
stata tempestiva, nonostante la ca-
renzadel farmaco».

Finora sono nove le persone finite
sotto inchiesta per la morte dello stu-
dente Nicola Saggiomo. Nel registro
degli indagati erano già finiti l’ammi-
nistratore delegato della Giglio, Gio-
vanni Tanzi, il responsabile della
produzione della stessa azienda, Sa-
turno Ferrari, il distrubutore della zo-
na di Caserta e il negoziante che ha
venduto la confezione incriminata.
Nei guai giudiziari ci sono finiti an-
che il direttore sanitario del Carda-
relli, Francesco Bottino, e il medico
(non ancora idendificato) che era
di servizio al pronto soccorso dell’o-
spedale la mattina del 31 agosto
scorso.

Le inchieste sono due: quella del
pm Vittorio Russo della procura cir-
condariale di Napoli, che si occupa
della morte di Nicola Saggiomo, e
quella affidata ai magistrati di Santa
Maria Capua Vetere, Donato Ceglie
e Isabella Cavallari, che svolgono in-
dagini sulle confezioni vendute nel
Casertano.

Sequestrate 10mila confezioni

E continua nei supermercati di
tutta Italia la caccia al mascarpone
con i marchi Giglio, Parmalat e Sol di
Valle: negli ultimi due giorni i carabi-
nieri hanno sequestrato altre dieci-
mila confezioni. I controlli dei Nas
proseguiranno anche nelle botte-
ghe, fino alla completa eliminazione

del prodotto. Dopo i paesi della co-
munità europea, anche l’ente ameri-
cano per la tutela della sanità pub-
blica, la «Food and Drug Administra-
tion», ha bloccato le importazioni
negli Usa del mascarpone uscito
dallo stabilimentodiReggioEmilia.

A Napoli, dove è crollata la vendi-
ta dei prodotti Giglio e, soprattutto,
dei dolci esposti nelle pasticcerie,
sembra che la psicosi da botulismo
stia calando. Ieri solo sei persone so-
no state ricoverate al Cardarelli con i
sintomidellamalattia.

Gravi le utime vittime

Restano invece sempre gravi le
condizioni del quattordicenne Gae-
tano Saggiomo (fratello di Nicola) e
del suo amico Pietro Falco, di 12 an-
ni. I medici del Santobono e del II
Policlinico universitario, che non
hanno ancora sciolto la prognosi,
continuano a sottoporre ai due pa-
zienti le terapie disintossicanti. Mi-
gliora invece la trentaquattrenneMa-
ria Cerasuolo.

Nei confronti dei tre ragazzi di Pa-
rete, ricoverati con i sintomi del bo-
tulismo il 31 agosto, i medici sono in-
tervenuti tempestivamente? È quan-
to voglio accertare i genitori di Nico-
la e Gaetano Saggiomo. I due fratelli
e l’amico dopo il ricovero furono tra-
sferiti per mancanza di posti letto
nella rianimazione dei due Policlini-
ci universitari e in quella del Santo-
bono. I magistrati dovranno stabilire
anche se ci sono state responsabilità
da parte del direttore del centro anti-
veleni del Cardarelli in merito al
mancato approviggionamento delle
scorte del siero. Il prefessor Raffaele
Carducci si difende sostenendo che
la diagnosi e l’assistenza erogata ai
pazienti affetti da bodulismo «è stata
tempestiva nonostante la mancanza
di siero». Intanto i pm di Santa Maria
Capua Vetere hanno già i risultati
delle analisi effettuate sulle confe-
zioni di mascarpone acquistate dal
povero Nicola Saggiomo che confer-
mano la presenza del bacillo killer
nelprodotto.

Cominciata l’ispezione dell’Istituto superiore di Sanità

E ora la Giglio minaccia
la cassa integrazione

FRANCESCA CHILLONI— REGGIO EMILIA. Allarme botuli-
smo: mentre la psicosi da intossica-
zione da clostridium dilaga, ieri è co-
minciata l’ispezione dei tecnici del-
l’Istituto Superiore di Sanità agli im-
piantiGigliodiReggioEmilia.

La commissione ministeriale sino
a tarda sera ha testato la correttezza
dei processi produttivi del mascar-
pone e controllato le condizioni igie-
nico-sanitarie degli impianti reggia-
ni. I controlli proseguiranno anche
oggi. Intanto, si stanno ultimando le
analisi di laboratorio su campioni
del latticino, alla ricerca della pre-
senza della micidiale spora tossica. I
risultati dei test saranno, con tutta
probabilità, resi noti domani.

Sul fronte giudiziario, per Giovan-
ni Tanzi, presidente della Giglio, e
Saturno Ferrari, responsabile di pro-
duzione dell’azienda, è confermata
l’iscrizione sul registro degli indagati
della Procura circondariale della di
Napoli. L’ipotesi di reato? Concorso
in omicidio colposo, per la morte di
NicolaSaggiomo.

Ieri pomeriggio l’ingegnere Luigi
Adorni, amministratore delegato
dell’azienda reggiana, è parso parti-
colarmente teso: «Temiamo un bloc-
co delle vendite di tutti i nostri pro-

dotti: la situazione lo rende molto
probabile. Il mascarpone, come ge-
nere merceologico, è fermo nei fri-
go. Prima ne producevamo 70 quin-
tali al giorno. Sul fatturato Giglio, cir-
ca 432 miliardi annui, il mascarpone
influisce per3miliardi emezzo».

Nei giorni scorsi era circolata l’i-
potesi che la contaminazione da bo-
tulino fosse frutto di un sabotaggio:
«È un’illazione suggestiva, ma non
abbiamo ricevuto intimidazioni, né
siamo ricattati - ha dichiarato l’inge-
gner Adorni- Escludo che anche i
nostri distributori e concessionari
del sud possano aver subito pressio-
ni da parte della criminalità, sia co-
munechedi stampocamorristico».

Intanto, la «Parmalat spa» prenda
distanze dalla vicenda, e dalla socie-
tà di Reggio - acquisita un paio d’an-
ni fa - precisando: «Nessun prodotto
e nessuna persona in qualità di rap-
presentante Parmalat sono stati
coinvolti. Parmalat ha solo il control-
lo finanziario di Giglio che, come so-
cietà, ha una propria autonoma atti-
vità produttiva, gestionale e com-
merciale. Parmalat, pertanto, diffida
dall’accostare il suo nome e il suo
marchio a vicende che le sono estra-
nee». I titoli del gruppo di Parma pre-

senti in Borsa hanno sofferto in mo-
do sensibile. In due giorni, la perdita
è stata di poco superiore al 6 per
cento. Ieri sono passati di mano cir-
ca 11.7 milioni di titoli, contro una
mediadi circa4.5milioni.

Intanto la Giglio ha richiesto la
consulenza del professor Vittorio
Bottazzi, direttore dell’Istituto di mi-
crobiologia della Cattolicadi Piacen-
za e del Centro di ricerche biotecno-
logiche. «Attendo i risultati delle ana-
lisi, ma ritengo decisamente poco
probabile che il botulino possa con-
taminare un prodotto come il ma-
scarpone - ha spiegato il professor
Bottazzi - I motivi? Per le tecnologie
che vengono impiegate nella produ-
zione industriale, per il tipo di com-
posizione del prodotto e per il modo
in cui vieneconservato».

Le macchine della linea di produ-
zione del mascarpone sono sotto se-
questro. Dei 12 operai che vi lavora-
vano, alcuni sono in ferie, altri sono
a rotazione in cassa integrazione. Se
nel corso di una riunione in cui la di-
rigenza del personale aveva incon-
trato i sindacati, non era stato esclu-
so di ricorrere per tutti e dodici allo
stesso meccanismo cassintegrativo,
ieri l’azienda ha ribadito di attendere
i risultati dell’ispezione per decidere
del futurodeidipendenti.

Sospesa da mesi
la produzione
del siero
Ora si importa

IL CASO

Tiramisù, il dolce nella bufera
DALLA PRIMA PAGINA

Il pericolo nascosto
e l’apprensione per gli altri rico-
veri; non superata invece l’in-
credulità per l’assenza dell’anti-
doto; subentra in ciascun osser-
vatore una legittima cautela. Nel
puntare il dito ad esempio sul-
l’azienda produttrice del ma-
scarpone. È possibile che una
grande marca come la Parmalat
non eserciti rigorosi controlli sui
processi produttivi e quindi sulle
condizioni igieniche dei suoi
stabilimenti? Qualunque superfi-
cialità, anche la più piccola,
metterebbe a rischio grave la
garanzia che deriva dal nome,
dalla marca appunto.

Soprattutto oggi che una par-
te dei consumatori mostra una
notevole «infedeltà» nei confron-
ti delle grandi marche. Sarebbe
come accentuare il distacco e
alla Parmalat come a qualun-
que azienda seria questo non
conviene.

Ho pensato alla catena del
freddo, dunque. Perché gli ali-
menti più delicati devono essere
tenuti a temperatura costante
nei negozi come nei supermer-

cati e purtroppo, almeno da
quando mi occupo di consumi
(oltre dieci anni), le momenta-
nee interruzioni della «catena»
non mi risultano infrequenti. Ba-
sta talvolta anche la caduta del-
la corrente elettrica a creare
guasti nei cibi tenuti nelle va-
sche frigorifere. La mia ovvia-
mente è solo un’ipotesi fra le
tante, visto che si brancola nel
buio. Sta di fatto che la migliore
conservazione di ogni prodotto
suscettibile sta nella costante
«tenuta» di ogni anello della di-
stribuzione, da quando il ma-
scarpone o qualsiasi altro ali-
mento esce dalla fabbrica, viag-
gia sui camion refrigerati e arri-
va nei punti vendita.

Se stasera la mia trasmissione
fosse andata in onda (ma ri-
prenderà il 2 ottobre), certa-
mente avrei tentato di capire
perché è accaduto un fatto di
così forte gravità sia per chi con-
suma che per chi produce. Il ri-
flesso negativo è devastante, co-
me abbiamo già visto per la car-
ne mesi fa. [Antonio Lubrano]

Il sieroantibotulinicononviene
prodotto in Italiadaoltreunannoe
viene importato. «Laproduzione -ha
rilevato la tossicologaMariaDe
Giacomo,delCentro antiveleni
dell’università cattolicadiRoma -è
stata sospesaneimesi scorsi per
motivi nonchiari.Di conseguenza,
pergestire l’emergenzadi questi
giorni è stato necessario
recuperarnequantitativi dall’estero».
La causadellanon produzione
starebbenegli alti costi del sieroora
in manoapochi produttori. In Italia,
soltanto fino a20giorni fa, le scorte
erano ridotte a zero. All’iniziodella
scorsa settimanasono
tempestivamentearrivatenuove
confezioni del sierodallaGermania.
Unaltro carico ègiunto in Italia ieri.
Pergli esperti delministero«le
riservedi sieroormai sono tali da
garantire il totale controllodella
situazione»anche se, si precisa, «non
ci sononormativeper cui ilministero
sia tenutoa fornire sieri aospedali e
centri antiveleni». Ladisponibilità è
prevista soltantoper le emergenze.

— Non è una ricetta nobile, quasi
non ha storia, e se è entrata nelle ti-
picità italiane, è solo grazie aunno-
me accattivante «tiramisù» (d’ob-
bligo l’accento sulla U) e alla scelta
di un cuoco italiano, Paracucchi,
che l’ha esportato a Parigi nel suo
ristorante di lusso in avenue Foch.
«Basta consultare il ‘dizionario del-
le parole nuove 1960-’85‘ di Corte-
lazzo - Cardinale, edizioni Loe-
scher - spiegaAlbertoCapatti, diret-
tore della rivista ‘Slow‘ di Arcigola
Slow food - per trovare, e solo lì, la
parola tiramisù. Ciò significa che è
entrata nel nostro lessico sono in
tempi molto recenti. Una pura in-
venzione, una degenerazione della
anticaenobile zuppa inglese».

Analizzando la ricetta, viene il
sospetto che sia il frutto di due ele-
menti: il primo, rispondere al biso-
gno, o alla voglia, di un dolce alta-
mente energetico - e lo si evince sia
dalla presenza del caffè e nello
stesso tempo del cacao, alimenti
nervini e quindi rigeneranti che da
quella del mascarpone, formaggio

bello carico di grassi - il secondo,
della fretta, caratteristica della mo-
derna cucina. Il dibattito, tra gli stu-
diosi della cultura materiale e della
gastronomia, sui «tempi» della cuci-
na, è ancora aperto. Di fatto, una
rapida indagine nello scaffaledei li-
bri di ricette in libreria, si vede che
nei testi fondamentali, nei pilastri
della saggezza e della tradizione
gastronomica, il tiramisù non esi-
ste. Nell’Artusi (ormai considerato
pari al Vangelo) compare solo la
zuppa inglese. Sarà troppo vec-
chio? Passiamo così ad altri testi sa-
cri: il cucchiaio d’argento, il tali-
smano della felicità, le ricette regio-
nali della Gosetti. Nulla, nessuna
traccia. Perfino la più ‘giovane‘ Lisa
Biondi, non lo cita neppure. Biso-
gna arrivare alle ricette di dolci
comparse nella pur raffinata rivista
«La cucina italiana» e raccolte in vo-
lumi monotematici, per trovarne
traccia. La presenza si intensifica
nei libri usciti negli anni novanta,

”dolci fatti in casa” di Linda Zucchi;
”Venti minuti in cucina” di Alice
Fontanella, “Cucinare senza fuo-
co”, di Fiamma Niccolini. Testi che
hanno un elemento in comune: ri-
spondono al bisogno di fare in fret-
ta. Fernanda Gosetti lo colloca solo
in un volume dedicato ai dolci e
chiosa affermando che si tratta di
una ricetta d’origine emiliana. «Sì
certo - continua Alberto Capatti -
l’origine emiliana è probabile visto
che si tratta di una traduzione alta-
mente lipidica della zuppa inglese.
Non si può assolutamente pensare
che ne sia la traduzione fatta dalla
nouvelle cuisine: il tiramisù è l’au-
tentica antitesi delal raffinatezza.
Posso ipotizzare che sia una ricetta
derivata dalla gelateria, artigianale
o industriale. Nella costruzione di
questo dolce ci sono elementi in
comune con le torte gelato: il pan
di Spagna, il mascarpone stesso, il
caffè. Si tratta di un dolce eminen-
temente industriale, e nei casi di

preparazione casalinga, in cattive
condizioni ambientali dal punto di
vista batteriologico, si presta a de-
generazioni tragiche. Non credo
che simili casi siano causati dal
prodotto industriale. Comunque,
tornando alla ricetta, il tiramisù è
una degenerazione gastronomica»
Certo, la degenerazione tocca pun-
te profonde nel caso del ricettario
di Suor Germana che in “la cucina
per chi ha fretta” dove il tiramisù è
presentato in versione “light” con la
ricotta al posto del mascarpone e
(ahimè) con la cannella al posto
del cacao.

Ma, tanto, l’importante è fare in
fretta: una frullatina alle uova con
lo zucchero, una frullatina per in-
corporare il mascarpone, e poi gli
strati. Ma non sul Pan di Spagna,
che si fa meglio in casa, bensì nei
savoiardi confezionati, bagnati nel
caffè. E pensare che se fosse stato
preparato il predecessore del tira-
mi sù, la zuppa inglese, non sareb-
be successa nessuna disgrazia, per-
chèsi tratta solodi cibi cotti.

PATRIZIA ROMAGNOLI
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Gsm truccati, milioni a palate

La truffa
viaggiava
via satellite
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Immigrazione

Sgomberata
fabbrica
in via Ponti

Voleva l’auto

Aggredì
una ragazza
Preso

— Ennesimo sgombero, ieri mat-
tina, nei capannoni dismessi in via
Andrea Ponti, occupati da immi-
grati extracomunitari. Quando la
polizia ha fatto irruzione ha trovato
15 persone, tutte di origine albane-
se. Giovani in età compresa fra i 19
e i 22 anni. Nessuno di loro era irre-
golare. Alcuni erano muniti di pas-
saporto, altri in possesso del ta-
gliando per la donanda di sanato-
ria.

Lo sgombero è stato effettuato
dal commissariato Ticinese. Qui
spiegano che a sollecitarlo sono
state anche le numerose petizione
degli abitanti della zona che la-
mentavano soprattutto la sporcizia
e il maleodore proveniente dai ca-
pannoni. Da tempo, e a più riprese,
nell’area dismessa di via Ponti, la
polizia aveva sgomberato gli occu-
panti abusivi. Poi, dopo qualche
giorno, i capannoni si ripopolava-
no di nuovi immigrati in cerca di un
tetto sopra la testa. Stavolta dovreb-
be essere quella definitiva. L’area,
infatti, spiegano al commissariato,
è stata riconsegnata al proprietario
che si è impegnato a fare in modo
dichiudereogniaccesso.

Il gruppo di immigrati albanesi
che avevano recentemente trovato
rifugio in via Andrea Ponti si erano
prodigati per rendere l’ambiente
meno impossibile. I vigili che han-
no partecipato allo sgombero dico-
no di aver trovato brande e coperte.
E gli immancabili cumuli di sporci-
zia che sono stati rimossi. Gli occu-
panti sgomberati ieri mattina non
avevano nessun precedente pena-
le. Polizia e vigili urbani si sono pre-
sentati in via Ponti intorno alle 9.
L’operazione di sgombero è durata
circa una mezz’ora. Secondo
quanto riferito da piazza Beccaria e
dal commissariato Ticinese, tutto si
è svoltonellamassima tranquillità.

— In manette uno dei tre extra-
comunitari che venerdì scorso ave-
vano aggredito, rapinato e malme-
nato una ragazza e un uomo. Fe-
doul Hassan, 30 anni, originario del
Marocco è stato riconosciuto da
uno dei testimoni che aveva assisti-
to all’aggressione della giovcane.
Maria L. 29 anni, commessa in un
chiosco di via Melchiorre Gioia, ve-
nerdì mattina intorno alle 5 stava
tornando a casa a bordo della sua
auto quando è stata affiancata da
un’altra automobile che le ha toc-
cato lo specchietto retrovisore.
Convinta di trovarsi di fronte a qual-
che guidatore sbadato, Maria ha
fermato l’auto per protestare. Ma è
stata strappata dall’abitacolo a for-
za e solo allora si è resa contoche si
trattava di una rapina. La giovane
ha cercato di reagire sferrando un
calcio nel basso ventre a uno dei tre
aggressori armato di un coltello. Ha
avuto la peggio. Scaraventata a ter-
ra e picchiata selvaggiamente, è ri-
masta svenuta sul selciato. Soccor-
sa e trasportata al Fatebenefratelli,
è stata giudicata guaribile in 30
giorni per trauma cranico e faccia-
le. Un calcione l’ha raggiunta all’o-
recchio sinistro e ora alla ragazza è
stato diagnosticata una perdita del-
l’uditodel 50%.

Poco prima, al Fatebenefratelli si
era recato un uomo che ha raccon-
tato di essere stato aggredito, in
piazza Lagosta, con le stesse mo-
dalità. Calogero S. se l’è cavata con
molto meno. Dalla descrizione fat-
ta ai poliziotti, sembra che gli autori
della rapina e dell’aggressione fos-
sero gli stessi che avevano malme-
nato Maria. Uno di loro aveva una
vistosa cicatrice sul viso che ha
consentito la sua identificazione.
Ieri mattina è stato visto nei pressi
del chiosco di via Melchiorre Gioia.
La polizia è stata avvertita e l’uomo
è finitodietro le sbarre.

ROSANNA CAPRILLI— In poco più di 4 mesi avrebbe
accumulato almeno 400 milioni. A
portare tanto danaro nelle tasche
di Luciano Costi, 45 anni, di Cinisel-
lo Balsamo, una truffa ai danni del-
la Telecom ideata e messa a punto
neiminimidettagli da lui stesso.

Il business di Costi è stato frenato
dagli investigatori della squadra
omicidi. Tutto, infatti, partedalle in-
dagini sull’omicidio di Predrag Ce-
tkovic, meglio conosciuto comePe-
do, un immigrato di origine slava
assassinato il 22 aprile scorso al-
l’angolo fra via Vodice e via Martiri
triestini.

Investigando sul delitto, la poli-
zia scopre che alcuni personaggi
che gravitavano nell’ambiente del-
lo slavo ucciso avevano in uso cel-
lulari satellitari con schede tarocca-
te. Tassello dopo tassello la polizia
arriva a individuare l’artefice della
truffa. E scopre il sistema adottato
da Costi: semplice, ingegnoso e so-
prattutto poco dispendioso. A pre-
messaèutileprecisare cheperotte-
nere un contratto per l’attivazione
di un Gsm, basta presentare ai ri-
venditori convenzionati con la Te-
lecom, la fotocopia di un docu-
mentoe lapartita Iva.

Primo passo per la truffa, una li-
sta di nominativi. Per procurarseli
Costi si recava alla Camera di Com-
mercio. Chiedeva la visura camera-
le di una società scelta a caso. Co-
sto, 27000 lire. Da questa ricavava il

nome dell’amministratore delega-
to e la partita Iva. Il passo successi-
vo consisteva nella preparazione
del documento. Ricorrendo al ba-
nale sistema del «bianchetto», da
un qualsiasi documento venivano
cancellate le generalità autentiche
e sostituite con quelle della «vittima
designata». Una fotocopia, e il gio-
coera fatto.

Il trucco funzionava fino all’arri-
vo della prima bolletta all’ignaro in-
testatario del contratto. Che a quel
punto, ovviamente, si attivava per
annullare il contratto mai stipulato.
Ma nel frattempo, le schede girava-
no e i telefonini diventavano bol-
lenti. Anche perchè spesso gli ac-
quirenti delle schede affittano il cel-
lulare a singole personechemagari
con, qualche migliaio di lire, chia-
mano dall’altra parte del globo ter-
restre.

Nel caso della truffa organizzata
e orchestrata da Luciano Costi, il gi-
ro d’affari accertato dagli investiga-
tori è calcolato intorno al mezzo
miliardo, in circa 4 mesi. Unacifra a
prima vista esorbitante, ma basta
uno sguardo a costi e ricavi per ren-
dersi contodel contrario.Una sche-
da, che all’ingegnoso truffatore co-
stava circa 50.000 lire, veniva da lui
rivenduta a cifre che variavano dal-
le 500.000 lire al milione. Costi, de-
nunciato a piede libero, deve ri-
spondere di truffa ai danni dellaTe-
lecom. L’internodellaexfabbricadiviaPontisgomberataieridaglioccupantialbanesi DeBellis



11POL04A1109 11INT03A1109 FLOWPAGE ZALLCALL 14 11:40:37 09/11/96 K

Mercoledì 11 settembre 1996 l’Unità pagina7IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII
Politica

Craxi fa pace
con Di Pietro
«Ma Romiti ha
memoria corta»

11POL04AF01
3.33
22.0

D’Alema: «Da me nessun alt a Bertinotti...»

Finanziaria, Rc frena
«Ma sì al confronto»«Prendiamo atto chenellapolemica

Romiti-DiPietronessunohacitato
Craxi comeesempiodi demagogia
tangentizia, consumatanel
CongressodelPsi diBari». Lo
afferma in uncomunicato l’avv. Lo
Giudice, legalediBettinoCraxi.
Chiarimento, dunque, traCraxi eDi
Pietro, che era statominacciatodi
quereladaHammametdopo il
battibecco tra lui eRomiti a
Cernobbio (Romiti aveva paragonato
DiPietroaCraxi, perchè faceva
elenchi di coseda fare, enondi cose
fatte...).

MaCraxi se laprendeallora con
Romiti (e con imedia cheavevano
diffuso scorrettamenteuna reazione
diDiPietro) affermandodinonaver
mai «esibito»elenchi di opereda fare.
«Piu‘ ingenerale - aggiungeCraxi -
pensopoi che l’ing.Romiti nonpuo‘
di certonon ricordare come, al
terminedel quadriennio 83-87, inun
contestodi stabilita‘ politicaedi
coerenzaprogrammatica,
l’economia italiana eragiuntaa
toccare il piu‘ alto tassodi sviluppo in
Europa... L’ing.Romiti - insiste l’ex
segretariodelPsi - parlandodel buon
tempoantico, chegiovo‘ nonsoloal
benessere italianoma anche,enon
solo, all’interogruppoFiat -
concludeCraxi - nondovrebbe
mostraredi avere lamemoria corta,
come,per altri casi, hamostrato»

PASQUALE CASCELLA— ROMA. Proprio idillio non è. O
non è ancora. Il giorno dopo il verti-
ce dei capigruppo della maggioran-
za con Romano Prodi uno scroscio
di pioggia, di quelli che segnano la fi-
ne dell’estate e l’arrivo dell’autunno,
raffredda un po‘ gli entusiasmi per la
ritrovata disponibilità di Rifondazio-
ne comunista a partecipare organi-
camente alla definizione della Fi-
nanziaria. Proprio mentre il presi-
dente del Consiglio accompagnato
dal ministro del Tesoro, Carlo Aze-
glio Ciampi, salgono sul Quirinale
per informare doverosamente Oscar
Luigi Scalfaro del lavoro compiuto e
delle difficoltà che restano nella
messaapuntodellamanovra.

Punto e a capo? Non esattamente.
Perché è vero che Rifondazione non
dà per «scontato» quel consenso alla
manovra che Cesare Salvi considera
naturale, ma è anche vero che il par-
tito di Fausto Bertinotti non rimette in
discussione il punto di equilibrio de-
finito l’altra sera al tavolo dei capi-
gruppo che ha reso organico il con-
fronto con tutti i rappresentanti della
maggioranza. Una scelta condivisa
in quella sede da Oliviero Diliberto e
sottolineata come innovativa dai
rappresentanti del Pds. Tanto più - ri-
levava Cesare Salvi - rispetto alla de-
generazione provocata dall’abuso
della sovrapposizione istituzionale
dei vertici dei segretari ai tempi dei
penta o quadripartito. È bastato per-
chè un giornale, nella titolazione sul-
la «scharita Bertinotti-Prodi», inseris-
se un maligno «alt del Pds». Cheè sta-
to riproposto a Massimo D’Alema,
nella hall dell’albergo di New York
dove si trova per il congresso del-
l’Internazionale socialista, per veri-
ficare l’esistenza di un veto del Pds
al vertice con i segretari sollecitato
da Bertinotti a Prodi. «Non ho inti-
mato niente a nessuno», ha escla-
mato il segretario del Pds: «Ogni
giorno mi chiedo che cosa inven-
teranno i giornali». Niente di più e
niente di meno: «Questi problemi li
vedremo al ritorno in Italia».

Ma Salvi, contestualmente, chia-
risce che «non ci sono problemi
con Rifondazione». E lo fa con tale
ottimismo da provocare l’effetto
contrario. Dice il capogruppo dei
senatori del Pds: «La Finanziaria la
voterà la maggioranza che ha vo-
tato la fiducia al governo, cioè l’U-
livo e Rifondazione. Innanzitutto,
perché l’entità e le caratteristiche
della manovra di 32.500 miliardi
hanno già trovato consenso con
l’approvazione del Documento di
programmazione economica e fi-
nanziaria anche da parte di Rifon-
dazione. Poi, perché molte delle
questioni sollevate da Bertinotti,
come l’esigenza di non intervenire
sulle pensioni e sulla sanità e di
provvedimenti finalizzati all’occu-
pazione, fanno parte del program-
ma su cui si sta muovendo il go-
verno». Ma i capigruppo di Rifon-
dazione leggono in queste frasi un
«atteggiamento di sufficienza» che,
replicano, «rischia soltanto di pre-
parare, seppure inconsapevolmen-
te, lo scontro». Ma nella pur stizzita
nota si riconosce che «i grandi pro-

blemi aperti» richiedono «scelte
politiche impegnative per l’Ulivo,
per Rifondazione e per il governo».
Insomma, Rifondazione non si tira
indietro: «Si possono risolvere po-
sitivamente con scelte coraggiose,
ma non si possono nascondere
fingendo che non esistano né i
problemi né posizioni ancora di-
verse».

È un modo per rilanciare il verti-
ce dei segretari? Salvi sgombra il
campo dal possibile «equivoco»:
«Nessuno - ribatte - sottovaluta le
differenze, peraltro ancora non af-
frontare nel merito, né tantomeno
la rilevanza di questioni come l’oc-
cupazione, che stanno a cuore a
tutta la sinistra. Spero quindi che si
abbandoni il terreno della polemi-
ca e ci si impegni, come deciso a
palazzo Chigi, per risolvere i pro-
blemi. Per noi ciò che conta non è
la composizione del “tavolo” ma,
appunto, la soluzione dei proble-
mi». A maggior ragione lo è per
Prodi, impegnato in una dura veri-
fica anche con i singoli ministri
(ieri ha incontrato i ministri Pier-
luigi Bersani, Edo Ronchi e Anto-
nio Di Pietro) sulle possibili alter-
native alle ipotesi formulate dal
Tesoro di contenimento della spe-
sa dei singoli ministri. E il sottose-
gretario alla presidenza, Enrico Mi-
cheli, proprio al quodidiano di Ri-
fondazione, Liberazione, dice che
la Finanziaria «non è fatta», ma in
ogni caso «alcuni aggregati di spe-
sa non possono essere toccati». E
tra questi Micheli segnala la previ-
denza: «Questo ripetere “pensioni,
pensioni” serve solo a turbare i
mercati perché introduce una logi-
ca perversa: quella per cui la Fi-
nanziaria è buona solo se c’è un
ritocco delle pensioni, e non è ve-
ro». Nella sanità, invece, si interver-
rà, ma per recuperare «settori di
inefficienza».

Già il presidente del Consiglio
aveva rassicurato e coinvolto Berti-
notti nella strategia della coalizio-
ne, invitandolo a pranzo. Serve di
più? Palazzo Chigi non lo esclude,
ma vuole capire cosa debba esse-
re e quale consenso trova tra gli al-
leati. Tanto più al centro. Ma Ge-
rardo Bianco ritiene sufficiente il
metodo attuale: «Se non si vuole ri-
cadere nei vecchi riti, è bene che
continuino a lavorare i gruppi par-
lamentare. La Finanziaria è mate-
ria classica del Parlamento, e io
che sono difensore del Parlamento
dico: avvenga tutto lì, alla luce del
sole». Diego Masi, presidente dei
deputati di Rinnovamento, è meno
criptico. Rilancia: «Mi chiedo se Ri-
fondazione voglia cambiare que-
sto metodo per poter essere libera
di prendere o lasciare, perché se
così è, allora vogliamo essere liberi
di lasciare e di cercare diversa-
mente i voti che servono. Se, inve-
ce, Bertinotti vuole un patto più
largo perché più grande è l’impat-
to politico delle scelte, va bene,
ma per discutere di tutto ciò che è
utile, compreso Maastricht e la pri-
vatizzazione della Stet. Ma a Berti-
notti interessa?».

«Nordio, proposta immorale»
Di Pietro: «Che storia pagarsi l’immunità!»
«Una trovata inconsistente». «Un’operazione immorale».
«Una soluzione inaccettabile». «Una beffa bella e buona».
Anche Antonio Di Pietro boccia la proposta di amnistia a
pagamento fatta sabato scorso dal pm veneziano Carlo
Nordio davanti agli industriali riuniti a Cernobbio. «E poi
cos’è questa storia di pagarsi l’immunità!», scrive l’ex magi-
strato su «Oggi». Morale: tutti i processi anticorruzione si de-
vono fare.

MARCO BRANDO— MILANO Parola di Antonio Di
Pietro: «Una trovata inconsistente».
Che cosa? Ma la proposta di amni-
stia a pagamento fatta sabato scor-
so dal pm veneziano Carlo Nordio.
Proposta formulata nientemeno
che davanti al fior fiore degli indu-
striali riuniti a Cernobbio. Quell’ex
collega, in vena di autocritiche a
proposito di inchieste anticorruzio-
ne, proprio non è piaciuto al sim-
bolo di Mani Pulite, ora ministro dei
Lavori Pubblici. E non si tratta solo
di accuse di «inconsistenza»: nella
consueta rubrica su Oggi , Di Pie-
tro fa ricorso a ben più lapidarie
espressioni per dimostrare il suo
disappunto. Tipo: «Un’operazio-
ne immorale», «Una soluzione
inaccettabile», «Una beffa bella e
buona». Per finire con questa bat-
tuta in puro e scalpitante stile di-
pietresco: «E poi cos’è questa sto-
ria di pagarsi l’immunità!». Il pun-

to esclamativo lo ha messo l’ex
magistrato in persona, tanto per
ricordare le sue ormai mitiche ur-
la lanciate nelle aule giudiziarie.
Cosicché, dopo i «No» - tanto per
citare alcuni - del ministro della
Giustizia Giovanni Maria Flick,
dell’ex presidente della Consob
Guido Rossi e del procuratore ag-
giunto di Milano Gerardo D’Am-
brosio, è arrivata anche la stron-
catura del Tonino nazionale.

L’insieme del focoso intervento
su Oggi rende ancor più l’idea
della netta bocciatura da parte
dell’ex pm. «Si è tornato a parlare
di amnistia per Tangentopoli -
scrive Di Pietro - peraltro con ar-
gomentazioni ancora più specio-
se del solito, da parte innanzitut-
to e soprattutto dei “soliti noti”
che sentono sul collo il peso del-
le condanne definitive e tentano
di “scaricare in politica” quello

che è un loro problema giudizia-
rio». «Ad essi - continua il ministro
- si associano tanti “soloni” ben-
pensanti che, più o meno in buo-
na fede, confondono la responsa-
bilità politica con quella penale.
Quanto all’ultima trovata di “am-
nistia condizionata”, essa appare
anche tecnicamente inconsisten-
te».

«Si dice - prosegue Di Pietro -
che “versando una somma di de-
naro allo Stato, gli imprenditori
potrebbero chiedere amnistia per
i falsi in bilancio delle loro azien-
de e per i reati di corruzione con-
seguenti”. E i pubblici ufficiali
corrotti che hanno preso i soldi?
Anche per loro vale l’amnistia? In
caso di risposta positiva: chi sce-
glie il “giusto accoppiamento” fra
i proventi del falso in bilancio e le
corruzioni effettuate? In caso di
risposta negativa: perché due pe-
si e due misure per un reato a
concorso necessario, quale la
corruzione? E poi cos’è questa
storia di pagarsi l’immunità!».
«L’imprenditore che si è ingrassa-
to colludendo sistematicamente
con le istituzioni - aggiunge -
truccando appalti e guadagnan-
do ingiustamente alle spalle della
concorrenza (e nostre) può
comprarsi l’impunità tanto i soldi
che li ha, mentre tutti gli altri che
hanno dovuto subire il ricatto di
pubblici funzionari famelici ora

potrebbero non avere nemmeno
il denaro necessario per accedere
alla cosiddetta amnistia condizio-
nata (si pensi ai tanti casi scoper-
ti di malcostume nella Guardia di
Finanza o negli Uffici delle Impo-
ste)».

«E poi - si chiede Di Pietro -: in
base a quali parametri si è ipotiz-
zato che una tale operazione
porterebbe alle casse dello Stato
circa 25-30mila miliardi? Sono so-
lo numeri al lotto, buttati lì tanto
per dare una giustificazione eco-
nomica a un’operazione immora-
le. E ancora: in caso di società a
partecipazione diffusa, perché
mai i piccoli azionisti, dopo esse-
re stati defraudati da manager
corrotti e da taluni soci di mag-
gioranza, debbono ora anche
”pagare” a costoro l’amnistia?
Una beffa bella e buona». «I pro-
cessi - conclude l’ex pm di Mani
Pulite - si devono fare. O meglio:
si devono portare avanti i proces-
si che già si stanno facendo e già
stanno dando ottimi risultati. Per
quanto mi risulta, il capo del Go-
verno Prodi e il ministro della
Giustizia Flick non hanno alcuna
intenzione di trovare scorciatoie
diverse da quelle processuali. Al-
tre soluzioni non sarebbe accet-
tate né accettabili». Come dire,
più o meno tra le righe: per rea-
lizzare certe idee balzane, do-
vranno passare sul mio corpo.

Il leader pds
incontra Peres
Psdi: non siamo
morosi con l’Is

ContinuaaNewYork il congresso
dell’Internazionale socialista che vede
lapartecipazione del segretariodel
PdsD’Alema. Ieri la sessionedel
congressoè statadedicata ai temi
della paceedei diritti umani. E’
intervenutoancheShimonPeres, che
haavutoun lungo incontroprivato con
D’Alema (”gli ho chiesto suggerimenti
sul prossimoviaggio che farò inMedio
oriente”, hadetto il segretario
pidiessino).Ma le assisedell’Is sono
anche l’occasionedi un vorticosogiro
di incontri bilaterali. Ierimattina, per
esempio,Piero Fassino eUmberto
Ranieri hannoavutouncolloquio con
la vicepresidente, il vicecapogruppo
parlamentare e il responsabile
internazionaledell’Spd; altri colloqui
ci sono stati con il partito slovaccoe
varimovimenti del terzomondo.
Boselli eDel Turcohanno incontrato
Jospin.GianfrancoSchietroma,
invece, ha fattounaprecisazione
polemicanei confronti del Sifac, la
commissione che controlla la
regolarità dei versamenti delle quote
di adesioneall’Is: il Psdi nonèmoroso
- haprotestato -. Avevapagato la sua
quotagià a luglio... - V.R.

L’idea di ripartire alla Bicamerale dal «Fisichellum» piace al popolare Elia. E Fini non dice di no

Riforme: a sinistra ritorna il premier
Minniti: «Il nuovo partito nel ’97»

Macaluso critica Violante
«Esterna con la visione
di uno Stato etico»GIUSEPPE F. MENNELLA— ROMA. Prove tecniche di rifor-

me costituzionali, ripartendo dalla
”bozza Fisichella”. Sono in corso da
ieri a Roma, a cura dei gruppi parla-
mentari della Sinistra democratica-
l’Ulivo. Il salone della Residenza Ri-
petta è strapieno: in prima fila il pre-
sidente della Camera Violante e il
ministro Bassanini, e poi deputati,
senatori, parlamentari europei, co-
stituzionalisti e giuristi (come Bal-
dassarre, Barbera, Rodotà, Manzel-
la), presidenti dei gruppi parlamen-
tari della maggioranza (Elia e Matta-
rella per i Popolari; Paissan e Pieroni
per i Verdi; Masi per il movimento di
Lamberto Dini); economisti come
Andriani; amministratori come Bas-
solino, Bianco e La Forgia; i vertici
delle associazioni di magistratura e
dell’avvocatura.

Le scadenze - prima della relazio-
ne introduttiva del professor Gaeta-
no Silvestri - le ricordano i capigrup-
po Cesare Salvi e Fabio Mussi e il
presidente della commissione Affari

costituzionali del Senato, Massimo
Villone: entro la fine di ottobre devo-
no essere depositate in Parlamento
le proposte di legge su federalismo,
forma di governo, Parlamento e si-
stema delle garanzie. Sono i quattro
capitoli di cui si occuperà la com-
missione bicamerale, la cui legge
istitutiva dovrebbe essere approvata
nei primi giorni di novembre. E‘ pro-
prio una norma di questa legge a im-
porre la scedenza: la bicamerale, in-
fatti, esaminerà soltanto i progetti di
legge già presentati all’atto della sua
formazione. La Sinistra democrati-
ca, dunque, accelera per essere
pronta alla prossima scadenza. Ma
non è soltanto questione di tempi:
dal seminario emerge con chiarezza
un dato che è politico. La forza più
grande dell’Ulivo ha deciso un inve-
stimento molto serio sulla stagione
delle riforme costituzionali. Fabio
Mussi: «Riaffermiamo anzitutto una
volontà politica fortissima, armata di
un’assoluta determinazione: questa

deve essere la legislatura costituen-
te».

L’impegno è «senza retropensieri
o doppi giochi» . Ed è rivolto a tutti:
Polo e resto della maggioranza.
Quest’ultima si deve muovere «il più
possibile di conserva. E‘ un’esigenza
che terremo ad ogni passaggio scru-
polosamente presente». Ma le rifor-
me sono di tutti, non sono affare di
governo: dunque, «non è immagina-
bile una nuova Costituzione appro-
vata a stretta maggioranza». Tesi che
il ministro Bassanini sposerà in pie-
no. La conseguenza è chiara: al con-
fronto con le opposizioni si va «con
spirito aperto». C’è, a sinistra, la con-
sapevolezza della totale manomis-
sione del sistema dei poteri. Mussi fa
qualche esempio: l’abuso dei decre-
ti, la tendenza dei massimi vertici isti-
tuzionali a svolgere funzioni di lea-
deship, le frequenti intromissioni del
potere giudizario. Sono i frutti di una
lunga transizione, dove «l’incertezza
èmassima».

Le idee e gli orientamenti della Si-
nistra democratica per le linee rifor-

matrici sono esposti un una com-
plessa e aperta relazione dal profes-
sor Gaetano Silvestri. Il punto di par-
tenza ipotizzato è la bozza Fisichel-
la, il documento messo a punto la
scorsa legislatura dagli esperti dei
due schieramenti: oltre Fisichella,
Salvi, Bassanini, Urbani. Quello
schema - ricorda Silvestri - prevede
l’elezione contestuale diretta del pri-
mo ministro e della maggioranza
parlamentare. Un buon modello per
l’Italia, spiega Silvestri diffondendosi
sui poteri da affidare al Capo dello
Stato. Un modello migliore del semi-
presidenzialismo alla francese, per-
chè quest’ultimo potrebbe produrre
- nel nostro Paese - o un presidente
troppo forte o un presidente troppo
debole. Vuol dire che il Pds ha «cam-
biato linea»? Dice di no Pietro Fole-
na, ma la scelta di ripartire dal «Fisi-
chellum» non piace a Claudia Man-
cina: «è un errore», dichiara in serata.
Quanto al federalismo, Silvestri si
ispira al federalismo cooperativo e
competitivo e parla del contestualee
necessario superamento del bica-

meralismo perfetto, lasciando aper-
te le opzioni sulle attribuzioni della
secondaCamera.

Dunque, ripartire dalla bozza Fisi-
chella, dirigente di An. A distanza,
giunge la prudente replica di Gian-
franco Fini: non chiude, ma vuol sa-
pere se la maggioranza è sulla stessa
linea o se si tratta soltanto della pro-
posta della Sinistra democratica. Il
dibattito fornisce una risposta indi-
retta al leader di An. Fra iprimi, pren-
de la parola Leopoldo Elia, presi-
dente dei senatori popolari. La rispo-
sta è positiva: la bozza Fisichella - di-
ce - contiene aspetti molto positivi
sul punto della forma di governo.
Elia individua proprio nel rapporto
governo-Parlamento il punto più de-
licato dell’opera riformatrice. E alla
Sinistra democratica dice :«Fra noi le
differenze non sono forti. Dobbiamo
partire dalla collaborazione e dalla
convergenze all’interno dell’Ulivo,
per cercare le convergenze con gli
altri e per tentare tutte le vie per ave-
re maggioranze più larghe per ap-
provare lanuovaCostituzione».

— ROMA. L’ultimo numero de «Le
ragioni del socialismo», diretta da
Emanuele Macaluso, affronta molti
temi. A partire del futuro del Pds e
della sinistra. Massimo L. Salvadori:
invita la sinistra a identificare i tratti
di una sua autonoma identità, altri-
menti rischia di non sopravvivere.
Per Gianfranco Pasquino, il nodo è
quello delle modalità di formazione
dei gruppi dirigenti, di selezione dei
candidati, di formulazione delle po-
litiche. Un colpo di acceleratore vie-
ne dal coordinatore della segreteria
del Pds, Marco Minniti, il quale pre-
vede la prima prova del partito unico
della sinistra democratica italiana
già alle prossime elezioni ammini-
strativedel ‘97.

La rivista affronta poi il nodo Tan-
gentopoli, ripubblicando un docu-
mento del 1992, elaborato dall’area
riformista del Pds, nel pieno di una
crisi profonda che, d’altronde, anco-

ranonsi è conclusa.
Viene nominata la questione del

finanziamento e autofinanziamento
dei partiti; «l’inaudita sentenza di
condanna di Gianni Cervetti». Nel te-
sto si afferma l’estraneità del Pci-Pds
al sistema delle tangenti, ma non a
«altri tipi di finanziamento» che si
erano protratti «ingiustificatamente»
dopo l’istituzione del finanziamento
pubblico . Insomma, «un Pci vissuto
al di sopra delle proprie possibilità,
indotto a ricorrere anche a forme
non sempre trasparenti di finanzia-
mento». Fu, d’altronde, quel docu-
mento a sancire la rottura dell’asse
tra i riformisti e la segreteria di Achil-
le Occhetto. Un corsivo anonimo
non risparmia le critiche alle «ester-
nazioni» di Violante che, si legge,
«hanno un punto in comune: la vi-
sione di uno stato etico e forte comu-
ne a una certa destra e a una certa si-
nistra».



11SPE04A1109 10SPE08A1009 FLOWPAGE ZALLCALL 14 12:14:53 09/11/96 K

pagina 8 l’Unità2 Mercoledì 11 settembre 1996I IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII

I IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII
I programmi di oggi

6.30 TG 1. [4109362]
6.45 UNOMATTINA ESTATE. Conte-

nitore. All’interno: 7.00, 7.30,
8.00, 9.00 Tg 1; 8.30, 9.30 Tg 1
- Flash. [51977430]

9.55 ROMANZO D’AMORE. Film.
Con Danielle Darrieux, Rossano
Brazzi. [42536256]

11.30 TG 1. [3238035]
11.35 CORSIE IN ALLEGRIA. Tele-

film. [3412091]
12.30 TG 1 - FLASH. [57121]
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Tele-

film. [6136546]

13.30 TELEGIORNALE. [76575]
13.55 TG 1 - ECONOMIA. [7111459]
14.05 UN NAPOLETANO NEL FAR

WEST. Film western (USA,
1955). Con Robert Taylor, Elea-
nor Parker. Regia di Roy Row-
land. [2290492]

15.50 SOLLETICO ESTATE. Conteni-
tore. All’interno: Cartoni anima-
ti; Le simpatiche canaglie. Te-
lefilm. [59661782]

18.00 TG 1. [55528]
18.15 LA PIOVRA 6 - L’ULTIMO SE-

GRETO. Miniserie. [3091546]
19.50 CHE TEMPO FA. [1709256]

20.00 TELEGIORNALE. [463]
20.30 TG 1 - SPORT. [89459]
20.45 IL PRINCIPE E IL POVERO.

Film commedia (Panama, 
1977). Con Oliver Reed, Raquel
Welch. Regia di Richard Flei-
scher. [837985]

22.50 TG 1. [9279362]
22.55 XX SECOLO. Documenti. “Don-

ne: ancora guerra”. A cura di
Gianni Bisiach. [6167275]

24.00 TG 1 - NOTTE. [12251]
0.25 AGENDA / ZODIACO / CHE

TEMPO FA. [7502034]
0.30 VIDEOSAPERE. All’interno: Ca-

rosello. “Sogni e bisogni”; M e-
dia/Mente. Doc. [8412980]

1.00 SOTTOVOCE. [6971386]
1.15 STUDIO UNO. (R). [7270299]
2.25 TG 1 - NOTTE. (R). [5420183]
2.55 E NOI QUA. [3558589]
3.40 ALBUM PERSONALE. Docu-

menti. “Mario Riva”. [7454589]
4.10 MI RITORNI IN MENTE - RE-

PLAY. Musicale. “Ricky Gianco”.

7.00 PARADISE BEACH. Telero-
manzo. [1730459]

7.45 QUANTE STORIE! Varietà per i
più piccini. All’interno: Nel regno
della natura. Documentario;
8.35 L’albero azzurro. Per i più
piccini; 9.00 Quell’uragano di
papà. Telefilm. [8591275]

10.00 SUSANNA TUTTA PANNA.
Film comico. [857879]

11.30 MEDICINA 33. [2271701]
11.45 TG 2 - MATTINA. [5189898]
12.00 LA GRANDE VALLATA. Tele-

film. [64169]

13.00 TG 2 - GIORNO. [6442695]
14.05 ECOLOGIA DOMESTICA. Ru-

brica. [2715701]
14.15 QUANDO SI AMA; SANTA

BARBARA. [5526546]
15.30 BLACK STALLION. Tf. [22091]
16.05 ...E L’ITALIA RACCONTA.

Contenitore. All’interno: 17.15
Tg 2 - Flash. [7358879]

17.50 IN VIAGGIO CON “SERENO
VARIABILE”. Rubrica. [228904]

18.05 TGS - SPORTSERA. [41966]
18.35 UN CASO PER DUE. Telefilm.

Con Gunther Stack. [2834188]
19.45 GO-CART. Varietà. [255492]

20.30 TG 2 - 20,30. [71430]
20.50 RIVOGLIO MIA FIGLIA. Film

drammatico (USA, 1986). Con
Loni Anderson, John Heard. Re-
gia di Michael Miller.
Prima visione Tv. [296275]

22.30 FORMAT PRESENTA: “ITALIA
- SFIDE D’AUTUNNO”. Attua-
lità. [89430]

23.30 TG 2 - NOTTE. [37184]
0.10 TGS - NOTTE SPORT. All'inter-

no: CICLISMO. Vuelta de Spa-
gna. [1927473]

0.20 TENERA È LA NOTTE. Talk-
show. [8160473]

1.15 SOKO 5113 - SQUADRA SPE-
CIALE. Telefilm. [2846247]

2.05 UNA SERA UN LIBRO. “Giu-
seppe Sinopoli, Elogio della fol-
lia”. [1241831]

2.35 SEPARÉ. Musicale. [2550657]
2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI-

STANZA. Attualità.

7.30 TG 3 - MATTINO. [96782]
8.30 SCHEGGE. [9377576]
8.45 L’UOMO PROIBITO. Film dram-

matico. [7194256]
10.30 VIDEOSAPERE. All’interno: Pa-

lestra in casa; 10.40 La mac-
china cinema; 10.45 Viaggio in
Italia; 10.55 Gli uomini dei
ghiacci; 11.25 Filosofia; 11.30
Viaggio in Italia; 11.50 Me-
dia/Mente. [878362]

12.00 TG 3 - OREDODICI. [81633]
12.15 IN FAMIGLIA E CON GLI AMI-

CI. Telefilm. [5934362]

13.05 VIDEOSAPERE. [820275]
14.00 TGR / TG 3. [1712898]
14.50 PRIMA DELLA PRIMA. “L’Italia-

na in Algeri”. [686169]
15.25 TGS - POMERIGGIO SPORTI-

VO. Rubrica sportiva. All’interno:
Speciale Calcio; Rugby; Moto-
nautica. Off Shore; Motonauti-
ca. Circuito ’96; Calcio. 37o

Torneo U. Caligaris. Quadran-
golare Under 18. [5990782]

17.15 U.F.O. Telefilm. [9658275]
18.00 STAR TREK - DEEP SPACE 9.

Telefilm. [26985]
19.00 TG 3 / TGR. [1879]

20.00 IL GRANDE SENTIERO. Film
western (USA, 1964). Con Ri-
chard Widmark, Carroll Baker.
Regia di John Ford. [20391188]

22.40 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA.
Telegiornale. [2724879]

22.55 TGR. Tg. regionali. [1464053]

23.05 LA NOTTE DELLA REPUBBLI-
CA. (Replica). [2657188]

0.30 TG 3 LA NOTTE - IN EDICOLA
- NOTTE CULTURA.

— . — METEO 3. [6664251]
1.10 FUORI ORARIO. Cose (mai) vi-

ste. [98274270]
1.15 ATLETICA LEGGERA. Italia-

Russia-Ucraina. [1772367]
2.10 LA TRACCIA VERDE. Sceneg-

giato. [7833183]
3.25 TG 3 - LA NOTTE. [2470164]
4.05 LA MANO NERA. Film dramma-

tico (USA, 1950, b/n).

6.15 LA FAMIGLIA BRADFORD. Te-
lefilm. [5768492]

7.00 NATI LIBERI. Doc. [9898]
7.30 VITTIMA D’AMORE. Film-Tv

drammatico. [5753633]
9.00 UN VOLTO, DUE DONNE. Tele-

novela. [13459]
10.00 ZINGARA. Telenovela. [7102]
10.30 AROMA DE CAFÉ. [18904]
11.30 TG 4. [2273169]
11.45 CUORE SELVAGGIO. Telero-

manzo. [1930343]
12.25 LA RUOTA DELLA FORTUNA.

Gioco. [2688966]

13.30 TG 4. [3817]
14.00 CASA DOLCE CASA. Situation

comedy. [4546]
14.30 SENTIERI. Teleromanzo. Con

Kelly Neal. [63430]
15.30 ESTERINA. Film drammatico

(I/F, 1959, b/n). Con Carla Gra-
vina, Domenico Modugno. Regia
di Carlo Lizzani. [849140]

17.45 OK, IL PREZZO È GIUSTO!
Gioco. Conduce Iva Zanicchi
con Carlo Pistarino. [7242121]

18.55 TG 4 / METEO / OROSCOPO
DI DOMANI. [44053]

19.25 GAME BOAT. Gioco. [3472411]

20.40 MELROSE PLACE. Serial. Con
Daphne Zuniga, Heather Lock-
lear. [944904]

22.40 COME LE FOGLIE AL VENTO
Film drammatico (USA, 1956).
Con Rock Hudson, Lauren Ba-
call. [6538459]

0.40 TG 4 - RASSEGNA STAMPA.
Attualità. [8276229]

1.00 LA VALLE DELL’ECO TONAN-
TE. Film avventura. Con Kirk
Morris, Helène Chanel. Regia di
Amerigo Anton. [4080183]

2.30 L’UOMO DA SEI MILIONI DI
DOLLARI. Telefilm. Con Lee
Majors. [6739855]

3.20 MAI DIRE SÌ. Telefilm. Con
Stephanie Zimbalist, Pierce Bro-
snan. [3642015]

4.10 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm.
Henry Anderson, Karen Austin.

6.40 CIAO CIAO MATTINA. Conteni-
tore. [8131966]

9.10 SECONDO NOI. (R). [1101633]
9.15 LA FAMIGLIA HOGAN. Tele-

film. [9532121]
9.45 GLI AMICI DI PAPÀ. Telefilm.

Con David Coulier. [76927121]
10.20 A-TEAM. Telefilm. [4921343]
11.30 MACGYVER. Tf. Con Richard

Dean Anderson. [3466633]
12.20 SECONDO NOI. [2003966]
12.25 STUDIO APERTO. [5928256]
12.45 FATTI E MISFATTI. [3886695]
12.50 STUDIO SPORT. [992411]

13.00 CIAO CIAO. [314614]
15.00 SWEET VALLEY HIGH. Tele-

film. “Senza veli”. [8256]
15.30 TEQUILA & BONETTI. Telefilm.

Con Jack Scalia. [80695]
16.30 BAYSIDE SCHOOL. Telefilm.

“L’inno scolastico”. [4275]
17.00 BEVERLY HILLS, 90210. Tf.

“Manette e legami”. [95324] 
17.55 HÉLÈNE E I SUOI AMICI. Tele-

film. “Un altro ragazzo”. [141546]
18.30 STUDIO APERTO. [39053]
18.55 STUDIO SPORT. [9121985]
19.00 ALTA MAREA. Telefilm. “L’isola

della morte”. [762527]

20.20 Dallo Stadio San Siro di Milano:
CALCIO. Champions League.
Milan-Porto. Telecronaca 
dell'incontro di andata del Giro-
ne C. [86472850]

22.30 Dallo Stadio delle Alpi di Torino:
CALCIO. Champions League.
Juventus-Manchester United.
Telecronaca in differita 
dell'incontro di andata del Giro-
ne C. [5399614]

0.40 ITALIA 1 SPORT. Rubrica spor-
tiva. All’interno: 0.45 Studio
Sport. [5645367]

1.50 VENERDÌ 13. Telefilm. Con Ch-
ristopher Wiggins, John D. Le
May. [3873367]

3.00 UN MOSTRO E MEZZO. Film
comico (Italia, 1964). Con Fran-
co Franchi, Ciccio Ingrassia. Re-
gia di Steno. [9707473]

5.00 A-TEAM. Telefilm (Replica).

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attua-
lità. [91792459]

8.45 MAURIZIO COSTANZO SHOW.
Show. Conduce Maurizio Co-
stanzo con la partecipazione di
Franco Bracardi (R). [46400701]

11.30 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Telefilm. Con Reginald Veljohn-
son. [6817]

12.00 NONNO FELICE. Situation co-
medy. Con Gino Bramieri, Paola
Onofri. [7546]

12.30 CASA VIANELLO. Situation co-
medy. [9121]

13.00 TG 5. [1350]
13.30 LEZIONI PRIVATE. [64898]
13.40 BEAUTIFUL. Teleromanzo. Con

Ronn Moss. [542695]
14.10 MAESTRA D’AMORE. Film-Tv

thriller. Con Dalton James. Re-
gia di Martin Donovan.
Prima visione Tv. [4565362]

16.25 PROVE SU STRADA DI BIM
BUM BAM. Show. [934492]

17.25 SORRIDI C’È BIM BUM BAM.
Show. [122411]

18.00 L’ALBUM DEI ROBINSON. Te-
lefilm. [24184]

19.00 VINCA IL MIGLIORE. [9169]

20.00 TG 5. [6343]
20.30 Dallo Stadio delle Alpi di Torino:

CALCIO. Champions League.
Juventus-Manchester United.
Telecronaca dell'incontro di an-
data del Girone C. [46985]

22.30 Dallo Stadio San Siro di Milano:
CALCIO. Champions League.
Milan-Porto (Differita). All’inter-
no: 0.30 Tg 5. [5390343]

0.35 IL RITORNO DI MISSIONE IM-
POSSIBILE. Telefilm. Con Peter
Graves. [5827034]

1.30 LEZIONI PRIVATE. Attualità
(Replica). [5207837]

1.45 ESTATISSIMA SPRINT. Show
(Replica). [8252265]

2.00 TG 5 EDICOLA. [9761003]
2.30 UN PAPÀ DA PRIMA PAGINA.

Telefilm. [4816152]
3.00 TG 5 EDICOLA. [3466611]
3.30 LA STRANA COPPIA. Telefilm.

Con Tony Randall. [6711788]
4.00 TG 5 EDICOLA. Attualità.

6.00 EURONEWS. [60986]
7.00 BUONGIORNO ZAP ZAP. Con-

tenitore. All’interno: Cartoni a-
nimati. [7242459]

8.35 EURONEWS. [8133102]
9.00 LE GRANDI FIRME. Shopping

time. [5298256]
9.50 BUONGIORNO ZAP ZAP. Con-

tenitore. All’interno: Cartoni a-
nimati. [1154459]

11.25 SKIPPY IL CANGURO.Tele-
film. [27258411]

12.00 MATLOCK. Film-Tv. Con Andy
Griffith, Linda Pur. [25782]

13.00 TMC ORE 13. [47256]
13.15 TMC SPORT. [5804091]
14.00 CHARLIE’S ANGELS. Telefilm.

Con Jaclyn Smith. [503546]
15.30 NATA LIBERA. Telefilm. Con

Gary Collins. [77121]
16.30 ELLERY QUEEN. Telefilm. Con

David Wayne. [88237]
17.30 ALFRED HITCHCOCK PRE-

SENTA. Telefilm. [2817]
18.00 ZAP ZAP. Contenitore. All’inter-

no: Cartoni animati. [49701]
19.30 TMC NEWS. [52879]
19.55 TMC SPORT. [4515966]

20.00 FREE SPIRITS. Tf. [1411]
20.30 BOROTALCO. Film commedia

(Italia, 1982). Con Carlo Verdo-
ne, Eleonora Giorgi. Regia di
Carlo Verdone. [9749546]

22.50 TMC SERA. [7998850]

23.05 OMICIDI D’ÉLITE. Telefilm.
Con Robert Estes. [7929527]

0.05 AVVOCATI A LOS ANGELES.
Telefilm. [7159725]

1.05 TMC DOMANI - LA PRIMA DI
MEZZANOTTE. [7608639]

1.25 CRONO. (Replica). [6271522]
1.55 ELLERY QUEEN. Telefilm (Re-

plica). [3355541]
2.55 TMC DOMANI. Attualità (Repli-

ca). [32477675]
3.00 CNN. [5716473]
4.00 PROVA D’ESAME: UNIVER-

SITÀ A DISTANZA. Attualità.

M ATTINA
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PROGRAMMI RADIO
12.00 RADIO ITALIA. Mu-

sicale. [844527]
14.00 I MITI DI PAOLA.

Musicale. [233695]
15.00 E... STATE CON VM.

[604169]
16.00 CON BEPPE FIO-

RELLINO. [208701]
18.00 MOVIN’ON. Telefilm.

[486492]
18.45 PROFESSIONE PE-

RICOLO. Telefilm.
[5238188]

19.30 CARTOON NET-
WORK. [7126530]

20.45 FLASH. [3507633]
21.00 PALLAVOLO. Tro-

feo Asics. Sisley -
Alpitour. [2776411]

23.05 TMC 2 SPORT. Ru-
brica. [9344121]

24.00 FLASH. [134305]
0.15 PLAYBOY’S LATE

NIGHT SHOW.

13.00 ODEON ESTATE.
Show. [255817]

14.00 INF. REG. [171256]
14.30 POMERIGGIO IN-

SIEME. [3889237]
16.45 A TU PER TU CON

IL GRANDE BLU.
Rubrica. [165661]

17.00 SOLO MUSICA ITA-
LIANA. [522966]

17.30 TG ROSA BEACH.
[525053]

18.00 WILMA E... [611459]
19.00 SOLO MUSICA ITA-

LIANA. [627166]
19.25 TG MOTORI. Rubrica

sportiva. [1389072]
19.30 INF. REG. [831091]
20.00 TG ROSA BEACH.

[838904]
20.30 COMEDY COMEDY.

Film. [770701]
22.30 INF. REG. [817411]
23.00 TG MOTORI. (R).

18.00 LA VALLE DEI 
DINOSAURI. Tele-
film. [7312643]

18.30 MARINA. Telenove-
la. [6762904]

19.00 TG. REG. [8707527]
19.30 BILL COSBY

SHOW. [8706898]
20.00 IL FANTASTICO

MONDO DI 
MISTER MONROE.
Telefilm. [8796411]

20.30 TG ROSA BEACH.
Con Stefania Orlan-
do. [8795782]

21.00 IL PIRATA DEL DIA-
VOLO. Film. Con Ri-
chard Harrison, Paolo
Solvay. Regia di R.
Mauri. [8610275]

23.00 TG. REGIONALI.
[7217099]

23.30 SOLO MUSICA ITA-
LIANA. Musicale.

17.00 VIAGGIO A ORIEN-
TE. Documentario.
[524324]

17.30 WILMA E... CON-
TORNI. Rubrica.
Conduce Wilma De
Angelis. [603430]

18.30 TIME OUT. Telefilm.
Con Ken Howard.
[614546]

19.30 INF. REGIONALE.
[800121]

20.00 SOLO MUSICA ITA-
LIANA. Musicale.
Conduce Carla Liotto.
Regia di Riccardo
Recchia. [830362]

20.30 PASSIONE ETER-
NA. Film giallo (USA,
1983). Con Jane
Seymour, Gerald M-
cRaney. Regia di
John Korty. [789459]

22.30 INF. REGIONALE.

13.00 GIOVANI, CARINI E
DISOCCUPATI. Film
commedia (USA,
1994). [111701]

15.00 BAD GIRLS. Film
western (USA, 1994).
[279558]

17.00 TELEPIÙ BAMBINI.
[575985]

19.00 MA CHE MI HAI
FATTO FARE? Film
commedia (USA,
1994). [4449689]

20.40 SET - IL GIORNALE
DEL CINEMA. Attua-
lità. [7488188]

21.00 INSONNIA D’AMO-
RE. Film (USA,
1993). [924661]

23.00 PREDA D’AMORE.
Film thriller (USA,
1992). [8176430]

0.45 VISIONI INTIME.
Film thriller.

13.00 MTV EUROPE. Musi-
cale. [97274188]

19.05 53a MOSTRA INTER-
NAZIONALE D’AR-
TE CINEMATOGRA-
FICA DI VENEZIA.
[7869188]

20.50 +3 NEWS. [5569661]
21.00 CLASSICA DOCU-

MENTARIO. All’inter-
no: La mia opera
preferita. “Katia Ric-
ciarelli: I Capuleti e i
Montecchi”. [124689]

23.00 CONCERTO SINFO-
NICO. All’interno: P.I.
Ciaikowskij. “Con-
certo per violino e or-
chestra in re mag. op.
35”. Orchestra di Phi-
ladelphia. Direttore E.
Ormandy. I. Perlman,
violino. [260614]

24.00 MTV EUROPE.

Tmc 2 Odeon Tv Italia Cinquestelle Tele +1 Tele +3 GUIDA SHOWVIEW
Per registrare il Vostro pro-
gramma Tv digitare i nu-
meri ShowView stampati
accanto al programma che
volete registrare, sul pro-
grammatore ShowView.
Lasciate l’unità ShowView
sul Vostro videoregistrato-
re e il programma verrà
automaticamente registra-
to all ’ora indicata. Per
informazioni, il “Servizio
clienti ShowView” al telefo-
no 02/26.92.18.15. Show-
View è un marchio della
GemStar Development
Corporation (C) 1991 -
GemStar Development
Corp. Tutti i diritti sono
riservati.
CANALI SHOWVIEW: 001
- RaiUno; 002 - RaiDue;
003 - RaiTre; 004 - Rete-
quattro; 005 - Canale 5;
006 - Italia 1; 007 - Tmc;
009 - Tmc 2; 011 -
Cinquestelle; 012 - Odeon;
013 - Tele+1; 015 - Te-
le+3; 026 TvItalia

Radiouno
Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8; 10; 12;
13; 15; 17; 19; 21; 22; 24; 4; 5; 5.30.
6.08 Radiouno musica; 6.15 Italia, i-
struzioni per l’uso; 6.41 Bolmare; 7.42
L’oroscopo; 10.07 RadioZorro - Esta-
te; 11.00 Tutti per uno; 13.30 Chichi-
bio alla radio; 13.45 Due uomini in
barcaccia; 14.00 Uno per tutti; 14.30
Medicina per l’estate; 14.35 Casella
postale; 15.05 Galassia Gutenberg;
15.23 Bolmare; 15.30 Non solo verde;
17.40 Uomini e camion; 18.00 Come
vanno gli affari; 18.15 L’arte di amare:
Istruzioni per l’uso; 18.30 RadioHelp!;
19.28 Ascolta, si fa sera; 19.35
Radiouno musica; 20.40 Radiosport;
23.00 Chicchi di riso; 23.10 Magic
moments; 23.25 Pagine di storia; 0.33
Stereonotte; Notte alla radio.

Radiodue
Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30;
12.10; 12.30; 13.30; 16.30; 18.30;
19.30; 22.30; 24; 4; 5; 5.30.

6.00 Il buongiorno di Radiodue; 7.17
Momenti di pace; 8.06 Fabio e
Fiamma e la “trave nell’occhio”; 8.50
Il tempo libero del commissario Ferro.
13a parte (Replica); 9.10 Biblioteca
Universale di Musica Leggera; 9.30 Il
ruggito del coniglio; 10.34 Click;
11.50 Mezzogiorno con Mina
(Replica); 12.50 Un terno all’otto;
14.00 Ring; 14.30 Radioduetime
Estate; 15.05 Hit Parade -
Compilation; 20.02 Serata d’estate;
21.30 Per i grandi concerti di
RadiodueRai; 0.33 Stereonotte; Notte
alla radio; 1.00 Radio Tir.

Radiotre
Giornali radio: 8.45; 18.45.
6.00 Ouverture; 6.45 GR 3 Antepri-
ma; 7.30 Prima pagina; 9.00 Matti-
noTre; 9.30 Prima pagina - Dietro il ti-
tolo; 9.40 MattinoTre; 10.30 Terza pa-
gina; 10.40 Venti Radiolieder. Essere
8: Verità in costume; 10.45 Mattino-
tre; 11.00 Il piacere del testo; 11.05

MattinoTre - Grandi interpreti:Trio
Borodin; 11.45 Pagine da...; 12.00
Opera senza confini. Alfred Schnittke:
La vita di un idiota; 13.45 Aspettando
il caffè (Replica); 14.00 Lampi d’esta-
te; 18.00 Il quadrato magico; 19.02 In
bianco e nero; 19.15 Hollywood
Party; 20.15 Radiotre suite Festival;
—.— Il Cartellone; 20.30 Concerto
sinfonico; —.— La mia puntualità fu
un capolavoro. Federico; 23.50 Storie
alla radio; 24.00 Musica classica.

ItaliaRadio
GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash:
7.30; 9; 10; 11, 16; 17. 6.30 Buongior-
no Italia; 7.10 Rassegna stampa; 8.10
Ultimora; 9.05 Prefisso 06; 10.05
Piazza grande; 12.10 Tamburi di latta;
14.05 Gulliver; 15.10 Livingstone;
16.05 Quaderni meridiani; 18.05
Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno;
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltro-
na per due; 22.00 Effetto notte; 2.02-
6.29 Selezione musicale notturna.

POMERIGGIO

SERA

AUDITEL 24 ORE DA VEDERE SCEGLI IL TUO FILM
LA SIGNORA IN GIALLO RAIUNO. 12.35

In «Omicidio ad Hasting Rock» alla detective Jessica viene
commissionato il copione di un videogioco e lei vi si
cimenta con la passione di sempre. Al ricevimento per la
presentazione del nuovo gioco viene commesso un
omicidio. Jessica inizia le sue indagini, ma la lista dei
sospetti è molto lunga ed estremamente complessa, ma
nonvi sonodubbi sull’esitodella ricerca.

BEAUTIFUL CANALE 5. 13.40
La saga dei Forrester sta di nuovo tingendosi di nero e
sfiorare il tema della follia, cara agli sceneggaitori. Abigail
fa visita a Brooke nel capanno e le porta del cibo e poiché
sa che suo padre è sulle tracce di Brooke, convince la
donna a cercare un rifugio più sicuro e così quando Ridge
trova il capannoèormai troppo tardi.Grant si accorgeche
l’amore di Taylor per Ridge non è corrisposto e ne
approfittaper farsi avanti.

PRIMA DELLA PRIMA RAITRE. 14.50
Appuntamento con Dario Fo nel programma di Rosaria
Bronzetti e Paolo Gazzarra. L’artista, regista dell’Italiana
in Algeri di Rossini, racconta dell’opera in cui sono
stati esaltati gli aspetti fantastici e paradossali. Le
telecamere sono andate in giro a curiosare dietro le
quinte del teatro Rossini di Pesaro.

XX SECOLO RAIUNO. 22.55
Lina Wertmüller presenta questa puntata che ricorda il
1944 e alcuni filmati su come vivevano le donne nelle
capitali europee di quel periodo: le sfilate di moda, il
trucco, gli spettacoli, la vita mondana, la prostituzione. In
scaletta anche le immagini tratte dagli archivi dei servizi
segreti di Washington, con le scene degli scontri in strada
tra parigini e e tedeschi, mentre Anna Magnani a Roma
canta canzoni popolari. Chiude la testimonianza di
Milaide Riccio, una donna romana che venne interrogata
daKappler in viaTasso.

11SPE04AF01

20.30 BOROTALCO
Regia di Carlo Verdone, con Carlo Verdone, Eleonora Giorgi, Angelo
Infanti. Italia (1981). 130 minuti.
Nella tradizionale parte dell’imbranato, Verdone-
Sergio trova lavoro come venditore presso una casa
editrice musicale, che gli permetterebbe anche di-
sposarsi con la fidanzata di sempre. In realtà finisce
all’ultimo posto nelle vendite ma per un equivoco
viene scambiato per un suocollegaplayboy, con tutti
i risvolti tragicomici del caso e le diverse caratterizza-
zioni che hanno reso celebre il Verdone prima ma-
niera. LacolonnasonoraèdiLucioDalla.
TELEMONTECARLO

20.45 ILPRINCIPEEILPOVERO
Regia di Richard Fleischer, con Oliver Reed, Raquel Welch, Michael
Lester, Charlton Heston. Panama (1977). 121 minuti.
La storia è nota: il ladruncolo Tom precipita nella
stanza di Edoardo di Galles, erede al trono di Inghil-
terra e i due scoprono di essere praticamente identi-
ci. Così si scambiano gli abiti e il ricco farà la vita del
povero e viceversa. La favola di Mark Twain era già
divenuto un film nel 1937, in questo la storia viene su-
bordinataai cameodinumerosecelebrità.
RAIUNO

3.00 UNMOSTROEMEZZO
Regia di Steno, con Franco Franchi, Ciccio Ingrassia, Margareth Lee,
Alessandro Bonucci. Italia (1964). 90 minuti.
Buona prova del duo, diretto dalla sceneggiatura un
po’ più solida del solito. Franco fa il ladro e ruba su
un treno la valigia di un chirurgo, sperando in un
buon bottino. Ma si accorge che vi sono dentro solo
pezzi di cadavere: il chirurgo lo salvadallapoliziama
loprecettaper tantareunagrossa truffa ai danni di un
miliardario. Ciccio come al solito si riserva la parte
dell’impossibile. Pellicola consigliata ai nottambuli
che hanno riscoperto il trash italiano alla buona e
agli appassionati di FrancoeCiccio,naturalmente.
ITALIA 1

«Moglie a sorpresa»
sbaraglia «La scorta»
VINCENTE:
Moglie a sorpresa (Canale 5, ore 20.52) ................5.332.000

PIAZZATI:
Beautiful (Canale 5, ore 13.47)...............................5.328.000
Estatissima sprint (Canale 5, ore 20.33) ................4.624.000
La scorta (Italia 1, ore 20.41)..................................4.513.000
La battaglia di Alamo (Raiuno, ore 20.48) ..............4.038.000
L’ispettore Derrick (Raidue, ore 20.56)...................3.922.000

John Ford
amico dei pellerossa

Moglie a sorpresa, il film di Frank Oz con Steve
Martin e Goldie Hawn, trasmesso da Canale 5,
è stato il programma più visto della serata di ie-
ri. Lo hanno seguito 5.332.000 telespettatori

(share 21,98%). Seguono nella classifica degli ascolti: La
scorta su Italia 1 (4.513.000, share 18,24%); La battaglia di
Alamo su Raiuno (4.038.000, share 19,40%); L’ispettore
Derrick su Raidue (3.922.000, share 15,50%); Festival del
circo di Montecarlo su Raitre (3.104.000, share 12,65%);
Torna a settembre su Retequattro (2.037.000, share 8,46%);
La mia pistola per Billy su Tmc (393.000, share 1,59%).
Complessivamente le reti Rai hanno superato per un soffio
quelle Mediaset: 11.226.000 (con uno share del 45,86%),
contro 11.036.000 (share 45,08%).

In altri orari, il Processo del lunedì su Raitre, alla sua pri-
ma puntata della nuova stagione calcistica, non si è disco-
stato dai risultati dello scorso anno: 928.000 (share 8,07%).
Buono il risultato di Turisti per caso, il programma di For-
mat in onda su Raidue alle 22,35: 2.605.000 (share
16,93%).

20.00ILGRANDESENTIERO
Regia di John Ford, con Richard Widmark, James Stewart, Carol Baker.
Usa (1964). 170 minuti.

RAITRE

Film testamento di John Ford, che finalmente palesa la sua
simpatia per gli indiani d’America. Con la storia dei Cheyenne
che non riescono più a vivere nelle terre mlasane in cui sono
stati confinati. E dopo aver atteso inutilmente un intervento
governativo, marciano per ritornare allo Yellostone, terra degli
antenati. Il capitano Archer li raggiunge con i suoi soldati
quando sono ormai decimati, decidendo di intercedere per
loro presso il governo e portare i pochi indiani rimasti nella
loro terra.
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Milano

LA FESTA
DELL’UNITÀ

11MIL05AF01
4.0
20.0

Stasera ore 21.30

Paolo Pini
Il cinema
«anormale»

AGENDA.....................................................

KURDISTAN.”La crisi del Nord-Irak,
l’intervento Usa e l’Italia”: dibattito
pubblico alle Acli (via della Si-
gnora 3, alle 21.00) con il giorna-
lista del Manifesto Stefano Chiari-
ni, la storica Laura Schrader, Ra-
mon Mantovani di Rifondazione
Comunista e un deputato dell’Uli-
vo.
ITALIA-AUSTRIA. Inaugurazione
della mostra “Italia-Austria. Rap-
porto di un rapporto in immagini,
installazioni, oggetti” di Lidia Fa-
biane. All’Istituto Austriaco di Cul-
tura, piazza del Liberty 8, alle
18.00. Fino al 2 ottobre, ore 10.00-
17.00, da lunedì a venerdì.
GINNASTICA PER ANZIANI. Al Cen-
tro territoriale sociale di zona 1
(via Scaldasole 3/A, tel.
83.61.633) sono aperte le iscrizio-
ni al corso gratuito di ginnastica
per anziani.
MONSIGNOR RIBOLDI. Il vescovo
di Acerra tiene una conferenza a
Cesano Boscone. Alle 21.00 pres-
so l’oratorio san Giovanni Battista.
SCUOLA DI TEATRO. Sono aperte
le iscrizioni ai corsi di teatro, mi-
mo, danza contemporanea, ani-
mazione teatrale per bambini e
adulti organizzati dalla compa-
gnia “Quelli di Grock”. Per infor-
mazioni via Varese 12, tel.
65.95.402/466. Corso per attori
anche alla Scuola di formazione
attorale del Teatro del Sole: via
Sant’Elembardo 2 (Mm Gorla),
tel. 25.52.318 - 25.50.548.
ROCKIN’ RHO. Festa contro ogni
razzismo a Rho (al Centro sporti-
vo Molinello di Mazzo di Rho)
con ristorante, birreria, paninote-
ca, libreria ecc. Stasera teatro con
il gruppo I Viaggiatori e ballo li-
scio. Fino a domenica prossima.
FESTA DEL BOIA. A Pogliano Mila-
nese (nella piazza del mercato)
fino a domenica. Birre, panini, vi-
deo-games, calcetto. Stasera con-
certo dei Voodoo Chile, rock
blues.
FESTA DELL’UNITA’. Continua fino
a domenica prossima la Festa del-
l’Unità di Pogliano Milanese. Ri-
storante, enoteca, serate danzanti.
Ecco invece l’elenco dei biglietti
vincitori della sottoscrizione a pre-
mi della Festa dell’Unità di San
Vittore Olona: 10 premio (viaggio
a Parigi) n0 451; 20) 237; 30) 1818;
40) 1539; 50) 1380; 60) 1233; 70)
1514; 80) 2076; 90) 699; 100) 2025;
110) 1397; 120) 1403; 130) 372;
140) 25; 150) 192.

IL TEMPO
Pioverà, oggi, a partire dal pome-
riggio, secondo il Servizio agrome-
teorologico regionale. Le precipi-
tazioni saranno isolate e deboli.
Temperature minime fra 9 e 12 0C;
massime fra 23 e 25. Domani il
tempo subirà un peggioramento
con precipitazioni e temporali
sparsi ovunque . Un miglioramen-
to è previsto per venerdi.

OGGI
LIBRERIA
18.00 In collaborazione con il Ci-

pec:
Luigi Sandri della redazio-
ne di «Confronti» intervi-
sta Eugen Drewermann,
teologo autore di «Funzio-
nari di Dio»

21.00 Presentazione dei libri:
«Una quieta polvere» di
Vivianne Lamarque e «Il
profitto domestico» di An-
tonio Riccardi.
Partecipano Vivianne La-
marque, Antonio Riccardi,
Maurizio Cucchi (scritto-
re).
Presiede Sen. Vera Squar-
cialupi

PALAVOBIS
20.00 Un’ora di classica.

Concerto del «Quartetto»
di sax Singelee

21.00 Radio Days. Conduce Lel-
la Costa, ospite Bruno
Gambarotta

22.00 Cabaret. «Poeti in ot-
tava rima»

BIRRERIA
22.00 «Luca Zamponi

Band»

VILLAGGIO DELLO SPORT
20-23 Palestra di arrampicata ar-

tificiale
20.00 Basket «Tre contro tre» a

cura dell’Uisp Lombarda
17.30 Stand Uisp - Progetto an-

ziani «Una sana alimenta-
zione per vivere meglio»,
con Mauro Colombo, ge-
riatra.

SPAZIO
INCONTRI RAVVICINATI
21.30 Proiezione del film:

«Dead Man Walking»
di Tim Robbins. Presentato
da Aldo Fittante. Segue
Rassegna Anteprima per il
cinema indipendente italia-
no.

DOMANI
LIBRERIA
18.00 «Sapessi come è strano

parcheggiare a Milano».
Con Paolo Hutter consi-
gliere comunale a Palazzo-
Marino, Piero Puddu archi-
tetto, Alberto Mattioli con-
sigliere comunale a Palaz-
zo Marino

21.00 «Comunicare la città, co-
municare nella città». Con
Andrea Branzi architetto,
Fiorella De Cindio respon-
sabile della Rete Civica
Milanese, Italo Rota archi-
tetto, Oliviero Grimaldi
esperto di comunicazione
pubblica, Mario Miraglia
assessore al personale e al-
l’organizzazione della Pro-
vincia di Milano, presiede
Matteo Bolocan.

PALAVOBIS
21.00 Radio Days.

Conduce Lella Costa,
ospite Mogol

22.00 Cabaret
«I gemelli Ruggeri»

23.00 Palanotte
«Perugino
e i suoi baci»

DANCING
21.00 Trio Linea tre

VILLAGGIO DELLO SPORT
17.30 Presso lo stand Uisp

«Progetto anziani - Il mo-
vimento: il modo per rin-
novare la nostra vita» con
Renzo Bagarolo geriatra.

20-23 Palestra di arrampicata ar-
tificiale

20.00 Basket «Tre contro tre a
cura dell’Uisp Lombarda

SPAZIO
INCONTRI RAVVICINATI
21.00 Fratelli d’Italia? Riscrivia-

mo le ragioni dell’unità del
Paese dopo i primi 50 anni
di Repubblica.
Con: Anna Finocchiaro mi-
nistro per le Pari Opportu-
nità, Franco Della Peruta
Università di Milano, Ono-
revole Marco Fumagalli,
Pierre Carniti parlamentare
europeo, Aldo Bonomi so-
ciologo, Onorevole Giulia-
no Pisapia, presiede Rober-
to Vitali.

BRUNO VECCHI— Forse è vero, come titola un
film francese: le persone normali
non hanno niente di eccezionale.
Probabilmente non hanno neppure
molto da raccontare. E non sono per
nulla cinematografiche. Già, perché
comunque la si guardi, la Settima ar-
te è un susseguirsi di percorsi obbli-
gati nella anormalità. O a volte, più
esplicitamente, un invito a frequen-
tare la «diversità» che abita in noi e
nei nostri simili. Tanto, anche se poi
scopriamo che da vicino nessuno è
normale, ce l’ha detto il cinema. E la
cosa non ci cambia di una virgola la
vita. Ma il cinema, per fortuna, non è
soltanto un contenitore. E‘ anche un
contenuto: un’immagine, un senti-
mento, un pensiero che ci portiamo
dentro quando le luci della sala si ac-
cendono. Alla riflessione che segue
la proiezione è dedicata la rassegna,
Da vicino nessuno è normale in
programma da oggi a domenica
all’ex Ospedale Psichiatrico Paolo
Pini (via Ippocrate 45): cinque
film sul tema della diversità che se-
guono a distanza di due mesi
un’altra manifestazione organizza-
ta nello spazio dell’ex manicomio
di Milano, «Sogno di Mezza Esta-
te», che nel giugno scorso ha regi-
strato la presenza di oltre 20 mila
spettatori. Promossa dal Centro
Studi Paolo Pini, la rassegna pro-
pone un interessante viaggio nelle
più diverse psicologie. A partire da
E‘ stata via dell’inglese Peter Hall
(stasera alle 21.30), la storia di
una donna di sessant’anni che ri-
prende faticosamente il contatto
con il mondo esterno dopo essere
stata rinchiusa a lungo in un ospe-
dale psichitrico. «E‘ stata via», ripe-
tono in continuazione i parenti,
per giustificarne la presenza e per
negarne la diversità. Ma in Lilian
scopriranno una forza di carattere
che li aiuterà ad affrontare la vita
con uno sguardo nuovo. Nei pros-
simi giorni verranno proiettati:
Clerks di Kevin Smith (domani),
un classico del malessere giovani-
le; Bad Boy Bubby di Rolf de Heer
(venerdì), la surreale avventura di
uno scombinato di talento; Ba-
gdad Café di Percy Adlon (sabato)
e Priscilla di Stephen Elliot (dome-
nica), l’odissea di un gruppo di
alieni «en travesti» nel deserto au-
straliano. Le proiezioni si terranno
all’aperto. Speriamo che il tempo
sia clemente. O almeno più «nor-
male».

IlpubblicodellaFestaduranteunospettacolodicabaret;sotto,BrunoGambarotta Catalani

PalaVobis, il duello dei poeti
Stasera lo spazio cabaret ospita una tenzone in ottave
Il pubblico suggerisce i temi, gli artisti improvvisano

SIMONA MANTOVANINI

11MIL05AF02
1.33
12.0

— La poesia dà un sapore antico alla festa
dell’Unità, con duelli all’ultima strofa. Lo spa-
zio cabaret del Palavobis ospita stasera alle 22,
ingresso libero, uno spettacolo per noi, di que-
sto tempo, insolito, ma molto in auge in passa-
to. Si tratta della fusione tra le moderne tecni-
che di improvvisazione teatrale e la tradizione
delle ottave in rima. I protagonisti di «Poeti in
ottava rima» sono Mauro Chechi, cantastorie e
poeta estemporaneo, i colleghi poeti Ennio de
Santis e Francesco Burroni, che è anche attore
estemporaneo come Bruno Cortini, Daniele
Morozzi eFiammaNegri.

Lo spettacolo è diviso in due parti. Nella pri-
ma è di scena una delle tradizioni più antiche
dell’arte poetica italiana, molto sviluppata nei
secolo scorsi in Italia centrale e soprattutto in
Maremma: due poeti si affrontano «sfidandosi»
a suon di ottave in rima. Il tema a contrasto -
per esempio «il giorno e la notte» - sarà scelto
dal pubblico e ciascun poeta prenderà una
delle due parti per inventare sul momento le

ottave da cantare. La sfida termina con un’ot-
tava cantata insieme dai due poeti. La seconda
parte è a sua volta divisa in due distinti mo-
menti: all’inizio si esibisce il cantastorie tradi-
zionale, Chechi, che canterà raccontando con
le immagini di un tabellone le leggende ma-
remmane - Pia de’ Tolomei e il brigante Tibur-
zi, solo per fare due esempi - e altre storie crea-
tedallo stessoChechi.

Nella seconda parte il palcoscenico sarà
conquistato dai «poeti a braccio», eredi della
tradizione dell’improvvisazione poetica in ri-
ma, che dovranno cimentarsi nell’invenzione
di storie il cui tema sarà proposto dal pubblico.
I cantastorie non avranno più alle spalle un ta-
bellone, ma gli attori in carne e ossa che, im-
provvisando a loro volta, dovranno sostituirsi
alle figure di carta per spiegare l’evoluzione
della narrazione. Per «suggerire» agli attori i te-
mi delle poesie e delle storie, gli spettatori do-
vranno compilare le schede che saranno con-
segnateprimadello spettacolo.

Società di diritto inglese
offre

TASSI ESTERI
a

Dipendenti pubblici e privati (anche protestati) - Artigiani -
Commercianti - Pensionati - Credito personale - Cessione V
dello stipendio (anche in corso) - Mutui - Leasing - Anticipazioni.

–––––––––––––––––––
Midas & Wellington Ltd. - P.zza IV Novembre 4

Orario continuato Lun-Ven 9-19 - Sab. 9-13

tel. 02/671.656.04

MIDAS & WELLINGTON Ltd

PRESTITI & FINANZIAMENTI

Il 9 ottobre comincia la stagione del teatro, con il veterano Ernesto Calindri

Al Carcano arriva anche Oriella

11MIL05AF03
1.0
10.0

11MIL05AF04
1.0
10.0

MARIA PAOLA CAVALLAZZI— «Un cartellone ricco di dodici
titoli di notevole peso e un pode-
roso schieramento di attori e regsti
importanti. Lo definisco senza ti-
more di smentita il più forte degli
ultimi anni e certamente uno dei
più qualificati della città». Non c’è
ombra di understatement in que-
sta presentazione della stagione
del Carcano, ma Giancarlo Vol-
pi, condirettore artistico con Lui-
gi Stipelli e la consulenza, da
quest’anno, di Marina Malfatti,
può permetterselo. Gestisce un
teatro privato che vanta una me-
dia di ottocento spettatori a re-
plica ed economicamente non
ha (quasi) mai sbagliato un col-
po. Quest’anno poi ha pure la
sponsorizzazione della Banca di
Roma e può permettersi di lan-
ciarsi sempre più anche nella
produzione con quattro spetta-
coli, di cui uno di danza: il pri-
mo di Oriella Dorella dopo il di-
vorzio dalla Scala.

La stagione inizia il 9 ottobre
con il ritorno di Gigi, star l’ottan-
tottenne Ernesto Calindri con
Maria Laura Baccarini, Isa Bar-
zizza, Gianluca Guidi e Liliana
Feldmann, per la regia di Filippo
Crivelli. Subito dopo arriva Oriel-
la Dorella che ha tolto il classico
sogno dal cassetto: un balletto
narrativo ispirato alla Marchesa
von O... di Heinrich von Kleist
con la coreografia di Vittorio
Biagi. Seguono cinque ospitalità:
l’allestimento di Gabriele Lavia
del Gioco delle parti di Pirandel-
lo con Umberto Orsini protago-

nista; il nuovissimo «talk show
d’addio» di Vittorio Gassmann,
Anima e corpo, che l’indomito
mattatore ha intenzione di repli-
care per anni, perchè sarà, co-
munque, il suo ultimo spettaco-
lo; la regia di Giuseppe Patroni
Griffi di Nata ieri di Garson Ka-
nin (già diventata un famoso
film con Judy Holliday) comme-
dia su corruzione, malaffare e
politica con al centro un’anima
candida, sprovveduta e sciocca
quanto bella. La protagonista?
Valeria Marini. E ancora La lo-
candiera di Goldoni, regia Marco
Bernardi con Patrizia Milani e
Carlo Simoni, e la coppia Turi
Ferro Kim Rossi Stuart nell’intri-
gante commedia di Eric Emma-
nuel Schmitt Il visitatore, regia di
Antonio Alenda. Dal 25 febbraio
la seconda produzione, Candida
di George Bernard Shaw con
Marina Malfatti e Mino Bellei, se-
guita dalla prima commedia di
Michael Frayn, Due di noi, con
Anna Marchesini e Tullio Solen-
ghi e dagli Uccelli di Aristofane
che il Laboratorio Teatro Setti-
mo di Gabriele Vacis ha presen-
tato a Spoleto quest’estate con
un cast che mescola, tra altri, la
Banda Osiris, Aringa & Verduri-
ni, Francesco Salvi, Michele di
Mauro. Chiudono la stagione
due produzioni Carcano: Il dia-
rio di Anna Frank per la regia di
Pierluigi Cominotto (che sta an-
cora cercado la protagonista) e
Truculento di Plauto allestito da
Giancarlo Sammartano.

MarinaMalfatti VittorioGassmann

Vignate riprende
i suoi affreschi
del Cinquecento

LaProvincia restituisce tre affreschi
cinquecenteschi al Comunedi
Vignate, legittimoproprietariodi
questeopereattribuite alla scuoladi
BernardinoLuini, e raffiguranti la
Madonnacol bambino.Domenica

alle 10.30 i tre affreschi tornerannoacasa consolenne
cerimonia: dallapiazzadiVignate sfilerannoaccompagnati
dallagenteedalle autorità (ci saranno tra gli altri il parrocoe il
sindaco del paese, i sindaci dei Comuni vicini, il presidentedella
ProvinciaTamberi e l’assessoreBenelli) finoalla chiesadi san
Biagioe sanRocco, dove sarannocustoditi. Leprezioseopere
erano state staccatedallepareti dell’Oratoriodi SanGiacomoe
Filippo, primachequesto venissedemolitoper consentire
l’ampliamentodi una strada di proprietàprovinciale, equindi
incameratedalla bibliotecae dal settore dellepresidenzadi via
Vivaio.Ora rientranoalla base, in concomitanzaconunevento
spettacolare: domenica 15Vignate celebra lagiornata
conclusivadel suoPalio, chevede affrontarsi lequattro
contradedelGallo, delCane, dell’Aquila edelDrago.
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Roma

RITAGLI
..........................................................................................................

Ron, Bocelli, Minghi e Red Ronnie
mega-concerto al Divino Amore

Franca Valeri: a teatro con Azione Omosessuale. In occasio-
ne dell’incontro nazionale a Roma all’Alpheus - via del
Commercio 36 - intitolato «Tumulti del cuore» Azione Omo-
sessuale organizza per venerdì alle 22.30 lo spettacolo co-
mico-brillante scritto e diretto da Sabrina Vispi « L’apo e la
flora» e interpretato da Fabrizio Raggi e Patrizia Paolini; per
sabato, sempre all’Alpheus alle 22.30, «Pronto mamma»
spettacolo di Franca Valeri in scena con le interpretazioni
dei suoi più divertenti personaggi femminili. Info 54.13.985.
«Eva Peron» a Tor Bella Monaca. Satira costruita attorno ad
un terribile momento storico dell’Argentina, il Peronismo,
scritta da un grande autore, Copi, che del surrealismo e del
sogno ha fatto il tema centrale della sua vita. Si chiama
«Eva Peron» lo spettacolo in scena da stasera - in prima na-
zionale - a Tor Bella Monaca nell’ambito della rassegna di
teatro italiano «Nuovi scenari italiani». La regia è di Massi-
mo Belli con Davide Sebasti, Mauro Bronchi, Guerrino Cri-
vello, Giancarlo Palermo, Antonio Mastelloni. In via Duilio
Cambellotti, ingresso libero, info sul programma 70.04.932.
«Fuori di testa» all’Air Terminal.Tutte le sere a partire dalle
21.30 in programma spettacoli di satira e comicità proposti
dai nomi più noti del teatro e della televisione. All’insegna
del trash, della demenzialità, del surrealismo. Stasera tocca
al comico Francesco Paolantoni; domani è la volta di Ci-

quito e Paquito, dopodomani tafa-
no Show e Daniele Formica; c’è
anche la musica: sul palco dal vi-
vo stasera i Contromano, domani
Latte e i suoi Derivati. Ingresso lire
10 mila, info sull’intero program-
ma 58. 20.45.26 (la manifestazio-
ne dura fino al 21 settembre).
Cinema: Venezia a Roma. I film
della 53a Mostra internazionale
d’arte cinematografica di Venezia
nelle sale romane. Stasera al cine-

ma Adriano «Last Man Standing» di Walter Hill con Bruce
Willis e Christopher Walken (ore 18); «The Frightners» di
Peter Jackson con Michael J. Fox e Trini Alvarado (20.15)
e di nuovo, alle 22.30, replica di «Last Man Standing». Al
Cola di Rienzo «Multiplicity» di Harold Ramis con Michael
Keaton e Andie Mc Dowell (ore 20 e 22.30); al Giulio Cesa-
re il vincitore del Leone d’Oro «Michael Collins» di Neil Jor-
dan con Liam Neeson e Julia Roberts (17.30 e 22.30); alle
20 «Kolja» di Jan Sverak.
La scena sensibile. Ovvero teatro e letteratura al femminile -
teatro Argot, via Natale del Grande 27, info 58.98.111. Sta-
sera alle 20.30 «L’Araba Fenice» di Francesca Satta Flores
con Elisabetta Femiano, Mirella Mazzeranghi e Marta Nuti,
regia della stessa Satta Flores; alle 22.30 «Nessuno è perfet-

to» di Charlotte de Turkeim con
Daniela stanga, regia di Nora Ven-
turini; ingresso lire 15 mila, ridotto
10 mila.
«Porci con le ali» domani alla Co-
meta. Debutta domani, attesissi-
mo, «Porci con le ali» trasformato
da best-seller (scritto a suo tempo
da Lidia Ravera e Giovanni Lom-
bardo Radice) in commedia mu-
sicale con Rocco e Antonia, eroi
della liberazione sessuale, alle

prese anche con canti e balli. La regia è dello stesso Radi-
ce, al teatro della Cometa dalle ore 21.
Agricantus a Testaccio Village. Ancora una lunga scia di
musica in via di Monte Testaccio (di fronte al Mattatoio)
dove continua, inarrestabile, l’attività del Testaccio Village.
Stasera alle 22 concerto degli Agricantus, ingresso lire 10
mila (tessera mensile), l’apertura del Villaggio è alle 20.30,
info 58.15.208.
Concerti del Tempietto. Stasera, alle 21, nell’area archeolo-
gica del Teatro Marcello, serata dedicata a Beethoven; al
pianoforte Adriano Paolini. In caso di cattivo tempo il con-
certo si effettuerà al coperto, ingresso lire 26mila, in via del
Teatro di Marcello 44. Per informazioni rivolgersi al
48.1.48.00.

All’ombradel SantuariodelDivino
Amore, unodei luoghi di cultopiù
venerati dai romani, Ron,Amedeo
Minghi edAndreaBocelli si
esibiranno inunmegaconcerto.Ma
nonsaranno leunichepopstar
impegnateacantareper celebrare il
GiubileodelDuemila. All’iniziativa
organizzatadal santuario
prenderanno parteanche artisti del
calibrodi AngeloBranduardi,Nec,
MarinaRei, il “mitico”Little Tony,
GianniNazzaroedElisabettaGardini
eRedRonnie checondurrà la serata

più importanteprevista per venerdì
13 settembre.Per tutta la settimana
successiva, ogni sera, si esibirannoa
turnoalcuni divi nostrani: il 14
AngeloBranduardi, il 15Amedeo
Minghi, il 16GianniNazzaro, il 17
MarinaRei, il 18LosReyes, il 20Little
Tony, il 21Neke il 22settembreRon.
Accantoagli eventimusicali sono
previsti anchedei seminari tutti
dedicati all’eventogiubilare. Tra i
partecipanti sonostati invitati il
sindacoRutelli, GiancarloAbete,
monsignor FrancescoMarchisano.

FrancaValeri EvitaPeron

(GRUPPO MINIMO 30 PERSONE)

Per iscrizioni e informazioni telefonare a
Carlo ai numeri 0330/465951 - 06/71510428

oppure a Pino al numero 0774/936181

GRANDE SCHERMO. Alla Magliana la più grande multisala di tutto il paese

PREMIO VOLONGHI

La vincitrice
«in scena»
al Quirino

11CRO06AF04

ASSOCIAZIONE
ITALIANA
CASA

PER
L’AUTORECUPERO DELLA PERIFERIA

ha costituito aic Recupero

• aic Recupero gestisce, d’intesa con l’Unione Borgate ed in rapporto
con Roma Intorno e lo Sportello del Cittadino, tramite appositi man-
dati delle Associazioni Consortili volontarie, i servizi per la realizzazio-
ne delle Opere a Scomputo degli oneri del condono, secondo le delibe-
re del Consiglio Comunale.

• aic Recupero ha presentato, in nome e per conto di 1.832 famiglie di
23 zone diverse della periferia, i progetti per realizzare fogne, strade,
illuminazione pubblica, parchi, etc.

Le Zone sono:

• CASE ROSSE non perimetrate • CASE ROSSE DUE •NUOVA LONGARINA
• STAGNI  DI OSTI A • SANTA CECILIA •ILMACCHIONE
•  PIANADELSOLE • SELVOTTA • LASELCETTA
•  ULIVETO • GRAFICI • TRIGORIA-PENSERONI
• TRIGORIA-BONELLI  • MORENA • LUCREZIAROMANA
• LE CERQUETTE GRANDI • NUOVA PANTAN MONASTERO  • COLLE DEGLI ULIVI
•  SELVA BELLA • PIETRAPERTUSA • PIETRAPERTUSAII
• LATORRACCIA • SALINE DI OSTIA

•aic Recupero sta lavorando per la costituzione di altre 16
Associazioni Consortili in altrettante zone.

aic informa su televideo RAI Tre alle pag 676 - 677

A.I.C. UN’ESPERIENZA ASSOCIATIVA AL SERVIZIO DEI CITTADINI
Via Meuccio Ruini, 3 - 00155 ROMA - Tel. 06/43.98.21 - Fax 06/43.98.22.29

Coloro che sono interessati ad aderire alle Associazioni
Consortili, già costituite o da costituire, stante le proro-
ghe che il Comune ha concesso al 30 novembre 1996 -
per le zone non perimetrate - ed al 30 aprile 1997 per
le zone «O», possono contattare aic Recupero.

— Si svolgerà lunedì prossimo al tea-

tro Quirino alle ore 21 la quarta edizio-

ne della borsa di studio “Lina Volon-

ghi” (fondata e promossa da Annabel-

la Cerliani) che premierà due giovani

attrici neo diplomate provenienti da

prestigiose accademie italiane. Le can-

didate, nove in tutto, segnalate dai di-

rettori delle rispettive scuole si esibiran-

no in celebri monologhi e canzoni.

Nel corso della manifestazione, do-

po l’esibizione delle nove partecipanti,

la giuria si riunirà per votare la migliore

mentre il pubblico assisterà a un picco-

lo spettacolo condotto in sala da Mau-

rizio Micheli e Annabella Cerliani.

La giuria è composta da giornaliste,

attrici e produttrici legate al mondo

dello spettacolo tra le quali Zeudi

Araya, Patrizia Carrano, Stefania Chin-

zari, Maria Fabbri, Laura Giannotti,

Giulia Lazzarini, Simona Marchini, Ma-

riangela Melato, Bedy Moratti, Ottavia

Piccolo, Francesca Reggiani, Anna Ma-

ria Mori. Alla vincitrice verrà data la

possibilità, con una borsa di studio di

cinque milioni, di frequentare un corso

di specilizzazione presso una scuola di

teatro europea a sua scelta: un viaggio

di studio e di arricchimento professio-

nale probabile tappa fondamentale

per l’inizio di una giovane carriera.

Sponsor e sostenitori della manifesta-

zione sono Carlo Cattaneo, Salini co-

struttori e Servizi Interbancari-CartaSi.

Nella scorsa edizione, due sono sta-

te le vincitrici: Alessia Vicardi, allieva

dell’Accademia dei Filodrammatici di

Milano e Michela Cescon della Scuola

di Teatro dello Stabile di Torino.

Un modo per ricordare Lina Volon-

ghi, agli esordi compagna di scena del

grande Govi (la Volonghi era genovese

di nascita) col quale agli inizi degli an-

ni cinquanta interpretò opere di Goldo-

ni e di Brecht; di lì a poco l’exploit in

televisione e anche al cinema con de-

cine di personaggi che hanno reso la

Volonghi una protagonista assoluta

della scena italiana.

Annunciata dalla commissione governativa l’apertura di numerose sale

In arrivo cinquanta nuovi cinema

— La più grande multisala italia-
na, con ben diciotto schermi, a viale
Parco dei Medici, alla Magliana.
Un’altra, con sedici schermi, a via
Pompeiano, alla Romanina. Ed
un’altra ventina di multisale di pro-
porzioni più contenute sparse per la
città. Una futura apertura annuncia-
ta grazie al parere favorevole espres-
so dalla Commissione per l’apertura

delle sale cinematografiche, che si è
riunita ieri presso il Dipartimento
dello Spettacolo. Ma anche un an-
nuncio che forse appare prematuro,
dal momento che al Comune, per
quanto riguarda soprattuto i due
complessi giganti, fanno capire che
potrebbero esserci delle difficoltà. «È
ancora tutto in discussione - ha di-
chiarato nel tardo pomeriggio Clau-

dio Minelli, assessore capitolino alle
Politiche produttive che ha una dele-
ga in materia - , in particolar modo
peri casi più importanti; per ogni
proposta dobbiamo avviarecomple-
tamente l’istruttoriaurbanistica».

La commissione governativa ieri
ha dato il via libera per l’apertura ad
una cinquantina di schermi cinema-
tografici, più di una ventina di multi-
sale. Che non si trovano solo in peri-
feria. Fra queste alcuni cinema stori-
ci della Capitale, come il cinema Do-
ria, al Trionfale; oppure il Nuovo
Olimpia, proprio dietro a Montecito-
rio, dove negli anni Sessanta tutta
una generazione si è formata sco-
prendo i film dei grandi maestri stra-
nieri come Bergman, Bunuel, Ejzen-
stein, Dreyer o Hitchcock. Ora il
Nuovo Olimpia tornerà a nuovi
splendori con due schermi e con
una programmazione di qualità. Fra
gli altri cinema che hanno ottenuto

l’ok della Commissione, il Jolly, lo
Splendid, il Royal, il Cinema Reale, il
Trianon. Ma come si spiega questa
parziale (a Roma è già iniziata da
più di un anno una politica comuna-
le a favore dell’apertura di nuove
multisale e vecchi cinema caduti in
disuso) rivoluzione? Il fatto è che
centinaia di domande per riaprire le
sale giacevano da molto tempo
presso la Commissione che ha il
compito di esprimere il proprio pa-
rere in proposito. Ieri finalmente un
segnale di cambiamento: il proble-
ma è stato affrontato, e l’organo go-
vernativo, che tornerà a riunirsi il 20
settembre, ha dato il via libera per un
centinaio di sale in tutta Italia, di cui
il 50% solo a Roma. Il fatto è la prova
più evidente - secondo l’Anec, Asso-
ciazione Esercenti Cinema -della vo-
lontà della categoria di rispondere in
positivo ai segnali di rinnovato inte-
ressedel pubblicoper il cinema.

Una cinquantina di nuovi schermi per Roma. Fra queste
una multisala da diciotto schermi (sarebbe la più grande
d’Italia) ed un’altra da sedici. L’annuncio è dovuto alla
Commissione presso il Dipartimento dello spettacolo, che
ieri ha espresso parere favorevole per l’apertura di un cen-
tinaio di casi presi in esame per tutta Italia. Ma dal Campi-
doglio l’assessore Claudio Minelli fa sapere che «è ancora
tutto in discussione».

ELEONORA MARTELLI

TRASLOCHI - TRASPORTI - FACCHINAGGIO

MOVIMENTAZIONE MACCHINARI   
LAVAGGIO MOQUETTES  
MACCHINARI   -  PULIZIE

PPPPRRRREEEEVVVVEEEENNNNTTTTIIIIVVVVIIII
GGGGRRRRAAAATTTTUUUUIIIITTTTIIII Viale ARRIGO BOITO, 96/98 - Roma 

Tel. 8606471 - Fax 8606557
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Spettacoli di Roma

TEATRI

ANFITEATROQUERCIADELTASSO
(PasseggiatadelGianicolo

Inform.Tel. 5750827)

Alle 21.15. La Plautina presenta

Scherzosamente Cechov di Ce-

chov con Sergio Ammirata, Patrizia

Parisi, Marcello Bonini, Olas e Nico-

la Perrucci. Regia di S. Ammirata.

ARGENTINA-TEATRODIROMA
(LargoArgentina,52

Tel.68804601-2)

Campagna abbonamenti 1996/97. Uf-
ficio promozione pubblico tel.

6875445.

ARGOTTEATRO
(ViaNatale ilGrande,27

Tel. 5898111)

«La scena sensibile». Rassegna di

teatro,danza, letteratura.

Alle 20.30. L’araba fenice di F. Sat-

taflores, con Elisabetta Femiano, Mi-

rella Mazzeranghi, Maria Nuti. Regia

di Francesca Sattaflores.
Alle 22.30. Nessuno è perfetto di C.

de Turkeim, con Daniela Stanga. Re-
gia di Nora Venturini.

ASS.CULT. ILBAGATTO
(c/oArcodeiQuattroVenti

VillaPamphilj)
Dal 19 al 28 settembre alle19.00. IlCo-

mune di Roma e l’ass. cult. Il Bagatto

presentano Risorgimento ideato da
Adalberto Maria Merli.

BELSITOMUSICHALL
(P.leMedaglied’Oro,44

Tel.35454343)

Alle 20.30 (con cena) alle 22.00 spetta-

colo Paillettes grande rivista con

Gianfranco e Massimiliano Gallo,

Laura Di Mauro, le 10 topless girls,

orchestra diretta da Uccio Sanacore.

Si prenota al 35454343.

COLOSSEO
(ViaCapod’Africa5/A-Tel. 7004932)

Domani alle 21.15. La bella estate
da Cesare Pavese, con G. Bisogno,

C. Giachero, D. Scarlatti, A. Zanis.

Regia di Nuccio Siano.

COLOSSEORIDOTTO
(ViaCapod’Africa5/A-Tel. 7004932)
Alle 21.00. Sa Razza di G. Raggi, con

F. Biscione, V. Attene, V. Villa, D. Ro-

mita. Regia di R. Tamburi.

DELLACOMETA
(ViaTeatroMarcello,4 -Tel. 6784380)

Alle 21.00. Porci con le ali di Lidia

Ravera e Giovanni Lombardo Radi-

ce, con Stefania Orsola Garello,

Pierluigi Gallo, Bianca Maria Lelli,

Sergio Basile, Alida Mancini. Regia

di G. Lombardo Radice.

ELISEO
(ViaNazionale,183 -Tel. 4882114)

È aperta la campagna abbonamenti

stagione 1996/97 orario botteghino:

10-13e14.30-19.

ILMULINODIFIORA
(ViaArno, 49 -Tel. 8548124)
Sono aperte le iscrizioni per il labora-
torio di recitazione teatrale diretto da
Perla Peragallo. Per informazioni tel.
8548124.

INSTABILEDELLOHUMOUR
(ViaTaro, 14 -Tel.8416057-8548950)

Sono aperte le iscrizioni al corso la-

boratorio teatrale. Informazioni tel.

8416057-8548950.

L’ARTEDELTEATROSTUDIO
(ViaUrbana,107/107A-Tel.4885608)
Alle 18.00. L’attore magico. Sono

aperte le iscrizioni ai corsi di teatro

diretti da: Franca Marchesi, Mario

Misuraca, Mauro Pini, Gianni Rossi.

LIBERAACCADEMIA
DELLOSPETTACOLO

(ViadegliZingari, 52 -Tel. 4743430)
Corsi di recitazione per la formazione
di attori professionisti. Corsi di perfe-
zionamento per attori professionisti.
Sono aperte le prenotazioni per i col-
loquid’esameA.1996/97.
I corsi inizieranno il7ottobre.

Dir. artistico Riccardo Garrone.

PARIOLI
(ViaGiosuèBorsi, 20 -Tel. 8083523)

È aperta la campagna abbonamenti
stagione 1996/97 (riconferma posti fi-
noal26settembre).

QUIRINO
(ViaMinghetti, 1 -Tel. 6794585)

È aperta la campagna abbonamenti

stagione 1996/97. Gli abbonati della

passata stagione possono rinnovare

il loro abbonamento fino al 21 settem-

bre.Orariobiglietteria10-19.00.

SALAPETROLINI
(ViaRomoloGessi,8 -Tel. 5757488)

Sono aperte le iscrizioni alla «Scuola

di Teatro Popolare» diretta artistica-

mente da Fiorenzo Fiorentini. Anno

Accademico 1996/97. Per informazio-

ni telefonareal 5812157-5757488

SISTINA
(ViaSistina,129 -Tel. 4826841)
Campagna abbonamenti ‘96/’97. Ora-
rio botteghino 10-18. Per informazioni
tel. 4826841.

SPAZIOTEATRALE
BOOMERANG

(l.goN.Cannella -Tel. 5073074)

Sono aperte le iscrizioni ai laboratori

teatrali per ragazzi/e che abbiano

compiuto 15 anni; per bambini da 6 a

10annieda11a15anni.

SPAZIOZERO
(ViaGalvani, 65 -Tel. 5756211)

Dal 19 settembre alle 21.00. I Pande-

monium presentano 20 anni di cla-
morosi insuccessi», musicomic con

Carlo Corvesi e Marianna Amici,

Barbara Sciorilli, Claire Whithead,

Marcello D’Antrassi.

TEATROFLAIANO
(ViaS.StefanodelCacco,15

Tel. 6796496)

Martedì alle 21.00. PRIMA. Il Gruppo

Eureka presenta Parole crociate di

Massimo Russo, con M. Russo, F.
Ioppolo, P. De Sanctis, N. Guerzoni.
Regia di M. Russo.

TEATROGRECO
(ViaRuggeroLeoncavallo,16

Tel.8607513/4)
Apertura il 2 ottobre alle 21.00. Spet-

tacoli di commedia musicale, danza

emusica.

TEATROMANZONI
(ViaMonteZebio,14

Tel. 3223555/634)

È aperta la campagna abbonamenti

stagione 1996/97. Orario botteghino

dalle 11.00 alle 20.00. Conferma ab-

bonamenti entro il 16settembre.

TEATROMONGIOVINOACCETTELLA
(ViaGiovanniGenocchi15

Tel8601733- 5139405)

Alle 16.30. La bottega della fanta-
sia, laboratorio teatrale per bambi-

ni con gli oggetti animati degli Ac-

cettella.

TEATRONAZIONALE
(ViadelViminale,51 -Tel.487060)

È aperta la campagna abbonamenti

per la stagione 1996-1997. Orario del

botteghino: lun.sab.10-19.

TEATROOLIMPICO
(PiazzaG.daFabriano,17

Tel.3234890-3234936)

Dal 23 al 26 settembrealle21.00.Bal-
letto Bolschoi organizzato dal-

l’Ass. Musicale Orchestra Sinfonica

da Camera di Roma.

TEATROROSSINI
(PiazzaS.Chiara,14 -Tel.68802770)

È aperta la prenotazione e vendita

biglietti per lo spettacolo Poro Don
Gregorio di Alfiero Alfieri con A.

Alfieri, R. Merlino, M. Paliani. Regia
di A. Alfieri.

TEATROTORDINONA
(ViadegliAcquasparta,16

Tel.68805890)
È aperta la campagna abbonamenti

stagione1996/97.

VALLE
(ViadelTeatroValle23/a

Tel.68803794)

È aperta la campagna abbonamenti

stagione teatrale 1996-1997. Orario

biglietteria 10-19. Gli abbonati pos-

sono rinnovare il proprio abbona-

mentoentro il 21settembre.

VERDE
(Circ.Gianicolense,10

Tel. 5882034)

È aperta la campagna abbonamenti

per lastagione teatrale1996-97.

ACCADEMIAFILARMONICAROMANA
(viaFlaminia,118 -Tel. 3201752)
La stagione ‘96/97 si aprirà giovedì 10
ottobre presso il Teatro Olimpico con
un concerto del pianista Radu Lupu
con la Deutsche Kammerakade-
mie Neuss. In programma musiche
di Mozart, Hayd e Beethoven, Con-
certo n. 3 in Do Minore.
Gli abbonamenti si possono sotto-
scrivere al botteghino del Teatro
Olimpico dal lun. al ven. ore 10-13 e
14-18. Per tutte le altre informazioni

rivolgersi alla Filarmonica tel.
3201752 ore 9-13 e 16-19.

ACCADEMIAFILARMONICAROMANA
SCUOLADIMUSICA

(viaFlaminia,118 -Tel. 3226590)

Venerdì 23 settembre riprendono

presso la sede della Filarmonica i

corsi di canto e flauto dolce diretti da

Pablo Colino e aperti ai bambini dai 6
anni in poi, articolati in lezioni bisetti-

manali. Per informazioni e iscrizioni

tel. 3226590ore16-19.

ACCADEMIANAZIONALE
DISANTACECILIA

(ViaVittoria,6 -Tel.3611064-3611068)
Domani alle 20.30 (con replica vener-
dì alle 19.30) secondo concerto del
«Festival Mozart» all’Auditorio di Via
della Conciliazione. Direttore Hein-
rich Schiff con la partecipazione

del pianista Dezso Rànki; in pro-

gramma: Le nozze di Figaro, ouver-

ture, Concerto in do maggiore per

pianoforte e orchestra K. 467, Sinfo-

nia in mi bemolle maggiore K. 543.

ASS.AMICIDELVISCONTI
(ViaMarcantonioColonna,21A

Inform.Tel. 3216264)

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di
pianoforte, chitarra, flauto, violino,

clarinetto, musica da camera, canto

moderno e corale, solfeggio, prepa-

razioneesamidiConservatorio.

ASS.MUSICALE ICEM
(ViaTalete,7 -Casalpalocco
ViaUmile,34 -Mostacciano
Per informazioni tel. 50914940)
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di
strumento per tutte le età. Corsi di
speciali per bambini dai 3 agli 8 anni
metodo Orfe Dalcroze. Corsi di jazz,
pop, rock, laboratori e seminari. Di-
rettore artistico M0 Senio Alirio Diaz.

Segreteriaore16-20.

ASS.ROMANA

INTERMUSICASPEVI
(Via Cesare Baronio, 66 - Tel.
7843319)
L’Associazioni cerca insegnanti di
musica in tutte le zone di Roma per in-

centivare lo studio della musica dalla
classicaallamoderna.

AULAMAGNAI.U.C.
(P.leAldoMoro,5 - tel. 3610051)

Sono aperte le iscrizioni alla stagione

concertistica 1996/97 che si inaugure-

rà sabato 12 ottobre con un concerto

dell’Ensemble di seipianoforti «Piano

Circus». Orario 10.00-17.30. Rinnovo

delle tessere per il mondo universita-
rio dal 25 settembre presso La Sa-

pienza (Aula Magna) merc. gio. ven.

ore10-14.

CENTROCULT.STUDIO
FLAMENCOANDALUSIA

(ViaMadonnadelRiposo,90A

Tel.66014309)

Aperte le iscrizioni per tutti i corsi di

Flamenco tenuti da Isabel Fernandez

Carrillo. Per informazioni tel

66014309 tutti igiornidalle18.

CONCERTINELPARCO
(C/o Chiostro del Bramante - via Arco

dellaPace,5)

Sabato alle 21.00. Duo pianistico
Patrizia Patri e Silvia Limongelli.

Musiche di Bach, Reger, Mozart,

Grieg.

In caso di pioggia i concerti si ter-

ranno nella parte coperta del Chio-
stro. Prenotazioni e informazioni tel.

5816987.

ILTEMPIETTO
(Area Archeologica Teatro di Marcel-

lo - via del Teatro di Marcello, 44 - Pre-

notazioni tel. 4814800)
Alle 21.00. Beethoven con Adriano

Paoloni al pianoforte. Musiche di
Beethoven: Sonate op. 26, op. 53
«Waldstein» e op. 109.
In caso di maltempo i concerti si ef-
fettueranno ugualmente in luogo co-
perto.

PALAZZOCHIGI
FestivalmusicaledelleNazioni

Concerti delTempietto

(Piazza della Repubblica - Ariccia -

Prenotazionial tel. 4814800)

Domenica alle 18.30 Le danze un-
gheresi di Brahms. Marcella Cru-
deli (pianoforte) e i suoi allievi del-

l’Ecole normale de musique «Alfred

Cortot» di Parigi.

SCUOLAPOPOLARE
DIMUSICADONNAOLIMPIA

(ViaDonnaOlimpia,30

Tel.58202369)

Venerdì alle 20.30 Prove d’Orche-
stra. «Trillili» Concerto della Bosio

Big Band diretta da Ambrogio Spa-

ragna, presso i cortili delle case po-

polari in via Donna Olimpia, 30. In-

gresso libero.

SCUOLAPOPOLARE
DIMUSICADITESTACCIO

(Via Monte Testaccio, 91 - Tel.

5759308)

Sono aperte le iscrizioni di corsi e la-

boratori della Scuola dalle ore 16 alle

20.Disponibilitàdi corsimattutini.

SCUOLAPOPOLARE
DIMUSICADIVILLAGORDIANI

(ViaPisino, 24 -Tel. 2597122)

Sono aperte le iscrizioni ai corsi stru-

mentali e vocali, ai laboratori di musi-

ca d’insieme e alle attività musicali

perbambini.

TEATRONAZIONALE
(Via del Viminale, 51 - Tel. 485498/

4870614)

Alle 21.00. «Settembre in Musica»: La
Traviata musica di Giuseppe Verdi.

Orchestra Nova Amadeus diretta da

Claudio Micheli, Coro A.L.I. Co.Ro.

Regia di Walter Rubboli.

TEATRODELL’OPERA
(PiazzaB.Gigli - Tel. 4817003-481601)

Scuola di Danza. Sotto l’egida dell’U-

nesco e della Scuola di Danza del

Teatro dell’Opera con la partecipa-

zione di «Musica Duemila» e del Ci-

dim dal 18 novembre al 21 dicembre

si svolgerà l’«Atelier di Creazione co-

reografica» sotto la direzione di Sara

Pardo. Le domande di partecipazione

corredate da curriculum vitae e da

una lettera di presentazione dovran-

no essere inviate entro il 20 ottobre a

«Scuola di ballo - Teatro dell’Opera di

Roma, via Ozieri, 8 - Roma. Il numero

dei partecipanti è limitato, per infor-

mazioni tel. 70301405.

CLASSICA ARENE
D’ESSAI

ARCOBALENO
ViaF. Redi, 1/4 -Tel. 4402719
Chiusuraestiva...............................................................................

CARAVAGGIO
ViaPaisiello, 24/B -Tel. 8554210
Chiusuraestiva...............................................................................

DELLEPROVINCE
Vialedelle Province,41 -Tel. 44236021
L’esercito delle 12 scimmie

(15.30-17.50-20.10-22.30) L. 7.000...............................................................................

ILLABIRINTO
ViaPompeoMagno,27 - Tel 3216283

SALA A: I soliti sospetti
(20.30 - 22.30)

SALA B: 16.0.60 Sedici Zero Sessanta
(17.30-19.10-20.50-22.30)

SALA C: I virtuali
(17.30-19.10-20.50-22.30)...............................................................................

POLITECNICO
Via G.B.Tiepolo13/a -Tel. 3227559
Persuasione

(18.30-20.30-22.30) L. 8.000...............................................................................

TIBUR
ViadegliEtruschi, 40 -Tel. 4957762
Compagna di viaggio

(17.30-20.00-22.30) L. 7.000...............................................................................

TIZIANO
ViaReni, 2 -Tel. 3236588
Braveheart

(16.00-19.00-22.00) L. 7.000

ARENE

ARENA SISTO
Via CardinalGinnasi -Tel. 5610750
Ostia (Roma)
Il rompiscatole
(21.15) L. 7.000
...............................................................................

ARENATIZIANO
ViaReni, 2 -Tel. 3236588
L’esercito delle 12 scimmie
(20.45-22.45)
...............................................................................

CINECLUB

AZZURROSCIPIONI
Viadegli Scipioni, 82 -Tel. 39737161
SALALUMIERE:
Simon del Deserto di Luis Bunuel (18.00)
La corazzata Potemkin di S.M. Eisen-
stein
Il posto delle fragole di Ingmar Bergman

(20.00)
Fellini 8 e 1/2 di F. Fellini (22.00)
SALA CHAPLIN:
Film in lingua inglese (sott. italiano)
The Piano (Lezioni di piano) di Jane
Campion (18.30)
The Piano (Lezioni di piano) di Jane
Campion (20.30)
The Piano (Lezioni di piano) di Jane
Campion (22.30)
Ingresso: Lun.-Merc.-Giov L. 5.000

Mart. x film L. 10.000
Ven.-Sab.-Dom. L. 10.000

...............................................................................

GRAUCO
ViaPerugia, 34 -Tel. 7824167
Si riapre il sabato14 settembre:
Un’estate indimenticabile di L. Pintilie

(21.00)
...............................................................................

ORARIO SPETTACOLI: 15,20 - 17,45 - 20,15 - 22,45
INTERNET:  HTTP:/WWW.MEDUSA.IT/

EDEN
“...Sergio Cabrera è l’orgoglio del cinema latino americano”

(LUIS SEPULVEDA - IL MESSAGGERO)

di tutti i film di Playbill (uno a settimana) al
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Spettacoli di Roma

PRIME

VISIONI
Capranichetta
p.Montecitorio, 125
Tel. 679.69.57
Or. 17.45

20.10-22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Ioballodasola
diB. Bertolucci, con L.Tayler, J. Irons (Italia/Gb 96)
Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita.
Trova una comunità di anglo-americani oziosi. Fa amici-
zia con unoscrittoremorente. Escopre lavita.

Sentimentale ✩✩

Greenwich1
v.Bodoni,59
Tel. 57.45.825
Or. 17.00-18-50

20.40-22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Vocinel tempo MultiplexSavoy3
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Palookaville

AcademyHall
v.Stamira,5
Tel.442.377.78
Or. 16.15-18.20

20.25-22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Cryingfreeman
COLONNA____

Ciak1
v.Cassia, 694
Tel.332.516.07
Or. 15.45-18.00

20.15-22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Qualcosadipersonale Greenwich2
v.Bodoni,59
Tel. 57.45.825
Or. 18.00

21.30

L.8.000................................................................................................................................................

Braveheart-Cuoreimpavido
diM.Gibson, conM.Gibson, S.Marceau (Usa1995)
Nascita di una nazione nel XII Secolo. L’eroe popolare
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e
indipendente. Masarà traditodallanobiltàscozzese.

Avventura ✩✩✩

MultiplexSavoy4
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L.8.000................................................................................................................................................

TheStupids

Admiral
p.Verbano,5
Tel. 854.11.95
Or. 16.30-18.30

20.30- 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Vesnavaveloce Ciak2
V.Cassia, 694
Tel.332.516.07
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Isolitisospetti
di B.Singer, conG. Byrne, Ch. Palmintieri (Usa1995)
Mai mettere cinque gangster nella stessa cella: è un invi-
to a delinquere. Il gruppo decide di fare il colpo grosso.
Ma lastrada che portaal bottino saràpienadicadaveri.

Thriller ✩

Greenwich3
v.Bodoni,59
Tel. 57.45.825
Or. 16.30-18.30

20.45-22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Sottogliulivi
di A. Kiarostami, conM.AliKeshavarz (Iran1994)
Si chiude la trilogia iniziata con «La casa del mio amico».
Nasce un amore sul set di un film e il regista «dirige» il
corteggiamento. Acavallo tra realtà e finzione.

Commedia ✩✩✩

NewYork
v.Cave,36
Tel. 78.10.271
Or. 17.15-19.10

20.50-22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Halloween6

Adriano
p.Cavour,22
Tel. 321.18.96
Or. * 18.00-22.30

** 20.15

L.8.000................................................................................................................................................

VENEZIA A ROMA
* Last Man Standing
** The Frighteners

ColadiRienzo
p.ColadiRienzo,88
Tel. 323.56.93
Or. * 20.00-22.30

** 14.45-17.20

L.8.000................................................................................................................................................

VENEZIA A ROMA
* Multplicity
** The Rock (vm 14)

Gregory
v.GregorioVII, 180
Tel. 63.80.600
Or. 14.45-17.30

20.00-22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Qualcosadipersonale NuovoSacher
largoAscianghi,1
Tel. 58.18.116
Or. 16.00-18.15

20.30-22.45

L.5.000................................................................................................................................................

SacherFestival

Alcazar
v.M.DelVal,14
Tel. 588.00.99
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Pianese Nunzio quattordici anni a

maggio - (vm14)

DeiPiccoli
v.dellaPineta,15
Tel. 855.34.85
Or. 17.00 - 18.30

L.7.000................................................................................................................................................

ToyStory
diJ.Lasseter (Usa1995)
La storia del cowboy Woody e dell’astronauta Buzz, gio-
cattoli rivali. Il primo, vecchio e tenero, il secondo nuo-
vissimoe arrogante. Realizzato alcomputer.Per tutti.

Animazione ✩✩✩

Holiday
l.goB.Marcello,1
Tel. 85.48.326
Or. 17.45

20.15 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Ioballodasola
diB. Bertolucci, con L.Tayler, J. Irons (Italia/Gb 96)
Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita.
Trova una comunità di anglo-americani oziosi. Fa amici-
zia con unoscrittoremorente. Escopre lavita.

Sentimentale ✩✩

Paris
v.MagnaGrecia, 112
Tel. 75.96.568
Or. 15.00-17.30

20.00-22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Qualcosadipersonale

Ambassade
v.Acc.miaAgiati, 57
Tel. 54.08.901
Or. 15.00-17.30

20.00-22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Qualcosadipersonale DePiccoliSera
v.dellaPineta,15
Tel. 855.34.85
Or. 20.00 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

StrangeDays
di K. Bigelow, conR.Fiennes,A. Basset (Usa1995)
Los Angeles, 30 dicembre1999. La nuova droga è un cd
che permette di vivere le emozioni degli altri. Uno spac-
ciatore in mezzoaunabruttastoriacon lapolizia.

Thriller ✩✩✩

Il Labirinto1
v.PompeoMagno,27
Tel. 32.16.283
Or.

................................................................................................................................................

(VEDID’ESSAI)
Pasquino
v.lodelPiede,19
Tel. 58.03.622
Or. 16.00 - 18.15

20.30 - 22.40

L.8.000................................................................................................................................................

Ioballodasola
diB. Bertolucci, con L.Tayler, J. Irons (Italia/Gb 96)
Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita.
Trova una comunità di anglo-americani oziosi. Fa amici-
zia con unoscrittoremorente. Escopre lavita.

Sentimentale ✩✩

America
v.N.delGrande,6
Tel. 581.61.68
Or. 18.00

20.25-22.30

L.8.000................................................................................................................................................

CryingFreeman Diamante
v.Prenestina,232/8
Tel.295.606
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI
Il Labirinto2
v.PompeoMagno,27
Tel. 32.16.283
Or.

................................................................................................................................................

(VEDID’ESSAI)
Quirinale1
v.Nazionale, 190
Tel. 48.82.653
Or. 17.15-19.00

20.45-22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Labruttinastagionata
diA. DiFrancisca, conC. Signoris, E.Angelillo (Italia, ‘96)
Dal best-seller di Carmen Covito, una rilettura in chiave
vagamente surreale. Carla Signoris è la Marilina, brutti-
naestagionata, chesi ritrovadesiderabile.N.V.1 h30’

Commedia ✩

Apollo
v.GallaeSidana,20
Tel.862.08.806
Or. 15.00-17.30

20.05-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

TheRock- (vm14) Eden
v.ColadiRienzo,74
Tel.361.624.49
Or. 15.20-17.45

20.15-22.45

L.8.000................................................................................................................................................

Ilonaarrivaconlapioggia Il Labirinto3
v.PompeoMagno,27
Tel. 32.16.283
Or.

................................................................................................................................................

(VEDID’ESSAI)
Quirinale2
v.Nazionale, 190
Tel. 48.82.653
Or. 18.00

20.20-22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Fargo
diJ.Coen, con William, H.Macy (Usa1996)
Venditore di macchine pieno di debiti, fa sequestrare la
moglie da due delinquenti per estorcere al suocero un ri-
scatto.Un thrillerma allamanieradei fratelliCoen.

Thriller ✩✩

Ariston
v.Cicerone,19
Tel. 321.25.97
Or. 16.30-18.30

20.30 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Vesnavaveloce Embassy
v.Stoppani,7
Tel. 807.02.45
Or. 14.30-17.20

19.55-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

TheRock- (vm14) Induno
v.G. Induno,1
Tel. 58.12.495
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L.8.000................................................................................................................................................

TheStupids Quirinetta
v.Minghetti, 4
Tel. 67.90.012
Or. 17.15-19.00

20.40-22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Polepole

Astra
v. Jonio, 225
Tel. 817.22.97
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI
Empire
v.R.Margherita,29
Tel. 841.77.19
Or. 17.00-18.50

20.40 - 22.30

L.8.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

TerremotonelBronx Intrastevere1
vicoloMoroni, 3/A
Tel. 58.84.230
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Vesnavaveloce Reale
v.dellaMercede,50
Tel. 67.94.753

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI

Atlantic 1
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 17.30

20.00 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Qualcosadipersonale Empire2
v.leEsercito,44
Tel. 501.06.52
Or. 17.15-19.00

20.45-22.30

L.8.000................................................................................................................................................

TerremotonelBronx Intrastevere2
vicoloMoroni, 3/A
Tel. 58.84.230
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Guiltrip
di G.Stembridge, conA.Connolly,J. Russell (Irlanda, ‘95)
Doppia colpa in un matrimonio senza vie d’uscita. Lei, in-
soddisfatta e fragile, lui, violento e autoritario, si scontra-
no in unabruttanotte.N.V.1h30’

Drammatico II

Rialto
v. IVNovembre, 156
Tel. 67.90.763
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L.8.000................................................................................................................................................

L’esercitodelle12scimmie
di T.Gilliam, conB.Willis,B.Pitt (Usa, 1995)
Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali. Gli uomini
sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia potu-
to,nel ‘96, ucciderecinque miliardidi individui.

Thriller ✩✩

Atlantic 2
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 18.15

20.25 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

CryingFreeman Etoile
p. inLucina,41
Tel. 687.61.25
Or. 15.00-17.30-

20.00 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Qualcosadipersonale Intrastevere3
vicoloMoroni, 3/A
Tel. 58.84.230
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Hooligans
Regia diP.Davis, conR.Dinsdale. (GranBretagna, 1995)
Un poliziotto inglese si infiltra fra i tifosi di un club di cal-
cio. E scopre che, non ci si trova affatto male.Un modo in-
telligente per raccontare losport più amatodelmondo.

Drammatico ✩✩

Ritz
v.leSomalia, 109
Tel.86.20.56.83
Or. 15.00-17.30

20.00-22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Qualcosadipersonale

Atlantic 3
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 17.15 - 19.00

20.45 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Labruttinastagionata
diA. DiFrancisca, conC. Signoris, E.Angelillo (Italia, ‘96)
Dal best-seller di Carmen Covito, una rilettura in chiave
vagamente surreale. Carla Signoris è la Marilina, brutti-
naestagionata, chesi ritrovadesiderabile.N.V.1 h30’

Commedia ✩

Eurcine
v.Liszt,32
Tel. 591.09.86
Or. 15.15-17.50

20.10-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Striptease King
v.Fogliano,37
Tel.86.20.67.32
Or. 15.15-17.50

20.10-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Striptease Rivoli
v.Lombardia,23
Tel. 48.80.883
Or. 20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Lamiagenerazione

Atlantic 4
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Vesnavaveloce Europa
c. Italia, 107
Tel.442.497.60
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSOPERRESTAURO
Madison1
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 16.30-18.30

20.30 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Il rompiscatole Roma
p.zzaSonnino,37
Tel. 58.12.884
Or. 18.15

20.30-22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Palookaville

Atlantic 5
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 18.30

22.00

L.8.000................................................................................................................................................

TerremotonelBronx Excelsior1
B.V.Carmelo,2
Tel. 529.22.96
Or. 14.45-17.30

20.00-22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Qualcosadipersonale Madison2
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 16.30-18.30

20.30 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Giovanistreghe RougeetNoir
v.Salaria,31
Tel. 85.54.305
Or. 18.00

20.250-22.30

L.8.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

CryingFreeman

Atlantic 6
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 18.30

22.00

L.8.000................................................................................................................................................

Braveheartcuoreimpavido
diM.Gibson, conM.Gibson, S.Marceau (Usa1995)
Nascita di una nazione nel XII Secolo. L’eroe popolare
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e
indipendente. Masarà traditodallanobiltàscozzese.

Avventura ✩✩✩

Excelsior2
B.V.Carmelo,2
Tel. 529.22.96
Or. 15.30-17.15

19.00-20.45-22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Labruttinastagionata
diA. DiFrancisca, conC. Signoris, E.Angelillo (Italia, ‘96)
Dal best-seller di Carmen Covito, una rilettura in chiave
vagamente surreale. Carla Signoris è la Marilina, brutti-
naestagionata, chesi ritrovadesiderabile.N.V.1 h30’

Commedia ✩✩

Madison3
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 17.15-19.00

20.45 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Spiaelasciaspiare
RegiadiRickFriedberg, con L. Nielsen. (Usa, 1996)
L’impassibile detective di «La pallottola spuntata» si ci-
menta ora con la parodia di 007. Una cavalcata di citazio-
ni ironiche, alcunecarine, molte tiratevia.Cosìcosì.

Commedia ✩✩

Royal
v.E.Filiberto, 175
Tel.70.47.45.49
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI

Augustus1
C.V.Emanuele, 203
Tel. 687.54.55
Or. 18.00

20.10 - 22.30

L.8.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

NellyeMr.Arnaud
diC.Sautet, con M.Serrault, E.Béart (Francia 95)
Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una
bella ragazza che gli batte al computer le memorie. Sau-
tet firma un filmdigrande eleganzaeprofondità.

Sentimentale ✩✩✩

Excelsior3
B.V.Carmelo,2
Tel. 529.22.96
Or. 15.00-16.45

18.40-20.35-22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Vesnavaveloce Madison4
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 16.30 - 18.30

20.30-22.30

L.8.000................................................................................................................................................

L’alberodiAntonia
diM. Gorris, conW.V.Ammelrooy,J.Decleir (Ol. 96)
Antonia, sua figlia, sua nipote, la sua pronipote. Una ge-
nealogia di donne orgogliose e indipendenti, che ha con-
quistato l’Oscarcomemiglior film straniero. N.V.

Commedia ✩✩

SalaUmberto
v.dellaMercede,50
Tel. 67.94.753
Or. 16.50-18.40

20.35-22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Waterland
di K.Reynolds, con K.Costner,D. Hopper,J.Tripplehorn
Ventimila leghe sotto i mari c’è il nuovo mondo. Che è
peggio del vecchio. Avventura e amore nel film più co-
stosodella storia. Una mezzabidonata.

Avventura ✩✩

Augustus2
C.V.Emanuele, 203
Tel. 687.54.55
Or. 18.00

20.10 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Affinitàelettive
diP. eV.Taviani, con F. Bentivoglio (Ita 96)
Ragione e sentimento, natura e cultura. Giro di coppie
(con sorpresa) per i fratelli toscani alle prese con un
classico della letteratura tedesca.

Drammatico ✩✩

Farnese
Campode’Fiori, 56
Tel. 686.43.95
Or. 17.15-18.50

20.45-22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Lescarped’oro Maestoso1
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 16.30

19.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

TheRock- (vm14) Splendid
v.PierdelleVigne,4
Tel.66.00.02.05
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSOPERRESTAURO

Barberini 1
p.Barberini, 24-25-26
Tel. 482.77.07
Or. 15.30-17.45

20.00-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Striptease FiammaUno
v.Bissolati, 47
Tel. 482.71.00
Or. 15.15-17.50

20.10-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Bound- (vm14) Maestoso2
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 14.45-17.30

20.00-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Spiaelasciaspiare
RegiadiRickFriedberg, con L. Nielsen. (Usa, 1996)
L’impassibile detective di «La pallottola spuntata» si ci-
menta ora con la parodia di 007. Una cavalcata di citazio-
ni ironiche alcunecarine, molte tiratevia.Cosìcosì.

Commedia ✩✩

Ulisse
v.Tiburtina, 374
Tel.43.53.37.44
Or. 16.15-18.30

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Il rompiscatole

Barberini 2
p.Barberini, 24-25-26
Tel. 482.77.07
Or. 15.30-17.45

20.00-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

TheRock- (vm14) FiammaDue
v.Bissolati,47
Tel. 48.27.100
Or. 15.15-17.50

20.10-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Pianese Nunzio quattordici anni a

maggio - (vm14)

Maestoso3
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 14.45-17.30

20.00-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Striptease Universal
v.Bari, 18
Tel. 88.31.216
Or. 17.15-19.10

20.50-22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Halloween6

Barberini 3
p.Barberini, 24-25-26
Tel. 482.77.07
Or. 15.30-17.15-19.00

20.45 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Spiaelasciaspiare
RegiadiRickFriedberg, con L. Nielsen. (Usa, 1996)
L’impassibile detective di «La pallottola spuntata» si ci-
menta ora con la parodia di 007. Una cavalcata di citazio-
ni ironiche alcunecarine, molte tiratevia.Cosìcosì.

Commedia ✩✩

Garden
v.leTrastevere, 246
Tel. 58.12.848
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSOPERRESTAURO
Maestoso4
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 14.45-17.30

20.00-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Il rompiscatole

FUORI

ROMA
Broadway1
v.deiNarcisi, 36
Tel. 230.34.08
Or. 15.00-17.30

20.00-22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Qualcosadipersonale Gioiello
v.Nomentana,43
Tel.44.25.02.99
Or. 18.00

20.20-22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Feried’agosto
di P.Virzì, con S.Orlando,E. Fantastichini (Italia 96)
Due «tribù» in vacanza a Ventotene. Una è colta, snob e
di sinistra. L’altra romanaccia e caciarona. tra una risata
euna lacrima l’Italia«divisadalmaggioritario».

Commedia ✩✩

Majestic
v.S.Apostoli, 20
Tel. 67.94.908
Or. 17.15

20.00-22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Scheggedipaura
diG. Hoblit, conR. Gere, L.Linney (Usa 95)
Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi
pubblicità. Contro di lui un pm con la quale in passato ha
avutouna relazione. Dalleparti diGrisham.

Drammatico ✩✩

BRACCIANO
VIRGILIO
Via S.Negretti, 44 L.8.000
Sala 1: The rock

(15.00-17.30-20.00-22.30)
Sala 2: Il rompiscatole(15.15-17.00-
18.55-20.50-22.45)
....................................................................

FRASCATI

POLITEAMA
LargoPanizza,5,Tel. 9420479

L.8.000
SALA 1: The Rock

(17.00-19.450-22.30)
SALA 2: Qualcosa di personale

(17.15-20.00-22.30)
SALA 3: Spia e lascia spiare(16.30-
18.30-20.30-22.30)
....................................................................

SUPERCINEMA
Galleria -Tel. 9420193 L.8.000
SALA1:Striptease

(16.00-18.10-20.20-22.30)
SALA 2: Il rompiscatole

(16.00-18.10-20.20-22.30)
....................................................................

MONTEROTONDO

MANCINI
ViaG. Matteotti, 53,Tel. 9061888
Piume di struzzo

(17.30-19.30-21.30)
....................................................................

OSTIA

SISTO
V.deiRomagnoli,T. 5610750 L.8.000
Qualcosa di personale

(17.00-19.45-22.30)....................................................................

SUPERGA
V.Marina,44,T. 5672528 L.8.000
The Rock

(17.00-19.45-22.30)....................................................................

TIVOLI

GIUSEPPETTI
Tel. 0774/335087
Sala Adriana: Qualcosa di perso-
nale

(15.30-17.45-20.00-22.00)
Sala Vesta: Il rompiscatole

(16.00-18.00-20.00-22.00)....................................................................

TREVIGNANO

PALMA ARENA
VialeGaribaldi,Tel. 9999014
Riposo....................................................................

LAVINIO MARE

ENEA
Tel. 9815363 L.10.000
Le affinità elettive

(18.30-20.30-22.30)....................................................................

NETTUNO

ROXY
Tel. 9882386 L.10.000
Riposo....................................................................

Broadway2
v.deiNarcisi, 36
Tel. 230.34.08
Or. 17.15-19.00

20.45-22.30

L.8.000................................................................................................................................................

TerremotonelBronx GiulioCesare1
v.leG.Cesare, 259
Tel.39.72.07.95
Or. * 17.30-22.30

** 20.00

L.8.000................................................................................................................................................

VENEZIA A ROMA
* Michael Collins
** Kolja

Metropolitan
v.delCorso,7
Tel. 32.00.933
Or. 16.15-18.30

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Il rompiscatole

Broadway3
v.deiNarcisi, 36
Tel. 230.34.08
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Vesniavaveloce GiulioCesare2
v.leG.Cesare, 259
Tel.39.72.07.95
Or. 15.00-17.40

20.05-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Striptease Mignon
v.Viterbo,11
Tel. 85.59.493
Or. 16.45-18.30

20.30-22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Nitratod’argento

Capitol
v.G.Sacconi,39
Tel.393.280
Or. 18.15

20.25-22.30

L.8.000................................................................................................................................................

CryingFreeman GiulioCesare3
v.leG.Cesare, 259
Tel.39.72.07.95
Or. 15.00-17.40

20.05-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Giovanistreghe- (vm14) MultiplexSavoy1
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Labruttinastagionata
diA. DiFrancisca, conC. Signoris, E.Angelillo (Italia, ‘96)
Dal best-seller di Carmen Covito, una rilettura in chiave
vagamente surreale. Carla Signoris è la Marilina, brutti-
naestagionata, chesi ritrovadesiderabile.N.V.1 h30’

Commedia ✩

Capranica
p.Capranica, 101
Tel. 679.24.65
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI
Golden
v.Taranto,36
Tel.70.49.66.02
Or. 17.00-18.50

20.40-22.30

L.8.000................................................................................................................................................

TerremotonelBronx MultiplexSavoy2
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 17.15

20.00-22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Qualcosadipersonale

CRITICA PUBBLICO
Mediocre ★ ✩
Buono ★  ★ ✩  ✩
Ottimo ★  ★  ★ ✩  ✩  ✩
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Spettacoli di Milano

PRIME

VISIONI
CRITICA PUBBLICO

Mediocre ★ ✩
Buono ★  ★ ✩  ✩
Ottimo ★  ★  ★ ✩  ✩  ✩

Metropol
vialePiave,24
tel. 799.913
Or. 15.15 - 17.40

20.05 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Striptease
diA.Bergman, conD. Moore, B. Reynolds, A.Assante

Odeon sala8
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.20 - 17.40

20.10 - 22.35

L. 10.000................................................................................................................................................

Getshorty
di B.Sonnenfeld, conJ.Travolta,G.Hackman(Usa 95)
Storia paradossale di un gangster cinefilo che va a Holly-
wood deciso a sfondare nel mondo del cinema. Con John
Travoltaeun travolgenteDanny DeVito.

Commedia ✩✩

Ambasciatori
C.soV.Emanuele,30
Tel.76.003.306
Or. 15.00 - 16.50

18.40 -20.30 -22.30

L.8.000................................................................................................................................................

TerremotonelBronx
diS.Tong, con J.Chan

Colosseo Allen
vialeMonteNero,84
Tel.599.013.61
Or. 15.45 - 18.00

20.15 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Waterland
diS.Gyllenthaal, conJ. Irons,E.Hawke,S. Cusack

Mignon
galleriadelCorso,4
tel. 760.223.43
Or. 15.00 - 16.50

18.40-20.35 -22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Vesnavaveloce
di C. Mazzacurati, con T. Zajickova, S. Orlando, A. Cata-
nia

Odeon5 sala9
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.30 - 17.50

20.15 - 22.35

L. 10.000................................................................................................................................................

Babysitter...unthriller
diG. Ferland, con A.Silverstone, J.London, J.T.Walsh

Anteo
viaMilazzo,9
tel. 65.97.732
Or. 15.00 - 16.50

18.40 -20.30 -22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Vocinel tempo
di F.Piavoli

Colosseo Chaplin
vialeMonteNero,84
tel. 599.013.61
Or. 14.30 - 17.10

19.50 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Ilonaarrivaconlapioggia
diS.Cabrerr, conM.R.DeFrancisco, H.DoradoVM14

Nuovo Arti Disney
viaMascagni,8
tel. 760.200.48
Or. 15.30 - 17.50

20.15 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Imuppetnell’isoladel tesoro
diB.Henson, conT.Curry

Odeon5sala10
ViaS.Radegonda,8
Tel.874.547
Or. 14.45 - 17.15

19.50 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ilonaarrivaconlapioggia
diS.Cabrerr, conM.R.DeFrancisco, H.DoradoVM14

Apollo
Gall.DeCristoforis,3
tel. 780.390
Or. 15.15 - 17.40

20.10 - 22.35

L. 10.000................................................................................................................................................

Striptease
diA.Bergman, conD. Moore, B. Reynolds, A.Assante

Colosseo Visconti
vialeMonteNero,84
tel. 599.013.61
Or. 15.45 - 18.00

20.15 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

L’alberodiAntonia
di M. Gorris, conW. Van Ammelrooy (Olanda96)VM14
Antonia, sua figlia, sua nipote, la sua pronipote. Una ge-
nealogia di donne orgogliose e indipendenti, che ha con-
quistato l’Oscarcomemiglior film straniero.

Commedia ✩✩

NuovoOrchidea
viaTerraggio,3
tel. 875.389
Or. 16.30 - 19.30

22.20

L.8000................................................................................................................................................

L’esercitodelle12scimmie
di T.Gilliam, conB. Willis,B.Pitt (Usa 95)
Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali. I pochi uo-
mini sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia
potuto,nel ‘96, ucciderecinque miliardidi individui.

Thriller ✩✩✩

Orfeo
vialeConiZugna,50
tel. 894.030.39
Or. 15.00 - 16.50

18.40 -20.30 -22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Il rompiscatole
diB.Stiller, con J. Carrey,M. Broderick

Arcobaleno
vialeTunisia,11
tel. 294.060.54
Or. 15.10 -17-00

18.50 -20.40 -22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Halloween6
di J.Chappelle, conD. Pleasence,P.S. Rudd,M.Hagan

Corallo
corsiadeiServi,3
tel. 760.207.21
Or. 16.30 - 18.30

20.30 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

PolePole
di M. Martelli, con F.Fazio, L.Manzalini, G.Oyer

Odeon5 sala1
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 14.40 - 17.15

19.50 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

TheRock
di M.Bay, con S.Connery,N.Cage, E.HarrisVM14

Pasquirolo
c.soV.Emanuele,28
tel. 760.207.57
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Thestupids
diJ. Landis, conT.Arnold,J.Lundy

Ariston
galleriadelCorso,1
tel. 760.238.06
Or. 14.45 - 17.20

19.55 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Qualcosadipersonale
diJ. Avnet, con R. Redford,M.Pfeiffer

Corso
galleriadelCorso,1
tel. 760.021.84
Or. 16.30 - 18.30

20.30 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Flipper
di A.Shapiro, conE. Wood, P.Mogan,C.Field

Odeon5 sala2
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.15 - 17.30

20.05 - 22.35

L. 10.000................................................................................................................................................

Bound-Torbido inganno
di L.A.Wachowski, conJ.Tilly,G.GershonVM14

Plinius
vialeAbruzzi,28
tel. 295.311.03

................................................................................................................................................

Ristrutturazionemultisala

Arlecchino
S.Pietroall’Orto,9
tel. 760.012.14
Or. 14.30 - 16.30

18.30 -20.30 -22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Nitratod’argento
diM.Ferreri, conI. Forte, S. LaLeggia, L.DeFalco

Eliseo
viaTorino,64
tel. 869.27.52
Or. 20.15 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Lescarped’oro
diF.vanPassel, conA.DeBoeck (Belgio, ‘96)
Il timido lavapiatti e la tostissima tranvieras’innamorano
in quel di Bruxelles, ma lei non vuole darlo a vedere. Una
tenera operaprima.N.V.1h30’

Sentimentale ✩✩

Odeon5 sala3
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.20 - 17.40

20.00 - 22.35

L. 10.000................................................................................................................................................

PianeseNunzio14anniamaggio
diA.Capuano, conF. Bentivoglio,E. GargiuloVM14

President
largoAugusto,1
tel. 760.221.90
Or. 15.00 - 16.50

18.40 -20.30 -22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Palookaville
diA.Taylolr, con J.Forsythe, V.Gallo,A.Trese

Astra
c.soV.Emanuele,11
tel. 760.002.29
Or. 15.10 - 17.00

18.50 -20.40 -22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Spiaelasciaspiare
RegiadiRickFriedberg, con L. Nielsen. (Usa, 1996)
L’impassibile detective di «La pallottola spuntata» si ci-
menta ora con la parodia di 007. Una cavalcata di citazio-
ni ironiche, alcunecarine, molte tiratevia.Cosìcosì.

Commedia ✩✩

Excelsior
galleriadelCorso,4
tel. 760.023.54
Or. 16.00 - 18.10

20.20 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Labruttinastagionata
diA. DiFrancisca, con C. Signoris, M.Vukotic
Dal best-seller di Carmen Covito, una rilettura in chiave
vagamente surreale. Carla Signoris è la Marilina, brutti-
naestagionata, chesi ritrovadesiderabile.N.V.1 h30’

Commedia ✩

Odeon5 sala4
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 14.40 - 17.15

19.50 - 22.35

L. 10.000................................................................................................................................................

Scheggedipaura
diG. Hoblit, conR. Gere. L.Linney (Usa 95)
Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi
pubblicità. Contro di lui un pubblico ministero determi-
natocon la quale in passato haavutouna relazione.

Drammatico ✩✩

San Carlo
corsoMagenta
tel. 481.34.42
Or. 15.00 - 17.30

20.00 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Qualcosadipersonale
diJ. Avnet, con R. Redford,M.Pfeiffer

Brera sala1
corsoGaribaldi,99
tel. 290.018.90
Or. 15.00 - 17.30

20.00 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

PianeseNunzio14anniamaggio
diA. Capuano, con F.Bentivoglio, E.GargiulloVM14

Maestoso
corsoLodi,39
tel. 551.64.38
Or. 15.00 - 16.50

18.40 -20.30 -22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Terremotonelbronx
di S.Tong

Odeon5 sala5
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.20 - 17.40

20.10 - 22.35

L. 10.000................................................................................................................................................

Giovanistreghe
di E.Fleming, conF.Balk, R.TunneyVM14

Splendor
viaGranSasso,28
tel. 236.51.24
Or. 15.00 - 16.50

18.40 -20.35 -22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Il rompiscatole
diB.Stiller, con J. Carrey,M. Broderick

Brera sala2
corsoGaribaldi,99
tel. 290.018.90
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Sottogliulivi
diA.Kiarostami, conM. Ali Keshavarz
Si chiude la trilogia iniziata con «La casa del mio amico».
Nasce un amore sul set di un film e il regista «dirige» il
corteggiamento. Acavallo tra realtà e finzione.

Commedia ✩✩✩

Manzoni
viaManzoni,40
tel. 760.206.50
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

CyringFreeMan
di Ch. Gans, con M.Dacascos,T.Karyo

Odeon5 sala6
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.10 - 17.35

20.00 - 22.35

L. 10.000................................................................................................................................................

Ilgiurato
diD.Gibson, conD.Moore,A.Baldwin (Usa 96)
L’attrice più pagata nei panni di una giurata costretta a
fare assolvere un boss della mafia sotto il ricatto diun kil-
ler paranoicocheminaccia diucciderle il figlio.

Giallo ✩✩✩

Tiffany
c.soBuenosAires,39
tel. 295.131.43
Or. 19.00 - 22.00

L.8.000................................................................................................................................................

Braveheart-Cuoreimpavido
diM.Gibson, conM.Gibson, S.Marceau (Usa1995)
Nascita di una nazione nel XII Secolo. L’eroe popolare
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e
indipendente. Masarà traditodallanobiltàscozzese.

Avventuroso ✩✩✩

Cavour
piazzaCavour,3
tel. 659.57.79
Or. 15.10 - 17.35

20.00 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Qualcosadipersonale
diJ. Avnet, con R. Redford,M.Pfeiffer

Mediolanum
c.soV.Emanuele,24
tel. 760.208.18
Or. 15.00 - 16.50

18.40 -20.35 -22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Il rompiscatole
diB.Stiller, con J. Carrey,M. Broderick

Odeon5 sala7
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.20 - 17.40

20.00 - 22.35

L. 10.000................................................................................................................................................

L’oradellaviolenza
diR. Mandel, conT.Berenger,E. Kudson

Vip
viaTorino,21
tel. 864.638.47
Or. 18.00

20.15 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Ioballodasola
diB.Bertolucci, conL. Tyler, J. Irons (Italia/Gb 96)
Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nasci-
ta.Trova una comunità di anglo-americani oziosi. Fa
amicizia con unoscrittoremorente. Escopre lavita.

Sentimentale ✩✩

DESSAI PROVINCIA

ARCORE

NUOVO
tel. 039/6012493
Chiusuraestiva...............................................................................

ARESE

ARESE
viaCaduti 75, 9380390
Riposo...............................................................................

BINASCO

S. LUIGI
via Dante16
Riposo...............................................................................

BOLLATE

SPLENDOR
p.zaS.Martino5, 3502379
The Rock
di M. Bay
con S. Connery, N. Cage, E. Harris
VM 14...............................................................................

AUDITORIUMDON BOSCO
CascinadelSole-via Battisti 10
Chiusuraestiva...............................................................................

BRESSO

S.GIUSEPPE
Riposo...............................................................................

BRUGHERIO

S.GIUSEPPE
via Italia68, 039/870181
Riposo...............................................................................

CARATE BRIANZA

L’AGORA’
viaA. Colombo4,0362/900022
Riposo...............................................................................

CASSANO D’ADDA

ALEXANDRA
viaDivona33, 0363/61236
Riposo...............................................................................

CASSINA DE’ PECCHI

ORATORIO
viaCard.Ferrari 2, 9529200
Riposo...............................................................................

CESANO BOSCONE

CRISTALLO
viaPogliani7/a, tel. 4580242
Balto
di S. Wells...............................................................................

CESANO MADERNO

EXCELSIOR
viaS.Carlo20, tel. 0362/541028
Riposo...............................................................................

CONCOREZZO

S. LUIGI
viaManzoni27, tel. 039/6040948
Chiusuraestiva...............................................................................

CUSANO MILANINO

S.GIOVANNI BOSCO
viaLauro2, tel. 6193094
Riposo...............................................................................

DESIO

ARENAVILLATITTONI
viaLampugnani62
Smoke
di W. Wang-P. Auster
con W. Hurt, H. Keitel...............................................................................

GARBAGNATE

ITALIA
via Varese 29, tel. 9956978
Riposo...............................................................................

LAINATE

ARISTON
l.goVittorioVeneto23, tel. 93570535
Riposo...............................................................................

LEGNANO

GALLERIA
piazzaS.Magno, tel. 0331/547865
Qualcosa di personale

di J. Avnet
con R. Redford, M. Pfeiffer...............................................................................

GOLDEN
viaM. Venegoni, tel.0331/592210
Striptease
di A. Bergman
con D. Moore, B. Reynolds, A. Assante...............................................................................

MIGNON
piazzaMercato, tel. 0331/547527
Vesna va veloce
di C. Mazzacurati
con T. Zjickova, S. Orlando, A. Catania...............................................................................

SALA RATTI
corso Magenta 9, tel. 0331/546291
Il rompiscatole
di B. Stiller
con J. Carrey, M. Broderick...............................................................................

TEATROLEGNANO
piazza IV Novembre, tel. 0331/547529
Riposo...............................................................................

LISSONE

EXCELSIOR
via don C.Colnaghi 3, tel. 039/2457233
Chiusoper restauri...............................................................................

LODI

DEL VIALE
vialeRimembranze10, tel. 0371/426028
Riposo...............................................................................

FANFULLA
vialePavia4, tel. 0371/30740
Il rompiscatole
di B. Stiller
con J. Carrey, M. Broderick...............................................................................

MARZANI
viaGaffurio26, tel. 0371/423328
The Rock
di M. Bay
con S. Connery, N. Cage
VM 14...............................................................................

MODERNO
corsoAdda97, tel. 0371/420017
Striptease
di A. Bergman
con D. Moore, B. Reynolds, A. Assante...............................................................................

MAGENTA

LIRICO
via Cavallotti 2, tel. 97298416
Cineforum: Io ballo da sola
di B. Bertolucci
con L. Tyler, J. Irons...............................................................................

MELZO

CENTRALE
p.zaRisorgimento, tel. 95711817
Sala A: Qualcosa di personale
di J. Avnet
con R. Redford, M. Pfeiffer
Sala C: Palookaville
di A. Taylor
con J. Forsythe, V. Gallo, A. Trese...............................................................................

CENTRALE2
viaOrsenigo, tel. 95710296
The Rock
di M. Bay
con S. Connery, N. Cage, E. Harris
VM 14...............................................................................

MONZA

APOLLO
viaLecco 92, tel. 039/362649
Qualcosa di personale
di J. Avnet
con R. Redford, M. Pfeiffer...............................................................................

ASTRA
via Manzoni 23, tel. 039/323190
Striptease di A. Bergman
con D. Moore, B. Reynolds, A. Assante...............................................................................

CAPITOL
via Pennati 10, tel. 039/324272
Spia e lascia spiare
di R. Friedberg
con L. Nielsen...............................................................................

CENTRALE
viaS.Paolo5, tel. 039/322746
Il rompiscatole
di B. Stiller
con J. Carrey, M. Broderick...............................................................................

MAESTOSO
viaS.Andrea, tel. 039/380512

The Rock
di M. Bay
con S. Connery, N. Cage, E. Harris
VM 14...............................................................................

METROPOL
viaCavallotti 124, tel. 039/740128
Vesna va veloce
di C. Mazacurati
con T. Zajickova, S. Orlando, A. Catania...............................................................................

TEODOLINDA
viaCortelonga4, tel. 039/323788
Giovani streghe
di E. Fleming
con F. Balk, R. Tunney...............................................................................

TRIANTE
via Duca d’Aosta8/a
Riposo...............................................................................

NOVATE MILANESE

NUOVO
viaCascinadelSole, tel. 3541641
Riposo...............................................................................

OPERA

EDUARDO
viaGiovanni XXIII tel. 57603881
Riposo...............................................................................

PADERNO DUGNANO

METROPOLISMULTISALA
via Oslavia8, tel. 9189181
Sala Blu:Riposo
SalaVerde:Riposo...............................................................................

PESCHIERA BORROMEO

DESICA
viaD. Sturzo 3, tel. 55300086
Striptease
di A. Bergman
con D. More, B. Reynolds, A. Assante...............................................................................

RHO

CAPITOL
viaMartinelli 5, tel. 9302420
Striptease
di A. Bergan
con D. Moore, B. Reynolds, A. Assante...............................................................................

ROXY
viaGaribaldi 92, 9303571
Qualcosa di personale
di J. Avnet
con R. Redford, M. Pfeiffer...............................................................................

RONCO BRIANTINO

PIOXII
via dellaParrocchia39
Chiusuraestiva...............................................................................

ROZZANO

FELLINI
v.le Lombardia53, tel. 57501923
Riposo...............................................................................

S. GIULIANO

ARISTON
viaMatteotti 42, tel. 9846496
Riposo...............................................................................

SEREGNO

ROMA
viaUmberto I0362/231385
Striptease
di A. Bergman
con D. Moore, B. Reynolds, A. Assante...............................................................................

S. ROCCO
via Cavour85, tel.0563/230555
Riposo...............................................................................

SESTO SAN GIOVANNI

APOLLO
viaMarelli 158, 2481291
Striptease
di A. Bergman
con D. Moore, B. Reynolds, A. Assante...............................................................................

CORALLO
viaXXIVMaggio,22473939
Palookaville
di A. Taylor
con J. Forsythe, V. Gallo,
A. Trese...............................................................................

DANTE
viaFalck13,22470878
Qualcosa di personale
di J. Avnet
con R. Redford, M. Pfeiffer

...............................................................................

ELENA
viaSolferino 30, 2480707
Riposo...............................................................................

MANZONI
piazza Petazzi 16, 2421603
Il rompiscatole
di B. Stiller
con J. Carrey. M. Broderick...............................................................................

SETTIMO MILANESE

AUDITORIUM
viaGrandi4, 3282992
Chiusuraestiva...............................................................................

SOVICO

NUOVO
Riposo

...............................................................................

TREZZO D’ADDA

KINGMULTISALA
via Brasca, 9090254
SalaKing:Riposo
Sala Vip:Riposo
...............................................................................

VIMERCATE

CAPITOLMULTISALA
ViaGaribaldi24, tel. 668013
Sala A: Spia e lascia spiare
di R. Friedberg
con L. Nielsen
Sala B: Chiusura estiva
...............................................................................

SARONNO

PREALPI

tel. 96703002
Il rompiscatole
di B. Stiller
con J. Carrey, M. Broderick...............................................................................

SARONNESE
tel. 9600012
Striptease
di A. Bergman
con D. Moore, B. Reynolds,
A. Assante...............................................................................

SILVIOPELLICO
tel. 9605227
The Rock
di M. Bay
con S. Connery, N. Cage,

VM 14...............................................................................

ARIOSTO
viaAriosto16, tel. 48003901
Ore20.20-22.30 L.7.000
Riccardo III
di R. Loncraine, con I. McKellen...............................................................................

CENTRALE1
via Torino30, tel. 874827 - L.7.000
Ore 16.30-19.30-22.20
Ragione e sentimento
di A. Lee
con E. Thompson, K. Winslet...............................................................................

CENTRALE2
via Torino30, tel. 874827 - L.7.000
Ore 16-18.10-20.20-22.30
Dead man
di J. Jarmusch
con J. Deep, R. Mitchum...............................................................................

CIAK
viaSangallo33, tel. 76110093 - L.8.000
Ore20.30-22.30
La dea dell’amore
di W. Allen, con W. Allen, M. Sorvino
H. B. Carter...............................................................................

DEAMICIS
viaDeAmicis34, tel. 86452716 - L.7.000
Ore18-20-22
Ecco l’impero dei sensi
di N. Oshima, con T. Fuji, E. Matsuda
VM 18...............................................................................

MEXICO
viaSavona57, tel. 48951802 - L.7.000
Ore20-22.30
Strange days
di K. Bigelow
con R. Fiennes, A. Bassett, J. Lewis...............................................................................

NUOVOCORSICA
viale Corsica68, tel. 70123010 - L.7.000
Ore20-22.30
Dead man walking-
Condannato a morte
di T. Robbins
con S. Saradon, S. Penn...............................................................................

PALESTRINA
viaPalestrina7, tel. 6702700
Riposo...............................................................................

SEMPIONE
viaPacinotti 6, tel. 39210483 - L.7.000
Ore21
Underground
di E. Kusturica
con M. Manollovic, L. Ristovski...............................................................................

TEATRI

ALLA SCALA
piazzadellaScala,
tel. 72003744
Riposo...............................................................................

CONSERVATORIO
viaConservatorio12,
tel. 76001755
Riposo...............................................................................

LIRICO
viaLarga14,
tel. 72333222
Riposo...............................................................................

PICCOLOTEATRO
viaRovello 2, tel. 72333222
Riposo...............................................................................

PICCOLOTEATROSTUDIO
viaRivoli 6,
tel. 72333222
Riposo...............................................................................

ACTINGCENTER
viale Umbria 9/a,
tel. 54101196-54101207
Riposo...............................................................................

ARTEATROP.ZZASANGIUSEPPE
sono aperte le iscrizionial
corsodi recitazione.per informazioni
tel. 6472540...............................................................................

ARSENALE
viaC.Correnti 11,
tel. 8375896
Sonoaperte le iscrizionial:
corso di recitazione.
Per informazioni: tel. 8375896...............................................................................

ATELIERCARLOCOLLAE FIGLI
viaMontegani51,
tel. 89531301
Sono aperte le iscrizionial Corsodi
Teatrodianimazionead indirizzo
marinettistico.Per informazioni:
tel. 02/8461312-8953130...............................................................................

AUDITORIUMG. DIVITTORIO
corsodiPortaVittoria43,
tel. 55025293
Riposo...............................................................................

AUDITORIUMSANFEDELE
viaHoepli 3/B, tel. 86352220
Riposo...............................................................................

CARCANO
corsodi PortaRomana63,
tel. 55181377
Riposo...............................................................................

CRT/SALONE
via U.Dini 7, tel. 89512220
Riposo...............................................................................

DELLA14ma
via Oglio18, tel. 55211300
Sonoaperte le iscrizionial:
corso di recitazione diretto
daRino Silveri
per informazioni: tel. 55211300...............................................................................

DELLEERBE
viaMercato3,
tel. 86464986
Riposo...............................................................................

DELLE MARIONETTE
viadegliOlivetani3,

tel. 4694440
Riposo...............................................................................

FILODRAMMATICI
viaFilodrammatici 1,
tel. 8693659
Riposo...............................................................................

GNOMO/CRT
viaLanzone 3/a,
tel. 86462250
Riposo...............................................................................

LITTA
corso Magenta24, tel. 864545
Riposo...............................................................................

MANZONI
via Manzoni42,
tel. 76000231
Riposo...............................................................................

NAZIONALE
piazzaPiemonte12,
tel. 48007700
Riposo...............................................................................

NUOVO
corso Matteotti 21,76000086
Riposo...............................................................................

OFFICINA
viaS.Elembardo2,
tel. 534925-2553200
Sonoaperte le pre-iscrizionial:
laboratorio di teatro, tenutoda
MassimoDe Vita,per informazioni
lesegreteriaèapertaneigiorni feriali
dalle9alle 13edalle15 alle 19ainumeri
telefonici: 2553200/534925...............................................................................

OLMETTO
viaOlmetto 8/A,
tel. 875185-86453554
Riposo...............................................................................

OUTOFF
viaG.Duprè 4, tel. 39262282
Riposo...............................................................................

SALAFONTANA
via Boltraffio 21, tel. 6886314
Riposo...............................................................................

SANBABILA
corsovenezia 2, tel. 76002985
Riposo...............................................................................

SCUOLA EUROPEADITEATRO
via Larga11
Riposo...............................................................................

SCUOLAPAOLOGRASSI
viaSalasco 4, tel. 58302813
Riposo...............................................................................

SOCIETÀ UMANITARIA
viaDaverio 7, tel. 55187242
Riposo...............................................................................

TEATRIDITHALIA:ELFO
viaCiroMenotti 11, tel. 58315896
Riposo...............................................................................

TEATRIDITHALIA:PORTAROMANA
corso diPorta Romana 124,
tel. 583215896
Riposo...............................................................................

TEATRINODEIPUPI
via S.Cristoforo1,
tel. 4230249
Riposo...............................................................................

TEATRIPOSSIBILI
via Aleardi22,
tel. 316547
Sonoaperte le iscrizionial:

Centro diFormazioneper lo Spettacolo
Scuola di teatroedanza...............................................................................

TEATROCINQUE
viaFusetti 9,
tel. 89406616
Sonoaperte le iscrizioni ai corsi
delCentroStudioAttori...............................................................................

TEATRODELSOLE
viaSant’Elembardo2,
tel. 2552318
Sonoaperte le iscrizioni alla
Scuola diTeatro.Per informazioni
telefonare al: 2552318...............................................................................

TEATRO GRECO
piazza Greco2,
tel. 6570896
Sono aperte le iscrizionial
corsodi recitazione.Per informazioni
telefonare al: 6570896...............................................................................

VERDI
viaPastrengo16,
tel. 6880038
Riposo...............................................................................

RADIO

RADIOPOPOLARE
101.5 (MI)

107.6 (MI,PV,AL,NO,VC,PC)
107.7 (VA,CO,BS,BG)

107.8 (LC)
104.7 (MN)

107.5 (MN,PC,PR)
100.3 (CR)

(telefono 29524141)
Notiziari7.30-12.30-19.30-24
Notiziari in breve 6.30-7-10.30.15.30-
23

6 Apertura musicale; 7.15 Metroregione;
8 Rassegna stampa di Carlo Riva; 9.30
Microfono aperto; 12.15 Metroregione;
13 Ubik; 14 Patchanka; 15.40 Kasi Kla-
morosi; 17.30 Conduzione musicale di
Carlo Villa; 18.30 Notiziario sindacale;
19 Metroregione; 20 Bar sport in coppa;
23 Live concert
...............................................................................

ITALIA RADIO
91 (MI)

90,95 (PV-CR-LO)
104,1 (CR-PC)

89,2 (BS)
(telefono6880025-6686992)

Notiziari 7 891011 1213 151617 1819
7.10 Rassegna stampa; 8.15 L’intervista;
8.30 Ultim’ora; 9.10 Voltapagina; 9.30
La notizia; 10.10 Filo diretto; 11.10 Cro-
nache italiane; 12.30 Consumando; 13
Gr economico e sindacale; 15.15 Diario
di bordo; 16.10 Filo diretto; 17.10Verso
sera; 18.15 Punto a capo; 19 Gr econo-
mico e sindacale; 19.05 Rockland; 20
Parole e musica; 24 I giornali di oggi

...............................................................................

RAI
Gr regionale - gazzettino padano:
RadioUnoore7.20
RadioDue ore 12.10
...............................................................................

ALTRE
SALE

AuditoriumDon Bosco
via M.Gioia48,
tel. 67071772
Riposo...............................................................................

AuditoriumSan Carlo
corsoMatteotti 14,
tel. 76020496
Riposo...............................................................................

ComunaBaires Agorà
viaFavretto 11, tel. 4223190
Sono aperte le iscrizioniper l’anno
1996/97allaScuolaEuropeadi
Teatroe Cinema. Segreteria ore 9/19...............................................................................

IlChiostro
viaMulinodelle Armi45,
tel. 2046275
Riposo...............................................................................

Oscar
via Lattanzio58, tel. 55182482
Riposo...............................................................................

SanLorenzo
corso diPortaTicinese45, tel. 66712077
Riposo...............................................................................

Rosetum
ViaPisanello1,
tel. 48707203
Riposo...............................................................................


